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dramma di migliaia di profughi dispersi 
ed abbandonati senza alcun soccorso 




Gli aiuti per le popolazioni si¬ 
ciliane colpite dal terremoto van¬ 
no indirizzati: 

— offerte in danaro: alle nostre 
sedi di Roma (via dei Taurini 
n. 19), di Milano (viale Fulvio 
Testi, 75) e alle nostre redazioni 
locali di Torino, Genova, Bolo¬ 
gna, Firenze, Napoli e Palermo. 

— offerte in viveri, indumenti 
o altro materiale: dovranno es¬ 
sere spedite nel modo più rapido, 
a cura delle Federazioni, delle 
organizzazioni sindacali, dei Co¬ 
mitati di zona e anche dalle Se¬ 
zioni direttamente al Comitato 
per la Sicilia (INCA, CGIL. Lega 
delle Cooperative) in via Mar¬ 
chese di Villabianca. 54, PALER¬ 
MO, Tel. 251.023. 


Tardiva e del tutto inadeguata l’azione del governo 


per assistere le popolazioni tragicamente colpite 


À 


À 


À 



Neppure il conto esatto dei morti dopo tre giorni-«Non si può scovare, non ci sono mezzi»-Sotto le macerie hanno trovato ancora qualcuno vivo 
i cadaveri gettati sulle tombe - Perchè sono ancora così pochi i soccorritori ai lavoro? - Tutti chiedono pane, viveri, medicinali, coperte, ricovero 


DAL NOSTRO DIRETTORE 

GIBELLINA. 17. 

Sono giorni terribili questi che sta vivendo la Sicilia. Dalle zone disastrate, 
da più di ventimila senzatetto scampati alla morte, sale un grido di aiuto che 
ancora non trova una vera risposta. Neppure il conto esatto dei morti è ancora 
possibile a quattro giorni dal disastro. Le macerie di Gibellina, di Salaparuta, di Santa 
Margherita Belice, di Montevago imprigionano ancora i cadaveri. Fino a questa mattina, 
per caso, sono state ancora salvate delle vite, a Gibellina e Montevago. Fer caso,^ si è 
detto’ perché le poche pattuglie di carabinieri e vigili che questa mattina abbiamo visto al 

- lavoro a Gibellina e a Mon- 
. . I teoago, in realtà si limitano a 

Dichiarazione del compagno Bufalini I la bloccar^ Vingres^^ei paè- 


Manca tutto 


PALERMO, 17. 

II compagno Rufalìni. cho 
dirige la delegazione dei par¬ 
lamentari comunisti inviata 
in Sicilia, ci ha fallo la se¬ 
guente dichiarazione: 

Oggi, quarta giornata dall’i¬ 
nizio del terremoto che ha se¬ 
minalo distruzione e morte in 
questa zona della Sicilia, la 
situazione permane ancora 
tragica; per certi aspetti anzi 
si è ulteriormente aggravata. 
Infatti, a seguito delle scosse 
di terremoto di ieri pomerig¬ 
gio. si sono verificati nuovi 
crolli nel Palermitano. 

Da Campnreale (6500 abi¬ 
tanti), da Corleone (18 mila 
abitanti) da Roccamena (4000 
abitanti), da Contessa Entelli- 
no (2300 abitanti), da Campo- 
fiorito (2200 abitanti) la popo¬ 
lazione è fuggita terrorizzala 
portandosi in aperta campa¬ 
gna. Sono altre migliaia, (or¬ 
se decine di migliaia di citta- 
ladini che si aggiungono agli 
altri che già bivaccano all’ad- 
diaccio da oltre tre giorni e 
tre notti. A ciò si deve ag¬ 
giungere che, - nonostante la 
buona volontà, gli sforzi, la 
abnegazione di vigili del fuo¬ 
co. ufficiali e soldati, cara¬ 
binieri eccelcra. e nonostan¬ 
te il proposito e le disposizio¬ 
ni del ministero degli Interni, 
in lutto ciò che rìgnarda lo 
approntamento di soccorsi im¬ 
mediati — anche i piò elemen¬ 
tari e urgenti — ancora og¬ 
gi. dopo tre notti e quattro 
giorni, regnano il caos, l'inef- 
ficienza, lentezza burocratica. 

A Gibellina e in altri luo¬ 
ghi oggi sono stali estratti dal¬ 
le macerie dei feriti. Ciò si¬ 
gnifica che, sotto le macerie, 
vi possono essere ancora, si¬ 
curamente vi saranno, persone 
vive. V’igili del fuoco e solda¬ 
ti. disimtli e sopraffatti dalla 
stanchezza, non hanno potuto 
■ fare di piò. Occorrevano piò 
nomini, piò personale specia¬ 
lizzalo. Non si è stali capaci 
dì farli affluire. 

. Non sono ancora arrivale le 
tende, le ' cucine da campo. 
Si sono cominciate a vedere 
le prime colonne di militari 
aolo oggi pomeriggio. E, pur¬ 
troppo, non solo arriveranno 
con molli giorni di ritardo 
ma, c’è da ritenere, risulte¬ 
ranno ancora del lutto ina- 
deguale rispetto alle necessi¬ 
tà. E vi sono i nuovi numero¬ 
si cumnni del Palermitano col¬ 
piti, cui ai deve provvedere! 
Dapperlnllo c’è bisogno ur¬ 
gente — Io ripeto — di tende, 
coperte, pane, viveri, cucine 
da rampo, acqua potabile, me¬ 
scine e medici. 


Questi sono falli. Non fac¬ 
ciamo critiche per amore di 
polemica, per scopi di attac¬ 
co politico al governo, di pro¬ 
paganda, che, in circostanze 
tragiche come queste, sareb¬ 
bero fuori luogo. Ci ha mosso 
e ci muove anzi il solo inten¬ 
to di Bollecìlare l’opera di soc¬ 
corso, di far conoscere la 
drammaticità della situazione, 
di suggerire gli aiuti piò im¬ 
mediati di cui vi è bisogno 
urgentissimo. 

Ma non possiamo lacero il 
fatto che decine di migliaia 
di sventurati cittadini — di 
una plaga popolosa e civilis¬ 
sima di questa civilissima e 
Bvenlurala terra di Sicilia — 
rimasti privi di tutto, strazia¬ 
li dal dolore per la crudele 
perdita dello persone piò ca¬ 
re e di ogni cosa cara (a Ci 
sono rimasti solo gli occhi 
per piangere! a) da quattro 
giorni attendono che arrivino 
soccorsi adeguali; cho essi so¬ 
no indignati per la lentezza 
esasperante, che manifestano 
sfiducia e spesso disperazione. 

Non possiamo non rilevare 
che. ancora una volta, di fron¬ 
te alle pubbliche calamità, la 
macchina statale e burocrati¬ 
ca si è dimostrala pesante e 
incapace. Per contro, ancora 
una volta, si è dimostrata piò 
efficace e piò tempestiva la 
generosa iniziativa. popolare, 
rinìziativa democratica dal 
basso. 

' I comuni di Raffadali, di 
Ribera. Siculiana, Comiso, 
Lascari, San Giuseppe lato. 
San Cipirrello, Piana dei Gre¬ 
ci, Cerratana, Partinico e mol¬ 
ti altri hanno invialo e stanno 
inviando aiuti. Settanta mina¬ 
tori della miniera Gessolungo 
di Callanissella si sono recali 
nella zona di Sciacca per sca¬ 
vare nelle macerie. Autocarri 
con due tonnellate di ' pane, 
riverì e coperte sono paniti 
oggi da Palermo, inviali dal 
centro di assistenza Lega delle 
Cooperative-liNCA regionale. ■ 

B debbo dire che molti no¬ 
stri compagni, a eomindarB 
dai parlamentari, si sono pro¬ 
digali, anche nella . nottata, 
per ottenere il pane da) for 
ni di Palermo, di Alcamo; per 
impaccare, caricare e spedire 
sui luoghi, gli aiuti. . 

Ma questo non basta. Solle¬ 
citiamo ancora le autorità. Ri¬ 
peto: bisogna assicurare su¬ 
bito tende, copene, pane, vi¬ 
veri, medicinali, per decine di 
migliaia di bambini, vecchi, 
malati, donne, - nomini, che 
stanno a) freddo, ancora, fino, 
a questa sera, privi di tutto. 


sorvegliare i muri pericolanti, 
a bloccar^ V ingresso dei pae- 
. siMgli acampedi che disiati- 
iofrebbero tornhré'ù prèndi 
re possesso almeno dette loro 
macerie atta ricerca di qual¬ 
che cosa, una coperta, un ve¬ 
stito. un cofanetto con gli 
tori*, un libretto di rispar¬ 
mio. 

Ogni tanto qualche carabi¬ 
niere si muove a pietà, si fa 
accompagnare davanti ad un 
mucchio di macerie. « E' Ha. 
indica qualcuno, un uomo, una 
donna. L’altro sì inerpica fra 
le montagne di mattoni, di 
massi, si fa strada a fatica, 
poi getta disperati sguardi 
qua e là. tNon c’è niente, 
non si può scavare, non c’è 
niente per farlo*. 

Così, per caso, hanno tro¬ 
vato questa mattina a Gibel¬ 
lina. sotto una montagna di 
macerie, una bambina ancora 
viva. Ma gli altri? Quanti ce 
ne saranno sotto? Sulle mace¬ 
rie gessose, di un allucinan¬ 
te color biancastro, grava pe¬ 
sante e intollerabile un lezzo 
acuto € B’ un carcere dì mor¬ 
ti 9 dice un vigile del fuoco 
guardandosi cupo le mani gon¬ 
fie. 

■ I morti risibili questa mat¬ 
tina alle II, a Gibellina. era¬ 
no 32: uomini, dorme, bambi¬ 
ni. Poveri fagotti ■ di cenci 
buttati per terra, nel recinto 
del cimitero. Uno stava su un 
favolo, un altro a faccia in 
giù, su una pietra tombale 
non sua. una nìadre e un bam¬ 
bino giacevano avvolti da una 
sola coperta che lasciava li¬ 
bero un angolo dì viso uma¬ 
no. 

■ Cani abbandonati, dallo 
sguardo attento e ombroso, si 
aggravano qua e là nel poi- 
cerone. « Uno aveva in bocca 
un braccio: è stato abbattuto s 
— dice un carabiniere. E so^ 
spira, guarda in là. 

Su Gibétthus si leva un sóle 
splendido, circola un’aria li¬ 
bera e angosciosa, nel silen¬ 
zio rotto di tanto in tanto dal 
ronfare di qualche ruspa. Ri¬ 
chiami romani, genovesi, pie- 
monte^. dei vìgili del fuoco 
della colonna mobile che pre¬ 
sidiano le rovine, tastano i 
muri, cercano di aprire un 
varco nella orrenda muraglia 
biancastra che cancella i li¬ 
neamenti delle stradine di 
questo che era l’antico pae¬ 
se di Gibellina: un ex paese, 
ormai: un rudere senza vUa 
ma ancora drammatico di o- 
dori di cosa, sul quale sven¬ 
tolano i pormi stesi al sole, 
restati lì solitgri. Occhieggia¬ 
no sulle pareti allo scoperto, 
ritratti di santi e di antenati, 
fato ricordo détta vita mili¬ 
tare. bambole, fisarmoniche 
sfondate, pacchi di lettere, re¬ 
ti di letto sfondate, un ofibero 
dì Natale con tutte le deco¬ 
razioni ancora- a posto. 

E* tutto immobile, scheletri¬ 
rò. € Gibellina è morta * mor¬ 
mora con uno specie di canti¬ 
lena un uomo asciutio ed esi¬ 
le come un’ombra, vestito da 
una povera divisa nera di vh 

Maurilio Ferrara 

(Segue a pagina 4 ) 



Cosi i funerali a Gibellina come a Monfevago, a Santa Ninfa come a Santa Margherita Belice. Sotto le macerie forse qualcuno è acora vivo — due donne, una 
bimba, un giovane sono stati liberati ieri — ma la mancanza di interventi adeguati uccide ogni speranza 


Nelle pagine 
interne 


) Non bastano i soccor¬ 
ritori per liberare i nu¬ 
merosi sepolti vivi che 
ancora giacciono sotto 
le macerie 

) Il dramma degli abitan¬ 
ti accampati davanti ai 
■ paesi distrutti 

) Di fronte alla catastrofe 
scompaiono ancora una 
volta le attrezzature 
dello Stato 

Incredibile caos nel soc¬ 
corsi: bloccata a Pa¬ 
lermo una colonna di 
viveri e di generi indi¬ 
spensabili 

I Le organizzazioni de¬ 
mocratiche In prima fi¬ 
la nel commovent» 
slancio di solidarietà coi 
colpiti 

I L'impegno del partito 
e dei giovani com.unisti 
nelle zone sinistrate 

La sottoscrizione del- 
r« Unità»: in 48 ore 
raccolti oltre diciasset¬ 
te milioni di lire 


Imposto un nuovo rinvio alle proposte di legge de! PCI e del PSIUP per l'indagine parlamentare sul SIFAR 

MANOVIM DC-PSU PER BLOCCARE L'INCHIESTA 


Protesta di Lombardi a Nenni • Oggi riprende il processo • Una nuova indagine aperta dalla Magistratura sui documenti del servizio di spionaggio 


OGCI 


il segreto militare 


N OI abbiamo sempre 
considerato legittimo 
l’istituto del segreto mi¬ 
litare, nè ci siamo mai so- 
gruiti di pretendere che 
non debba essere severa¬ 
mente rispettato. Ma se . 
la maggioranza governa- . 
tiva vw^e che tutto sia 
segreto militare, dalle li¬ 
ste di proscrizione alle 
erogazìorà illecite e ri¬ 
cattatorie, dai campi di 
concentramento alle chia¬ 
vi false, e si oppone, in 
nome del segreto milita¬ 
re, alla costituzione di 
. una commissione parla¬ 
mentare di inchiesta, al¬ 
lora bisogna che ci par¬ 
liamo chiaro e che ci ■ 
guardiamo virUmente ne¬ 
gli occhi. 

Andrà in scena tra 
pochi giorni al Teatro 


dell’Opera il melodram¬ 
ma donizettiaao « La fi¬ 
glia del reggimento >. 
Chi potrà negare che non 
si tratti di un segreto 
militare? tfuesta ragazza, 
è chiaro, ebbe un padre: 
il reggimento. Ma la ma¬ 
dre chi fu? E in quali 
circostanze, probabilmen¬ 
te lum edificanti, nacque 
quella cara bambina? 
Ed i giusto, domandiamo 
noi, è patriottico, che si 
rivelino ■ a un pubblico 
tra il quale saranno cer¬ 
tamente dei parlamentari 
cui si vuol negare il di¬ 
ritto di indagare sul SI¬ 
FAR,. i segreti militari 
di una famiglia forse col- 
pelale ma certamente in¬ 
felice? 

E ancora. Come la 
mettiamo con la m Pasta 


del Capitano •? Ci dico¬ 
no che è un ottimo der- 
tifricio, e noi min ne du¬ 
biteremo. Ma di che Ca¬ 
pitano si tratta? Di Lun¬ 
go corso, di una squadra 
di calcio o di un servi¬ 
zio segreto? E poi. si fa . 
presto a dire pasta. Ma 
c’è pasta e pasta. Ci sono 
‘ gli spaghetti e ci sono i 
‘ rigatoni. Gran Dio, qaìd 
est veritas? 

La vita è difficile, 
compagna Così, lasciate¬ 
celo dire, noi compren¬ 
diamo il ministro Tremel- 
loni che si è fatto infi¬ 
nocchiare da tanti gene- 
ralL Anche lui, nel suo 
piccolo, ha una sua idea 
personale del segreto mi- 
. litare. 

Fortvbraccle 


DC e PSU hanno imposto 
ieri, alla commissione Difesa 
della Camera, la grave deci 
sione di rinviare ancora il 
voto sulle proposte del PCI 
e del PSIUP per l'inchiesta 
parlamentare sul SIFAR. Cri¬ 
ticando efficacemente le tesi 
delja maggioranza di centro- 
sinistra. fl compagno Ingrao 
ha sostenuto che una inchiesta 
parlamentare è resa indispen¬ 
sabile dalla stessa natura dei 
fatti: non ci siamo trovati dì 
fronte soltanto ad eccessi dì 
potere, a reati penali, ma an¬ 
che ad atti niegaU che hanno 
riguardato l’ordinamento del¬ 
lo Stato e che hanno minaccia¬ 
to dì sovvertire le istituzioni, 
operando illedtamente nel cor¬ 
so di una grave crisi politica. 
Respingere il diritto del Par¬ 
lamento di condurre diretta- 
mente un'indagine su fatti che 
riguardano la sorte delle Isti¬ 
tuzioni significa colpire alla 
radice la sua sovranità e il suo 
prestigio; significa inoltre di¬ 
storeere tutto il sistema am¬ 
mettendo che magistrati e ge¬ 
nerali possono fare quello che 
non è concesso al Parlamento. 

- L’atteggiamento della mag¬ 


gioranza ha provocato tm for¬ 
te malumore all'intemo del 
PSU. dove i deputati della si¬ 
nistra hanno apertamente di¬ 
chiarato di non condividere le 
decisioni del centro-sinistra, 
annunciando che quando si 
giungerà alla votazione sulle 
proposte di legge essi non si 
riterranno vincolati alla disci¬ 
plina di gruppo. Lombardi ha 
inviato una lettera a Nenni 
chiedendo la convocazione del¬ 
la Direzione e del gruppo par¬ 
lamentare. 

Oggi, intanto, riprende il 
processo De Lorenzo-L’Ezprcs- 
so, con le deposizioni dei gene¬ 
rali dei carabinieri C^to, 
Marfcert e Celi, mentre un’in¬ 
chiesta è stata aperta dalla 
magistratura sulla provenien¬ 
za e l’autenticità dei documen¬ 
ti SIFAR pubblicati in questi 
giorni da alcuni settimanali. 
A sua volta l'Esprezzo è usci¬ 
to con nuove rivelazioni sui 
fondi - del SIFAR; da esse ri¬ 
sulta che il controspionaggio 
disponeva di centinaia di mi¬ 
liardi elargiti dalla Confindu- 
strìa c dagli USA. 

- A PAGINA 2 LE NOTIZIE 
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(A pagina 14) 
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1* Unità / giovedì‘18 gennaio 1968 


La DC e il PSU alla Commissione Difesa della Camera votano un nuovo rinvio delle proposte di legge del PCI e del PSIUP 

Tentano di impedire F inchiesta parlamentare 


Ingroo: il governo sta assumendosi una grave responsabilità dinanzi al Paese ostacolando la ricerca 
delia verità - Tremeiioni non risponde agii interrogativi di Pajetta sui provvedimenti presi a carico dei 
gen. Cento, che ha sabotato i'inchiesta Manes - Mercoledì il governo risponde alla Camera sul SIFAR 


Il governo si è assunto ieri 
la grave responsabilità di un 
nuovo rinvio del voto sulle 
proposte di legge per un’in¬ 
chiesta parlamentare sul SI¬ 
FAR. presentate da tempo dai 
deputati comunisti e sociali¬ 
sti unitari. La richiesta di rin¬ 
vio è stata votata, dopo una 
lunga discussione, dai soli de¬ 
putati della DC e del 
PSU. In un momento in cui 
le rivelazioni sul tentativo di 
colpo di stato del ‘64 come 
le campagne ricattatorie che 
si innestano a catena sul prò 
blema .sollevato dalle propo 
ste di inchiesta parlamentare, 
ne fanno risaltare tutta l’ur¬ 
genza. la decisione della mag 
gioranza governativa — come 
ha sottolineato il compagno 
Ingrao nella sua dichiarazione 
prima del voto — è un gesto 


del quale il governo o i sin¬ 
goli ministri devono assumer¬ 
si la responsabilità di fron¬ 
te a tutto il paese, per I nuo¬ 
vi elementi di sfiducia e di 
confusione che essa viene a 
far pesare su di una situazio¬ 
ne già gravemente compro¬ 
messa. 

Il dibattito si è aperto, pre¬ 
senti il ministro Tremeiioni 
e 1 sottosegretari Guadalupi 
e Santero, con una relazione 
dell'on De Meo (de), il quale 
ha sostenuto la tesi della 
« impossibilità tecnica di usa¬ 
re per questa materia dei 
servizi segreti lo strumento 
dell'inchiesta parlamentare ». 
Covelli (monarchico) e Abel¬ 
li (missino) si sono pronun¬ 
ciati a favore dell’inchiesta 
parlamentare, mentre l’onore- 




-IL CASO cov’t?.. 

Per l'inchiesta parlamentare 

Lettera della sinistra 
del PSU a Pietro Menni 

Codignola: « Nessuna verità, seppure spiacevole, 
potrebbe danneggiare il Partito quanto Toccul- 
tamento di essa » — Convocata per lunedì la 
Direzione socialista 


Prima della riunione della 
riunione della Commissione Di¬ 
fesa, U direttivo del gruppo so¬ 
cialista aveva preso una deci¬ 
sione favorevole a) rinvio di un 
voto sulle proposte di legge per 
l’inchiesta parlamentare sul 
SIFAR. Questa decisione, che 
nella Commis.sione Difesa è sfa 
ta poi sostenuta daH’on. De 
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Pascalis, viene giustificata eoo 
il fatto che attualmente è in 
corso l’inchiesta Lombardi: una 
agenzia <^e riflette le opinioni 
di un settore del PSU. l’ha pre¬ 
sentata come « il punto d’incon 
tro tra opinioni divergenti ». 

Questa stessa decisione ha 
provocato una reazione imme¬ 
diata da parte della sinistra 
del PSU. Lombardi. Balzamo. 
Giolitti. Santi e Veronesi han¬ 
no inviato una lettera a Senni 
per chiedere che la questione 
dell inchiesta parlamentare sia 
posta aH'ordine del giorno del¬ 
la Direzione del Partito, c L’at¬ 
teggiamento interlocutorio sug¬ 
gerito al gruppo parlamentare 
dalla segreteria del Partito — 
scrivono gli esponenti della .si¬ 
nistra — non ci sembra corri- 
spoidere nè alla reale natura del 
p.-oblema. ne aU mteresse del 
Parato. Pensiamo che in pochi 
casi come questo, che tocca vi¬ 
tali problemi deU'ordinamento 
de.'nocratko, si renda necessa¬ 
rio che la Direnane del Parbto 
si pronunci senza possibilità dì 
delega ad organi esecutivi più 
ristretti. Quediamo peraò — 
conclude la lettera — che l'ar¬ 
gomento sia posto all'ordine del 
giorno dì una riuniODe della Di¬ 
rezione, la cui convocaziooe d 
appare essere di estrema ur¬ 
genza ». 

XeUa tarda serata di ieri si è 
saputo che la Direzione soda¬ 
li^ sarà convocata per lunedi 
prossimo. 

Anche Godignola. nella nunio- 
oe del direttivo del gruppo so- 
culista. aveva espresso un 
teggiamento analogo, pronun- 
aandosi a favore deH’inchiesta 
parlamentare. Egli ha detto an¬ 
che che una eventuale decisio¬ 
ne del gruppo sulla mchiesta 
parlamentare « non potrd es¬ 
sere rincotnnte per tutti i de¬ 
putati socialisti trattandosi di 
un pero e proprio caso di co¬ 
scienza s II partito — ha ag¬ 
giunto Codignola — non de™ 
temere nessuna indagine su¬ 
gli episodi di cui si parla e 
t in ogni caso la oeritd seppu¬ 
re spiacevole (se tale dovesse 
risultare) potrebbe danneggia¬ 
re il Partito quanto l'occulta- 
mento di essa 0 il semplice so¬ 
spetto che il PSU abbia tentato 
di occultarla». 


volc Giorno (liberale) ha det¬ 
to che il suo partilo non è 
pregiudizialmente contrario 
aH’inchiesta. ma ha aggiunto 
che le proposte del PCI e del 
PSIUP < debbono essere cor¬ 
rette». I liberali, comunque, 
scioglieranno solo in aula le 
loro riserve sulla commissio¬ 
ne d’inchiesta. 

L’on. Lami (PSIUP) ha ri¬ 
levato che le inchieste ammi¬ 
nistrative hanno finora aggra¬ 
vato la situazione anziché 
chiarirla. Il de D’Amato si è 
pronunciato contro l’inchiesta, 
anche perchè — ha sostenuto 
— siamo alla fine della legi 
slatura e non c’è U tempo ne 
(ossario. 

La posizione del PCI è stata 
illustrata dal presidente del 
gruppo. Pietro Ingrao. Egli 
ha sottolineato come, alla lu¬ 
ce dei fatti emersi negli ul¬ 
timi mesi, l’inchiesta parla¬ 
mentare appaia ormai non so¬ 
lo opportuna, ma necessaria 
e urgente. Difatti — ha pro¬ 
seguito — noi ci troviamo di 
fronte non solo a irregolarità, 
ad eccessi di potere, a reati 
penali, ma anche ad atti il¬ 
legali attraverso i quali so¬ 
no state portate minacce al- 
rordinamento dello Stato e 
alle istituzioni, operando ille¬ 
citamente nel corso di una 
crisi politica. Per la natura 
dei fatti, dunque, non può 
trattarsi di un’indagine am¬ 
ministrativa. ma di inchiesta 
che inve.sta il Parlamento. 
Respingere il diritto del Par¬ 
lamento di condurre diretta- 
mente un’indagine su fatti 
che riguardano la sorte delle 
istituzioni, significa colpire al¬ 
la radice la sua sovranità e il 
suo prestigio: significa inol¬ 
tre distoreere tutto il sistema 
ammettendo che magistrati e 
generali possono fare quello 
che non è concesso al Parla¬ 
mento. Per ultimo, c'è da os¬ 
servare che le inchieste am¬ 
ministrative eseguite finora 
non sono riuscite a fare alcu¬ 
na luce seria, e anzi il go¬ 
verno si è dimostrato inca¬ 
pace di intervenire persino 
nei confronti di generali ac¬ 
cusati di falsificazioni dei 
rapporti (come il Ciglieri) o 
di aver sabotato l'inchiesta 
(come il generale Cento). In¬ 
fine: la commissione Lombar¬ 
di — ha domandato Ingrao — 
potrà interrogare ministri e 
personalità politiche? Se si. 
verrebbe dato un altro col¬ 
po al prestigio del Parla¬ 
mento: se no, mancherà uno 
degli elementi fondamentali 
per accertare la verità e le 
responsabilità. 

Ha parlato poi il ministro 
Tremeiioni. Ingrao. tra Tal- 
tro. gii aveva rivolto tre pre¬ 
cise domande, chiedendogli se 
attraverso il rapporto Beol- 
chini sui SIFAR egli aveva 
avuto sentore del ruolo che il 
servizio segreto aveva svol¬ 
to durante i fatti del '64. se 
Q governo ha preso delle mi¬ 
sure nei confronti dei gene¬ 
rale (Tento acxnisato da Ma¬ 
nes dì aver ostacolato il cor¬ 
so delia sua inchiesta (su 
questo punto, il ministro, 
chiamato in causa anche con 
una lettera inviatagli dal 
compagno Gian Cario Pajet¬ 
ta. ha completamente taciu¬ 
to). se sono stati presi prov¬ 
vedimenti a proposito di Ci¬ 
glieri. 

n ministro non ha esitato 
ad assumere dinanzi ai fatti 
un atteggiamento che riecheg¬ 
gia la campagna minimizza* 
trìce di alcuni organi di 
stampa Egli ha sostenuto che 
il tema da di-«cutere nella riu¬ 
nione era solo quello del SI¬ 
FAR; tutto 0 resto, quindi, 
bisognava tenerlo ben distìn¬ 
to. Secondo il ministro, attra¬ 
verso il rapporto Beolchini 
il goierno non ha aiuto ele¬ 
menti per collegare la que¬ 
stione SI^’-AR a quella del 
complotto del ’64; in base al 
rapporto — questa è la vec¬ 
chia lesi di Tremeiioni — so¬ 
no state eliminale le « derta- 
ziom » manifestatesi nel ser¬ 
vizio. che è stato « ricondot¬ 
to nel suo alveo». 

Sui gravi fatti emersi durante 
il processo De Lorenzo-Espres¬ 
so, Tremeiioni ha precisato 
che la commissione Lombardi 
non potrà interrogare i mini¬ 
stri. elogiando (giìiidi razio¬ 
ne de! governo e affermando 
infine che il Parlamento po¬ 
trà decidere se condurre o 
no rinchiesta parlamentare 
quando saranno note le risul¬ 
tanze dell'inchiesta ammini¬ 
strativa che attualmente stan¬ 
no conducendo i tre generali. 
L’inchiesta parlamenlare, ha 
detto Tremeiioni. «sì sovrap¬ 
porrebbe sia aWindagine del¬ 
ia magistratura che a quella 
ministeriale creando non po¬ 
ca confusione». 

Alla domanda sulla posi¬ 
zione dd gen Ciglieri. Tremel- 
Ioni ha risposto in modo cotv 
fuso, confermando da un Iato, 
in sostanza, di essere stato in¬ 
formato. nell'estate scorsa, so¬ 
lo in modo molto sommario dal 
comandante dei carabinieri 
sulle risultanze dell'inchiesta 
Manes, ma aggiuingendo, dal¬ 


l'altro. di avere avuto da 
Ciglieri un « supplemento » di 
inchiesta poco tempo fa (pri¬ 
ma o dopo le rivelazioni in 
Tribunale?). Sui prowedi- 
menti a carico di Ciglieri non 
ha voluto dir nulla, afferman¬ 
do che ogni decisione in pro¬ 
posito spetta al governo. 

La votazione finale per il 
rinvio di una decisione sulla 
inchiesta parlamentare si è 
svolta sulla base di un ordine 
del giorno presentato dal so¬ 
cialista De Pascalis. il quale 
ha unito alla richiesta di rin¬ 
vio l’auspicio. rivolto al mini¬ 
stro. di una rapida conclusio¬ 
ne deH'inchicsta Lombardi. 

Ingrao, (xin la dichiarazione 
di voto pronunciata a nome 
del PCI. ha sottolineato anco¬ 
ra una volta l'urgenza della 
inchiesta parlamentare, e quin¬ 
di la necessità di respingere 
ogni richiesta di rinvio. Il ca- 
pogruppo del PCI ha poi defi¬ 
nito « gravemente negative > 
le dichiarazioni del ministro. 
in primo luogo perché, nella 
sostanza, esse contestano al 
Parlamento il diritto e il dove¬ 
re di Intervenire, Il ministro, 
inoltre, ha detto Ingrao. oltre 
a non fornire i chiarimenti ri¬ 
chiesti. non ha indicato la 
strada per individuare con cer- 
tezza e colpire le responsabili¬ 
tà politiche che stanno venen¬ 
do alla luce. 


Ingrao. come abbiamo rife¬ 
rito aU'inizio, ha sottolineato 
la gravità delle responsabilità 
che il governo si sta assumen¬ 
do dinanzi al Paese. Prima 
del voto i comunisti hanno 
chiesto che. in ogni caso, ve¬ 
nisse confermata esplicitamen¬ 
te la scadenza del 23 gennaio 
per la proposta dì inchiesta 
parlamentare: entro questa da¬ 
ta. come è noto, dovranno es¬ 
sere messe a punto le con¬ 
clusioni delia Commissione Di¬ 
fesa. in assenza delle quali le 
proposte di legge del PCI e 
del PSIUP dovranno essere 
inviate comunque iu aula. Pri¬ 
ma del 23. il PCI chiederà una 
nuova seduta della Commis¬ 
sione Difesa. 

Prima del voto, il de Envan- 
gelisti. pur annunciando il suo 
voto favorevole alla proposta 
di De Pascalis, ha rilevato 
polemicamente la < mancanza 
di omogeneità nella maggio¬ 
ranza » affermando, rivolto ai 
socialisti, di non essere nep¬ 
pure lui contrario « per prin¬ 
cipio > aH’inchiesta parlamen¬ 
tare. 

Poco dopo, in aula, il mi¬ 
nistro Scaglia ha annunciato 
che il governo risponderà mer¬ 
coledì prossimo alle interpel¬ 
lanze e interrogazioni relative 
al SIFAR. 

C. f. 



L'ex presidente della Repubblica Segni con Andreolll, all'epoca ministro della Difesa, In una visita a bordo della portaerei 
statunitense Enterprise all'àncora nel porto di Napoli. A fianco di Segni il comandante dell'unità navale V.P. De Poix 


La magistratura ha deciso di aprire una nuova inchiesta 
sui documenti che proverebbero i finanziamenti del SIFAR 

MILIARDI DEI SERVIZI SEGRETI 

per corrompere uomini e partiti 

Il ministro della Difesa tace su tutto — Sono veri o falsi ? — Oggi riprende il processo De Lorenzo-Espresso 


Oggi riprende il processo 
De Lorenzo-L'Espresso, con la 
lettura degli allegati al rap¬ 
porto Manes (purgati delle 
parti coperte dal « segreto mi- 
htare») e con le deposizioni 
dei generali Cento, (Teli e 
Markert. che rivestono un In¬ 
teresse particolare. Si tratta 
infatti (lei comandanti delle 
tre divisioni dei carabinieri, 
rispettivamente di Roma. Na¬ 
poli e Milano che. secondo le 
testimonianze rese al processo 


dai generali Zinza e Picchiot¬ 
ti, consegnarono dii-^tamen- 
te ai vari comandi di legione 
le Uste, ricevute dal SIFAR, 
delle persone da arrestare e 
inviare nd campi di concen¬ 
tramento. n primo (Jei tre. 
Cento, merita inoltre una se¬ 
gnalazione a parte; egli è 
infatti indicato nel rapporto 
Manes come colui che ha ef¬ 
fettuato pesanti pressioni su 
generaU e alti ufficìaU del- 
rArma perché, se interrogati. 


non rivelassero gli ordini loro 
impartiti nelle riunioni dd 
giugno 1964. 

Andreotti si è invece (le¬ 
gnato di far sapere che de- 
porrà il 25 insieme a Tavianì 
e De Martino. 

L'aspetto giudiziario della 
vicenda SIFAR-complotto del¬ 
l’estate 1964 si è intanto ar¬ 
ricchito di un nuovo capìtolo, 
con l’indagine aperta dalia 
Procura generale della (Torte 
d’appello sulla provenienza e 


GIOVA ALLA D.C 


Il a Popolo s so ifè uscito 
Ieri con la preteso, assai 
curiosa, di convincerci che 
nostra è lo colpa dello scan¬ 
dalismo alimentalo dai do¬ 
cumenti SIFAR in circola¬ 
zione, partendo dal presup¬ 
posto che detto scandalismo 
gioverebbe soprattutto a noi; 
presupposto, inutile dirio, 
falso e provocatoria Come 
prov(Katoria è Tinsinuazio- 
ne, avanzata nel momento 
stesso In cui si afferma di 
non credervi, secondo la 
quale saremmo stati noi co- 
monisti a mettere sul mer¬ 
cato i documenti stessi. La 
nostra posizione è assoluta- 
mente chiara, la ripetiamo 
al s Popolo »: l'unico modo 
per far cessare lo scanda¬ 
lismo è quello di far luce 
completa sui fatti del SIFAR 
e sol complotto del luglio 
19M. E questo è Tonico no¬ 


stro Interesse, come dovreb¬ 
be csserio per tutti coloro 
che, non soltanto a parole, 
dicono di voler difendere le 
istituzioni democratiche e 
repubblicane, e ripristinare 
un corretto rapporto costi¬ 
tuzionale tra II potere poli¬ 
tico e Tapparato militare. 

Il • Popolo » ci permetterà 
perciò di rimanere scettici 
di fronte alia fretta con la 
quale nega che vi sla da 
parte della DC una pres¬ 
sione sul socialisti perchè 
non portino troppo avanti la 
ricerca della verità sul 
SIFAR- Rnora, tutto è sta¬ 
lo combinato In modo da In¬ 
tralciare e ostacolare In ogni 
modo questa ricerca (a Tul- 
tlma prova è venuta dalTat- 
teggiamenfo della maggio¬ 
ranza ieri alia commissione 
Difese della Camera). Vi so¬ 


no state minacce non troppo 
velate al PSU, perfino nel 
discorsi ufficiali dell'on. Ru¬ 
mor, che il e Popolo s pre¬ 
ferisce dimenticare. E il ri¬ 
fiuto ostinato airinchlesta 
parlamentare appare sempre 
più chiaramente come det¬ 
tato dalla paura. E dalla 
paura al ricatto la distanza 
è breve. 

Finché II governo si trin¬ 
cererà nel silenzio; finché 
cercherà di Impedire che II 
Parlamento risalga alle fon¬ 
ti — politiche di tuHo 
questo torbido affare, noi, 
lo ripetiamo al c Popolo », cl 
sentiremo autorizzati a In¬ 
sistere, non nello scandali¬ 
smo che solo le DC può 
avere interesse a Ispirare, 
ma nella denuncia delle ra 
sponsabllità politiche, ogni 
giorno più gravi, della DC 
e dei sud alleati. 


Tautenlìcntà dei documenti 
pubblicati negli ultimi giorni 
da alcuni settimanali. Ieri 
mattina i sostituti procuratori 
Giuseppe Macri e Bruno Bru¬ 
no, che conducono l’indagine, 
hanno proceduto ad interro¬ 
gare il gen. De Lorenzo ed al¬ 
tre persone, tra le quali figu¬ 
ra. a quanto risulta, anche il 
col. Tagliamonti. ex ammini¬ 
stratore del SIFAR e dell’ar- 
ma del carabinieri. E’ la terza 
istruttoria aperta sui fatti del 
SIF.AR. La prima, affidata al 
dott. De Malo, concerne l’at- 
tìvità svolta dallo stesso Ta- 
gliamonti. accusato di < ille¬ 
citi arricchimenti >; la secon¬ 
da. condotta dal dott. Moffa, 
riguarda un tentativo di cor¬ 
ruzione che sarebbe avvenuto 
nel 1961 durante il congresso 
del FRI a Ravenna. Dell’in¬ 
dagine sugli « iliedt) arricchi¬ 
menti * del Tagliamonti si oc¬ 
cupa l’Espresso nel suo ulti¬ 
mo numero con una serie di 
rivelazioni di cui riferiremo 
più avanti. 

Fermiamoci ins’eoe un mo¬ 
mento sulla nuova istruttoria, 
quella relativa, cioè, al docu¬ 
menti apparsi su alcuni setti¬ 
manali scandalisticri di estre¬ 
ma destra, e dai quali risul¬ 
tano essere stati effettuati dal 
SIFAR finanziamenti, trami¬ 
te ministri e dirigenti ammi¬ 
nistrativi (Nenni. Pieraccini, 
(Torona. Venturini), all’ex- 
PSI. (Tom’è noto, la direzione 
del settimanale ABC ha fatto 
sapere che quelli ed altri do¬ 
cumenti. ad essa offerti da 


Deporrà stamani al processo De Lorenzo-Espresso 

Chi è il generale Cento? 


Dall’adesione alla Repubblica dì Salò airamicìzìa con Andreotti 


n gen. Cento, che depone 
stamane al processo De Loren- 
to-L'Espresso. viene definito 
da Parri sul numero dell'Astro¬ 
labio (11 prossima pubblicazlo 
ne come colui che. nelle In¬ 
tenzioni dello stesso De Lo 
renzo e del ministro AndreoL 
ti. avrebbe dovuto sostituire 
Manes nel posto di vlcecoman- 
dante dei carabinieri. 

Scrive l’Astrolabio, firn Tal- 
tro, che dopo 1*8 settembre 
1943 il Cento a si era portato 
nel nord mettendosi u servi¬ 
zio della repubbll(s di Salò; 1 
carabinieri che aveva coman¬ 
dato e abbandonato, ed aveva¬ 
no opposto resistenza al tede¬ 


schi, vennero tutti deportati 
in Germania, molti non torna¬ 
rono. Questo generale riuscì 
a salvare sè e grazie alla In¬ 
dulgenza dellltalia post-fasd- 
sta e filofascista di dopo U 
1918 non d rimise neanche 
un bottone della camera: ed 
è lui che richiede ai nuovi ar¬ 
ruolati il giuramento di te- 
deità n Manes era al Nord; 
si mise dalla parte della Re¬ 
sistenza ed operò con essa. 

«La candidatura Cento era 
un p<xx> troppo sfacciata e 
cadde. Sta rostilltà contro il 
Manes arrivò ad atti formali 
e scritti, rimasti se n za san¬ 


zione. d’intlmldazlone, mlnao 
rfa, insubordinazione da par¬ 
te dei generali divisionari e 
di altri generali». 

Dopo aver richiamato 1 fa^ 
U accertati nel rapporto Sda- 
nes relativamente al gen. Cen 
to. l'Astrolabio aggiunge che 
cfl nuovo capo di SM. dello 
Eserdto pare convinto che s 
riportare ordine e disdpllna 
sia soprattutto urgente non 
impedire e reprimere il di¬ 
sordine e la Indisciplina ef¬ 
fettiva, ma castigare chi par¬ 
la secondo coscienza. E per¬ 
ciò il primo bersaglio è U 
gen. Manes. II silenzio e la 
omertà sono la regola della 


confraternita militare s. SI de¬ 
nuncia (juindi che «un pro¬ 
fondo scoraggiamento è an¬ 
che in alto nell’animo del mi¬ 
gliori > e che Tarma del cara¬ 
binieri « deve ritrovare Tat- 
mosfera serena e seria neces¬ 
saria al pesante e spesso pe¬ 
ricoloso servizio ». Bisogna, 
conclude Pam, che « muti nel 
le gerarchie superiori l’atmo¬ 
sfera delorenziana, quando 
non darà meraviglia che un 
capo di stato Installasse un 
registratore delle conversazio¬ 
ni affidate In se<x)nda copia 
alla gelosa custodia del gen. 
Allavena. Bisogna voltar de¬ 
cisamente pagina». 


I una persona qualificatasi co¬ 
me inviata dal gen. De Lo¬ 
renzo, figurano su un micro¬ 
film (iepositato in una banca 
svizzera. Ciò che ancora una 
volta sorprende, in questa 
vicenda, è che Tiniziativa sia 
partita soltanto dalla magi¬ 
stratura, nel più assoluto si¬ 
lenzio del governo e in par¬ 
ticolare del ministro della Di¬ 
fesa, doè degli organi — lo 
diciamo con buona pace del- 
ì'Avanti! — che dovrebbero 
essere più di ogni altro in 
grado di attestare Tautentici- 
tà o meno del documenti stes¬ 
si, o almeno di quelli recanti 
Tinfestazione « Ministero del¬ 
la Difesa ». Ma di II non si 
ricava una parola. Tremeiioni 
non si muov’e (non risponde, 
a quanto scriveva ieri una 
agenzia della sinistra del 
PSU, nemmeno alle sollecita¬ 
zioni del suo partito: lunedi 
la segreteria lo ha atteso in¬ 
vano per tutto il giorno). Non 
si muove la presidenza del 
Consiglio, che ha fatto finta 
perfino di non sapere che la 
Documentazione italiana — 
da cui Pieraccini era convin¬ 
to provenisse il biglietto ae¬ 
reo per sua moglie ~ è pa¬ 
gata direttamente da palaz¬ 
zo (Thi^. 

Questa inerzia e questo si¬ 
lenzio appaiono tanto più in¬ 
quietanti Se li si paragonano 
allo zelo di cui il governo ha 
dato prova, per esempio, nei 
confronti delTinchiesta sulla 
N.ATO in Italia Duhblicata dal 
nostro giornale. E' bastato che 
l'Unità scrivesse il primo ar¬ 
tìcolo. nel quale non figura¬ 
vano certo documenti segre¬ 
ti, perché l’autore venisse 
convocato dai carabinieri. Nel 
caso dei documenti del SIFAR, 
n governo tace, e i personag¬ 
gi chiamati in causa si limi¬ 
tano a chiedere che (±1 ha 

10 mano gli stessi documenti 

11 presentì alla magistratura! 
Non solo, ma sul giornale 
della DC. 0 Popolo (ce ne oc¬ 
cupiamo a parte), si tenta il 
miserabile diversivo di attri¬ 
buire ai (emunisli la respon¬ 
sabilità delle pubblicazioni. 
Né ci sentiremmo di esclude¬ 
re che si approfitti adesso 
deU'indagine aperta dalla ma¬ 
gistratura per giustificare un 
ulteriore ritardo negli accer¬ 
tamenti. che il governo non 
vuole compiere perché dila 
niato dalle discordie Interne. 
D’altra parte, è vero che an¬ 
che (ptesto confluisce nel più 
generale problema della in¬ 
chiesta parlamentare, che è 
Tunica strada per andare al¬ 
le radici dello scandalo, che 
sono radici polìtiche. 

Per quanto riguarda le rìve- 
lazionì dell'Espresso a propo¬ 
sito deU'indagine giudiziaria 


sul col. Tagliamonti. esse ten¬ 
dono a mettere in rilievo che 
l’uomo chiave della ammini¬ 
strazione del SIFAR sarebbe 
il (X)l. Renzo R(x:ca. dirigen¬ 
te per vent’anni della sezio¬ 
ne « Ritorca economica indu¬ 
striale » del controspionaggio. 
Questa sezione, che aveva la 
sua sede camuffata a Roma, 
in via del (Torso, sotto la si¬ 
gla di una società anonima 
diretta dalTing- Roberto Ri- 
bera, funzionava (X)me un 
mezzo di smistamento delle 
sov’venzioni generose versate 
dai potentati industriali alle 
forze politiche che più si op¬ 
ponevano ad una polìtica di 
riforme (e quindi prima di 
tutto alla DC). Dì qui parti¬ 
vano anche i tentativi di cor¬ 
ruzione. Secondo l’Espresso, 
tutto questo si sarebbe svol¬ 
to alTinsaputa della NATO e 
della CIA. ma con un (xillega- 
mento diretto con Francofor¬ 
te sul Meno, nella Germania 
di Bonn, dove si trovano < gli 
ambienti più aggressivi e sto¬ 
lidi del Pentagono in Euro¬ 
pa > e col sottobosco « degli 
appalti di forniture militari 
che è ad essi collegato ». Da 
qui proveniva Tingente af¬ 
flusso di danaro — centmafa 
di miliardi — di cui il SIF.AR 
ha potuto disporre per ali¬ 
mentare extra-bilancio i suoi 
fondi segreti. 


Microfoni della 
polizia francese 
al CC del PCF 

PARIGL 17. 

L'Humanité di stamane, pub¬ 
blica sotto il tìtolo «n microfo¬ 
no della grandeur», accanto ad 
una fotografia del microfono a 
di altri a;^recchi elettronici 
trovati ndla sala dove si è riu¬ 
nito ieri 0 (Tomitato centrale de) 
P. C. francese a Plessis-Robin- 
soo, il seguente commento: 

«n (Tomitato centrale del no¬ 
stro partito si apprestava ad ini¬ 
ziare i suoi lavon. quando i com¬ 
pagni incarìcaU deH'organizza- 
zione materiale della riunione, 
scoprinmo un microfono accura¬ 
tamente dissimulato. Inutile 
chiedersi chi ne abbia ordinato 
l'istallazione. Venti anni fa. il 
capo dello Stato spiegò che la 
polizia deve «coprire» la poli¬ 
tica di Stato E anche se ieri 
è stata una bella giornata, non 
crediamo che gli agenti dei ser¬ 
vizi goIILsti siano venuti a Ro 
binson per ballare». 

«Si è venuto cosi a saperg 
che la grandeur — conclud* 
VHumanité — si naseooJe a 
volte nei tubi del rìscaldamentg 
e che la ” maestà ” sirBltB 
alle porto... ». 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


LE DISASTROSE SCOSSE IN SICILIA 


QUESTO TERREMOTO 
SI POTEVA PREVEDERE ? 

La fascia del « corrugamento alpino » — I rap¬ 
porti con il vulcanismo — Urgente l’installazio¬ 
ne di stazioni sismografiche — Non sono state 
adottate le norme per l’edilizia antisismica 


SUIiO SfONDO DlllA RIFORMA ICOHOMICA INUIATA UN ANNO FA 


Come s’è giunti a Praga 
ai mutamenti di vertice 

Una discussione che si è prolungala aitraverso Ire sessioni del Comitato centrale - Tra i temi del dibattito: democrazia di partito, 
legami tra cechi e slovacchi, rapporti con gli intellettuali - Quali sono state le obiezioni che si sono fatte alla soslituzione di Novotny 


Nessuno può dire quando 
avverrà un terremoto, nè 
dove: tutto quello che si può 
dire è che vi sono delle zone 
della terra dove i terremoti 
sono estremamente probabi¬ 
li. Una di queste zone, molto 
caratteristica, è quella chia¬ 
mata « il corrugamento al¬ 
pino », e riguarda molto da 
vicino l’Italia. 11 corruga¬ 
mento alpino è costituito da 
una fascia che va dall’Euro¬ 
pa centro-orientale fino alla 
Spagna meridionale passan¬ 
do per la penisola appenni¬ 
nica, la Sicilia e il Nordafri¬ 
ca occidentale. Una propag¬ 
gine orientale di questa fa¬ 
scia comprende anche la par¬ 
te occidentale della penisola 
balcanica, devia verso est e 
comprende le parti mediane 
della penisola anatoliea. La 
zona della Sicilia in cui si 
sono avuti i disastrosi terre¬ 
moti di questi giorni è total¬ 
mente compresa nella fascia, 
è cioè una di quelle zone in 
cui i terremoti sono estre¬ 
mamente probabili. La fa¬ 
scia sismica alpina è contor¬ 
nata da vulcani talvolta an¬ 
cora attivi o, come nel caso 
dell’Etna, li comprende. Seb¬ 
bene una relazione diretta 
tra vulcanismo e sismicità 
non sia ancora stata deter¬ 
minata. è difficile pensare 
che questa relazione non 
esista. 

L’Italia meridionale, e in 
specie la Sicilia, non è sol¬ 
tanto lo . sfasciume geolo¬ 
gico » di Giustino Fortuna¬ 
to, ma anche una terra insta¬ 
bile in corso di assestamen¬ 
to: cioè ad una vecchiezza 
geologica si sovrappone una 
giovinezza tettonica. In altre 
parole, gli strati profondi 
della crosta terrestre, in 
quell’isola, come nelle altre 
parti del Meridione, non so¬ 
no ancora completamente 
stabilizzati. Vi sono movi¬ 
menti di scorrimento tra 
strati di diversa costituzio¬ 
ne litologica, flessioni, frat¬ 
turazioni. 

E’ impossibile prevedere 
quanto tempo occorra per¬ 
chè avvenga una stabilizza¬ 
zione: possono occorrere de¬ 
cenni come millenni. I lega¬ 
mi tra vulcani e sismicità in 
Sicilia sono piuttosto curio¬ 
si I terremoti delle zone 
circumvicinc all’Etna (Cata¬ 
nia. Messina. Reggio Cala¬ 
bria. ecc.) non pns!;nno non 
avere una causale, o almeno 
una componente, nella attivi¬ 
tà vulcanica. Anche ì terre¬ 
moti della Sicilia occidenta¬ 
le possono avere una loro, 
meno pale.se, connessione 
vulcanica, e la storia recente 
ce lo dimo.stra. Nel luglio 
del 1831. nella zona di mare 
a mezza strada tra Sciarca 
e Pantelleria, circa 4.1 chilo¬ 
metri a sud della zona dei 
terremoti di gennaio, avven¬ 
ne un fenomeno poco con¬ 
sueto (anche se non unico) 
nel Mediterraneo: la nascita 
di una nuova isola. 

Una violenta cnizione vul¬ 
canica emise grandi quantità 
di lava che in poco tempo 
formarono un’isola del peri¬ 
metro di 3700 metri. L’altez¬ 
za della lava solidificata rag¬ 
giunse i 6.1 metri. Pochi gior¬ 
ni dopo il raffreddamento, 
nella nuova isola sbarcò il 
governatore di Malta con al¬ 
cuni marinai, dichiarando 
l'isola sotto so\Tanità britan¬ 
nica: l’opposizione del re 
delle due Sicilie fu violenta, 
e .si minacciava un .serio con¬ 
flitto diplomatico che. però, 
venne risolto prima ancora 
di cominciare. Già nel di¬ 
cembre dello ste.s.so anno del¬ 
la sua nascita l’i.sola, chia¬ 
mata Giulia o anche Ferdi- 
nandea. era ridotta ad un 
semplice scoglio, c poco tem¬ 
po dopo scomparve anche 
questo. Della convuLsa atti¬ 
vità vulcanica rimase soltan¬ 
to un ba.s.sofondo chiamato 
oggi Banco Graham. Se os¬ 
serviamo bene una carta 
geografica vedremo che il 
Banco Graham è compreso 
nella fascia di corrugamen¬ 
to alpina. 

H terremoto della Sicilia 
occidentale ha una sinistra 
somiglianz.a con quello av¬ 
venuto nell’agosto 1953 nel¬ 
le Isole Jonie (comprese 
nella diramazione balcanica 
della fascia di corrugamen¬ 
to alpina). In questo sisma, 
durato dal 9 al 12 agosto, vi 
furono centinaia di scosse, 
ma tre sole furono partico¬ 
larmente gravi, rispettiva¬ 
mente 6,3. 6.7 e 7,1 della sca¬ 
la intemazionale. I morti in 
complesso (jicono circa 1 2(X). 
le abitazioni distrutte 30 440 
su 33 300 esistenti II mag¬ 
gior numero di danni e di 
vittime umane avvenne con 
la terza scossa, che ebbe 
luogo alle 9.24, cioè quan¬ 
do la gente, persuasa che il 
peggio fosse ormai passato, 
«ni rientrata nelle case an¬ 


cora abitabili per riposare. 
Lo stesso è accaduto in Si¬ 
cilia. 

Caratteristiche simili, con 
un numero quasi uguale di 
morti, ebbero il terremoto 
di Orleansville (Algeria), 
del settembre 1954, e quelli, 
successivi, della 'Turchia e 
della Jugoslavia meridiona¬ 
le. Questi terremoti mediter¬ 
ranei, nella stragrande mag¬ 
gioranza dei casi, sono pre¬ 
ceduti da lievissime » scosse 
preliminari » che i sismo¬ 
grafi rie.scono a rivelare. Da 
quanto abbiamo detto appa¬ 
re chiaro che, dato che le 
zone sismiche mediterranee 
sono abbastanza ben defini¬ 
te e che i terremoti cata.stro- 
fici sono annunciati dalle 
scosse preliminari, è neces- 
.sario che in dette zone ven¬ 
gano installate stazioni si- 
smografiche che possano da¬ 
re un preallarme alla popo¬ 
lazione (c qui non si deve 
temere, come a Firenze, di 
» gettare il panico » tra la 
popolazione). 

La distruzione quasi tota¬ 
le o totale di molti centri 
abitati offre, almeno, la tri- 
sto opportunità di ricostruir¬ 
li tenendo presenti le prova¬ 
te norme della edilizia anti¬ 
sismica. Sarebbe anche ne- 
ce.ssario che gli enti prepo¬ 
sti alla programmazione edi¬ 
lizia rif^ordassero che esiste 
in Italia una lunga fascia 
di « mas.sima probabilità .si¬ 
smica » (co.sa che non è sta¬ 
ta invece considerata nelle 
nuove abitazioni rurali della 
Sicilia, crollate come ra.stelli 
di carte). 

Un altro fatto che deve 
non essere dimenticato: in 
questi ultimi anni si è sco¬ 
perto che vi .sono fenomeni 
sismici • artificiali », cioè 
provocati dall’uomo. In alcu¬ 
ne zone è stato osservato un 
improvviso manifestarsi di 
ripetute scosse, per ora for¬ 
tunatamente lievi, in zone 
assolutamente prive di si¬ 
smicità naturale. L’enigma è 
stato risolto per via statisti¬ 
ca: .si è accertato che le zone 
in cui era .sopravvenuta una 
certa sismicità erano quelle 
circo.stanti grandi bacini 
idroelettrici o zone di estra¬ 
zione di idrocarburi. Nel pri¬ 
mo caso si aveva il progres¬ 
sivo aumento del peso gra¬ 
vante sugli strati interiori 
(si ricordi che un metro cu¬ 
bo di acqua pesa una ton¬ 
nellata) nel secondo si di¬ 
minuiva la pre,ssione nelTin- 
tervallo tra due strati pro¬ 
fondi. intervallo precedente¬ 
mente occunato dagli idro- 
carburi ad alla o media pre.s- 
sinne. Anche di questo nuo¬ 
vo fatto .si deve tener conto: 
in Italia abbiamo già amare 
esperienze nel Delta pada¬ 
no e nelle zone vicine. 

Gastone Cafellanì 
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GIBELLINA — I morti accolgono altri morti. Solo il cimitero, a Gibellina, è restato in piedi, a popolarsi. Bambini, giovani, 
donne, vecchi. Gli scavi della città distrutta seguitano a restituire vittime. I corpi sono avvolti in coperte sudari, composti in 
fretta, secondo una necessità angosciosa e inesorabile, allo scoperto, sulle pietre gelate. Anche le tombe oggi, in Sicilia, sono 
provvisorie 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DA PRAGA. 

pennoio 

Non vi è miglior modo per 
comprendere i recenti avveni¬ 
menti cecoslovacchi che tenta¬ 
re di ricostruirne la storia. 
Sarà bene cominciare dalle 
premesse e dall’origine. Un 
dibattito politico covava in Ce- 
coslovacchia da tempo. La ri¬ 
forma economica entrata in 
funzione un anno fa era sta¬ 
to il frutto di una discussio¬ 
ne pubblica a tesi contrappo¬ 
ste. Con la maggiore autono¬ 
mia lasciata alle aziende, es¬ 
sa introduceva elementi di una 
dialettica nel mondo stesso del¬ 
la produzione e del lavoro. Nel 
congresso del partito che la 
aveva approvata — il XIII — 
già erano risuonate idee nuo¬ 
ve: il Comitato centrale da 
e.s.so eletto si era me.sso al la¬ 
voro con notevole impegno, te¬ 
nendo frequentissime riunioni, 
al ma.ssimo intervallate di due 
mesi. 

Un vero e proprio conflitto 
sì era avuto tuttavia in una 
sede non politica: in giugno 
il congresso degli scrittori ave¬ 
va discus.so temi tipicamente 
polìtici. Non ne conosciamo i 
particolari perché i verbali 
non sono stati pubblicati. Non 
tutto quello che vi si disse ci 
risulta accettabile; critiche vi 
furono rivolte anche alla po 
litica del governo di Praga 
nel Medio Oriente. Ma vi fu 
rono anche rivendicazioni ben 
comprensibili: ad esempio 

quelle che chiedevano un’atte¬ 
nuazione della censura. Sul 
terreno politico si ebbe a que¬ 
sto punto uno scontro con la 
direzione del partito, o alme¬ 
no con una parte di e.ssa, che 
culminò con la sottrazione del 
giornale Literarni Noviny al¬ 
l’Unione degli scrittori e con 
l’espulsione dal partito di 
quattro suoi membri che al 
(Congresso erano stati fra i 
protagonisti. Già nel settem¬ 
bre però, durante la sessione 
del Comitato centrale, alcune 
voci si levarono contro que¬ 
ste misure. Il contrasto con 
gli scrittori era in fondo il sin¬ 
tomo di una lotta di idee che 
era penetrata nel partito, più 
che una contrapposizione fra 
partito e mondo della cultura. 

Gestione 

democratica 

Ad un'analisi attenta il te¬ 
ma di fondo comune dei vari 
dibattiti che erano in corso 
in Cecoslovacchia — fossero 
quelli sul funzionamento della 
economìa o quelli sui temi cul¬ 
turali — si rivelava sempre 
il problema della gestione de¬ 
mocratica di questa società 
socialista, fortemente egualita¬ 
ria. creata negli ultimi venti 
anni. E’ un tema cui il parti¬ 
to e il paese, per le loro tra¬ 


Una commissione interpartitica sta riesaminando la Costituzione 


Divorzio in discussione anche 
nella cattolicissima Irlanda 


Per ora si è arrivati soltanto ad una timida proposta: concedere lo sciogli¬ 
mento del matrimonio solo ai non cattolici - Levata di scudi delle gerar¬ 
chie ecclesiastiche - Indipendenti daH’Inghilterra ma non dal Vaticano? 


DUBLINO, gennaio. 

Nella cattoUcissinui Irlanda 
si stanno compiendo t primi, 
timidi, malcerti passi verso la 
introduzione del divorzio (o, 
più esattamente, verso la reio- 
troduzione del divorzio, die 
fu abolito solo nel 1923. dopo 
la formazione di uno Stato 
irlandese indipendente). 

Un comitato composto di 
rappresentanti di tutti 1 parti¬ 
ti, ed incaricato di nesamina- 
re la Costituzione vecchia or¬ 
mai di trent’annl, ha propo¬ 
sto di legalizzare il divorzio, 
di permettere a persone di¬ 
vorziate in altri paesi di rispo¬ 
sarsi entro 1 conUni della Re¬ 
pubblica, e di abrogare Torli- 
colo della (^istituzione che 
conferisce alla Oilesa di Ro¬ 
ma uno «sutus» spedale (si 
tratta delTart 44 che colloca 
il cattolioestmo ai disopra di 
ogni altra Cliiesa. setta o re¬ 
ligione come ■ guardiano della 
Fede professata dalla grande 
maggioranza dei cittadim ») 

La proposu (e anche in dò 
consiste la sua timidezza e 
contraddittorietà) sembra In 
realtà riferirsi soltanto al non 
cattolld, e si presenta (luindl 
Innanzitutto come un tentati¬ 
vo di rimuovere una delle 
discriminazioni contro ptot^ 


stanti, ebrei, ed atei. A tutti 
costoro 11 comitato suggerisce 
di consentire il divorzio, sal¬ 
vo restando il divieto per i 
cattolici. 

La proposta è apparsa 
discutibile a molti os,ser\-atn 
ri e commentatori. In un pae¬ 
se moderno — è stato nota¬ 
to — è inconcepibile che una 
legge dello Stato stabilisca di- 
ntti. doveri, regole soltanto 
per i seguad di una fede re¬ 
ligiosa, Mdudendoine gli altrL 
Sarebbe peraltro difficile, e in 
pratica probabilmente impos¬ 
sibile. consentire il divorzio a 
una minoranza, e negarlo a 
tutti quei membri della mag¬ 
gioranza cattolica ebe volesse¬ 
ro rompere il vincolo del ma¬ 
trimonio e risposarsi. D’altra 
parte, come distinguere legal¬ 
mente 1 cattolid dai non-cat- 
lolin? Lo Stato sarebbe ci> 
stretto a creare ■ tribunali 
teologici a accanto ai tribuna¬ 
li per il divorzio allo scopo 
di stabilire con certezza 11 
credo religioso delle coppie de¬ 
siderose di sciogliere U matri¬ 
monio. 

E' suto inoltre rilevato un 
altro elemento di assurdità 
nella proposta dti comitato. Si 
tratta d« divieto di divoralo 
ascha per coloro che, apo» 


tisi secondo il rito cattolico, 
hanno poi abbandonato la 
(3iiesa di Roma. Ciò — si 
osserva — equivarrebbe ad in¬ 
fliggere una punizione arbi¬ 
traria e ingiusta anche se 
formalmente « legale > a colo¬ 
ro che, nel corso della loro 
vita ntengono di dover ab¬ 
bandonare la religione del 
padn. per seguirne un'altra 
o nessuna. Lo scopo del sin¬ 
golare suggerimento sembra 
comunque abbastanza chiaro: 
impedire le abiure e le con¬ 
versioni al protestantesimo del 
cattolici desiderosi di divor¬ 
ziare. 

Benché Umida e piena di as¬ 
surdità, la proposta del comi¬ 
tato interpaititico, ha comun¬ 
que provocato un’immediata 
protesta del card. Ckmway. ca¬ 
po della Chiesa Cattolica in 
Irlanda E^gli ha lamentato di 
non essere stato preliminar 
mente consultato, ed ha det¬ 
to, fra l'altro, che. una volta, 
introdotto il divorzio per una 
minoranza • la sua estensione 
a tutu gli altri cittadini », sa¬ 
rebbe solo quesUone di tem¬ 
po. In conclusione, si è di¬ 
chiarato nettamente contrario 
a quella che ha definito 
« una rottura delle nostre tra» 
dizioni nazionali, così radica¬ 


le e gravida di conseguenze ». 

Si sono invece subito di¬ 
chiarati favorevoli alla propo¬ 
sta il moderatore della Chie¬ 
sa presbiteriana, William Boyd 
e il reverendo Terence Mc- 
Caughey, sacerdote presbiie- 
nano di Dublino Quest'ultimo 
ha anche chiesto l’abolizione 
delle leggi contro la fabbrica¬ 
zione l'importazione ia vendi¬ 
ta e Taoquisto di prodotU an¬ 
tifecondativi. II primate della 
Chiesa dlrlanda. MeCann, ha 
ribadito dal canto suo, il prin¬ 
cipio che il matrimonio reli¬ 
gioso è un’unione indissolubi¬ 
le, ma ha espresso la volon¬ 
tà di rispettare l dlritu del 
saltaci di altre opinioni, e 
qthndl. tn sostanza, si è schie¬ 
rato con i divorzistL 

SI prevede che la battaglia 
prò e contro U divorzio fra 
le alte gerarchle cattoliche e 
gli uomini poliUd più giova¬ 
ni e aperti, sarà lunga, aspra 
difficile. Il suo esito appa¬ 
re incerto. E' suta già co 
mata una battuta: ora si ve 
drà < wether or not Home 
Rule is Rome Rule», cioè se 
l’indipendenza (dall’Inghilter¬ 
ra) equivale, o no, alla di¬ 
pendenza da Roma, cioè dal 
Vaticano. 


L’UNITA - SPECIALE 
PER IL 47° DEL PCI 


La diffusione straordinaria dell'» Unità » di do¬ 
menica prossima, 21 gennaio. In occasione della 
pubblicazione del numero speciale dedicato al 47* an¬ 
niversario della Fondazione del PCI, si avvia ad un 
grande successo. Da ogni parte aumenta, ogni giorno, 
l'afflusso delle prenotazioni. La Federazione di MA- 
TERA diffonderà 1.200 copie, i compagni di VIA¬ 
REGGIO hanno prenotato 2.500 copie. 

Alla testa dei diffusori saranno i membri dei Co¬ 
mitati federali, i parlamentari, i sindaci e ì consiglieri 
comunisti. Anche la Federazione giovanile impegnerà 
in massa i suoi iscritti. Da molte province perviene 
notizia dell'organizzazione di carovane di auto per 
consentire l'arrivo tempestivo dell'c Unità » in tutte 
le località. 


CAROVANE DI AUTO 
PER LA DIFFUSIONE 


dizioni, sono particolarmente 
sensibili. Ad una sua discus¬ 
sione si prestava benissimo il 
punto che era stato posto al¬ 
l'ordine del giorno per la ses¬ 
sione di ottobre del Comitato 
centrale: « Il ruolo del ijiirli- 
to nella presente fase di svi¬ 
luppo delia .società cecoslovac¬ 
ca ». Se questa era l’occasio¬ 
ne formale, la sostanza sta¬ 
va nei problemi die si era¬ 
no accumulati nei mesi pre¬ 
cedenti, fino a provocare quel¬ 
la che può ben e.sscre cliia- 
mata una crisi politica. 

Diverse 

proposte 

Ed ecco come questa si ma¬ 
nifestò Furono aian/ate nel¬ 
la riunione di ottobre diverse 
proposte. Ma su una in parti¬ 
colare si accese la discusMo- 
iie. Essa diiedcva che le ca¬ 
riche di Primo segretario del 
partito e di Presidente della 
repubblica fo.ssero affidate a 
due persone diverse, anziché 
al .solo Novotny. die le dete 
nova entrambe da dicci anni. 
La projiosta. come già si è 
detto, era im|)orlante perché 
modificava una situazione che 
(con la sola parentesi della 
presidenza Zapot(x:ky, durata 
dal '53 al ’57) esisteva in Ce¬ 
coslovacchia dal 1949. da 
quando cioè Gottwald aveva 
assunto anche la carica di 
Presidente. Essa aveva tutta¬ 
via un valore più preciso, in 
quanto suonava decisamente 
critica per la direzione di No¬ 
votny, almeno nella sua for¬ 
ma più centralizzata. La di¬ 
scussione fu subito vivace, ma 
non potè es.sere conclusa. Il 
Comitato centrale non riuscì 
ad esaurirla entro il termine 
previsto: una delegazione, gui- 
(iala dallo stesso Novotny, do¬ 
veva partire per Mosca per 
le celebrazioni del cinquante¬ 
nario della rivoluzione. 

Il dibattito sarebbe ripreso 
in dicembre, mese per il qua¬ 
le un'altra sessione del Comi¬ 
tato centrale era già previ¬ 
sta proprio per di.scutere an¬ 
che eventuali questioni di per¬ 
sone. Nel frattempo però, rien¬ 
trata da Mo.sca la delegazio 
ne Novotny. si potè costatare 
che nel Presidium due tesi si 
affrontavano: una favorevole 
alla separazione delle due ca¬ 
riche. Taltra. se non ostile, al¬ 
meno propensa a un rinvio. 
Le due posizioni avevano un 
ugual numero di suffragi: cin¬ 
que ciascuna. A questo punto 
la situazione poteva .sembrare 
bloccata, non essendo in gra¬ 
do il Presidium. neppure do 
po un rinvio di una settima¬ 
na della riunione del Comita¬ 
to centrale, di presentarsi di 
fronte a questa assemblea con 
una propria proposta. 

Quando il 19 dicembre la 
sessione del Comitato centrale 
si aprì, per iniziativa di tut¬ 
ta una serie di suoi membri 
che presero succe.ssivamente 
la parola, la discussione tor¬ 
nò tuttavia a concentrarsi su 
quel punto principale. Da al¬ 
lora il dibattito non si spense 
più fino alla soluzione annun¬ 
ciala il 5 gennaio e nel frat¬ 
tempo si trasformò in un esa¬ 
me critico della politica inter¬ 
na cecoslovacca, che culmina¬ 
va in una richiesta a Novo¬ 
tny di abbandonare la carica 
di Primo segretario del parti¬ 
to, Cerchiamo ades.so di sin¬ 
tetizzare quali furono le idee 
che si affrontarono sia nelle 
tre giornate di sessione del 
Comitato centrale in dicembre, 
sia nelle altre tre in cui esso 
rima.se riunito aH'inìzio del 
gennaio. 

Airimmediata separazione 
delle cariche si faceva una 
obiezione: non vi era — si di¬ 
ceva — in Cecoslovacchia nes¬ 
suno stato dì crisi politica, 
che imponesse di fare, alme¬ 
no nelTimmediato. un simile 
passo, il quale avrebbe potu¬ 
to anche essere interpretato 
all'estero, in una situazione 
intemazionale delicata, come 
un mutametno di politica da 
parte cecoslovacca. Al che si 
obiettava che si erano comun¬ 
que accumulati nel paese una 
serie di problemi, i quali esi¬ 
gevano una soluzione che sa¬ 
rebbe stata facilitata soltanto 
da un cambiamento di dire 
rione. Dovevano così emerge¬ 
re tre temi. 

D primo ad essere solleva¬ 
to fu proprio quello della de¬ 
mocrazia interna di partito. 
Se ne chiedeva un maggiore 
sviluppo in più direzioni: dal- 
Tinstaurazione del voto se¬ 
greto (che per una vecchia 
tradizione non è in vigore nel 
partito cecoslovacco, mentre lo 
è in altri partiti comunisti) a 
una preminenza dello stesso 
Comitato centrale, nei fatti ol¬ 
tre che negli Statuti, sui suoi 
organi esecutivi (Presidium e 
segreterìa). Per Ù corso stes¬ 
so degli eventi ({uesta premi¬ 


nenza doveva essere, del re¬ 
sto. una delle risultanze pra¬ 
tiche di queste ultime sessio¬ 
ni. Lo scopo di ogni proposta 
era quello di consentire mag¬ 
giore circolazione di idee e di 
proposte nel partito stesso. Di 
qui la critica alla concentra¬ 
zione delle cariche, che dava 
invece alla direzione del par¬ 
tito un carattere troppo per¬ 
sonale. 

Altra tema era quello degii 
.slovacchi, i cui delegati dove¬ 
vano rivelarsi molto attivi nel 
corso dei lavori. E’ un tema 
che c.sige una premessa. Il 
partito cecoslovacco ha sem¬ 
pre sostenuto che la Cecoslo¬ 
vacchia è composta non da 
una sola nazione (come soste¬ 
neva Benes prima della guer¬ 
ra). ma da due nazioni — la 
ceca e la slovacca, appunto — 
dotate di eguali diritti. E’ la 
IHilitica applicata nel do- 
|K)gueiTa nel quadra della co 
.stni/ione del socialismo Ed è 
m nome di essa che numera 
SI esponenti slovacclii critica¬ 
vano alcuni atti concreti di 
politica corrente degli ultimi 
anni, i quali avrebbero avu¬ 
to effetti negativi — sia pu¬ 
re solo psicologicamente — in 
Slovaccliia. 

Terzo tema, il rapporto con 
gli intellettuali. La reazione 
della direzione del partito al 
congresso degli scrittori e ad 
altre manifc.stazioni analoghe, 
anche se di minor rilievo, del¬ 
la vita politico culturale ceco- 
slovacca è stata giudicata ne¬ 
gativamente da più oratori, 
ivi compresi alcuni membri 
della stessa direzione del par¬ 
tito. proprio perché rischiava 
di provocare una frattura con 
larghi strati di intellettuali, 
a cominciare da quelli che in 
Cecoslovacchia sono tradizio¬ 
nalmente col partito comu¬ 
nista. 

Critica 
a Novotny 

Significava questa critica, 
concentrata sulla persona di 
Novotny. che il Comitato cen¬ 
trale era alla ricerca di un 
capro espiatorio per le diffi¬ 
coltà incontrate? Ebbene, no. 
Direi che questa era proprio 
una delle caratteristiche im¬ 
portanti del dibattito cecoslo¬ 
vacco. Non sì proponeva a 
Novotny dì ritirarsi del tut¬ 
to, ma di conservare una ca¬ 
rica che in Cecoslovacchia è 
di grande prestigio, come la 
presidenza della repubblica. 
1.0 si criticava, ma si di¬ 
scuteva con lui. II princìpio 
che si voleva affermare era 
piuttosto quello contrario al 
cumulo delle cariche in sé. 
Del tutto estranei al dibatti 
to restavano, d’altra parte, i 
temi internazionali. E rimane¬ 
va perfino in secondo piano, 
anche se evocato in qualche 
inter\’ento. il problema ste.sso 
della riforma economica, che 
pure costituiva il grande sfon¬ 
do dello scontro, ma su cui il 
Comitato centrale aveva già 
parlato e deliberato in nume¬ 
rose altre occasioni. 

Il gran numero di inter\'en- 
ti (quasi tutti i membri del 
(limitato centrale hanno par¬ 
lato). Timportanza dei temi • 
rimminenz.a delle feste non 
consentirono all'assemblea dì 
arrivare a una (xmclusione in 
dicembre. La sera del 21 la 
riunione fu aggiornata al 3 
gennaio. Per suggerire le so¬ 
luzioni appropriate fu costitui¬ 
ta una commissione, in cui ac¬ 
canto ai dieci membri del Pre¬ 
sidium furono delegali dodi¬ 
ci rappre.sentanti delle diver¬ 
se regioni. Alla ripresa del 
3 gennaio. la soluzione non 
sembrava però ancora rag¬ 
giunta. Una netta maggioran¬ 
za di opinioni in favore (fi 
una immediata separazione 
delle- cariche e di una sosti¬ 
tuzione di Noratny come pri¬ 
mo segretario si era già deli¬ 
neata nel CC e si confermava 
alla riapertura del dibattito. 
Ancora tuttavia le si contrap¬ 
poneva l'idea di un'approva¬ 
zione di massima con rinvio 
dell’attuazione al prossimo 
congresso del partito. Sin qua¬ 
si alla fine non si potè quin¬ 
di escludere che la soluzione 
dovesse essere trovata median¬ 
te un voto di maggioranza c 
minoranza. 

L'accordo è stato raggiunto 
invece proprio nella Commis¬ 
sione di 22 membri che era 
stata delegata pei questo: 
dapprima con le dimissioni di 
Novotny dalla segreteria; poi 
con la scelta di Dubc^k, at¬ 
traverso il vaglio delle possi¬ 
bili candidature, per quella 
stessa carica. Dubeek era sta¬ 
to sin dalTinizio. cioè dall'ot¬ 
tobre. assertore risoluto della 
separazione delle cariche a. 
come tale, protagonista della 
intero dibattìta 

Giuseppe Beffa 
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LA TOTALE ASSENZA PEL POTERE CENTRALE CHIAMA ALLORA E ALLA PROTEST A 

Aspetta no che lo Stato si faccia vivo 
ei paesi ridotti soltanto a 




che fine fa Santa Ninfa? E’ già' finita - L’autocolonna militare non conosce la strada - Aspettano e basta 


(Dalla prima pagina) 

gilè urbano locale, sgualcita, 
imbiancala di polvere. Farla 
a Irocolla un asciugamani; è 
l'unica cosa che ha rilrovalo 
a € casa sua >. 

« E quesla è casa sua mi 
dice con una sorla di assurda 
e tragica fierezza un altro. 
€ Ecco, li c'era la camera da 
letto, là la camera da pran¬ 
zo >. Guarda intento il muc¬ 
chio di macerie calcinale; fis¬ 
so, senza parlare, c Quando 
rimetteranno a posto? * chie¬ 
de. Non si rende conto che mi 
è impossibile rispondergli la 
verità, cioè « mai >, perchè 
Gibellina è finita, non c'e più. 
è un nome sulla carta geogra¬ 
fica di questa zona di mezza 
montagna della Sicilia occi¬ 
dentale. E sembra quasi che 
anche le autorità, queste •inar¬ 
rivabili » autorità, abbiano de¬ 
ciso che non ci sia più niente 
da fare, per Gibellina. E dan¬ 
no ordini, ai pochi soldati, di 
€ sorvegliare >, di t piantona¬ 
re ^ e basta. 

Eppure, sapendo che anco¬ 
ra questa mattina qualcuno è 
stato salvato dopo cinquanta 
ore sotto le macerie, questa 
linea appare ingiusta, una spe¬ 
cie di resa fatale. Perchè so¬ 
no ancora così pochi gli uo¬ 
mini al lavoro, in questo pae¬ 
se'/ Ne abbiamo contali po¬ 
che diecine, sparsi qua e là; 
militari stremati dalla fatica, 
che fanno tutto ciò che ad 
essi è possibile fare, gettali 
allo sbaraglio, come sono, an¬ 
cora. senza mezzi efficienti, 
senza rincalzi, talvolta per¬ 
sino senza mangiare per gior¬ 
nate intere. Gettati li, a fare 
la guardia a spianale di ma¬ 
cerie, sapendo che lì sotto ci 
sono morti che marciscono 
accanto ai corpi in cui ci può 
essere ancora un soffio di vi¬ 
ta. t Ma che possiamo fare, 
così come siamo? » mi mor¬ 
morano, senza diffidenza. 

Un ufficiale superiore dei vi¬ 
gili cerca di mettere ordine, 
di costituire un < centro soc¬ 
corso ». S’è sistemato alle so¬ 
glie del paese, sul bordo del¬ 
la sffada, dietro a un tavoli¬ 
netto sul quale campeggia un 
cartello dipinto a mano t Cen¬ 
tro soccorso Gibellina ». Sem¬ 
bra un ufficiale che cerchi di 
arginare una ritirata. Ila il 
viso tirato dalla fatica, ma 
ascolta ancora, con pazienza, 
quando in un dialetto che non 
capisce arriva davanti a un 
tavolinetto miserabile che tn 
quel momento e in quel pun¬ 
to rappresenta lo «S/a/o ». 
qualcuno del posto a piange¬ 
re, a supplicare, a implorare. 
Poi riprende a parlare, lento 
e affaticato, dando ordini. 

• Allora ripeto: le salme le 
metterete nel cimitero, possi¬ 
bilmente con i documenti in 
vista. Le carogne di animali 
le gettate là », e indica nella 
piccola valle macilenta che 
scende sotto la strada in cur¬ 
va un punto qualsiasi. €Tu 
Montesanto, dai il cambio a 
quelli di via Calvario. Tu, Cor¬ 
setti, ti prendi Corso Umber¬ 
to ». S’informa se il telefono 
da campo è arrivato: non è 
arrivalo. E’ stato trovato il 
sindaco? No. Quelli della pre¬ 
fettura si sono fatti vivi? No. 
E il procuratore per l'iden¬ 
tificazione delle salme? Silen¬ 
zio. nessuno risponde. 

In alto vola un elicottero: 
ronza incerto, traballa, poi di 
colpo affonda giù e si posa 
su un campo Un uomo in di¬ 
visa si affaccia al portello 
che si è spalancato, scende, 
è un generale dell'esercito. 
€ Non è mio l'elicottero, me 
l'ha prestato un colonnello dei 
carabinieri. Ora deve torna¬ 
re via ». Si guarda intorno, 
scrolla la testa. Sulla strada 
qualche motociclista, tre ca 
mion pieni di coperte, più in 
là quattro asini, ritornati in 
libertà, mangiano tranquilla¬ 
mente tra i rami degli ulivi. 
Il generale è gentile con tutti 
s'infila rapido in un « bus » 
militare, dove è istallata una 


Riottivozione 
d'emergenza 
dei collegamenti 
telefonici 

• n terremoto siciliano ha di¬ 
strutto gli uffki telegrafici di 
Salaparuta. Gibellina e Monte¬ 
vago: le centrali telefoniche di 
Gibellina (con 300 numeri col¬ 
legati). Poggioreale (50 numeri) 
e Montevago (50 numen); so¬ 
no pencolanti le centrali di 
Santa Margherita Belice (400 
numen) e Santa Ninfa (200 
numeri). 

l.’arienda di Stato e la SIP 
hanno messo in atto un pro¬ 
gramma di emergenra per l’isti 
timone di nuovi circuiti tele¬ 
fonici tra la Sinlia. i vari ca- 
'poluoghi italiani e la centrale 
intemazionale di Roma. Attrez¬ 
zature per il ricollegamento dei 
centri terremotati tra loro c 
con t capoiuoghi sono già in 
attuazione. 


radio trasmittente. < Palermo, 
datemi Palermo ». 

Il generale senza soldati è 
l’emblema di ciò che ho tro¬ 
vato stamane a Gibellina. Un 
emblema triste, tanto italiano 
in fondo, che ricorda tremen¬ 
damente certe pagine d'impo¬ 
tenza, registrate in Toscana e 
nel Veneto all'epoca dell'allu¬ 
vione. Perchè non ci sono an¬ 
cora sul posto migliaia di sol¬ 
dati, con migliaia di pale, a 
scavare e a cercare di salvare 
chi vive ancora, di recupera¬ 
re il salvabile? « Ma chi co¬ 
manda? ». domando a qual¬ 
che ufficiale. « La prefettu¬ 
ra », « La legione territoria¬ 
le ». « Nessuno », mi rispon¬ 
dono. chi serio, chi no. « Ma 
non vi arrivano rinforzi? ». 
Tutti allargano le braccia. 

« Arriveranno tardi, come sem¬ 
pre ». 

C'è un sapore amaro di di¬ 
sfatta, ancora una volta, di 
fronte alla natura. Ma dove è 
lo Stato? Lo Stato c'è a Gibel¬ 
lina, ma è fiacco, impotente, 
incerto, incapace. E’ il solito 
vecchio Stato che noi anziani 
conosciamo: quello dell'8 set¬ 
tembre 191,1, tanto per inten¬ 
derci. quello delle venti allu¬ 
vioni nel Polesine, quello del¬ 
l'alluvione in Toscana e nel 
Veneto dell'anno scorso. 

Arriva una • 1100 », ne scen¬ 
de un ometto. « Sono il funzio¬ 
nario tale della prefettura di 
Trapani. Sono qui per colla¬ 
borare », declama intorno a 
.sè. a quelli che gli si fanno 
intorno. Poi s'informa. Non sa 
niente di niente, ne .sa meno 
di noi che siamo .sul posto da 
dieci minuti. Quanti morti? 
Quante coperte? Quanti profu¬ 
ghi? Dove sono alloggiati? Co¬ 
sa serve? Sono passati tre 
giorni, tutta Italia lo sa che 
cosa serve qui, braccia, medi¬ 
cinali. viveri, pane, denaro. 
Ma la macchina non ingrana. 

t Qui tutti noi cerchiamo il 
pane, perchè non si trova 
più », mi dicono a un distri¬ 
butore di benzina, trasforma¬ 
to in un punto di raccolta. 

« Ma chi ve lo porta il pa¬ 
ne? ». Silenzio, sguardi pro¬ 
fondi e malinconici: <Mah». 
Qualche camion col pane però 
gira. Qualcuno è dell’esercito, 
altri della Camera del lavoro, 
delle cooperative, del Partito 
comunista. Incrociamo a Vita, 
alle soglie della zona del ter¬ 
remoto. una folla che corre. 
E' arrivato un camion, c'è 
gente sopra che chiama, vedo 
le forme rotonde delle pagnot¬ 
te che rimbalzano di mano in 
mano. < Pane, pane! ». 

A Santa Ninfa il paese sem¬ 
bra in piedi. Ma è tutto scon¬ 
quassato. Le case sono svuo¬ 
tate dentro. Il paese è eva¬ 
cuato completamente. Giria¬ 
mo per le strade deserte. 

« A vostro ri.schio e pericolo » 
ci aveva detto un carabi¬ 
niere. Sulla piazzetta centrale 
conto dieci reclute di Trapani, 
un sottufficiale. Tre civili ci 
si fanno intorno. Uno è l'uffi¬ 
ciale .sanitario, c Sono tutti 
fuori del paese. Santa Ninfa 
è circondata e piantonata, 
nessuna casa è abitabile. Ilo 
requisito i medicinali della 
farmacia, ma sono finiti. Sia¬ 
mo senza da ieri ». L’inge¬ 
gnere del Genio civile se ne 
sta solo, in un angolo della 
piazza, faccia a faccia con 
una ru.spa che butta giù un 
muretto pericolante. • Che fine 
fa Santa Ninfa? ». « E’ già 
finita. Non resta che far 
saltare tutto, ricostndre al¬ 
trove ». 

Alle porte di Salemi un'au¬ 
tocolonna militare. Granatieri, 
sbarcati stamane a Palermo 
con un traghetto. Portano 
l'acqua. « Dottore, mi dica la 
strada per Salemi ». Il te¬ 
nente porge una carta topo¬ 
grafica. E' una cartina della 

• Esso ». una povera cartina 
turi.ctica. Il tenente è imba¬ 
razzato. < Vada di qui. poi di 
qui. poi tagli di qui. che c'è 
un ponte rotto ». Il tenente .sa¬ 
luta, rimonta .sul camion, l'au¬ 
tocolonna lenta riparte. 

E cosi per tutto il giorno. 
Case distrutte a terra, irte 
di monconi di mobili: centi¬ 
naia di gruppi di contadini 
affastellati su poche sedie, 
all'aria aperta, in campagna, 
sotto alberi, tende di fortuna. 
Hanno paura del terremoto, 
oppure hanno perso la casa. 

• Che fate? ». • .Aspettiamo ». 

• Che cosa aspettate? ». < Che 
venga qualcuno » 

La Sicilia occidentale oggi 
è rosi. Una fetta d'Italia po 
vera che in poche ore è di¬ 
ventata ancora più povera e 
per la quale non si riesce 
ancora a trovare né il pane, 
né le medicine, né le coperte. 

Non è soltanto il terremoto 
che fa male a vedersi qui, 
sui volti della gente ancora 
terrorizzata, nei corpi irrigi¬ 
diti e tragici dei morti senza 
sepoltura, nelle sconvolte .sa¬ 
gome delle case in rovina. 
Fa male a vedere, chiama 
all'ira e alla protesta, la to¬ 
tale assenza, l'inerzia, la po 
chezza di animo e di idee, di 
un potere che è lontano dagli 
uomini, lontano dalla Sicilia, 
che non sa fare il suo do¬ 
vere. 
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SANTA MARGHERITA BELICE — Quel che resta In piedi del paese, l'ombra del pochi muri ancora saldi, serva alla prima opera di composizione delie saime. Questo ragazzo solievato dai miiitari non ha ancora un nome, 
forse nemmeno nessuno che lo pianga: delia sua famiglia sono morti tutti 

La mancanza di interventi adeguati assume proporzioni allucinanti 

Sono ancora molti i sepolti vivi 
ma pochi non bastano a liberarli 

Anche ieri salvati in extremis due donne, una bambina e un giovane — Non ci vogliono 1 e ruspe, ma migliaia di mani — Bruciano 
anche gli olivi per scaldarsi i superstiti abbandonati alla disperazione— « Quando potremo tornare a casa?» — Palermo spopolata 


Da uno dei nostri inviati 

P.ALERMO. 17. 

I morti di Gibellina li han¬ 
no accatastati a terra, tra le 
tombe del cimitero che sorge 
aU’ingresso del paese e che. 
in parte, sì è salvato dalla 
distruzione. Corpi contorti e 
deformati, neri; e miseri fa- 
gottelli di coperte contenen¬ 
ti i resti dei bambini. Sono li 


da tre giorni, quei morti, non 
li hanno ancora identificati, 
ancora nessuna delle autori- 
teà si è presentata per dare il 
via burocratico al riconosci 
mento. < Eccoli li. ancora non 
si è risto nessuno, da tre gior¬ 
ni » dice laconicamente un 
maresciallo dei carabinieri. 
Ammassati sul pendio del ci¬ 
mitero, di faccia al paese 


il silenzi della TV i 


I La TV non sta riiparmian- 
do, in questi gtomi, servizi 
e collegamenti diretti sul 
terremoto che ha colpito la 
Sicilia. Ma proprio questo 
spiegamento dì mezzi, se 
testimonia — e chi ne dubi¬ 
tava, del resto? — delie enor¬ 
mi possibilità di informazio¬ 
ne a disposizione della TV, 
dimostra nel contempo, sem¬ 
pre più puntualmente, la de¬ 
liberata volontà di non usa¬ 
re di questi mezzi per rap¬ 
presentare dinanzi a milioni 
di italiani la realtà. Dal pri¬ 
mo giorno, infatti, la preoc¬ 
cupazione maggiore dei re¬ 
dattori e degli inviati del 
€ Telegiornale > semb.-a ev 
sere girella di coprire le re¬ 
sponsabilità governative nel 
ritardo e neirinefficienza 
dei soccorsi o, addirittura, 
di scaricare queste respon¬ 
sabilità — come ha assurda¬ 
mente tentato di fare ieri 
sera Bozzini — sui siciliani! 

Si fanno panoramiche sul¬ 
le macerie, si dà un quadro 
del disastrr, ma non si apro¬ 
no I microfoni al giudizio 
dei terremotati, che tono i 
soli a poter dire quale sia 
la loro attuate situazione. 
La voce dei terremotati, in¬ 
vece, arriva attraverso la 
TV con molla pcrslmonia, 
quasi per c Incidente ». L'uL 
lima prova l*abblamo avuta 
ancora Ieri Mra: il c Tele¬ 
giornale I. potendo stabilire 

I un coHegemento diretta, ci 
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ha mostrato il suo invialo 
a Gibellina solo dinanzi alle 
macerie, piuttosto che in 
mezzo alla tendopoìi. Così, 
abbiamo avuto un collega- 
menlo che non conteneva al¬ 
cuna vera notizia e nemme¬ 
no una voce degli scampati. 
Certo, le voci degli scampati 
che si preparavano a tra¬ 
scorrere un'altra notte allo 
addiaccio sarebbero stale 
c scomode >: ma, Lifine, è 
una totale rappresentazione 
deila realtà che chiedono gli 
ileiìani, non gli appelli del 
presidente deila Rai! 

Ancora una volta, dunque, 
la TV mortifica deliberata¬ 
mente le sue possibilità tec¬ 
niche per ragioni esclusiva 
mente c politiche ». Limi¬ 
tare le parole dei terre¬ 
motati è la sua regola, co¬ 
me la sua regola è tacere 
so un altro Importantissimo 
fatto della vita nazionale; lo 
scandalo del SI FAR. In que¬ 
sto tccoRdo caso, anzi, il 
silenzio è totale, fino all'as- 
surdo: I telespettatori hanno 
odilo ororunctare la oaro'a 
SI FAR solo un palo di volte 
e solo da un redallore o da 
uno « speaker > che riferiva 
iniziative parlamentari dst 
PCI e del PSIUP. Un simile 
costume è mortificante; è 
davvero come se, per quanto 
riguarda la RAI TV, il colpo 
di Stalo del '44 fesse riuscito 
a II SIFAR presidiasse l'emit¬ 
tente di via Taulada. 


sconvolto. la vista di quei cor¬ 
pi abbandonati come spazza¬ 
tura ci riempie di un orrore 
insopjwrtabilc. 

•A Monicvago. invece, l’idcn- 
tificazione delle salme è co¬ 
minciata questa mattina; a 
Santa Ninfa nel pomeriggio. 
Allineate sullo spiazzo di cal¬ 
cinacci che fino a qualche 
giorno fa era la piazza prin¬ 
cipale di Montevago, vi sono 
un centinaio di salme, i super¬ 
stiti le passano in rassegna 
tutte, si chinano, scoprono il 
lembo di coperta che copre 
la faccia dei morti. Ogni tan¬ 
to si alza un urlo, allora il 
medico provinciale si avvici- 
n.a per segn.arc i nomi perchè 
il corpo è stato riconosciuto. 
•Al cimitero di Santa Ninfa 
una vecchia, avvolta in uno 
scialle nero, è immobile di¬ 
nanzi a due piccoli corpi ì cui 
piedini spuntano da un len¬ 
zuolo. Non ha la forza di sco¬ 
prirli: «Sono i miei nipoti» 
mormora. E quando un uomo 
allunga una mano per toglie¬ 
re via il lenzuolo, allora lei 
urla: • Non li toccate! Non 
fatemeli vedere, lo so che so¬ 
no loro’ » Questo è il dramma 
dei morti 

Ma ce n'è un altro, di dram 
ma. per d quale è difficile 
trovare aggettivi che lo defi 
niscano. Ed è quello dei vivi, 
dei morti vivi, di quei vivi 
doè che stanno ancora sotto 
le macerie, feriti, svenuti o 
lucidi, imprigionati nella mor¬ 
sa dei massi e delle travi. Ma 
vivi. Questa mattina hanno 
estratto una bambina di due 
anni e mezzo, viva; la corsa 
disperata di una autoambulan¬ 
za l'ha portata all'o-spcdale di 
Salemi. si salverà. Ieri pome 
rìggìo. alle 17, hanno e.stratto 
un bimbo di dieci mesi da una 
casa di Gibellina. aveva il 
ciucciotto in bocca e succhia¬ 
va; un carabiniere, che aveva 
una borraccia di latte, ha sco¬ 
vato una specie di biberon. 


Io ha riempito e glielo ha in¬ 
filato in bocca. 

Nella serata, sempre a Gì- 
bellina, mentre scavavano, 
alcuni pompieri hanno visto 
atliorarc la manina di un bim¬ 
bo, Hanno insistito su quel 
punto: il bimbo — morto — 
era in braccio alla madre, 
viva. Appena è stata raggiun¬ 
ta la donna ha detto solo: 
c Salvate mia figlia, è qui 
sotto». Teneva per mano una 
bambina, anche lei viva. Era¬ 
no rimaste sotto le macerie 
per 70 ore. Anche a Salapa¬ 
ruta. si dice, han trovato una 
donna, ancor viva sotto un 
tetto crollato. E nelle campa¬ 
gne di Partanna. fra le ma- 
ccr.e di un magazzino agrico¬ 
lo. in mezzo a una catasta di 
cadaveri — ventun morti — 
un giovane, Giuseppe Sanfi- 
lippo. ferito. Ha trovato la for¬ 
za di parlare: : Eravamo li. 
per una festa di fidanzamen¬ 
to... Tutti insieme, addio... ». 

Eppure — è questo il 
dramma, o meglio. la fol¬ 
lia — nè a Gibellina, nè a 
Montevago in realtà si scava. 
Scavare significa togliere via 
le pietre, una ad una. con le 
mani Ci vogliono duemila uo 
mini, tremila. Questa matti 
na. a Gibellina e Montevago, 
ci saranno stati in tutto 2(i0 
uomini (tra pompieri e cara 
binieri) oltre tutto distrutti 
dalla fatica, logorati. Cosa si 
aspetta per ordinare che due¬ 
mila soldati arrivino quassù? 
O chiunque altro, ma braccia 
a migliaia. Occorre urlarlo, 
a questo punto; ci sono i vivi, 
là sotto! E se adesso moriran¬ 
no sarà perchè nessuno li ha 
tirati fuori. 

Il sisma, intanto, sembra 
spostarsi verso il nord dell’i.so- 
la. continuando a seminare 
morte e distruzione. Ieri sera 
è stata la volta di Corlcone 
che si trova abbastanza più 
in alto rispetto al < triangolo 
sismico > i cui vertici sono 
Gibellina • Montevago • Santa 


Margherita Belice. A Corleo- 
ne, completamente abbanda 
nata, l’onda sismica ha preso 
il paese tangenzialmente, de 
terminando ulteriori e rovi¬ 
nosi crolli. 

Larghe crepe si sono aper¬ 
te nel terreno attorno c dai 
crateri escono lingue di fuoco 
e fumi di zolfo. Non ci è stato 
possibile avvicinarci. Attorno 
al paese vagano sconvolti gli 
abitanti fuggiti. La notte si 
fermano nei campi: accendo¬ 
no giganteschi falò, bruciando 
tutto ciò dì cui possono dispor¬ 
re. Tagliano gli ulivi e li bru 
ciano sui roghi, per riscaldare 
i vecchi e i bambini: e solo 
chi s.a cosa rappresenta per 
questa gente contadina l'ulivo 
— un insieme di .simbolo e di 
realtà, un al'oero sacro per 
ciò che rappresenta e per il 
lavoro che procura — può ren¬ 
dersi conto ddia esatta dimen¬ 
sione di questa tragedia. 

E col sisma, sale a nord il 
terrore. Le popolazioni fuggo- 
no dai paesi. Alcamo è deser¬ 
ta, deserte Castellammare del 
Golfo. Partinico. Calatafimi 
Tutti gli ab'tanti .si sono tra 
sforiti noi campi ricoverati in 
allozsi di foriuna che vanno 
dall'aiitonvvbile a coperte p’an 
tate su bastoni a formare pc 
i cole capanne .Anche il capo 
luogo di Trapani vive ore tro 
mende. Sulla statale che porta 
a Palermo centinaia di mac¬ 
chine di trapanesi vanno ver¬ 
so est: chi può Ia.sda tutto e 
va via. da parenti, da amici, 
via comunque. Anche Marsala 
e .Agrigento e Setacea si svuo¬ 
tano. Io colonne dei profughi 
incrociano quelle dei soccorsi 
govern-ìtivi Soccorsi intempe¬ 
stivi. inefficaci, in molti casi 
inutili: re ripirleremo E' una 
grande, tragica emigrazione 
che nessuna delle autorità — 
nè i prefetti, nè le forze di 
polizia — riesce a controllare. 
Perchè la gente non fugge sol¬ 
tanto sulle strade, ma anche 
attraverso i campi; la psicosi 


del terrone sembra far fuggire 
questa gente dalla civilità stes 
sa; persino le strado asfalta 
te vengono considerato pcrieo 
lO-rO. 

.Attorno ai due paesi morti 
di Poggioreaie e Santa Ninfa, 
alcuni blocchi di abitazione 
sono rimasti in piedi, ma .solo 
la facciala: dentro, è crollalo 
tutto, e le finestre hanno cielo 
da tutte e due le parti. Eser 
cito e polizia hanno costituito 
un cordone di sbarramento per 
impedire casi di sciacallaggio 
c per evitare che i superstiti 
rientrino per recuperare qual 
che cosa, rischiando cosi di 
restare .sepolti solio i muri 
che orni tanto s<-zui!ano a pre 
cipitare. 

I,a gente di questi paesi 
chiede, nelle tendopvtli e nei 
bivacchi improvvisati dove 
adesso vive: « Quando potre 
mo tornare a casa? Quando si 
potrà ricostruire? ». Nessuno 
osa rispondere. Purtrow», la 
verità è che questi duo paesi 
— cosi come Montevago e Gi- 
bcUirva — sono irrecuperabili. 
Ptcn c'è altro da fare che but¬ 
tar giù quel pv' che resta «zn 
ranche di esplosivi e nco 
struirii da qti.ilche altra par 
te Ce Io conferma ringegncre 
del (ionio Civile che sta diri 
gendo il lavoro di un bulldozer 
sulla piazza di Santa Ninfa, 
per abbattere alcuni muri pe- 
ricolanU. Su questa piazza, la 
unica cosa che è rimasta in¬ 
tatta in un mare di rovine, è 
il monumento ai Caduti della 
Grande guerra, un fante di 
bronzo che va all'assalto co! 
suo fucile modello 91. la faccia 
alta e fiera. 

Come si muovono le autori¬ 
tà di governo e della Regione 
su questo pianeta lunare che 
è divenuto il Trapane.se? Bi 
sognerà certo riparlarne con 
più calma; comunque, ieri 
c'è stata una decisione da par¬ 
te del prefetto di Agrigento 
che lascia alhbiti: si è deci¬ 
so di concentrare tutti i po¬ 


teri nelle mani di due vice 
prefetti; un prefetto anche j 
Sciacca. Questo, per sosti 
tuire nell’ojKra di 3 <k.co." 30 le 
tre amministrazioni di sini 
sira di questi centri che fin<i 
ra sono le uniche — soprat¬ 
tutto a Sciacca — a fornire 
agli scampati un aiuto elTìca- 
ce e tempestivo. 

Il senatore Cipolla ci ha dot 
lo: < E' vergognoso. Alle po 
polazioni che chiedono pane 
si risponde inviando pre¬ 
fetti! ». 

E* una vecchia storia. Un'al 
tra storia vecchia quanto Tal 
luvione del ’G6 a Firenze è 
questa; una cooperativa raven 
.-vile ha inviato a S.inia .Mar 
g'nerita Belice una squadra di 
operai, con una ruspa, p-.-r 
contribuire all'opera di rimo 
zione delle macene. per recu¬ 
perare i vìvi e i morti. Ma la 
squadra è ferma da 24 ore. 
non ha potuto iniziare i lavo 
ri perchè nessuno dei < diri¬ 
genti » presenti ha voluto m- 
sumersi la responsabilità di 
dare rautorizzazìone allo 
scava. Le autocolonne dei mi 
litari girano oer queste str.ide 
senza sapere bene dove ao 
dare, non conoscono i per 
corsi, non hanno carte topo 
grafiche 

Palermo infine. Nel tardo 
pomeriggio macchine con al 
toparlanti giravano per la cit¬ 
tà cercando di tranquillizzare 
la popolazione. Ma la gente, 
già dalla tarda mattinata, sta 
di nuovo fuggendo; ha paura 
della notte, ha paura di nuove 
scosse, ha paura di restare 
intrappolata nella morsa del 
terremoto Si riempiono i via 
lì della periferia i p.irchi. le 
spiagge. Tende, roulotte, ca 
panne di fortuna e. sopratiut 
to. automobili, trasformate in 
luoghi di ricovero. La città 
sta andando verso il < vuoto > 
della notte, resterà deserta, 
inanimata, 

Cesare De Simone 
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La disperazione di migliaia di fuggiaschi 
sperduti ed abbandonati senza aiuto 

Come naufraghi 
hanno alzato 
handiera bianca 

< Sempre le stesse invocazioni: «Non si è visto nessuno» - «Viviamo così 
da 3 giorni» • Buche scavate in terra per dormire e legna raccolta nei bo¬ 
schi - «i piccirìddi stanno murenno» - Le madri sì lanciano contro i soldati 


Da uno dei nostri inviati 

GIUELLINA. 17 
Trecento metri fuori dei pae¬ 
se si dimenticano già i morti. 
Lassù, fra le macerie, vi sono 
ancora decine e decine di cada¬ 
veri. Forse ancora qualche fe¬ 
rito sta disireratamente ìnvo^ 
cando soccorso, sepolto dalla 
coltre di sassi. Ma qui. a tre¬ 
cento metri, quello spaventoso 
disastro è già alle spalle: qui, 
istante per istante, si svolge 
l'altra non meno spaventosa 
tragedia, quella dei profughi, 
delle migliaia di persone ac¬ 
campate nelle tendopoli, gente 
che ha perso tutto, casa, la¬ 
voro e spesso l propri cari. 

Gente che scuote desolata- 
mente la testa quando qualcuno 
accenna a chiedere che cosa 
avverrà adesso, che speranze 
sono loro rimaste. Gente che 
ha ancora negli occhi il ter¬ 
rore, che ha ancora addosso il 
tremito dell'ultima .scossa, c la 
fame, il freddo, la sete, il do¬ 
lore che in questi giorni l'han¬ 
no schiacciata. Gente che sol¬ 
tanto oggi ha inghiottito un 
boccone caldo, ha ricevuto una 
coperta. E. sembra incredibile, 
ringraziano il cielo di questa 
« fortuna *, accettano con negli 
occhi un lampo di gratitudine 
questi aiuti che avrebbero do¬ 
vuto avere da giorni. E forse 
non hanno torto; U dramma dei 
profughi infatti, non è soltanto 
di quelli che sono riusciti a 
raggiungere la tendopoli, ve ne 
sono altre migliaia, molte mi¬ 
gliaia, che sono immobilizzati 
nei campi, nei pressi di caso¬ 
lari diroccati, senza cibo da 
tre giorni, e senza che nes¬ 
suno lo sappia. Sono isolati dal 
resto del mondo, non hanno vi¬ 
sto nè colonne di soccorso, nè 
la vecchia camionetta dei cara¬ 
binieri. 

Nessuno è andato a cercarli, 
nessuno finora ha pensato di 
organizzare una ricerca di tutti 
que.sti contadini. £ sono tanti: 
gruppi di cinquanta, di cento 
persone che si sono ritrovati 
vicino ad un silos, o un depo¬ 
sito. che dormono nei rifugi 
scavati con le mani nella terra, 
pensando disperatamente cosa 
dare da mangiare domani ai 
bambini se non le erbacce. Ci 
hanno visti e ci si sono preci¬ 
pitati intorno, urlandoci ango¬ 
sciati una sola, terribile frase. 
€ Se vedete i soldati, i carabi¬ 
nieri. avvertiteli che siamo qui, 
che stiamo morendo... ». 

Si, il problema dei fug¬ 
giaschi. di quelli che si sono 
salvati ma che hanno perso 
tutto è veramente spaventoso. 
Non si hanno neanche delle 
cifre certe: sono sparsi qua e 
là, duemila a Mazara del Val¬ 
lo. 3200 ne abbiamo ritrovati 
nella tendopoli di Gibellina. al¬ 
tre migliaia sono sparsi in de¬ 
cine di accampamenti, di case 
coloniche. E poi. appunto, ci 
sono quelli di cui le autorità 
ignorano persino l'esistenza. E 
sono soprattutto questi ultimi 
ad avere disperato bisogno di 
questo soccorso che non arriva, 
che sembra ormai soltanto una 
amara beffa. 

Generosamente 1 primi veri 


Tre le scosse 
registrate ieri 

L'istituto nazionale di Geo¬ 
fisica ha registrato ieri tre 
sole scosse, valutabili intor¬ 
no al quinto grado della 
.scala Mercalli: alle 3.38, al¬ 
le -l.-IB e alle 13.08. Da do¬ 
menica. quindi, le scosse so¬ 
no state 33. 

Ha perso i genitori : 
riconosciuto a Pavia 

MIL.AXO — Da una foto¬ 
grafia pubblicata da alcuni 
giornali i coniugi Dilandria- 
no. di Pavia, hanno ricono¬ 
sciuto come im loro nipo¬ 
tino un bimbo che non è 
stato identificato ufficialmen¬ 
te e che probabilmente ha 
perduto i genitori nel di¬ 
sastro di Gibellina. Si trat¬ 
terebbe di Salvatore Bi- 
naggia. di due anni e mezzo. 

Evasi per correre 
nel paese colpito ? 

S.AN GL\nGX.AXO - Quat¬ 
tro detenuti siciliani, della 
provincia di Palermo, sono 
evasi dal carcere di San Gi- 
-mignano (Siena). Si tratta 
di Francesco Russo. Salva¬ 
tore Lanzetta. Giuseppe 
Vaccarella, Salvatore Gan¬ 
ci Secondo la direzione del 
carcere avrebbero confidato 
a cornpagni di pena di es¬ 
sere intenzionati a evadere 
per raggiungere le famiglie 
che si trovano nella zona 
terremotata. 

Rubavano durante 
la fuga generale 

^^.ARS.\L.A — Quattro gio- 
\ ani sono stati arrestati per¬ 
chè — approfittando della 
fuga dei cittadini di Mar¬ 
sala per le scosse di terre¬ 
moto — si erano dati al 
saccheggio. Verranno pro¬ 
cessati per direttissima. Tra 
^ uffici depredati è la Ca- 
dd lavora 


soccorsi li stanno organizzando 
gli abitanti di molti dei paesi 
siciliani alcuni dei quali pute 
duramente col.oiti dal sisma. 

Lungo le strade lo spettacolo 
di gente che sosta sulle cunette, 
per paura di nuove scosse, è 
ormai abituale: ma adesso so¬ 
no rimasti li soltanto le donne 
e i bimbi. Gli uomini infatti 
non possono rinunciare a rac¬ 
cogliere qualcosa, a lavorare. 
In maniche di camicia, sotto il 
sole abbacinante, zappano, am¬ 
mucchiano fascine, o improvvi¬ 
sano ripari, sotto lo sguardo 
delle mogli che, le mani incro- 
date sul petto, smettono di reci¬ 
tare preghiere soltanto per ri¬ 
scaldare la minestra ai bimbi. 

Nei pressi dei paesi flagellati 
dal terremoto ci si avvia per 
strade secondarie. C'è un pic¬ 
colo accampamento di militari, 
nessuno conosce la zona, e in 
un angolo ci sono un paio di 
carabinieri che imprecano, 
c Siamo rimasti fermi, non pos¬ 
siamo andare oltre, non abbia¬ 
mo più benzina... ». E si fa 
presto a vedere che quelle stra 
de ancora nessuno le ha per¬ 
corse: basta addentrarsi per 
qualche chilometro e si trovano 
i primi gruppi di profughi. 
< Siamo di Santo Ninfa: i muri 
tremavano, siamo scappati e ci 
siamo ritrovati qui... ». E i soc¬ 
corsi? € Non si è visto nes¬ 
suno... * è la risposta, la stes¬ 
sa, sconsolante, drammatica, 
che si ripeterà per tutto il 
viaggio. Il più anziano del 
gruppo, un contadino, esplode 
d'improvviso: € Non c* hanno 
dato niente, nè latte, nè da 
mangiare, nè coperte. Sono pas¬ 
sati i vigili una volta e ci 
hanno detto che loro dovevano 
fare altre cose... ». Ma almeno 
qualcuno li ha cercati, ha 
scritto i loro nomi nelle liste 
di sinistrati, dei bisognosi? No. 
ripetono. Non si è visto nes¬ 
suno. anzi erano andati anche 
a cercare qualcuno che li 
aiutasse. 

Si va ancora più airìntemo: 
sono tre magazzini su cui spic¬ 
cano bandiere bianche. .All'arri¬ 
vo spuntano fuori improvvisa¬ 
mente dieci, venti, cinquanta 
persone. Sono a^unto quelli di 
cui nessuno si ricorda. « Quelle 
bandiere sono degli stracci che 
abbiamo messo noi. cosi forse 
qualcuno ci vedrà, magari dal¬ 
l’elicottero — dicono subito —. 
Siamo sbandati, siamo finiti qui 
fuggendo, ma qui non è arrivato 
nessuno a darci una mano e vi¬ 
viamo cosi da tre giorni.. ». E 
indicano le budie scavate nella 
terra e ricoperte di stoppie e 
fascine dove hanno passato ieri 
la notte e dove passeranno anche 
questa, c Non c'è niente da man¬ 
giare... » ripetono, e le vecchie 
contadine, che finora non hanno 
aperto bocca, mormorano € I pic- 
ciriddi stanno murenno... ». Non 
possiamo fare molto per loro, 
soltanto cercare di r?.ssicurare 
i loro cari. .Alcuni ci pregano di 
telefonare a Palermo, una ra¬ 
gazza romana che era in visita 
dei imrenti chiede di avvertire 
i suoi a Roma, un operaio ci dà 
un telegramma da spedire a 
Francoforte, poi. tutti, ripetono 
Io stesso drammatico appello: 

€ Se cedete qualcuno, le auto¬ 
rità. ditegli che siamo qui.. ». 
Lo diremo, ma ci rLsponderanno 
che non hanno uomini. 

Sulla strada se ne tros'ano tan¬ 
ti altri di questi gruppi, tutti 
abbandonati, isolati da quei pae¬ 
si e da quelle forze che operano 
soltanto a pochi chilometri di 
distanza. Venti li troviamo a un 
caspio ferroriario semidirocca¬ 
to: sono tutti parenti del casel¬ 
lante che si sono rifueiati IL 
« Un pacco di pasta da tre chili 
che tni hanno dato quelli della 
ferrovia, questo è tutto l'aiu 
to... » mormora un uomo. E p<M 
aggiunge che non possono bere, 
non possono avvicinarsi alla ci¬ 
sterna traballante e come senv 
tre loro d sono tanti tom¬ 
bini. cSe non fosse per la re- 
spOTLsabilità — esplode rabbiosa¬ 
mente l’uomo — me ne sarei 
andato lontano... fuori della Si¬ 
cilia... ». La sua rabbia impo¬ 
tente è anche la nostra, mentre 
cerchiamo di ridargli un brido- 
lo di fìduda. Ma intorno non c'è 
che la stessa miseria, la stessa 
desolazione. L'uno dietro Taltro. 
si snodano lungo la strada de¬ 
cine di casolari crollati, mar¬ 
chi di rovine. Xes<nino ha anco¬ 
ra cercato fra quelle macerie, 
anzi chissà quando d arrive- 
ranna 

Fra questo scenario di distru¬ 
zione si arriva fino alla tendo¬ 
poli allestita ai piedi di Gibel- 
lina. Si arriva mentre i soldati 
stanno smontando le tende, 
mentre decine di profu^ si 
sono già avviati lungo la strada, 
e altre centinaia stanno racco- 
glietKlo quelle poche, povere co¬ 
se d« sono riusdti a salvare 
dal disastro prima di allinearsi 
lungo la via in attesa dei ca¬ 
mion che li porteranno lontano, 
c Dopo le ultime scosse di que¬ 
sta notte qui non d vuole sfare 
nessuno — mormorano i sdtoti 
— la terra tremava, tutti sem- 
brarano impazziti, così adesso li 
spostiamo un chilometro pii in 
Id. n terreno è lo stessto. ma 
psicologicamente si sentiranno 
più sintrL.. *. Fino all'alto nel- 
raccampamento vi erano 3200 
fuggiaschi di Gibellina. di Sa- 
laparuta. Camporeale. 

Soltanto oggi, al campo sono 
giunti aloni ciaUoQ eoo dd vi* 


veri freschi, e tutti hanno potuto 
mandare giù una niinestra cal¬ 
da. Fino a questa mattina ave¬ 
vano avuto soltanto pagnotte, 
gallette indurite, e qualche sca¬ 
toletta. I vestiti non sono an¬ 
cora arrivati: un camion pieno 
di roba racimolata a Terrasini, 
si ferma nella strada, e alcuni 
soldati cominciano a scaricare, 
a portare tutto in una tenda. Ma 
le donne non vogliono, non pos¬ 
sono attendere. « Abbiamo solo 
questo addosso > urla una don¬ 
na, scuotendosi la vestaglietta 
che la ricopre e lanciandosi, in¬ 
sieme ad altre dieci, verso il 
camion. Riesce a strappare del¬ 
le magliette, dei calzini, una 
sdarpa, prima che i carabinieri, 
a forza, riescano ad alIcHitanarla. 

Marcello Del Bosco 



GIBELLINA — Le chiamano tendopoli: sono solo miseri rifugi 
da Intere famiglie 


In aperta campagna. Coperta rimediate fra le macerie, un brano di stoffa per ripararsi dalla brina e dal gelo, presi d'assaite 


Incredibile lentezza nella distribuzione a Palermo 

STIPATI IN DEPOSITO I SOCCORSI! 



Centonove granatieri giunti sul Canguro Rosso nell'isolci hanno ricevuto l'ordine 
di attendere - Dovevano trasportare nei centri più colpiti tende, viveri, coperte, cu¬ 
cine da compo, serbatoi per l'acquo po tubile • I militari stessi criticano i ritar¬ 
di dello mobilitazione • Intanto pervengono drammatici appelli do ogni porte 


MONTEVAGO — Si fruga fra le rovine. Masserizie, stracci e fra quegli stracci, quel che resta 
di un corpo. Il militare reste fermo, a segnalarne la presenza alla squadra 


Forti proteste 
per il caos 
nel Trapanese 

MARSAL.A. 17. 

A Marsala sono giunti 8(X) 
sfollati. Alla loro assistenza ha 
provveduto solamente il comu¬ 
ne. su proposta del PCI. che ha 
promosso un comitato citta¬ 
dino. presieduto dal sindaco. 
Nessun aiuto è venuto da par¬ 
te della prefettura. Il compa¬ 
gno on. Pellegrino ha inviato 
un telegramma a Tavìani. se¬ 
gnalando il caos organizzativo 
nel soccorso ai terremotati del¬ 
la provincia di Trapani; c Mez¬ 
zi e soccorsi pemengoòo fati¬ 
cosamente e spesso inutilmen¬ 
te. Finora è stata assolutamen¬ 
te insufficiente la quantità di 
viveri, coperte, pane, medici¬ 
ne ». 

n compagno Pellegrino e al¬ 
tri parlamentari della zona 
hanno anche presentato una in¬ 
terrogazione urgente ai mini¬ 
stri dell’Interno e della Difesa 
sulh> stesso argomento. A Mar¬ 
sala il dottor Comperiti che di¬ 
rige il comitato di coordina¬ 
mento dei servizi sanitari della 
Croce Rossa, ha minacciato di 
dimettersi in seguito all'abban¬ 
dono in cui la zona è tenuta 
da parte della prefettura. 


Nostro servizio 

PALERMO. 17 

Tende, viveri, coperte, cuci¬ 
ne da campo, serbatoi per l'ac¬ 
qua potabile, generatori elet¬ 
trici. ambulanze ed automezzi 
giunti da Napoli sono rimasti 
bloccati per diverse ore in una 
caserma deil'esercito a Paler¬ 
mo. Il viaggio dei soccorritori, 
partiti ieri notte da Napoli, si 
è concluso (almeno per il mo¬ 
mento) qui. Prima di giungere 
a destinazione. Ordini superiori 
tonno bloccato i 109 granatieri 
di Sardegna che erano pa^'ti 
nella prima mattinata di ieri da 
Roma i quali, con tutte le at¬ 
trezzature. avrebbero dovuto 
raggiungere le zone terremota¬ 
te nelle prime ore della gior¬ 
nata di oggL Nel momento in 
cui scriviamo tutto è ancora 
fermo nella caserma generale 
Cascino: è pormriggio inoltrato 
e per ora si ignora compieta- 
mente quando la marcia per 
raggiungere i luoghi maggior¬ 
mente colpiti dalla catastrofe 
dei giorni scorsi sarà ripresa. 

Intanto pressanti e dramma¬ 
tici appelli continuano a giun¬ 
gere da parte delle popolazioni 
di Montevago. Gibellina. Sala- 
paruta. Sakmi. Partanna. (br¬ 
icolle e da tutti gli altri centri 
terremotatL 

Ho viaggiato la scorsa notte 
insieme con Q gruppo di mili¬ 
tari ddla caserma di Pietralata 
^ Roma. A Napoli rimbarco 


^impegno del Partito, dei sindacati, delle forze democratiche 

Commovente lo slancio popolare 

Decine di centri di raccolta creati in molte località de IKisola — I minatori di Caltanissetta accorrono a Sciacca 
Una dichiarazione del compagno De Pasquale sulla mancata convocazione delPARS 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 17. 

Ancora una volta 1 soccorsi 
dello Stato si sono itvelati 
lenti ed inefficienti. Servono 
migliaia di braccia per estrar* 
re chi è ancora in vita sotto le 
macerie di Gibellina, Monte- 
vago e Santa Ninfa, O^mmo 
viveri, coperte, medicinali, pla¬ 
sma, sangue; ma finora l'uni¬ 
co aiuto reale fornito al ter¬ 
remotati è quello del nostro 
Partito, dei sindacati, e di tut¬ 
te le forae democratiche. 

Da Caltanissetta, settanta mi¬ 
natori, acooglieiHio un appello 
della CGIL, sono partiti alla 
volta di Sciacca per parteci¬ 
pare al lavori di rimoziODe 
delle macerie. 

Oggi, dal Centro di smista¬ 
mento della Lega delle Coope¬ 
rative di via Greto, a Paler¬ 
mo, sono partiti un camion 
con mille pacchi viveri per 
Montevago e Santa Margheri¬ 
ta Belice: due camion con 500 
pacchi viveri e 300 coperte 
ciascuno per Castelvetrano e 
Santa Ninfa. Altri camion ca¬ 
richi di pane, viveri ed altri 
generi di conforto stanno per 
partire per Contessa Entelll- 
na, Campoieaie e Bamtnxt- 
ca. Intorno ai camion ebe 


partono, centinaia di cittadini 
vogliono dare la loro offerta; 
portano soldi, coperte e pane. 

A Sciacca, le locali organlz;- 
zazioni della CGIL e della Le¬ 
ga hanno predisposto un pran¬ 
zo caldo per 800 persone sfol¬ 
late dai vicini centri colpiti. 
Gli amministratori democrati¬ 
ci di San Giuseppe Jato e San 
Cipirrello hanno inviato a San¬ 
ta Ninfa 500 litri di vino, cin¬ 
que quintali di pane, un trat¬ 
tore. 

Un consorzio di cooperative 
edilizie di Palermo «Edilcoopn 
ha inviato una ruspa e una 
squadra di operai alla volta di 
Gibellina. 

n primo carico di pane alle 
popolazioni affamate di Santa 
Ninfa è arrivato ieri dal co¬ 
mune di Lascari, in provincia 
di Palermo, per iniziativa del 
sindaco e del segretario co- 
mxmale della amministrazione 
democratica di Santa Ninfa. 

La Federazione di Catania 
ha già raccolto mezzo milione. 
La CGIL ha messo a disposi¬ 
zione della organioazione re¬ 
gionale la somma di due mi- 
lionL 

I sindacati lavoimtorl dipen¬ 
denti delle scuole professionali 
zegiomdi hanno deciso di de¬ 
volvei* un* giornata di ad- 


pendio per ogni dipendente a 
favore dei sinistraU. 

I sindacati minatori della 
CGIIrCISL-UIL hanno deciso 
di devolvere lire 2J(X) per o- 
gnuno dei cdnquemila minatori 
siciliani dipendenti della So- 
chimisi, a favore dei sinistrati 
ed hanno invitato i minatori 
del settore privato a fare al¬ 
trettanto. 


Solidarietà 
dei comunisti 
jugoslavi 

BELGRADO. 17 
D comitato centrale della Le¬ 
ga dei comunisti Ji^osiavi to 
cosi telegrafato al comitato 
centrale del PCI: « In occasione 
del catastrofico terremoto in 
Sicilia, delle grandi perdite À 
vite umane e dei danni mate¬ 
riali che hanno colpito le popo- 
larioDi di quelle regioni, acco¬ 
gliete l’espressiooe dei nostro 
vivo cordoglio e della conunos- 
sa solidarietà con voi e fl po¬ 
polo italiano in questa grande 
tragedia a. 


1 «rfnrtnran regionali dipen¬ 
denti ESA aderenU alla CGIL, 
cnSL e UIL, accogliendo l’in¬ 
vito delle proprie organizza¬ 
zioni nazionali hanno decìso di 
invitare il personale a sotto¬ 
scrivere una giornata sti¬ 
pendio a favore dei sinistrati 
del terremoto. 

I compagni ungheresi hanno 
deciso di inviare, per mezzo 
della segreteria regionale 
CXÌIL. viveri, coperte e mezzi 
vari di assistenza. 

II comitato direttivo regiona¬ 
le deilTTDI ha lanciato un ^ 
pelio a tutte le organizzazio¬ 
ni, a tutti i movimenti femmi¬ 
nili per una generosa opera 
di soccorso e di solidarietà. 

n compagno Pancrazio De 
Pasquale, presidente del grup¬ 
po parlamentare comunista 
all’ARS, ci ha rilasciato que¬ 
sta sera la seguente dichia¬ 
razione; « n presidente della 
assemblea Lanza, d'accordo 
col presidente della Regione 
Carollo, non ha accolto la 
nostra proposta di convoca¬ 
zione straordinaria dell’assem¬ 
blea per dopodomani, vener¬ 
dì 19. Pur approvando le de¬ 
cisioni scaturite dalla odier¬ 
na conferenza dei capigiuppo, 
convocata su nostra ridde- 
sta, non possiamo non rileva¬ 


re che la mancata convocazio¬ 
ne dell’assemblea costituisce 
una prova di gravissima in¬ 
sensibilità. L’assemblea regio¬ 
nale siciliana resta chiusa per 
giorni e giorni, e non si ca¬ 
pisce che U primo dovere no¬ 
stro è di far si che il disastro 
di oggi non si manifesti solo 
con 1 lamenti delle vittime, 
ma anche attraverso la voce 
di tutta la Sicilia e della sua 
Assemblea. Non si trattava di 
" discutere sul terremoto ”, 
ma ai guadagnare ore, gior¬ 
ni e settimane, provv e d endo 
a mobilitare tutte le risorse e 
le forze della reg i one per li 
soccorso immediato, ad ap¬ 
provare le leggi necessarie a 
sostenere e proteggere nei 
prossimi durissimi mesi, la 
vita dei terremotati, e a pre¬ 
disporre gli strumenti per la 
ricostruzione e per la rina- 
sdta. 

* Tutto db era tanto più ne¬ 
cessario, in quanto il governo 
regionale si è dlfflostrato pri¬ 
vo di una pur minima capa¬ 
cità di coordinamento, di in¬ 
tervento, di sollecitazione e 
di denuncia delle spaventose 
carenze dd pronto nterven- 
to statale». 

Giovanni Ingoglia 


del mezzi è stato di una rapi¬ 
dità eccezionale e poco dopo 
le 22,30 il Canguro Rosso — 
una nave traghetto apposita¬ 
mente noleggiata dal ministero 
degli Interni — ha lasciato la 
banchina del porto partenopeo. 
A bordo dei natante erano state 
sistemate numerose cucine da 
campo, serbatoi di acqua, co¬ 
perte. automezzi e ogni altra 
cosa indispensabile per alle¬ 
viare, almeno leggermente, la 
immane sofferenza della popo¬ 
lazione siciliana che ha avuto 
distrutta ogni cosa dalla tragi¬ 
ca ed allucinante successione 
di movimenti telluricL 

Mi sono trattenuto a lungo 
con i giovani soldati nella sa¬ 
letta delia nave, mentre erano 
in attesa del pranzo. Ognuno 
era consapevole del triste, 
ro lavoro che li attendeva in 
terra siciliana. Qualcuno mi ha 
detto: è forse troppo tardi per 
intervenire in quei posti e sal¬ 
vare ancora delle vite umane. 
Ma abbiamo con noi del mate¬ 
riale indispensabile per la so¬ 
pravvivenza dei superstiti, che 
lottano contro la fz.me e la 
sete. 

Mentre discutevamo di que¬ 
ste cose i servizi del telegior¬ 
nale mostravano le terrificanti 
scene di paesi interamente di¬ 
strutti. di abitazioni devastate, 
di gente davanti ai falò. «E' 
necessario far pn^sto. E nm 
siamo stati mobilitati con gra¬ 
ve ritardo» mi ha detto un al¬ 
tro giovane il quale (come tut¬ 
ti gli altri con cui ho palato), 
assolutamente mi ha proibito di 
trascrivere il suo nome. Ha poi 
aggiunto; c E’ sperabile che non 
appena a Palermo i nostri uffi¬ 
ciali ricevano disposizioni ben 
IM-ease e immediate. Per ora 
regna una confusione indescri¬ 
vìbile: nessuno di noi sa dove 
è diretto e il modo come equì- 
paggiarst. Abbiamo portato con 
noi tutto, dagli stivali alle ma¬ 
schere antigas ». 

n nostro colloqaìo è finito 
qui; certo nessuno poteva ìn- 
twre che tutta qwrila roto 
avrebbe trovato po^ soltanto 
in un deposito di caserma. 

Anche a Palermo — dove sia¬ 
mo intorno alle 8 — le opera¬ 
zioni di storco sono stale effet¬ 
tuate rapidamente; e quando 
la colonna degli automezzi è 
stata pronta per partire. l'or¬ 
dine di dirìgersi sulla caser¬ 
ma to stupito tutti quanti. So¬ 
no trascor.se più di otto ore dal 
momento del nostro arrivo: e 
il materiale giunto con Q Can¬ 
guro Rosso è sempre in depo¬ 
sito. 

Giuseppe Marìconde 


Carlo Levi a Moro 


Commosso messaggio 
di Waldeck Rochet 
al compagno longo 

PARIGI. 17. 

n compagno Waldeck Rochet. 
segretario generale del Partito 
comunista francese, ha cosi te¬ 
legrafato al compagno Luigi Lon¬ 
go: ri] PCF tì indirizza e ti 
prega dì trasmettere alle popo- 
laziani vittime della catastrofe 
siciliana la nostra commossa 
condoglianza e i nostri senti¬ 
menti fraterni di profonda aoU- 
darietàK 


Fncìliture 
il rientro 
degli emigrati 

La Federazione lavorato¬ 
ri emigrati chiede il viag¬ 
gio gratuito o il rimborso 
delle spese già sostenute 

n senatore Carlo Levi, co¬ 
me presidente della Federa¬ 
zione italiana dei lavoratori 
emigrati, ha inviato una let¬ 
tera a Moro sollecitando mi¬ 
sure urgenti che permettano 
il ritorno in Sicilia degli emi¬ 
grati che hanno congiunti nel¬ 
le zone colpite dal terremoto. 

« La Federazione italiana 
dei lavoratori emigrati e fa¬ 
miglie — dice la lettera — di 
fronte alla tragedia che ha 
colpito il nostro paese, e che 
così profondamente angoscia ì 
nostri emigrati sicQianì (sia 
aH'estcro che nelle altre re¬ 
gioni d'Italia), molti dei quali 
si sono affrettati a raggiunge¬ 
re con ogni mezzo i paesi di 
origine, mentre altri si tro¬ 
vano nella impossibilità mate¬ 
riale di abbandonare il lavo¬ 
ro. chiede di considerare la 
estrema urgenza di mettere 
subito in opera i provvedi¬ 
menti che permettarw fl ri¬ 
torno immediato di tutti colo¬ 
ro che abbiano famìglia e pe¬ 
renti. legami e interessi, nel¬ 
le zone tcnemotate. In parti¬ 
colare si tratta di; 

I) dare urgenti disposi¬ 
zioni a tutte le nostre amba¬ 
sciate c consolati perchè prov¬ 
vedano rapidamente a faefli- 
tare il rientro nei loro paesi 
d'origine dei lavoratori emi¬ 
grati fornendo ad ognuno il 
viaggio gratuito di andata e 
ritorno e tutte le facilitazioni 
e garanzie per quanto riguar¬ 
da la concessione di permessi 
dai datori di lavoro con l'Im¬ 
pegno della conservazione del 
posto; 

2) concedere a quanti han¬ 
no già raggiunto con i propri 
mezzi le zone terremcòite fl 
rimborso delle spese soste¬ 
nute; 

3) dare a quanti si vedo¬ 
no costretti ad abbandonare 
temporaneamente fl lavoro 
per recarsi nelle zone di orv 
gine colpite dal terremoto on 
contributo adeguato che com¬ 
pensi. almeno in parte, la per¬ 
dita di salario per l'assenza 
dal lavoro; 

4) istituire presso i conso¬ 
lati un servizio telefonico • 
telegrafico a disposizione de¬ 
gli emigrati che vc^iono ra¬ 
pidamente notizie e info 
zìoni sulle ha* 
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La tragedia della Sicilia discussa in Parlamento 


Anche questa volta lo Stato 
scompare dinanzi al dramma 

Emerge un quadro assai simile a queiio che dominò neiie zone aiiuvionate nei 1966 - « Migiiaia di siciiiani — denuncia ii compagno Miceii — 
vagano ancora neiie campagne senza aicun aiuto» - «A Saiaparuta — documenta al Senato Traina — manca II pane e sono al lavoro soltanto 
cinque vigili del fuoco » - Scalla (DC): ciò che più mi ha colpito ò la confusione che esiste nei settore dell’assistenza e della protezione 


I---"H 

48 ore di sottoscrizione 

I Le prime risposte 
I all’Unità: oltre 
117 milioni e mezzo 


La tragedia che stanno vi¬ 
vendo le popolazioni della Si¬ 
cilia occidentale sconvolta dal 
terremoto è stata ieri oggetto 
di interventi nelle aule dei due 
rami del Parlamento e nella 
commissione lavori pubblici 
della Camera. Il quadro che 
emerge da questi dibattiti è 
quanto mai preoccupante: do¬ 
cumenta la scarsezza, la cao- 
ticità degli interventi di soc¬ 
corso. testimonia che anche in 
ciuesta occasione, come nelle 
alluvioni dell'autunno 1966, lo 
Stato sembra dissolversi nel 
nulla lasciando nella dispera¬ 
zione intere popolazioni. 

Nell’aula di Montecitorio il 
.sottosegretario agli interni, on. 
Oaspari, ha risposto ad alcune 
interrogazioni che erano state 
presentate; fra esse una del 
PCI il cui primo firmatario è 
il compagno on. Ingrao. Ga- 
.spari, in sostanza, ha ripetuto 
le stesse cose dette il giorno 
prima dal ministro Taviani. 
Soltanto dopo alcuni rilievi che 
gii sono venuti dalla sinistra 
ed anche da settori della stes¬ 
sa maggioranza, ha fornito 
qualche informazione in più 
sulle forze dislocate ed impe¬ 
gnate nell'isola, nonché sui 
criteri di afflusso del vario 
materiale di soccorso (ospeda¬ 
li (la campo, ecc.). 

Do|)o queste dichiarazioni 
governative il compagno on. 
Miceli ha preso atto di esse 
aggiungendo puntuali e docu 
mentate critiche all'azione di 
aiuto svolta dagli organismi 
.statali. Migliaia di siciliani — 
ha detto Miceli — vagano an. 
cora per le campagne senza 
anccira essere raggiunti da 
aiuti concreti. Occorre — ha 
detto il parlamentare comuni¬ 
sta -- adottare provvedimenti 
straordinari per far fronte a 
questa grave situazione, che 


Il ministero dei LLPP. 
costretto ad ammettere 

Il terremoto 
non è finito 
e neanche 
Peienco 
dei disastri 


c L'epicentro del movimen¬ 
to filmico si ipoita da nord 
a sud e nulla lascia preve¬ 
dere che II fenomeno sia In 
estinzione s. E' questo il pa¬ 
rere dell'Istituto geofisico di 
Messina che il sottosegretario 
ai Lavori Pubblici. De Ccxrci. 
ha rifer.to ieri alla commi.s- 
sione LI. PP della Camera 
II compagno on. Busetto. a 
nome (lei gruppo comiviista. 
aveva infatti sollecitato il 
gm-emo ad inforncire il Par- 
ìanrento sulla situazione de¬ 
terminatasi nelle zore colpite 
e sulle misure che il m ni- 
stero (competente ha posto 
allo studio 

Circa I pnmi accertamenti 
relativi alle distruzioni pro¬ 
vocate dal terremoto l'on De 
CV>cci ha fornito il seguente 
quadro, specificando che e.s.so 
è tiittasia parziale. Altri ac¬ 
certamenti sono in corso e 
fanno prevedere una mole 
mo’to maggiore di danni. 

MONTEVAGO, GIBELLf- 
NA E SALAPARUTA sono 
i comuni complet.amente di- 
stnitli 

SANTA MARGHERITA BE 
LICE: l'BO per cento degli 
€*d Oci pubblici e privati è 
stato coTia’c’amcnte distrut 
to. il 20 pe- cento d.anneg 
gi.a’o gravemente 

POGGIOREALE; il 30 per 
cento d<H!e abitaz;-ooi regi¬ 
stra dann' lo'ali. il 30 per 
cento danni gravi 

PARTANNA; il 20 per cen 
to di distruzioni totali. C 2.i 
per cen'o danni gravi 

SANTA NINFA; il 50 cer 
cento del'e ab fazion; distrut¬ 
te. il 2.5 per cento con dann; 
gravi. 

CASTELVETRANO, ALCA¬ 
MO, MARSALA, CALATAFI- 

Ml; Ics ion- con danni agli 
edifici 

CAMPOREALE (Palermo): 
almeno 200 abitazioni distnit- 
te o danneggiate: lesioni a 
tutti gli edifici pubblici. 

CONTESSA ENTELLINA: 
oltre 1(X) abdaziont danneg¬ 
giate e 30 lesonate. 

SAN GIUSEPPE IATO: cir¬ 
ca lOO ca'c lesionate. 

ROCCAMENA; 60 case dan 
oeggiate. 


può ulteriormenlc p(;ggiorare 
per il prevedibile verificarsi 
I di altre scosse sismiche. 

' Occorrono — ha detto anco- 
■ ra il vice presidente del grup- 
' po comunista alla Camera — 

i sopratutto tende, pane, cucine 

' da campo, coperte: tutte cose 
' che sono rese ancor più im¬ 
pellenti per l'abbandono nella 
zona di ogni attività produt¬ 
tiva. E’ necessario anche sol¬ 
lecitare ancora l'azione di co- 
' lonne di soccorso. Miceli si è 
' poi detto favorevole al ctxirdi- 
namento dell’azione di aiuto 
tra i vari gruppi ed organiz- 
zioni Impegnate e tra il go¬ 
verno nazionale e quello re¬ 
gionale; ma tale coordinamen¬ 
to — ha detto — non deve sof¬ 
focare la solidarietà con stru¬ 
menti burocratici. 

Nel dibattito sono intervenu¬ 
ti anche gli on. Valori (PSIUP) 

' che ha ribadito alcune critiche 
agli interventi governativi; 
Terranova e Tornatori (DC) 
che pur dichiarandosi soddi¬ 
sfatti hanno avanzato alcune 
critiche. De Pascalis e La 
' Malfa. Il segretario del PRI 
ha in particolare chiesto la 
mcs,sa in funzione di ospedali 
da campo, la cui necessità è 
resa più acuta dalla situazio¬ 
ne ospedaliera che già prima 
del terremoto travagliava la 
zona 

Al Senato il compagno Trai¬ 
na. siciliano, ha chiesto la pa¬ 
rola ed ha tracciato un qua¬ 
dro quanto mai drammatico. 
«La situazione — ha detto il 
parlamentare comunista — è 
sempre più difficile: a Sala- 
parula manca il pane e ci so¬ 
no al lavoro soltanto cinque 
vigili del fuoco >. Poco dopo 
il ministro Taviani ha rispo¬ 
sto non negando l’eccezionale 
gravità della situazione e la 
denuncia del senatore comuni¬ 
sta. Il pane e la pasta nella 
città di Trapani e nei comuni 
colpiti sono stati inviati con 
aerei da Roma e da Napoli. 
Altri contingenti di vìgili del 
fuoco — ha detto ancora il 
ministro — sono stati inviati 
in Sicilia con vagoni volanti 
dal centro-meridione perché 
gli aeroporti del Nord erano 
chiusi per la nebbia. R mi¬ 
nistro ha detto di (xinoscere 
quanto è avvenuto a Saiaparu¬ 
ta 

n ministro ha poi inviato i 
senatori e i deputati a far 
pervenire tutte le segnalazio¬ 
ni riguardanti la situazione si¬ 
ciliana al gabinetto del mini¬ 
stero che rimane permanen¬ 
temente aperto. A Taviani è 
pervenuto anche un pro-me- 
moria del senatore Simone 
Gatto rientrato ieri dalla pro¬ 
vincia di Trapani. Questo do¬ 
cumento dell’esponente dei so¬ 
cialisti autonomi segnala fatti 
di gravità estrema sulla len¬ 
tezza e canticìtà dell'opera di 
s(x:corso degli organismi sta¬ 
tali. A Gibeliina è stata di¬ 
stribuita una (xiperta ogni 
quattro o cinque p ersone 
cd ancora l'altro ieri non era 
stata effettuata una distribu¬ 
zione di latte per i bambini, 
tranne il poco latte in polvere 
che rONMI <ìi Poggioreale è 
riuscita a recuperare. Il cen¬ 
tro di raccolta di S. Ninfa — 
do(nimenta il sen. Simone 
Gatto — « non ha nulla ». men¬ 
tre al centro di raccolta di 
Alcamo presso il quale sono 
stati accnimulati alcnmì mez¬ 
zi dì soccorso è stata avviata 
pochissima gente. La situazio¬ 
ne ospedaliera di (^stelvetra- 
no è penosa; al contrario al- 
l'ospcdale di Alcamo, ove c’è 
la di.sponibiIità di almeno 40 
posti Ietto, sono state avviate 
soltanto 27 persone di cui già 
7 dimesse Non meno grave 
la situazione stradale. La stra¬ 
da che oongiunge la nazionale 
.AlcamoGibelIina con la pro¬ 
vinciale Calatafimf-Santa Nin I 
fa si può percorrere soltanto ! 
con estrema difficoltà ma per 
i lavori < non è stato inviato 
un solo operaio ». 

Di ritorno dalla Sicilia l’on. 
Scalia — donweristiano e se¬ 
gretario nazionale della CISL 
— ha fatto una dichiarazione 
j quanto mai impressionante. | 
I t Ciò che più mi ha (Colpito — | 
I ha detto il sindacalista demo- j 
cristiano — è renomic confa 
sione esistente, a 48 ore dai 
disastro, nel settore della pro¬ 
tezione e dell’assistenza. A 
parte l’esasperante lentezza 
dell'arrivo dei soccorsi — ha 
detto ancora l’on. Scalìa — 


CORLEONE E CARINI: | 

rolli. .i.inni e lesioni ari: li "leraviglia che nessun cordone 


edifici p'ibWicn e privati H oia ommj aiiwrii 

Circa I preve.tibi:j impor.: | steso attorno ai comuni di 


di sicurezza sia stato ancora 


di spe.^a occcvncnte per la 
ricostniz.one. De Cocci ba 
(Jetfo dio non é «tiTo fino’-.v 
possibile avere cifre Ha pra¬ 
ticamente affermato che si 
tratterà di vane decine di 
miliardi. 


strutti e agli edifici pericolan¬ 
ti. Ma aò che più nrJ ha tur¬ 
balo è l'assenza di un unico 
c proprio centro dì coordina 
mento e di direzione e lo stato 


commissione 


Pubblia ha mviato net'e 
zone ^lla Sicilia occiden 
tale una propria delecatione 
(presidente on. Alessandrini) 


Lav(?n I di confusione che ciò genera » 


La situazione della Sicilia è 
stata oggetto di una discus¬ 
sione nel comitato intermini- 
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MONTEVAGO — La speranza di trovare qualcuno ancora in vita si affievolisce e scompare col passare delle ore, del giorni, ormai. « Forse — ha dichiaralo 
il sindaco, compagno Barrile — se si fossero organizzate In tempo e a modo le ricerche, qualcuno poteva essere salvato >. E molti corpi sono intatti, privi di ferite 


Imnx'diata. gcnoro_sa b 
blata la ris^io-ta alla .stittcv 
.scrizione lanciata dal nostro 
Partito |)er le popolazioni si¬ 
ciliane colpite dal terremo¬ 
to. Diamo un primo elenco 
del versamenti pervenuti in 
aggiunta ai 5.000 000 della 
Direzione del l’artito. ai 
5 000.000 dei Gruppi parla¬ 
mentari comunisti e ai cin¬ 
que dell* Unità. 

I comunisti di SCANDIC- 
C1 (Firenze) hanno cosi te 
Icgrafato: « Comunisti di 

Scandicci sottoscrivono lire 
centomila nel corso della lo 
ro conferenza comunale or¬ 
ganizzazione a favore Se¬ 
zioni di Partito zone terre¬ 
motate. Segue raccomanda¬ 
la con asst'gno. Presidenza 
Convegno ». 

A CREMONA la Federa¬ 
zione del PCI ha versato 
100 000 lire A TRIESTE la 
Federazione del PCI ha ver 
salo 50 000 lire A GROS.SE 
TO la Federazione ha in 
viato 100 000 lire. .Alla 
■stra redazione di FIRENZE 
sono pervenuti i seguenti 
versamenti: Comitato regio 
naie del PCI 100 000; Ft^ie- 
raz.ione fiorentina del PCI 
100 000. Mazzalupl Domeni¬ 
co 3 000; Capannini Remo 
20 000; Di Lena Pasquale 
1 000: C^puccini Gino 3 000; 
Dani Carlo. Ristorante « La 
Beppa » .5.000: Campini .An¬ 
gelo 1.000; raccolte fra i 
compagni della redazione 
20 000 

A NAPOLI; N.N. 20 000; 
Gennaro Rippa 5 000 A GE 
.NOV'A: un lettore 10 000. La 
Federazione di MODENA ha 
versato 200 000 lire- la Fe 
derazione di PESARO ha sot¬ 
toscritto 100 000 lire; i com 
pagni dcU'apparato hanno 
raccolto altre 70 000 lire. In 
provincia di RAVENN.-X le 
Sezioni del PCI di CERAR A 
e di CASTIGLIONE DI CER- 
Vl.A hanno inviato aU'Unità 
25 000 lire ciascuna. A TR& 
VISO 5 000 l'on Dal Pozzo 
e 1.500 lire il compagno Na- 


scimbenc. .A REGGIO EMI¬ 
LIA la sottoscrizione si è 
iniziata con un pruno ver¬ 
samento della Federazione 
di 100 000 lire. 

.A ROM.A sono stale rac¬ 
colte le seguenti somme: 
Oreillcr Giovanni 2 000- Miiz- 
zen.ga Alessandro 5 000 piu 
due coiierte; Nasini Bruno 
50 000: .Amici Massimo 1 OOO; 
Della R’na Manlio 1 000; n(^ 
naro Pasquale 2 000- Cola- 
luca Giu=enpma 5 000- N.N. 
5 000 A MIL.ANO sono state 
versate le seguenti somiiK': 
Ernesto Tioceani 1 000 ODO; 
Bianca Pisani 3 000- I.in-a 
Biasolo (.Albisola M) .3 000; 
Sez. PCI Brugherio 20 000; 
Nilde 2 000: Da B ella 25 000; 
Domenico Forcolini Calzifi 
ciò Duomo 25 000- Massimo 
De Benedetto 1 000- Nicola 
Papparclla 1 500; .Altierto 
Masani 10 000 Prof ssa Mar¬ 
tini 10 000; .Anita \’alen''ni 
10 000 Raul Seranceli .5 000; 
ClarePa e Laura 7 KiO 

•A TORINO sono s'ali ef¬ 
fettuati questi versamenti; 
Gaetano .Aronien 10 000; Gio 
vanni Sassi 5 000- .Anacleto 
Fulvia 5 000- Bruno Gorr'e- 
ri 3 000; Ernesto Moli ir 
2 000; Giovanni Ciula .5000; 
Giuseppe .Macaiuso 1 000; 
Mario Pelotli I 000; 18 a Se¬ 
zione PCI 100 000: Giusenne 
Cagno 2 000- Ginnnitn 1 000; 
U'alfer Zaniinni 2 000- Rmal 
do Villa 1 500; P G 1 000; 
Gap 2 000; TF 5 000; To- 
ros 1.5 000; VU 2 000 \uri- 
sio 500- Bibinno Mastrogia- 
corno 2 000- Pampini Mnn- 
des 1 000- Luigi Nico'a I 000- 
Doff Giuseppe Gr.annne 
•50 000; Rnnieri 100(1; Fnzn 
Noccb' I 000- Guisepiae Lun¬ 
go 2 000 

Invitiamo tutte le nostre 
r(MÌnzioni e ì corrispondenti 
a trnsmcPere alle sedi di 
Roma c Milano gli e'enebi 
dei sottoscrittori che hanno 
versato alle Sezioni c alle Fe¬ 
derazioni. che devono far af¬ 
fluire i fondi alla no.stra 
ammini.strazionc. 

Totale 17.530.160 lire. 


Le organizzazioni democratiche in prima fila nella solidarietà alle popolazioni siciliane colpite 

Con cinque aerei gli aiuti delle cooperative 

Sono partiti ieri mattina da Ciampino con duecento quintali di viveri — Stanziamenti di numerose Province e 
Comuni — Le sezioni del PCI trasformate in centri di raccolta — Mostre d’arte in favore dei terremotati 
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composita da rappresentanti I stellale per la progranunazio- 
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dì tutti i gruppi politici. 


ne, riunitosi sotto la presiden¬ 
za dei ministro Picracdni. 


SANTA MARGHERITA BELICE — Lungo la strada, devo la carreggiala ha resistito, aspettano 
i Mccorsi. Gli anziani, i bambini sono i più bisognosi di cura. Eppure l'unico riparo è quello che 
son riusciti a strappara alla caso prima d< fuggire 


La tragedia è grande, immen¬ 
sa. cì ha colpiti tutti. E vasta, 
generosa e coounovente è la so¬ 
lidarietà che subito si è svilup¬ 
pata per uiviare viveri e denaro 
alle i>opolazi(Xù siciliane colpite. 
Purtroppo vorremmo che U no¬ 
stro. 1 aiuto di tutti, giungesse 
più rapido, che l'organizzazione, 
laggiù nelle zone disastrale, fos¬ 
se diretta nel migliore dei rrodi 
e fosse all’altezza di tanta tra¬ 
gedia e di tanto bisogno. 

Le organizzazioni democrati¬ 
che — Comuni. Province, sinda¬ 
cati. sezioni dei partiti di sini¬ 
stra, cooperative — sono oggi 
in prima fila nei raccogliere e 
inviare aiuti Diamo a parte i 
primi elenchi della sottoscrizio¬ 
ne lanciata dal nostro partito e 
raccolta dall’Unitd. 

Le cooperative, in tutta Ita¬ 
lia, so(x> mobilitate. Ieri mattina 
fra le 10 e le 11.30. dall’aero¬ 
porto di Ciampino si sono levati 
verso Trapani cinque « vagoni 
volanti > carichi di duecento 
quintali di derrate alimentari 
pregiate inviate dalle (mopera- 
tive di Bologna. Reggio Emilia. 
Ravenna. Modena e dal Gmsor- 
zio unico nazionale del consumo 
Coca Italia. Le derrate (latte, 
burro, formaggi, carne, pasta, 
succhi di frutta), erano giunte a 
Roma, su cami(xi. neila serata 
dì martedì, ma per difficoltà di 
ordine burocratico che mxi do 
vrebbero esistere in questi casi, 
sono state caricate sugli aerei 
militari soltanto ieri mattina. 

Dopo PappeDo landato dalla | 
direzione della Lega Cooperati¬ 
ve. tutte le Federazioni sono | 
mobilitate per la ra(xolta di I 
fondi che saranno inviati al Cxn- . 
sorzio delle cooperative di Paler- 1 
mo che li metterà a disposizione * 
del comitato pCT gli abiti forma- | 
tosi nella capitale siciliana fra | 
Cooperative. CGIL e In<a. Inol¬ 
tre a presidente (iella Leva. Mia- | 
na, ha inviato wri un telegram- I 
ha al ministro Taviani: Porganiz- > 
zazìone ha deciso di mettere a | 
disposizione ì magazzini dd con¬ 
sorzio deDe (xioperatìve di consu- 1 
mo di Palermo per il rifomimen- | 
to alle popolazioni disastrate dì 
generi alimentari dì prima neoes- | 
sità. a prezzi antispeci^tivi e di * 
costo InfattL e Pesperienze della ■ 
alluvione dì Firenze ancora di I 
recente lo ha insegnato, spesso 
in (piesti casi sì scatenano le spe- | 
culazioni favorite dalla scarsez- | 
za dei viveri. La Lef^ sì è di- . 
chiarata in grado dì rifornire di- | 
rettamente 0 consorzio di Pa- • 
termo con i magazzini della i 
(2^ Italia e dalle cooperative | 
di produzione agricole e di tra¬ 
sformazione. Per coordinare tut- 1 
ta (jucsta attività sono stati in- I 
viali in Sicilia numerosi dirigenti 
e funzionari (iella Lega, mentre I 
* stata data disposizione alle • 
cooperative di produzione e la- i 
VOTO, die operano a Palermo dì | 
mettersi a disposizione con le 
ruspe e con tutU gli altri loro | 
mezzi per le opere di soccorso I 
e di assistenza. . 

Numerosi i Comuni, le prò- L 


vince, che hanno convixiato le 
Giunte e ì Consigli deliberando 
di inviare somme e di mettere 
a disposizione i loro impianti 
per i bimbi sicìhani delle zone 
colpite. Impossibile elencarli tut¬ 
ti. A Livorno la Provincia ha 
stanziato mezzo milione, il (Co¬ 
mune un milione e l'ospitalità 
per 25 bambini. A sua volta la 
Amministrazione provinciale di 
Siena ha stanziato due milioni, 
mentre in diverse fabbriche del¬ 
la provincia I lavoratori hanno 
deciso di (ievolvere mezza gior¬ 
nata dì lavoro a favore dei ter¬ 
remotati. Ad Ancona TAmmi- 
njstrazione provinciale ha stan¬ 
ziato mezzo mili(xie e. su invito 
dell’ udì. convocherà la Giunta 
per esaminare la proposta di 
fonnare un comitato che c<x>r 
dini la solidarietà. 

Anche gli artisti si distinguono 
in questa gara. La Federazione 
nazionale artisti, pittori e scul¬ 
tori aderente alla CGIL, al fine 
di rendere concreta cd opierante 
la solidarietà della categoria, ha 
deciso che le federazioni pr(v 
muovano una serie di mostre 
d'arte il mi ricavato verrà de 
voluto in favore delle zone col 
pile. 

Cinque milioni di lire — (he 
in un primo tempo erano state 
destinate per coprire le spese 
per n (nnquantenario dell’Unio¬ 
ne (ii Trieste all'Italia, saranno 
destinati, secondo una proposta 


della amministrazione provincia¬ 
le triestina, ai terremotati. Nel¬ 
la città è stato diffuso un ap¬ 
pello unitario alla solidarietà, 
firmato daU'UDI e dalle altre 
associazioni femminili cittadine. 

La Amministrazione comunale 
di M(xlena. do[m avere delibe¬ 
rato uno stanziamento di due 
milioni, ha decìso di promuovere 
una sottoscrizione pubblica. Ver¬ 
samenti sono stati deliberati aiv 
che dai C'miuni di Carpi. Mi¬ 
randola. Pavullo. Vignola. No- 
nantola. La Camera del Lavoro 
di Modena ha inviato alla CGIL 
regionale siciliana 550.000 hre. 
Intanto da Ferrara è partito ieri 
un pri.mo carico di viveri, per 
un totale di 250 quintali, a cura 
deirAmministrazione provinciale. 

A Reggio Emilia le Ammini¬ 
strazioni comunale e provinciale 
hanno stanziato per i terremotati 
rispettivamente due e tre mi¬ 
lioni. mettendosi a disposizione 
di enti e privati che intendono 
inviare offerte. 

Anche dall'estero sono segna¬ 
lale numerose iniziative di so¬ 
lidarietà <K)n le popolazKxii del¬ 
la Sicilia. 

A Ravenna, a Genova, a Man¬ 
tova. a Fresinone, a Ferrara, a 
Roma e in molle altre città e 
province è in corso la raccolta 
di aiuti, di indumenti da parte 
delle organizzazioni del partito. 
Le sezioni si sono trasformate 
in centri di raccolta. A Bologna 


c anche a Ferrara numerosi gio¬ 
vani si sono presentati alle or¬ 
ganizzazioni del partito per chic 
dere di essere inviati in Sicilia 
per (xillaborarc da vicino ai soc¬ 
corsi. 

Ainhe la direzione del PSIUP 
si è fatta pro.motrice di una 
raccolta di generi di prima ne¬ 
cessità. La raccolta avverrà 
presso la sede di via della Vi 
tc 13. A sua volta il gruppo 
parlamentare s(x;ialista ha sotto 
scntto un milione. 

Ai centri di raccolta sangue 
delti CRI e dcll’AVIS si pre^ 
sentano in ogni città uomini, 
donne e giovani. A Cagliari, in 
meno di due ore. sono stati rac¬ 
colti 107 flaconi di sangue. 

Per iniziativa (iegli .studenti 
dell'Università di scienze s<x:ia 
Il c partita ieri da Trento un.i 
autocolonna che recherà soccor 
si e viveri nelle zone terremo 
tate. L'aut(x:olonna ha per me¬ 
ta Santa Ninfa. 

.Anche in Umbria il movimento 
di solidarietà crc-sce di giorno 
in giorno. L'.Amministrazione 
provinciale di Perugia ha in¬ 
viato un milione e ha messo a 
disposiz one 200 posti Ietto. 

Da Firenze partiranno oggi 20 
autoambulanze. Comune e Pro¬ 
vincia hanno stanziato 10 mi¬ 
lioni. la Camera del I.avoro ha 
inviato in Sicilia .500.000 lire, la 
Federazione comunista 100.000. 


Appello dello FOCI 

Sì mobilitino i giovani 
comunisti e democratici 


Le drammatiche testimo¬ 
nianze che ci giongoco dalla 
Sicilia, sconvolta da un ter¬ 
remoto di proporzioni incaP 
colaMIi, richiamano tutti i 
giovani comunisti alla mo¬ 
bilitazione per portare soc¬ 
corso alle popolazicni coIpP 
te dalla tratN^a. Come sem¬ 
pre, In occasione delle innu¬ 
merevoli sciagure che hanna 
colpito n nostro paese, il 
governo si dimostra incapa¬ 
ce a fronteggiare la situa¬ 
zione, e non solo a recare 
Immediatamente gli aiuti ne¬ 
cessari a dare sollievo al 
colpiti, ma anche a predi 
sperre le misure necessarie 
ad evitare ulteriori soffe¬ 
renze a popolazioni che vP 
vono In condizioni di arre¬ 
tratezza economica e socia¬ 
le, la cui responsabilità rP 
cade per Intero sulle elessi 


dominanti del nostro paese. 

Facendoci interpreti del 
profondo sentimento di so¬ 
lidarietà dei giovani ilalia 
ni, la FGCI lancia on ap¬ 
pello a tutte le sue orga¬ 
nizzazioni perchè siano in¬ 
tensificate ed estese le ini¬ 
ziative di aiuto e di solida¬ 
rietà concreta per le popi» 
lezioni cosi crudamente coP 
pite In particolare, la Dire¬ 
zione della FGCI indica a 
tutti I suoi militanti la ne¬ 
cessità di prowitdere imme¬ 
diatamente a: 

a) Inviare, dalle zone più 
vicine el luoghi disaslrall, 
squadre volontarie di soc¬ 
corso, autosufficienti e prov¬ 
viste dei mezzi tecnici ne¬ 
cessari ad affrontare situa¬ 
zioni di emergenza; 

b) raccogliere, facendo an¬ 
che appello agli altri movP 


menti giovanili, generi di 
prima necessità (alimenti 
per bambini, latte in polve¬ 
re ed omogeneizzati, medi¬ 
cinali di pronto soccorso e 
disinfettanti), vestiario di 
vario genere e coperte; 

c) organizzare, davanti al¬ 
le fabbriche, alle scuole, aP 
le università, e a tutti i luo¬ 
ghi dove si radunano i giova¬ 
ni, la raccolta dì fondi da 
inviare alla soltoscririone 
nazionale aperta dairUnità. 

Ogni ora è decisiva per 
salvare delle vite umane: da 
tutto il paese, la FOCI sap¬ 
pia raccogliere lo slancio di 
solidarietà dei giovani ita¬ 
liani per tradurlo in azioni 
e Iniziative di concreto e 
Immediato sollievo per lo 
popolazioni colpite. 

La Direzione Nazionalo 
della FGCI 
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Si acutizza la lotta per il contratto L’ex vice questore di Sassari convocato per il 24 


Confezioni : Gi'appone dal giudice come imputato 
ALTRE 32 ORE P®!* I® scontro a fuoco inesistente 
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DI SCIOPERO 


Le astensioni avranno luogo in forma articolata - Messa a punto 
della corrente di » unità e autonomia sindacale » sui lavori del 
Direttivo della FILLEA • Dichiarazioni di Lina Fibbi 


Gravi danni sui contadini 

Rivedere il MEC 


Le notizie sulle conseguen¬ 
ze della politica comunita¬ 
ria si fanno sempre più al¬ 
larmanti. L’Italia continua 
a fare le spese dei criteri 
che stanno a fondamento 
della formazione e della di¬ 
stribuzione dei fondi del 
FEOGA. La Francia e l'O¬ 
landa continuano ad esse¬ 
re finanziate attraverso tl 
FEOCA e per le loro pro¬ 
duzioni eccedentarie dagli 
altri Paesi del MEC. e par¬ 
ticolarmente dairitalla con 
decine e decine di miliardi. 
L’espansione delle importa- 
zioni di prodotti agricoli ali¬ 
mentari da parte italiana 
peggioìa la situazione già 
grave. La responsabilità di 
ciò risale alla firma da par¬ 
te dell'allora ministro del¬ 
l'agricoltura Rumor e dal 
ministro Colombo di regola¬ 
menti comunitari, aperta¬ 
mente nocivi agli interessi 
economici generali del no¬ 
stro Paese. 

Esponenti degli interessi 
degli agrari e dei monopali 
— primo fra lutti fon Bo- 
nomì — hanno sempre esal¬ 
tato quegli accordi Óra. di 
fron’e all'evidenza dei fatti, 
c'è un fuggi fuggi generale 
di responsabilità che deve 
essere energicamente denim- , 
ziato. tanto più che le mez¬ 
ze misure che si frappongo¬ 
no per riparare in qualche 
modo alla scandalosa condi¬ 
zione cui è stala posta la 
economia nazionale rispetto 
alla politica agraria del 
MEC, sono al solito, assolu¬ 
tamente incapaci di cambia¬ 
re la situazione. 

L’Alleanza del contadini 
ha già proposto e conti¬ 
nuerà a sostenere la urgente 
e radicale revisione dei re- ' ' 


golamenti comunitari e spe¬ 
cialmente la riforma dei 
princìpi che oggi regolano 
gli interventi del FEOGA. 
Altrettanto urgente e anzi 
misura indilazionabile da de¬ 
finire nei prossimi giorni, 
à la dichiarazione da parte 
del governo italiano di do¬ 
ver e voler prolunmre il 
periodo transitorio dei rego¬ 
lamenti comunitari per la 
zootecnia fino al J973 e per 
conseguenza la impossibilità 
dell'entrala in vigore al J. 
aprile 1968 del regolamento 
sui prodotti lattiera-caseari. 

Oggi esiste una sola esi¬ 
genza prioritaria: garanti¬ 
re prezzi agricoli remunera¬ 
tivi del lavoro e dei capitali 
impiegati, ridurre i costi di 
pro-luzione. modificare l’at¬ 
tuale ragione di scambio 
tra agricoltura e industria: 
difendere e sviluppare la 
agricoltura italiana con l’af¬ 
fermazione del primato del¬ 
l’impresa cnltiuatrtce singo¬ 
la o associata 
Questi orientamenti che ri¬ 
spondono a chiari interessi 
del nostro Paese debbono 
valere tanto sul piano nazio¬ 
nale che per le posizioni che 
i rappresentanti italiani deb¬ 
bono sostenere negli organi¬ 
smi della CEE 
Su tali obiettivi è ogni 
giorno di più avvertibile Ut 
necessità che le varie orga¬ 
nizzazioni dei produttori con¬ 
tadini concentrino la loro 
azione unitaria giacché ri¬ 
siede in questo sforzo di 
lotta comune di tutti i colti¬ 
vatori italiani la possibilità 
di rinnovare profondamente 
la politica agraria interna e 
comunitaria. 

Attilio Esposto 


Protesta dei produttori 

Vendita sottoprezzo 
di formaggio « grana 
nelle vie di Bologna 

Grandi industriali e commercianti pagano in 
modo irrisorio il prodotto alForigine 


Dalla nostra redaaione 

BOLOGNA. 17 

Per tre giorni, da domani gio¬ 
vedì fino a sabato, in due piaz¬ 
ze del centro di Bologna, piazza 
Re Enzo e piazza Garibaldi, i 
contadini produttori faranno una 
< vendita di protesta » di for¬ 
maggio parmigiano reggiano 
prodotto dai ca-scifìci cooperativi 
Samoggia. Pesa, Di Mozzo. Pro¬ 
duttori latte, tutti soci del Con¬ 
sorzio dei caseifici sociali e coo¬ 
perativi delle proiince di Bolo¬ 
gna e Modena. La vendita di 
protesta dei contadini produtto¬ 
ri associati bolognesi ha lo sco¬ 
po, come è detto in un volan¬ 
tino di « dimostrare che la spe¬ 
culazione dei grandi commer¬ 
cianti e indu-striali colpisce ai 
tempo stesso sia i contadini sìa 
i consumatori ». 

Nei tre giorni della t vendi¬ 
ta di protesta » i contadini ce¬ 
deranno il formaggio ai segu-?ntl 
prezzi; H.tO lire al chilo quello 
scelto, te.sia. produzione I9fi6: 
1100 lire al kg quello sotto 
scelto della produzione 19fi6; 750 
lire al kg. quello da pasto, pro¬ 
duzione 19CT .Ai contadini U 
fonnaggio prodotto nel 1966 par¬ 
zialmente stagionato di prima 
qualità, viene pagato in me¬ 
dia 1000 lire al kg.: lo stesso 
tipo di formaggio i consumatori 

10 pagano in media da 2 mila 
• 2200 lire al kg., mentre I 
contadini rice\ono poco più di 
53 lire per ogni litro di latte 
prodotto e trasformato in for 
maggio, n co*ito di produrione 
del latte nelle zone del grana tl 
pico va dalle 70 alle 60 lire 
al litro e anche più 

Nelle assemblee, nelle riunio¬ 
ni. negli incontri che in questi 
giorni si sus.«eguono nelle cam 
pagne. i contadini non si limi¬ 
tano a discutere vivacemente, a 
denunciare la situazione, ma ma¬ 
nifestano apertamente la deci¬ 
sione di promuovere le più di¬ 
verse iniziative di Wta perchè 
la .situazione cambi. Da qui la 
decUionc della » vendita di pro¬ 
testa », quella di partecipare 
numerosi alla manifestazione del 
25 gennaio a Roma 

Su una questione in partirò 
lare insistono i contadini, quel 
la dei fln.mziamenti pubblici che 
sta diventando uno scandalo II 
primo responsabile e accusato è 

11 ministro dell'Agricoltura che 

f iresiede la commissione naziona- 
e a Cui sono demandate le de¬ 
cisioni per i finanziamenti del 
•ccondo Piano verde richiesti 
dagli impianti cooperativi e as- 
•ociati dei contadini. Mentre da 
«ttre un anno, ad esempio, i con- 
IgdiiU associati di queste zone. 




aspettano la risposta del FEOG.A 
per U finanziamento di due nuo- 
\i caseifici coo^rativi. in que¬ 
sti giorni il ministero ha respin¬ 
to la domanda per un grosso ca¬ 
seificio moderno cooperativo pro¬ 
prio in una zona dove esistono 
impianti vecchi, inadeguati, an¬ 
tieconomici. 


Per la colonia 
proposta 
migliorativa 

La Commi.s^sione agricolto- 
ra della Camera, che ieri 
doveva discutere le propo¬ 
ste di modifica delle leggi 
sui patti agran (mezzadria 
e colonia) e quella per l'in¬ 
clusione delle cooperative di 
conduzione fra i soggetti 
aventi diritto ai mutui per 
l'acqui.sto di terra, ha do¬ 
vuto rinviare le questioni al- 
Fordine del giorno per Fas- 
.senza del ministro Restiva 
Una novità di rilievo si è 
avuta invece sul piane po¬ 
litico-parlamentare con la 
presentazione, a firma del 
socìali-sta Loreli. di una pro¬ 
posta « interpretativa » del- 
Farticolo 9 della legge sui 
p.itti agran, nell'intento di 
rendere più favorevole ai la 
voraton i] rapporto di eoo 
dazione nei contratti che 
hanno aH origine la conces¬ 
sione di nudo terreno 
Il contenuto della propo 
-Sta socialista non si cono¬ 
sce ma. anche se dalle in¬ 
discrezioni che se ne hanno 
il giudìzio dì mento non è 
del tutto positivo, il fatto che 
1 socialisti si siano mossi 
anche per la colonia viene 
giudicato positivamente ai 
fini di un rapido riesame 
della legge dei patti agrari 
in questa legislatura E' no 
to che anche sull'applicazio 
ne deH'art 9 della legge, 
come già sulle norme con¬ 
cernenti la mezzadria, c'è 
una proposta comunista che 
ha come pnmo firmatano il 
compagno .Monasterio L’ini¬ 
ziativa socialista, compor¬ 
tando un impegno a disco- 
tere entro le pros.sime set 
tìmane tutte le proposte pre¬ 
sentate. costituisce un pas¬ 
so in avanti verso la revi¬ 
sione delle attuali norme. 


Le Segreterie della FILTA- 
CISL, della FILTEA-CGIL, 
della UILA hanno deciso la 
ripresa della lotta nel setto¬ 
re delle confezioni in se¬ 
rie per il rinnovo del con- 
Iraito di lavoro. Il calenda¬ 
rio degli scioperi concordalo 
dalle tre organizzazioni sin¬ 
dacali è II seguente: 

— sciopero di 8 ore nella 
settimana che va dal 29 al 
4 febbraio; 

— sciopero di 12 ore nella 
settimana che va dal 5 al- 
l'il febbraio; 

— sciopero di 12 ore nella 
settimana che va dal 12 al 
18 febbraio. 

Le Ire segreterie conferma¬ 
no la sospensione delle ore di 
lavoro straordinario. 

i sindacati provinciali sono 
delegati a concordare a livel¬ 
lo provinciale le modalità di 
attuazione delle ore di scio¬ 
pero proclamale per ogni set¬ 
timana con articolazione azien¬ 
dale, settoriale e territoriale. 
• • • 

n compagno Sergio Giulia- 
natl, della segreteria della 
FrLTEA-CGIT>. ha inviato ie¬ 
ri all'Aran/i/ una breve no¬ 
ta per chiarire alcune ine- 
-sattezze comparse sul gior¬ 
nale del PSU in relazione al¬ 
le decisioni del Comitato di¬ 
rettivo della FII.TEA stessa 
sulle incompalibllità. 

Dopo aver precisato che 
•sull'articolo dcirAuon/i.f « vi 
sarebbero da rilevare varie 
inc.sattezze ». Giulianati pre¬ 
cisa che < l’ordine del gior¬ 
no approvato dalla maggio¬ 
ranza del Direttivo FILTEA 
era stato presentato da quat¬ 
tro dei cinque compagni del¬ 
la segreteria e non dalla cor¬ 
rente comunista, e che i voti 
raccolti dall’ordine del gior¬ 
no presentato da un compa¬ 
gno della corrente di unità 
e di autonomia sindacale (o 
dal PSIUP, come voi dite) 
erano di un compagno indi- 
pendente. uscito dal PSI. e 
di un comagno socialista», 

^ < Ciò — conclude Giuliana¬ 
ti — oltre a non ingenerare 
equivoci credo serva a dimo¬ 
strare che nella FIL'TEA la 
giustamente deprecata cri¬ 
stallizzazione delle correnti 
non si è manifestata ». 

In effetti l'articolo compar¬ 
so suirAvonti/ di ieri a pro¬ 
posito della discussione avve¬ 
nuta nel comitato direttivo 
della FILTEA contiene diver¬ 
se inesattezze oltre a quella 
indicata dal compagno Giu¬ 
lianati nella sua rettifica da 
cui risulta chiaramente l’as¬ 
surdità di voler attribuire al¬ 
la sola corrente comunista 
l’o.d.g. votato dalla grande 
maggioranza del comitato di¬ 
rettivo. Non viene per esem¬ 
pio rilevato che le tre orga¬ 
nizzazioni erano al loro pri¬ 
mo incontro sull’argomento e 
che in esso nessuno dei te¬ 
mi considerati alla unanimi¬ 
tà dal precedente comitato 
direttivo della FILTEA come 
contestuali a quello della in¬ 
compatibilità era stato anco¬ 
ra affrontato. 

Da ciò la necessità espres¬ 
sa nell' o.d.g. dal Comitato 
direttivo di prosegmre il di¬ 
battito prima di giungere ad 
una decisione che. e antici¬ 
pata. in definitiva non avreb¬ 
be potuto che nuocere allo 
stes.'io proseguimento del di¬ 
scorso oggi appena iniziato. 
Inoltre non \iene detto che 
una delle organizzazioni in¬ 
teressale. la UIL Tessili è 
per il momento assolutamen¬ 
te contraria ad una decisio¬ 
ne di incompatibilità. 

Quanto al richiamo fatto 
nell’o.tt.g. alla prossima riu¬ 
nione del Consiglio generale 
della CGIL. l'Avanti! non di¬ 
ce che esso viene dopo la 
arfermazione che la FTLTEA 
porterà avanti autonomamen¬ 
te il discorso con le altre 
organizzazioni. A questo pro¬ 
posito non pare davvero fuo¬ 
ri luogo il riferimento ad un 
' così importante consesso del 
1 la Confederazione della qua¬ 
le la FILTRA fa parte e nel¬ 
la quale opera come prota 
genista delle scelte e delle 
decisioni. 

La compagna Lina Fibbi da 
noi interrogala sui lavori del 
Comitato direttivo ha dichia¬ 
rato ai non avere altro da 
dire rispetto a quanto già 
affermato ncll’o.d.g, del Co¬ 
mitato direttivo e ha aggiun¬ 
to che € circa la volontà uni¬ 
taria della FTLTEA essa si 
misurerà nuovamente con 
forza nei prossimi giorni sui 
problemi essenziali come lo 
sviluppo degli scioperi delle 
confezioniste impegnate nel¬ 
la lotta per il rinnovo del 
contratto, l'azione per la di¬ 
fesa della occupazione nel set¬ 
tore tessile. La solidarietà con 
le popolazioni siciliane così 
dolorosamente colpite; proble¬ 
mi sui quali il comitato di¬ 
rettivo si è espresso alla una¬ 
nimità ». 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI, 17. 

« Sono qui per essere interrogato 
in qualità di testimone > disse il n- 
cequestore Groppone quando com¬ 
parve davanti al giudice istruttore 
dottor Pietro Fiore, per essere inter¬ 
rogato sui fatti addebitati alla squa¬ 
dra mobile di Sassari. 

Non era sfuggita a nessuna la sua 
delicata posizione. Grappone — si di¬ 
ceva — non può cavarsela cosi a 
buon mercato, dal momento che era 
lui a dirigere le € brillanti operazio¬ 
ni » della squadra mobile di Sassari 
comandata dal commissario Juliano. 

Cosi è stato. La notizia diffusa ieri 
dalle agenzie è stata confermata. Il 
vicequestoro di Sassari, già trasfe¬ 
rito a Livorno, dottor Giovanni Grap 
pone, è stato incriminato per falsa 
testimonianza e calunnia dal giudice 
istruttore del tribunale di Sassari 


dottor Pietro Fiore. Nel confronti di 
Grappone è stato emesso mandato di 
comparizione e egli dovrà presen¬ 
tarsi. con ogni probabilità, il 2-1 gen¬ 
naio per essere sentilo in qualità di 
imputato. Le imputazioni addebitate 
al dottor Grappone sono collegate ai 
fatti che nella estate scorsa hanno 
interessato la squadra mobile di Sas¬ 
sari. Il giudice istruttore, trattandosi 
di un imputato dipendente dal mini 
stero dell’interno, ne ha dato noti¬ 
zia al ministero stesso, come del re¬ 
sto era avvenuto in occasione del¬ 
l’arresto di Juliano. Balsamo e Gi- 
gliotti. I reati di calunnia e falsa to- 
stìmonianza di cui è imputato il vi¬ 
cequestore Grappone dovrebbero es 
sere riferiti all’ormai famoso « con 
flitto a fuoco » che egli avrebbe avu¬ 
to. insieme ad un gruppo di suoi 
agenti, col c pericoloso latitante > 
Umberto Cessa nel suo ovile a 7 km. 
da Sassari. Cessa ha sempre ne¬ 


gato di ' aiere avuto un conflitto a 
fuoco con la polizia. Egli ha detto 
pubblicamente sulla Nuoro Sarde¬ 
gna — sfidando la polizia a dimo¬ 
strare il contrario — che il conflitto 
era a senso unico in quanto a spa¬ 
rare è stata ‘ solo la polizia. 

Falsa, sarebbe, quindi. Faccusa di 
triplice tentato omicidio contro il 
Cossa per quel c conflitto ». Il vice¬ 
questore Grappone fece, in quella cir¬ 
costanza. una conferenza stampa nel¬ 
la quale raccontò che insieme ai suoi 
uomini era stato protagonista di un 
conflitto a fuoco col c {50ricolo.so la¬ 
titante ». 

Gli clementi raccolti dai giudici, 
stando al mandato di compari/ione 
del Grappone come imputato, non più 
come teste, starebbero a dimostrare 
che il « conflitto a fuoco » fu inven 
tato di sana pianta. 

L’imputazione del dottor Grappo 
ne conferma la tesi da noi soste¬ 


nuta in occasiono dell’arresto dei 
« confidenti > della squadra mobile 
< Franco » e « Gianni ». Sostenemmo 
alloi-a che l’arresto dei due « amici > 
di GrappoiH? e Juliano exinsentiva al 
magistrato di portare Finchiesta ver¬ 
so la fase conclusiva. 

Intanto, si dà per scontato che il 
procuratore della repubblica abbia 
trasmesso Fistanzn di remissione 
presentata dal difensore del Marnilo 
Biagio « Gianni » al procuratore ge¬ 
nerale. il quale, a sua volta, la farà 
pervenire alla suprema Corte di cas 
sazione Questa, a sua volta, fisserà 
Fudicnza nella quale deciderà sulla 
.istanza stessa. Analoga richiesta di 
remissione per legittima suspicione 
è stata presentata dai difensori dei 
poliziotti Elio Juliano. ex capo della 
Mobile di Sassari, del commissario 
Balsamo e del brigadiere GiglioUi. 

Salvatore Lorelli 


Topo d'albergo 


|Con alibi perfetto 

Rubava nudo 
per tacitare 
le signore 

RO.N'.N, 17. 

€ Meglio essere scambialo per 
un satiro che essere arre.'talo 
per furto...*. l.'o>;)o.beute me 
va salvalo finora no gooialc tojio 
d’alberijo che. o?ni volta .-^i ac¬ 
cingeva a svaligiare le carne e, 
prendeva la preeaii/ioiie di de^ 
nudarsi completamente Così 
€ come mamma lo feoe » pene¬ 
trava nelle stanze delle signore 
e rubava. Se sorpreso, tìngeva 
d'essere interessato n tntt'altre 
violazioni. 

Molto donne preferivano non 
dcmiiicinrlo o ixrrchè lo ntene 
vano un simpatico giovane t:op 
ixi focoso — ha 27 anni — o 
[x?rchè tacevano \olentieti un in¬ 
cidente CO.SÌ imha az/ante Ha 
quattro anni diluiva la ^to-i.i. 
finché il ladro nibli.sta ha .unto 
la .sfortuna d’entrare nella 't.m 
za dove albergava la moglie di 
un commi'Siirin di D'i.s.-:('l io-f. 
astuta come una vohx- La don 
iia ha tìnto di dormi-e ei ha 
scoperto le vere mire ilei gio 
vane: poi I ha denunciato 


Claire Gobrial intervistata al Cairo 


«Mi hanno 
condannata 
innocente» 


Depositata la motivazione della grave sentenza 

Per condannare Dolci a 2 anni 
il Tribunale rifiutò le prove 

I giudici hanno conferito una gratuita patente di onestà alla DC, a Mattarella e Volpe - Non credibili 
i testi del sociologo «perchè comunisti» • il clamoroso abbandono del processo da parte dell’Imputato 





IL CAIRO — Claire Bebawi ha rilasciato, dopo la condanna inflittala dal giudici Italiani per l'uccisione di Farouk Chourbagl, una 
serie di dichiarazioni al giornalisti egiziani. • Il tribunale italiano, a quanto pare — ha detto Claire — si è lasciato Influenzare dalla 
ricca famiglia Chourbagi ». < Non Intendo, comunque — ha continuato la Àinna — tornare in Italia per scontare la condanna 
perchè sono innocente >. Nella telefoto: Claire Bebawi, che vive con il padre a Eliopolis, fotografata in una chiesa 


Fece gridare allo scandalo 
la sentenza con la quale il 
21 giugno dello scorso anno 
Dando Dolci venne condanna- 
I to dalla quarta sezione del Tri- 
hunale penale di Roma a due 
anni di reclusione per diffa¬ 
mazione di Bernardo Mattarel- 
la, Calogero Volpe e di un’al¬ 
tra decina di persone. Indica¬ 
te dal sociologo triestino come 
legate alla mafia, o mafiose. 
Ma ancora più grave appare 
ora la motivazione di quella 
sentenza, un documento di ol¬ 
tre 250 pagine, depositato Ieri 
nella cancelleria del Tribu¬ 
nale. 

La sentenza è senipiicemen- 
te un inno alla Democrazia 
Cristiana, a Mattarella, a Vol¬ 
pe. Afferma In modo categori¬ 
co, non si sa bene su quale ba¬ 
se, che mai in Sicilia vi è sta¬ 
ta collisione fra mafia e O.C. 
Una affermiazione che lascia 
quanto meno sconcertati per¬ 
chè tutti conoscono I nomi di 
uomini politici democristiani 
denunciati e anche arrestati 
non per aver avuto semplici 
contatti con mafiosi, ma per 
essere mafiosi essi stessi. 

La patente di onestà che 11 
Tribunale di Roma ha voluto 
dare ad alcuni uomini politici 
della O.C. con questa sentenza 
lascia dunque il tempo che 
trova. Può far piacere al que¬ 
relanti, a coloro cioè che de¬ 
nunciarono Dolci e Alasla, il 
principale collaboratore del so¬ 
ciologo triestino, ma non può 
certo accontentare la pubblica 
opinione. Non è forse vero che 
almeno uno dei querelanti do¬ 
po aver chiesto e ottenuto la 
condanna di Dolci è finito in 
carcere sotto l’accusa di as¬ 
sociazione per delinquere, cioè 
per il classico reato di mafia? 

Le querele contro Danilo 


In un dibattito con le associazioni femminili democristiani e socialisti chiedono 

«Tempi limghi» per la legislauone familiare 

Atteggiamento difensivo dì Zappa (PSU) e Dell'Andro (DC) per giustificare il nulla dì fatto con cui si chiu¬ 
de la legislatura — Spagnoli (PCI) ; « E' mancata la volontà politica di portare avanti la riforma » 


A che punto è la discussione 
culle leggi per la famiglia cfae 
da anni giacciono di fronte al 
Parlamento? Che cosa si è fat¬ 
to. che cosa si può ancora fare, 
in queste ultime battute della 
presente legi.slatura. por modi¬ 
ficare gli antiquati Lstituti che 
reggono la famiglia italiana? 

Questi gli interrogativi posti, 
nel corso di una tavola rotonda 
che si è tenuta ieri sera nel 
Ridotto doll'Eliseo a Roma, da 
parte di un numeroso gruppo di 
associazioni femminili (tra cui 
l’Unione donne italiane. l’Al¬ 
leanza femminile. FAssocìazio- 
ne giuriste. il Consiglio nazio¬ 
nale donne italiane) a tre par¬ 
lamentari. protagonisti della 
battaglia che da mesi \cde im¬ 
pegnata la commissione giu¬ 
stizia della Camera: Fon. ^p- 
pa. del PSU, presidente della 
Commissione stessa, fon. I^i 
F.Andro. democristiano, relatore 
per li progetto di riforma del 
diritto di faniglia presentato 
dal Ministro Reale, fon. Spa¬ 
gnoli. comjnista. primo firma¬ 
tario del progetto comunista sul 


divorzio. 

L'on. Zappa ha giustificato il 
poco o nulla di fatto sui pro¬ 
blemi della famiglia — ì due 
progetti sul divorzio si trasci¬ 
nano da mesi continuamente 
ostacolati dal sabotaggio del¬ 
la de; lo stesso progetto Reale, 
di iniziativa governativa, ha su¬ 
bito ritardi ormai irrecupera¬ 
bili a causa deU’o;^)osizione de¬ 
mocristiana ad ogni pur Umida 
innovazione progressiva — con 
la c grande moie di lavoro » a 
cui la commissione giustizia si 
è travata di fronte, e ad una 
pretesa necessità di maturazio¬ 
ne delle coscienze sull’argomen¬ 
to, affermando in conclusione 
che nessuno dei progetti (da 
quello sul controllo delle na¬ 
scite a quelli sul divorzio e sul 
dintto di famiglia) potrà ve¬ 
dere la luce nella presente le¬ 
gislatura. 

Il de DelF.Andro. da parte 
sua. ha sostenuto la necessità 
di adeguare la legislazione fa¬ 
miliare allo sviluppo della so¬ 
cietà. concludendo che però è 
necessario attendere, per farlo. 


Blaiberg per Barnard 
è ormai fuori pericolo 


CITTA’ DEL CAPO, 17. 
Philip Blaiberg, l’uomo che vi¬ 
ve con un cuore nuovo da 16 
giorni, è fuori dalla » zona pe^ 
ricolosa » 

Lo ha dichiarato slamane il 
prof. Chnstian Barnard 
€ Egli ha superato, posso dire 
con un comportamento clinico 
superiore alle nostre as{»ttati- 
ve, la fase postoperatoria nel 
corso d(^ quale avrebbe potuto 
subire improvvisamente una 
ma.ssiccia infezione ». 

cFino ad oggi — ha detto 
Barnard — noi temevamo di più 


un’infezione che il ngetto». 

Barnard non ha. tuttavia, vo¬ 
luto indicare con una data pre- 
asa U giorno In cui l'eccezx» 
naie paziente potrà finilmente 
saare l'ospedale per rientrare 
in casa. • 

Da Palo Allo si è appreso che 
le condizioni di Mike Kasperak 
hanno subito un < migUoramen- 
to significativo ». Nonostante 
questo i medici continuano a 
mantenere Kasperak nella li- 
sta dei malati in condizioni cri¬ 
tiche. 


che i tempi siano maturi. 

c In realtà, ha sostenuto Spa¬ 
gnoli. le condizioni del tempo 
sono più che mature a questa 
nforma: l’arretratezza impres¬ 
sionante della nostra legislazione 
familiare lo dimostra ». II fatto 
stesso che nel programma del 
centro sinistra il progetto Reale 
fosse stato considerato come de¬ 
terminante. ne è una prova. Ma 
nonostante questo i risultati so¬ 
no stati assolutamente deluden¬ 
ti. Perché? Perché, ha risposto 
Spagnoli. le contraddizioni inter¬ 
ne della maggioranza hanno fre¬ 
nato tutto il processo di rinno¬ 
vamento della legislazione fami¬ 
liare. che era stato richiesto 
anche dalle forze più aperte 
del mondo cattolico. Alla prova 
dei fatti, dei voti in Parlamen¬ 
to, delle decisioni, hanno avuto 
la meelio le posizioni più retri¬ 
ve. Oggi ci troviamo di fronte 
ad una legsc già vecchia, già 
superata dalla realtà — quale è 
il progetto Reale — e anche que¬ 
sta non passa, perché perfino 
le più timide innovazioni in 
esso contenute (quale, ad esem¬ 
pio. quella dell’introduzione dei 
« fatti incolpevoii > come motiva 
delia separazione fra i coniugi) 
sono state aspramente avver¬ 
sate e respinte dai democri¬ 
stiani. 

(^jali possibilità esistono in 
questo breve periodo che ci 
separa dalla fine della legisla¬ 
tura? Si potrebbe almeno, ha 
proposto Spagnoli, trovare un 
punto d’intesa per approvare 
rapidamente l’abolizione del de¬ 
litto d’ono.'-e. 

Rispondendo infine ai numero¬ 
si interventi delle rappresentan¬ 
ti deli^ associazioni femminili 
intervenute, unanimi nel giudi¬ 
care deludenti sia il bilancio 
che le prospettive presentate dai 
parlamentari. Fon. Spagnoli ha 
ribadito la responsabilità delle 
forze politiche che si sono op¬ 
poste al normale iter dei pro¬ 
getti presentati. 


Illustrati ieri alla Commissione Giustizia 

I casi di scioglimento 
del matrimonio 


La (Commissione Giustìzia 
della (Camera ha esaminato 
ieri. In sede referente, i ca¬ 
si di scioglimento del ma¬ 
trimonio previsti dalla pro¬ 
posta di legge Fortuna Nel 
corso del dibattito fon For¬ 
tuna. accettando praticamen¬ 
te ed i.ntegrando ne! tessuto 
della sua proposta di leege 
gli emcnd.i menti presentati 
in proposito dai deputati co 
munisti, socialisti pro'etan e 
l.hcraii. ha chiarito che i 
casi di scioglimento si di¬ 
ndono in due grandi gruppi: 
Il pnmo prevede iJ duomo 
come conseguenza di con¬ 
danne penali definitive di 
uno dei d'je coniugi, il se¬ 
condo formula diverse pre¬ 
visioni di divorzio impernia¬ 
te sulla separazione. 

Nel pnmo elenco di casi 
sono cootemp’.atl tutti 1 de¬ 
litti. non colposi, per i quali 
VI siano state condanne da 
un minimo di 12 anni di re 
clusione sino ali’ergastoio e 
inoltre quando vi sia stata 
una quaìsiasi pena detenti¬ 
va per incesto delitti ses¬ 
suali a danno di discendenti, 
per istigazione della moglie 
o della proìe alia prostitu 
zione nonché sfruttamento o 
favoreggiamento della pro¬ 
stituzione di uno dei coniugi, 
tentato omicidio, maltratta¬ 
menti o altri delitti a danno 
del coniuge o dei figli. 

Del secondo gruppo fanno 


parte le seguenti ipotesi: to¬ 
tale infermità di mente, se¬ 
parazione legale protratta 
ininterrottamente per alme¬ 
no cinque anni per colpa del¬ 
l'altro coniuge, separazione 
consensuale ininterrotta per 
oltre Otto anni, separazione 
di fatto per oltre cmque anni, 
sempre che siano già stati 
maturati al iromento del¬ 
l'entrata in vigore deìla leg 
ce; infermità mentale quan¬ 
do il coniuge sia riCO\erato 
in ospedale psich atrico da 
al.meno cinque anni; quando 
l'altro coniuge, straniero, 
abbia otten'rto all'estero il 
divorzio o si sia comunque 
n sposato. 

Da nlevare inoltre che 
r« Osservatore Romano ». fa¬ 
cendo seguito all'inamissi- 
bije attacco di alcuni giorni 
fa sul recente voto che 
estende Io scioglimento del 
matnmonio anche al vincilo 
contratto in chiesa, sostiene 
che la decisione della com¬ 
missione Giustizia sarebbe 
addirittura < una sfida che 
viene in u.na vigilia eletto¬ 
rale », L'organo vaticano po¬ 
lemizza poi con il compagno 
Tngrao e conclude affer¬ 
mando che il voto sul divor¬ 
zio non può costituire un 
contributo al «dialogo» con 
i cattolici nei senso che do¬ 
vrebbe aiutarli a liberarsi 
dalle pastoie dell'integrali< 
smo. 


Dolci vennero pre.senlate dopo 
una conferenza stanipn temila 
dal sociologo nella sede della 
stampa estera .i Roma Do!.-i 
e Alasla accusarono Mattarel¬ 
la e Volpe, e il primo in 
ticolaro, di aver rapporti .stret¬ 
ti con la mafia e di esscie st.i 
ti collegati, a suo tempo, an¬ 
che con il bandito Salvatore 
Giuliano. 

V'ennero denunciati anche 1 
direttori responsabili dell’t/nl- 
tà, compagno Chiara, del Pae¬ 
se Sera Cingoli, dell’Ora. Fan- 
nella. Per l’Oro, fu denunciato 
anche l’estensore dell’articolo, 
Pallotta Tutti i giornalisti ven¬ 
nero però assolti per aver 
esercitato il diritto di cronaca. 

Dice a questo proposito la 
sentenzai « L’oggetto dell’in¬ 
chiesta condotta dal Dolci e 
dalFAlasia, concernente una 
delle più turpi manifestazioni 
antisociali della nostra epo¬ 
ca, quale la mafia, volta a com¬ 
promettere il libero e ordina¬ 
to sviluppo di intere, rigoglio¬ 
se contrade della Sicilia; la 
pretesa scoperta e denuncia 
delle tenUicoIari propagazioni 
sin nel governo nazionale del¬ 
la malapianta mafiosa; la cla¬ 
morosa individuazione degli 
esponenti mafiosi o quanto 
meno dei politici conniventi 
con la mafia in due uomini ta¬ 
centi parte del governo della 
Repubblica e la presentazione 
ed illustrazione delle testimo¬ 
nianze raccolte a riprova del¬ 
la fondatezza delle accuse e 
! delle richieste avanzate quale 
immediato antidoto dei mali 
denunciati, rappresentano, ad 
avviso del collegio. In quanto 
portati tramite la stampa a co¬ 
noscenza della massa del let¬ 
tori, materia di informazione di 
largo e sicuro interesse per la 
Intera opinione pubblica, natu¬ 
ralmente sensibile alla cono¬ 
scenza e all’approfondimento 
di tale problematica. 

o Trattasi in sostanza di que¬ 
stioni che investono l’intera vi¬ 
ta nazionale, non potendo la 
collettività ignorare le cause 
profonde che attentano In al¬ 
cune parti del territorio alla 
stessa esistenza di organismo 
sociale giuridicamente regola¬ 
to; non potendo la collettività 
non prendere atto deH'eststcn- 
za di gravissime denunce con¬ 
cernenti anche uomini con di¬ 
rette responsabilità di gover¬ 
no. rappresentativi, per l’am¬ 
pio consenso di voti sempre 
ricevuto, di larga parte della 
volontà popolare ». 

Il lungo discorso ha un pre¬ 
ciso significato: il Tnbunale ri¬ 
conosce che è giusto, è ne- 
cessano anzi, indagare su 
certi fenomeni di mafia. Per 
quesio sono stati assolti I gior¬ 
nalisti, 1 quali non hanno fat¬ 
to altro che rendere pubbli¬ 
che le accuse di Dolci all’ex 
ministro Mattarella e all'ex 
sottosegretario Volpe. 

Però Dolci va condannato. 
Questo perchè egli non è riu¬ 
scito a dimostrare la verità di 
quanto affermato. Su questo 
punto si potrebbe discutere, 
perchè numerosi sono i testi 
venuti In aula, nel corso del 
processo, a dar ragione al so¬ 
ciologo e per smontarli non 
basta dire, come la sentenza 
fa, che essi sono tn gran par¬ 
te comunisti. li fatto centrale 
del processo, come più volte 
ripetemmo quando il giudizio 
era in corso, è questo; t giu¬ 
dici, che pur riconoscono l’im¬ 
portanza delFargomento In di¬ 
scussione, hanno rifiutato una 
serie di Indagini che avrebbe¬ 
ro potuto portare a ben diver¬ 
se conclusioni. 

(Tie ciò sta avvenuto lo 
ricordano tutti. Per questo fat¬ 
to vi fu anzi una clamorosa 
protesta di Danilo Dolci. Vi¬ 
sto che tl Tribimale non ave¬ 
va alcuna intenzione di ascol¬ 
tare altri testimoni, tl sociolo¬ 
go abbandonò il processo, ri¬ 
nunciò anche alla difesa, di¬ 
cendo che non se la sentiva 
di condividere, con la propria 
presenza, la responsabilità che 
1 giudici si assumevano nal 
momento in cui rinunciavano 
a cercare fino in fondo la fe¬ 
rità- • 
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Occhetto al convegno dell’EUR sulla riforma dello Stato 


Il no del governo alFinchiesta 
è più grave dei fatti del ’64 


Il rifiuto dimostra l'intenzione di mantenere una macchina repressiva che 
già si è tentato di far scattare - Prolungato dibattito sulle relazioni 
Significativi interventi del repubblicano Ungari e del compagno Anderlini 
Oggi parlerà il compagno Amendola e concluderà il compagno Ingrao 


I fatti del ’W costituiscono 
remblema dell'esperien/a di 
centro-sinistra : caratterizza¬ 
ta, nel corso di questi anni, 
dai ricatti delle destre e dai 
cedimenti socialisti. Ma ciò 
che sta accadendo in questi 
giorni, se possibile, è ancora 
più grave dei fatti stessi: la 
ostinazione con la quale si ne¬ 
ga al Parlamento il diritto al¬ 
l'inchiesta, dimostra che si 
vuole mantenere in piedi una 
apposita macchina repressiva: 
quella stessa che si tentò di 
far scattare nel ’W. La bat¬ 
taglia per la riforma delle 
strutture dello SUito deve a- 
vere come primo obbictti\o, 
appunto, rabbattimento di 
questa macchina. 

Queste parole sono state det¬ 
te ieri al Palazzo degli Uf¬ 
fici airEUIl dal compagno 
Achille Occhetto. nel corso 
della seconda giornata di la¬ 
vori che l'Istituto Gramsci ha 
organizzato sul tema della ri¬ 
forma dello Stato. Lo scan¬ 
dalo del SIFAR, per quanto 
riguarda le enormi implicazio¬ 
ni nell'apparato statale, il pro¬ 
blema della giustizia c degli 
organismi rappresentativi, il 
ruolo dei sindacati, sono al¬ 
cuni fra i temi che sono stali 
al centro di un lungo e signi¬ 
ficativo dibattito che ha im- 


|}egnatn decine di oratori: 
rappresentanti del nostro par¬ 
tito, quelli di altri movimenti, 
professori universitari e magi¬ 
strati. Hanno assistito ai la¬ 
vori tra gli altri l'on. Ballar- 
dini, socialista, presidente del¬ 
la Commissione Affari costi¬ 
tuzionali della Camera, e il 
compagno Basso del PSIUP. 
Oltre alle adesioni dei giorni 
.scorsi, sono giunte ieri quelle 
del Circolo Maritain di Ri¬ 
mini e del giudice costituzio¬ 
nale Branca. 

Ricollegandosi a numerosi 
interventi, e alle relazioni in 
particolare dei compagni Spa¬ 
gnoli e Perna, il compagno Oc¬ 
chetto ha ieri rilevato quale 
im()ortati/.<i e rilievo assuma il 
convegno indetto dall'Istituto 
Gramsci nel momento in cui 
al centro deirintere.sse della 
opinione pubblica è lo scanda¬ 
lo del SIFAR: sia per quanto 
riguarda i dossier, sia per i 
fatti del luglio '64. Grazie a 
questa vicenda sono apparsi 
in vetrina, ben visibili per tut - 
ti, i meccanismi esistenti per 
la compressione delle libertà. 
Tutta la vicenda del SIFAR 
— ha detto Occhetto — met¬ 
te a fuoco l'esistenza di «cor¬ 
pi separati >. di organismi con¬ 
trapposti agli organi costitu¬ 
zionali, al di fuori di ogni con¬ 


Giungeranno da tutta Italia 

Oggi a Roma protesto 
^ degli involidi civili 

Rivendicano tra l’altro il collocamento obbligato- 
rio al lavoro e l’assistenza completa e gratuita 


Si svolge stamane a Roma, i 
con delegazioni di invalidi civili 
provenienti da tutta Italia, la 
«terza marcia del dolore» pro¬ 
mossa dalla libera associazione 
nazionale mutilati e invalidi ci¬ 
vili (LANMIC) per richiedere al 
governo la piena applicazione 
delle leggi esistenti e al Parla¬ 
mento l'approvazione di nuovi 
strumenti legislativi necessari 
per dare una soluzione organica 
e definitiva ai numerosi problemi 
della categoria. 

II raduno degli invalidi civili 
avrà luogo alle ore 9.30 nel ci¬ 
nema Barberini dove parleran¬ 
no i dirigenti nazionali dell'asso- 
ciazione e i rappresentanti dei 
gruppi parlamentari che hanno 
dato la loro adesione a questa 
nuova protesta (le precedenti 
< marce > si svolsero, sempre a 
Roma, nel maggio 1961 e nel 
maggio 1964). 

Si tratta, per quanto riguarda 
I provvedimenti già varati ma 
rimasti inoperanti della legge 
sul collocamento obbligatorio al 
lavoro, della legge che ha isti¬ 
tuito l'ente di diritto pubblico e 
quella più recente che prevede 
previdenze a favore degli inva¬ 
lidi civilL Cè inoltre da tempo 
all'esame del Parlamento una 
proposta di legge del PCI che 
prevede, tra l'altro. l'assistenza 
sanitaria e farmaceutica gratui¬ 
ta e completa, la correspoasione 
di un assegno vitalizio agli in¬ 
validi non recuperabili pari al 
minimo della peipione dell'INPS. 
di un assegno di disoccupazione 
agli invalidi collocabili e di un 
assegira di mantenimento per i 
minori a carico. 

I deputati comunisti hanno 
Inoltre dato il loro contributo 
per la stesura di un testo unifi¬ 
cato delle norme sul collocameiv 
to obbligatorio nel quale ai muti¬ 
lati e invalidi civili deve essere 
riservato uno spazio adeguato 
al loro crescente numero ed ai 
loro drammatici bisogni. 

In questi ^omi. Fon. Edgar¬ 
do Albani con una lettera al 
presidente della Camera e un 
altro gruppo di deputati comu¬ 
nisti con un ordine del giorno 


Si è dimesso il 
cordinole Pàzarde: 
lo sostituisco il 
coniinale Garrone 


n cardinale Giuseppe Pizzardo 
si è dimesso dalla carica di pre¬ 
fetto della Congregazione per 
Feducazione cattolica. Paolo VI 
ha accolto le dìmìssinni e lo ha 
sostituito con il cardinale Ga- 
biiele M. Garrone che era at¬ 
tualmente prò prefetto delia stes¬ 
sa congregazione. 

Con le dimissioni del cardinale 
Pizzardo. il fMÙ vecchio prefetto 
di Curia. I ^rporati che hanno 
già messo a disposizione del 
Papa'le rispettive cariche di ca¬ 
pi-dicastero sono otta II car¬ 
dinale Pizzardo ha 91 anni. En¬ 
tro marzo, data in cui entrerà 
in vigore la riforma della Curia, 
sì prevedono altre sei ’ dimis¬ 
sioni di cui la Piìk attesa e più 
importante da un punto di vista 
Mlitico è quella del cardinale 
Cicocnani, segretario di Stata 


che reca la firma dell'on. Jacaz- 
zì, hanno invitato il governo ad 
affrontare adeguatamente e a 
far rispettare le leggi vigenti 
sui problemi del collocamento, 
dell'assistenza economica e sa¬ 
nitaria. della qualificazione e 
riqualificazione profcssioncilc per 
gli invalidi. 


Un'inconcepìbile 

- 

presa dì posizione 


« Veto » 
padronale 
alFaumento 
delle pensioni 

Con un editoriale di 24 Ore, 
Quotidiano detta Confindustria. 
Ù padronato è intervenuto ieri 
nella vertenza sindacatugovemo 
per l'aumento dette pensioni sco¬ 
prendo le carte. La Confindu¬ 
stria infatti non si limita più 
a chiedere che non vengano au¬ 
mentati i contributi previdenziali 
(cosa che. del resto, nessuno ha 
chiesto) ma pone il suo * veto > 
a qualsiasi tipo di aumento 
dette pensioni anche se attua¬ 
bile con una revisione deali 
attuali rapporti tra finanza sta¬ 
tale e finanza previdenziale, 
n Quotid'iano padnmale cosi con¬ 
clude: « L'on. Moro ha recente¬ 
mente preannuncialo severi no, 
in tema di istanze particolar¬ 
mente pesanti e dannose aU'in- 
teresse generale detta colletti¬ 
vità. Il caso dette pensioni pre¬ 
videnziali è tra i più evidenti, 
fra Quelli che esigono la rispo¬ 
sta negativa. ET questo un nodo 
essenziale sul quale il governo, 
per essere chiarissimi, è sotto 
osservazione *. 

Abituati in questi anni ad 
avere a propria disposizione la 
finanza statale, i grandi gruppi 
indu-ctriali non ammettano mu¬ 
tamenti netta distribuzione del 
reddito nazionale Che le pen¬ 
sioni siano a livelli di fame è 
un dato che risulta loro del tutto 
indifferente: per « interesse ge¬ 
nerale della coOettivitd » essi 
intendono il proprio interesse. 
E tengono « sotto osservazione » 
il governo, facendo intendere, 
« per essere chiarissimi ». che 
essi harmo i mezzi per impedire 
al governo di prendere tm'aiito- 
noma decisione. Queste parole 
minacciose può darsi siano stale 
pronunciate solo per spavenlore 
qualche ministro, per dare alibi 
oI governo, insomma per eser¬ 
citare una pressione. Spetterà 
al poremo dare la prova detta 
sua autonomia, se può darla. 
Per parte nostra ricorderemo 
soltanto che CGIL. CISL e VIL 
non hanno aperto la vertenza 
dette pensioni a cuor leggero, 
e che le recenti manifestazioni 
promosse dal nostro portito, col 
loro grande successo, dovreb¬ 
bero scoraggiare chiunque dal 
provocare più gravi tensioni fra 
i lavoratori. 


I trullo che, anzi, non sìa di 
carattere internazionale (la 
CIA). 

Questo dimostra che non è 
utilizzabile, non solo la «stan¬ 
za dei bottoni », ma la mac 
china dolio Stato se ad essa 
vi si accede con operazioni 
di vertice. Solo nuove forme 
di controllo o partecipazione 
alla vita democratica, dal bas - 
so. possono eliminare ogni 
possibilità di formazione dei 
cosiddetti « corpi separati ». 

E’ giusto da parte nostra — 
ha proseguito Occhetto — por¬ 
re al centro di tutti i poteri il 
Parlamento: sia garantendo 
in questo modo il controllo dei 
« corpi separati ». sia dando 
vita a un ricco sistema di for¬ 
me originali di partccipazio 
ne e di controllo, da parte 
delle masse [xipolari. colle¬ 
gato ai Parlamento stesso 
(nelle università, nelle campa¬ 
gne, nel processo produttivo, 
ecc.). 

Perchè il Parlamento? Non 
è sufTicientc riferirsi all'auto¬ 
gestione operiaia? Il compagno 
Occhetto ha risposto a que¬ 
ste domande affermando che 
quando oggi si parla di parte¬ 
cipazione dei lavoratori alla 
gestione economica, è neces¬ 
sario che le scelte vengano 
fatte al livello delia program¬ 
mazione economica, c quindi 
al di là di scelte settoriali .se 
non addirittura corporative. 
Di fronte a questa necessità 
crolla il mito dell'autogestio¬ 
ne operaia. Questa è la so¬ 
luzione che noi tentiamo di 
dare: da un lato forme di au¬ 
togoverno (campagne, univer¬ 
sità, cultura, ecc.) e dall'al¬ 
tro definire il valore della de¬ 
mocrazia rappresentativa. Il 
punto dì partenza di questa 
battaglia è l'unità. 

In questo quadro — ha con¬ 
cluso Occhetto — va affron¬ 
tata la questione del bicame¬ 
ralismo: va bene dire che ba¬ 
sta la Camera ed è inutile 
il doppione del Senato, pur¬ 
ché questo significhi il raf¬ 
forzamento della rappresenta¬ 
tività e delle funzioni di con¬ 
trollo del Parlamento. Non vi 
è da parte nostra nessun re¬ 
cupero della concezione libe¬ 
rale-borghese della democra¬ 
zia, ma vogliamo Io sviluppo 
organico della concezione mar¬ 
xista e leninista la cui so¬ 
stanza era ed è quella di muo¬ 
vere verso il superamento di 
ogni corpo burocraticamente 
separato dalle masse. In que¬ 
sto modo i problemi della de¬ 
mocrazia trovano una dimen¬ 
sione socialista e moderna, al 
di fuori del garantismo piccolo¬ 
borghese: le nostre critiche 
non hanno funzione tattica nel 
senso che mirano allo smantel¬ 
lamento delle strutture, ben¬ 
sì danno un carattere di con¬ 
tinuità alla nostra politica. 

Oltre al compagno Occhet¬ 
to sono intervenuti nel dibat¬ 
tito l’on. Accreman. Ugo Ve- 
terc. Elio Gabbuggiani. il 
prof. Salvatore D'Albergo, 
l’on. Anderlini. Rubes Trìva, 
i] magistrato Federico Gover¬ 
natori. Arvedo Forni (della 
segreteria delia CGIL). Nanni, 
il prof. Vincenzo Cavallari, il 
prof. Paolo Ungari. il profes¬ 
sor Ugo Natoli e Giulio Poli. 

Il prof. Paolo Ungari, che 
rappresentava il PRI, si è 
particoiarmente soffermato sul 
rapporto maggioranza-opposi¬ 
zione: quest'ultima. egli ha 
detto, deve avere maggiori 
poteri e. tra Faltro. ad e.sem- 
pio. deve essere in condizio¬ 
ne di poter promuovere da 
sola inchieste parlamentari. 
Egli ha anche affermato che 
il PRI riterrebbe opportuno c 
giusto diminuire il quorum 
parlamentare necessario per 
poter autorizzare la magi.stra- 
tura a procedere nei confron¬ 
ti di ministri in carica. 

H compagno Anderlini, so¬ 
cialista autonomo, ha tra Fal- 
tro rilevato che i codici mili¬ 
tari e il regolamento di disci¬ 
plina sono in aperto contrasto 
con la Costituzione: un esame 
sommario di ciò che si è fat¬ 
to, in materia, fuori d'Italia 
dà l'idea della nostra totale 
arretratezza. Biscia impe¬ 
gnarsi per Fabolizione della 
legge del '41 sul segreto mili- 
I tare e per la revisione a fon¬ 
do dei codici e del regola¬ 
mento. 

I rapporti tra Parlamento e 
forze armate, ha anche detto 
.Anderlini, vanno istituzionaliz¬ 
zati sia conferendo alle com¬ 
missioni Difesa poteri inqui¬ 
renti permanenti (come si fa 
nella RPT) sia istituendo un 
commissarialo parlamentare 
permanente capace di far va¬ 
lere i diritti fondamentali de) 
cittadino anche nelle caserme 
(come si fa da molti anni in 
tutti i paesi scandinau e an¬ 
glosassoni). 

I lavori si concluderanno 
oggi con la prosecuzione del 
dibattito, al quale inten'errà 
il compagno Amendola, e con 
la replica finale del compa¬ 
gno Ingrao. 



Malgrado la tragedia siciliana 


Riprende al Senato 
il sabotaggio delle 
destre alle regioni 

Il compagno Gianquinto stigmatizza l'at¬ 
teggiamento dei missini e dei liberali 






Un aspetto della presidenza del convegno: da sinistra i compagni Perna, Franco Ferri, Ingrao e Terracini 


AI Senato liberali e fascisti 
hanno dato la stura ai discor¬ 
si fiume per impedire o ritar¬ 
dare il più possibile l'appro¬ 
vazione del disegno di legge 
sulle regioni a statuto ordina¬ 
rio. Tutti i senatori del PLI e 
del MSI interverranno nella 
discussione generale iniziata 
ieri Mentre è in alto la spa¬ 
ventosa tragedia della Sicilia, 
i liberali imperterriti risp^ 1 lve- 
rano l'antico bagaglio rcazio 
nario per dimostrare che il 
vecchio Stato accentrato, tu¬ 
tore di tutti i privilegi non si 
deve toccare. Ix? regioni « di¬ 
sgregano > lo Stato: questo è 
il leit motiv delle destre. L’i¬ 
deale moderno del PLI è un 
pofxilo governato da mazzieri 
prefettizi. Su questi temi in 
scn. Germanò. liberale c sici¬ 
liano. si è diffu.so per circa 
tre ore. 

II compagno Gl.ANQUINTO. 
unico oratore del PCI i.scritto 
nella discussione generalo lia 
brevemenle riassunto i motivi 
dcll'atteegiamcntn comunista. 
L'istituzione delle Regioni e la 
altiiazione della Costitnzinne 
non piace alle forze reaziona¬ 
rie. dentro c fuori la DC — ha 
detto Gianquinto — perchè non 
corri.sponde agli interessi del¬ 
la loro egemonia politica ed 
economica. Noi condanniamo 
l’ostruzionismo dei liberali e 


dei missini perchè mira a sa¬ 
botare la Costituzione ed è l'ul¬ 
timo capìtolo di un ostruzio¬ 
nismo ventennale che ha avuto 
per protagonista la DC. i suoi 
alleati e i .suoi governi. 

Partecipando a questa bat¬ 
taglia. noi siamo consapevoli 
che non si esaurirà nelle aule 
parlamentari Bisogna batter¬ 
si perchè le Regioni siano of- 
fettivamete istituite entro l'an¬ 
no venturo e perchè esse di¬ 
ventino veramente un centro 
di piitere innovatore. I-e stesse 
forze che finora ne hanno im¬ 
pedito l'istituzione, domani 
certamente si coalizzeranno 
per svuotare le Regioni di con¬ 
tenuto democratico. Gìaquinto 
ha poi polemizzato con l’ottuso 
ostruzionismo delle destre. 

Mentre sì svolge la tragedia 
siciliana che solleva anche di¬ 
nanzi al Parlamento immensi 
proliicmì. il paese non potrà 
capire — ha detto il senatore 
comunista — percliè voi insi¬ 
stiate in una battaglia che nnn 
ha prospettive di successo I.a 
attiva oresenza comunista fa¬ 
rà fallire le vostre manovre. 
Fareste meglio perciò — -ha 
concluso Gianquinto rivolto a 
lilieri'ili e missini — a desi.ste- 
re dairostruzioiiismo permet¬ 
tendo al Senato di esaminare 
altri problemi urgenti, attesi 
dal paese. 


Temendo l'approvazione di un odg che chiedeva di non passare alla discussione degli articoli 

n governo costretto a porre 


la fiducia sull’Università 


Il compagno Natta ribadùce con forza io ragioni dell'opposizione del PCI alla legge «2314» - Gui difende ad oltranza la sua Controriforma 


Il governo, ieri sera, alla Ca¬ 
mera, ha posto la questione dì 
fiducia su un, ordine del gior¬ 
no di non passaggio agli arti¬ 
coli, presentato dal gniK» li¬ 
berale a conclusione del dibat¬ 
tito sulla «riforma» universi¬ 
taria. La richiesta di Gui. auto¬ 
rizzata espressamente da Moro, 
dice da sola del timore del go¬ 
verno di affrontare a scrutinio 
segreto la votazione sulla legge 
«2314»: evidentemente. Moro 
ha ritenuto che nel segreto del¬ 
l’urna potevano venire dalla 
sua maggioranza sgradite sor¬ 
prese. L’odg è stato respinto 
a maggioranza. 

La richiesta del voto di fi¬ 
ducia — ha osservalo il compa¬ 
gno N.ATTA nella dichiarazione 
di voto per il gruppo comunista, 
contraria al governo — dice a 
quale punto, serio e grave, si 
sia giunti con questa legge, ed 
a quale acutezza — ha prose¬ 
guito Foratore rivolto ai depu¬ 
tati di centrosinistra — avete 
spinto la contraddizione tra 
l’esigenza e l'urgenza di una 
riforma degli ordinamenti uni¬ 
versitari. e l’inadeguatezza del 
disino di legge. Una contrad¬ 
dizione che ha pesato e pesa 
sulle Università, sulla maggio¬ 
ranza. sul governo. 

« I comunisti hanno esercita¬ 
to una precisa, coerente oppo¬ 
sizione al disegno di legge go¬ 
vernativo. che s'è manifestata 
anche con una altrettanto coe¬ 
rente proposta alternativa. Ma 
avete dinanzi anche un movimen¬ 
to critico, di protesta delle di¬ 
verse componenti universitarie 
in cui convergono, fra le altre 
forze che politicamente si ri¬ 
chiamano ai partiti di maggio¬ 
ranza. Una protesta che è, è 
vero, contro il ritardo con cui 
giunge il provvedimento (se 
giungerà), ma che è soprattut¬ 
to diretta contro i contenuti, 
contro la < qualità > della legge. 
< Il fatto preoccupante è che 
la legge non ha la base di con¬ 
senso necessaria per dare unità, 
coerenza, slancio al processo di 
rinnovamento. Nella stessa 
maggioranza es-sa resta come il 
risultato di un faticoso compro¬ 
messo, di cui reca tutte le con¬ 
traddizioni. 

< Noi — ha proseguito Natta 
— abbiamo sentito e sentiamo 
in moto acuto U probiema di 
una riforma che. per essere ta¬ 
le. ha bisogno di una persuasio¬ 


ne, di una tensione ideale di fon¬ 
do. Per realizzare questo occor¬ 
reva, però, una legge che rac¬ 
cogliesse la più larga base di 
accordo e di consenso, perchè 
un provvedimento siffatto non 
può essere di un solo partito o 
di ima maggioranza di gover¬ 
no. Ecco perchè, sin dal primo 


momento, la nostra opposizione 
non si è sviluppata solo sul 
terreno contestativo, ma si è 
anche impegnata nella ricer¬ 
ca di uno sbocco positivo, di 
una possibile intesa e conver¬ 
genza tesa a una revisione ra¬ 
dicale della legge, cosi come 
richiedeva e richiede U nxHido 


Violata raulonomia universitaria 

La polizia deve 
sgombrare gli atenei 

Una interpellanza dei deputati comunisti 
chiede al ministro Gui di far cessare le 
vessazioni poliziesche 

I compagni Ingrao, Giorgina Levi, Natta, Seroni, 
Rossana Rossanda e altri hanno presentato oggi una in¬ 
terpellanza alla Camera nella quale si prende atto che 
la polizia nel corso dell'attuale anno accademico è in¬ 
tervenuta negli atenei di Milano, Genova, Napoli, To¬ 
rino, Padova, cacciandone gli studenti, stabilendo for¬ 
me di vessazione e controllo che non hanno precedenti 
nella tradizione delle università italiane, neppure nei 
tempi più oscuri della nostra vita nazionale; che negli 
ultimi giorni tale intervento è giunto a schedare e foto¬ 
grafare centinaia di studenti dell'ateneo padovano e ad 
impedire a Torino, in violazione dì legge, l'ingresso degli 
studenti alle lezioni in corso, suscitandone la legittima 
protesta e reprimendola con l'arresto di due dì loro e il 
fermo dì altri cinque. 

I deputati interpellanti chiedono ai ministri della Pub¬ 
blica Istruzione e degli Interni dì disporre che i corpi 
di polizia sgomberino immediatamente gli atenei, di far 
pervenire ai rettori e alle autorità accademiche espressioni 
della profonda preoccupazione della Camera per un ricorso 
a strumenti che violano l'autonomia universitaria della 
quale essi dovrebbero essere gelosi custodi; ricorso che 
null'altro può esprimere se non l'incapacità di dirìgere 
normalmente l'attività degli atenei e a stabilire con gli 
studenti quel rapporto di dialogo nel quale solo può fon¬ 
darsi l'autorità e l'ordine nell'università. 


universitario. La nostra azio¬ 
ne ha ainito dei risultati. Dal¬ 
la maggioranza ci sono venuti 
pure apprezzamenti: taluno ha 
detto che fra ie nostre propo¬ 
ste e quelle del governo le di¬ 
stanze non erano poi tanto gran¬ 
di. Quando però siamo venuti al 
concreto, quando era necessario 
tradurre in fatto l'auspicio di 
un più largo consenso, sono ri¬ 
masti i discorsi e la maggio¬ 
ranza è restata chiusa nel suo 
travaglio. 

« .Al voto sul non passaggio 
agli articoli noi pensavamo che 
non si dovesse giungere. Ma. 
con la vostra azione, ci avete 
convinti del cwitrario, e la ri- 
diiesta di fiducia ne è una con¬ 
ferma. Ma col voto di fiducia 
non rimediate nulla, nè per 
quel che concerne la riforma 
universitaria, nè oer quanto ri¬ 
guarda la crisi politica in cui 
i-i dibatttete». 

Prima di giungere al voto sul 
non passaggio agli articoli, vi 
è stato un tentativo di rinviare 
la discussione sugli ordini del 
giorno e il voto stesso a doma¬ 
ni. mutando l'ordine del giorno. 

La discussione generale era 
stala conclusa con l'inte.'^ cnto 
del ministro GUI. 

Egli era partitto dì lon^no 
(dalla situazione negli .Atenei su 
bito dopo l'unità d'Italia) per 
giungere ai giorni nostri, nel 
tentativo, evidentemente, di 
trovare un sostegno alle arre¬ 
trate scelte compiute dal cea 
tro-sinistra contro il largo schie¬ 
ramento determinatosi nel mon¬ 
do universitario in favore di 
una riforma completa, progres¬ 
siva. moderna. 

Sintomatica al riguardo la 
parte finale — e più propna- 
mente politica — del discorso, 
là dove il minutro della P-I- 
esalta < i criteri di gradualità 
e il senso detta misura che so 
stengono le innovazioni * e che 
c risultano coerenti con Io spi- 


Tutti I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA sono tenuti ad essere 
presenti alla seduta pome¬ 
ridiana di oggi giovedì. 


rito dell’intero provvedimento», i 

Lamenta Gui che proprio 
« per le cautele con cui intende 
intervenire in un organismo co¬ 
si ricco di gloriose tradizioni 
antiche e recenti come l’uni¬ 
versità italiana, e insieme per 
la dinamica che pone in essere, 
il provvedimento ha incontrato 
e incontra, con motivazioni op^ 
poite. convergenti opposizioni 
dalle frange deH eslrema sini¬ 
stra e deU cstrcma destra ». Le 
quali, per il ministro della P.l. 

— che. con inammissibile, ar¬ 
bitraria disinvoltura confonde 
scelte diametralmente opposte 

— sono « insensibili all’evolu¬ 
zione dei tempi o dimentiche 
che le riforme produttive di ef¬ 
fetti reali si sviluppano nel tem¬ 
po. con l'espandersi parallelo e 
graduale, nelle coscienze e nel 
costume, di nuovi principi sta¬ 
biliti ». 

Grave, infine, il discorso die 
Gui ha rivolto agli studenti e 
professori che lottano per un 
futuro diverso dclFuniversità. 
Secondo il ministro. « in una 
situazione di trasformazioni co¬ 
me quella attuale, anche le agi 
tazioni studente.sche sono com 
pTpnnhìli ». Bontà sua. Gui non 
contesta « la legittimità della 
discissione*, ma minacciosa 
mente contesta « la legittimità 
doU'occnpazione delle sedi ». 

Prima del ministro aveva 
parlata il relatore di maggio¬ 
ranza ERMINI, anch'egli demo- 
cristiano. 

ANHUMCI ECONOMICI 

111 lezioni e collegi L SD 

TESI LAUREA (XJNI .M.ATERI.A 
TESI LAUREA (KJNl .M.ATERI.A 
TESI LAUREA (Ki.Nl M.ATPIRIA 
I.e!tere. dintto. economia, ingegno 
ria. medicina et ogni altra materia 
Istituto collabora accuratan-ente 
I S.T.E R. - Roma • Boccaccio R 
<tcl- 475 075). 


L’IPERTRICOSI 

PELI SUPERFLUI 

M «Ho ■ Od corpo «idH corata 
radicalmenta • Jdinitlraotanta co* 
pi* meOcrni ntrloO* •ciantllici 
Cora ormoAiclkr «imaprartll ■ 
«ano «alla concia 


G. E. M. 


E' stato definito «covo di opposizione» al fascismo 

Un appello di docenti contro lo 
chiusura di un istituto o Madrid 


Un folto numero di docenti 
unirersitarì ha elevato una fer¬ 
ire protesta contro ij chiusura 
del « Centro sociologico > di Ma¬ 
drid dai governo fascista spa¬ 
gnolo definito < covo di oppo¬ 
sizione al regime ». chiedendo 
l'immediata revoca dell'odioso 
provvedimento. 

n < Centro sociologo > è lo 
un:co del genere in Spagna (si 
chiama < Centro de Encenanza 
e Investigacion »). Fu fondato 
anni addietro da un gruppo di 
professori dì Madrid quando la 
Scuola dì sociologia venne chiu¬ 
sa in seguito alla destituzione 
dalla cattedra de! professori 
Tiemo Galvan (socialista) e 


Aranguren (cattolico). Il Cen¬ 
tro. frequentato da milleseicen¬ 
to universitari godeva dell’alto 
patronato della « Assoaation 
Europeenne d’Etudes Soaales ». 
con sede in Bruxelles. Oltre al 
corpo accademico ordinano, ve¬ 
nivano invitati a svolgersi le¬ 
zioni e seminari di sociologia 
docenti di altre università eu¬ 
ropee. 

Motivo ufficioso della chiusu¬ 
ra — secondo la documentata 
denunzia del prof. Renato Tre- 
ves dell'Università di Milano 
— fl fatto che, come abbiamo 
riferito innanzi, il Centro sa¬ 
rebbe diventato un « covo di co¬ 


spiratori ». n governo franchista 
ha preso a pretesto per questa 
ennesima violazione della liber¬ 
tà della cultura il discor.<o inau¬ 
gurale dell'anno accademkio e 
le lezioni del prof. Aranguren 
sui diversi significati della pa¬ 
rola « marxismo ». 

Un telegramma contro que¬ 
sta odiosa decisione è stato in¬ 
viato al vice presidente del go¬ 
verno spagnolo. Professori u- 
versitarì italiani riuniti a Mi¬ 
lano presso l'Istituto superiore 
di sociologia profondamente col¬ 
piti dalla notizia della chiusu¬ 
ra del « Centro Ensenanza e 
Investigacion di Madrid ». Cen¬ 


tro di alto prestìgio scientifico 
intemazionale, che onora cul¬ 
tura spagnola chiedono la re¬ 
voca del grave provvedimento». 
Il me5«aggio è firmato dai prò- 
fe.s-mri universitari Albcroni 
tCattolica di Milano). Bobbio 
(Torino). Pagani (Pavia). Piz- 
zomo (Urbino), Pietro Rossi 
(Torino). Manlio Rossi Doria 
(Napoli), fk'arpelli (Perugia), 
Spreafico (Firenze). Treves (Mi¬ 
lano). Numerosi altri messaggi 
risultano inviati da direttori di 
istituti universitari, docenti di 
materie sociologiche e di lingua 
e letteratum spagnola delle di¬ 
verse università italiane. 


(iasnrf'o : Ev.etica .Moilcai 
(Dr A.NNOVATn 

MILANO: 

Via «cita AsoM. « - ZaL 87S.959 
TORINO; 

S Carlov - Tal. SSS.703 
GENOVA* 

Via CranclM, S/2 - Tal. SS1.72S 
PADOVA* 

Via RiaorflMaatOi, IO • T. 27.SS3 
NAPOLI* 

V. P.l» « TavpM 02 • T. S24.M8 
•ARI* 

Corvo C an ai. 142 • Tal. 2S0.02S 
ROMA* 

Via SHttaa !«• - TM- «OS.OOS 
Succurvalk ASTI - CASAL* 
ALESSANDRIA SAVONA 
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OEPTtAZtONS OEriNITlVA 
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Carrara 

E' morto 
il compagno 
Giuseppe 
Pieruccioni 

Telegramma efi Longo 
alla famiglia 


Colpito da improvviso malore, 
è deceduto ieri a Carrara il com 
pagno Giusepiie Pieruccioni. sti¬ 
mato militante e dirigente del 
nostro partito e del movimento 
operaio, la cui vite è stata inte¬ 
ramente dedicata alle lotte dei 
l-ivoratori per un migliore avve¬ 
nire di pace, di libertà, di giu¬ 
stizia. 

Il compagno Luigi Longo ha 
inviato alla Federazione del PCI 
di Carrara il seguente tele¬ 
gramma: 

« Vi prego di trasmettere alla 
famiglia del compagno Giuseppe 
Pieruccioni le più commosse 
condoglianze del Comitato cen¬ 
trale e mie personali. Lo ricor¬ 
deremo con affetto e con pro¬ 
fondo rimpianto, come un com¬ 
battente vaioraso et un dirigente 
appa-ssionato della lotta per la 
libertà, la pace e il socialismo. 
Fraternamente: Luigi Longo». 

Nato il 7 10 IR97 in provincia 
di I.ucca. ben presto prende par¬ 
te al movimento operaio. Nel 
1921 è fra i fon-iatori del Partito 
comuni.sta ed attivo organizza¬ 
to re. 

Privatc del lavoro, benché 
qualificato operaio marmista, é 
costretto ad emigrare in Ameri¬ 
ca de! Sud: prima in Uruguay, 
poi in Argentina. In quei paesi 
continua la sua opera di orga¬ 
nizzatore sindacale e di dirìgen¬ 
te comunista asmIvcrvJo ad in¬ 
carichi di respmsabilità anche 
nei periodi di più dura reazione. 
Nel 19T7 per la sua attività la 
polizia areentina lo arresta e 
io consesna alle autorità fiLscl- 
stc che Io a.s.segnano al confino 
ncU'isola di Ventotene da cui 
esce con la raduta del fascismo 
nel luglio 1943. 

Appena libero riprende fl suo 
posto di lotta e durante la guer¬ 
ra di liberazione è attivo orga¬ 
nizzatore del movimento parti¬ 
giano in diverse province to¬ 
scane. 

Dopo la liberazione, moitepiicl 
sono stati i compiti assolti dal 
compagno Pieruccioni. ad essi 
chiamato dal partito e dalla fl 
duda dei lavoratori. Sì possono 
ricordare: segretario delia Fe 
derazione comunista di Lucca, 
segretario della C.d.L. di Gros¬ 
seto. segretario regionale dei 
minatori in Sicilia mcmh'o de 
gli organismi federali del par 
lito Ùltimamente è stato p'e 
.sidente della C. F. C. di Viareg¬ 
gio fino a quando le .sue pre¬ 
carie condizioni di salute non lo 
costrinsero ad abbandonare l'at¬ 
tività. La scomparsa del comtia 
gno Pieroccicr.ì laida in tutti 1 
compagni un profondo rammari¬ 
co, ma fl ricordo della sua fl- 
giira di combattente per la causa 
del socialismo rimarrà sonipiV 
vivo. 
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Gli attori 
pronti a 
scioperaro 


Gli attori del teatro, del ci¬ 
nema e della televisione ri¬ 
prendono la loro libertà di 
azione e si riuniranno in as¬ 
semblea generale domenica 21 
gennaio alle ore 11 al Teatro 
Valle di Roma; questa la de¬ 
cisione presa unitariamente 
dalle organizzazioni sindaca¬ 
li della categorìa e cioè la 
SAI. la FILS (CGIL), la FULS 
(CISL) e la UIL-Spettacolo. 

A tale decisione — affer¬ 
ma un comunicato congiunto 
emesso ieri dai sindacati — 
si è giunti dopo che la dele¬ 
gazione della categorìa ave¬ 
va esperito senza risultati 
concreti ogni tentativo per 
portare a conclusione con l'as¬ 
sociazione del produttori la 
trattativa por la stipulazio¬ 
ne del contratto di lavoro per 
la produzione dei telefilm. 

Come è noto la vertenza si 
trascina da tempo e nello 
scorso mese di dicembre pro¬ 
vocò la proclamazione di uno 
sciopero generale degli atto¬ 
ri che fu poi sospeso in se¬ 
guito aU'impegno. preso dai 
produttori, di cominciare le 
trattative. 

Gli attori chiedono che il lo¬ 
ro rapporto di lavoro sia re¬ 
golamentato in tutti i suoi 
molteplici aspetti e ciò so¬ 
prattutto al Hne di una piò 
efficace dife.sa delle fonti di 
occupazione, oggi più che mai 
largamente minacciate dal¬ 
l’uso indiscriminato del dop¬ 
piaggio: inoltre rivendicano il 
riconoscimento di particolari 
compensi economici diretta- 
mente legati allo sfruttamento 
dei telefilm interpretati. 

’ R comunicato delle quattro 
organizzazioni sindacali de¬ 
nuncia. infine, come una ra¬ 
pida conclusione della ver¬ 
tenza sia allontanata dall'at- 
teggiamento del produttori, i 
quali pretenderebbero di giun¬ 
gere alla stipulazione di un 
contratto tipo, ma di natura 
individuale, anziché ad un re¬ 
golare contralto collettivo di 
lavoro come chiesto dai sin¬ 
dacati e dalla intera cate¬ 
goria. 


Chiarini 
Dorigo e 
Labroca 
confermati 
a Venezia 


VENEZLà, 17 

I direttori dei festival del ci¬ 
nema. del teatro e della musi¬ 
ca — rispettivamente prof. Lui¬ 
gi Chiarini, dott. Wladimiro Do¬ 
rigo e maestro Mario Labroca — 
.sono stati confermati in carica 
dai Consiglio di ammini.strazio^ 
ne della c Biennale > riunitosi 
stamane a Venezia. 

n Consiglio ha anche deciso 
di fissare * più precise e detta¬ 
gliate direttive» ai responsabili 
delle singole manifestazioni sia 
per quanto riguarda l'organizza¬ 
zione dì esse che per la relativa 
.spesa. Ha fis.sato inoltre la data 
di inaugurazione della XXXIV 
Esposizione intemazionale d'arte 
il 22 giugno 1968: lo svolgimento 
del festival intemazionale del 
film per ragazzi dal 24 al 30 
maggio: infine la XXIX Mostra 
intemazionale d'arte anemato- 
grafica si svolgerà dal 25 ago¬ 
sto ai 7 settembre. 

II calendario delle manifesta¬ 
zioni musicali e teatrali sarà de¬ 
finito nella prossima riunione 
dal Consiglio di amministrazione 
durante la quale saranno anche 
nominate le .sottocommiss.oni 
prcvi.ste d.illo statuto della Mo^ 
stra intemazionale d'arte cine¬ 
matografica. del Festival inter¬ 
nazionale di musica contempo¬ 
ranea e del Festival intema¬ 
zionale del teatro di prosa. 


Alla fine del mese 


Frank Sìnatra 
compra Sanremo? 


Sì tratta non solo 
del Festival ma an¬ 
che del Casinò 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 17 

Frank Sinastra è l'uomo che, 
alla fine di gennaio, acquiste¬ 
rà il Festival di Sanremo e non 
solo il Festival, ma Tintera ge¬ 
stione del Casinò? Frank Sina- 
tra. in altre parole, è il perso¬ 
naggio segreto che si nasconde 
dietro la figura di Ezio Radaci- 
li, prossimo acquirente ufficia¬ 
le. appunto a fine mese, quando 
il Comune di Sanremo dovrà 
— e non cl sembrano esserci 
grossi dubbi al proposito — 
approvare la domanda di pas¬ 
saggio delle azioni, del sessan¬ 
ta per cento del pacchetto azio¬ 
nario deH'ATA, società gestrice 
del casinò (e del Festival)? 

Quando si era sparsa la no¬ 
tizia dell'intervento maggiorita¬ 
rio del patron del Cantagiro 
G del Canteuropa nelle azioni 
deH’ATA, questi aveva parlato 
di un € gmppo » finanziario del 
quale egli .sarebbe un po* il 
ve.ssillo. ripromettendosi di an¬ 
nunciare, in seguito i nomi del¬ 
le persone componenti tale 
« gruppo ». Molti pensarono che 
si trattasse di Carlo Ponti, il 
quale aveva già avanzato un 
anno fa la propria candidatura, 
dietro la persona dello ste.sso 
Radaclli. 

Ora, invece, dopo quella pri¬ 
ma < fuga > della notizia del¬ 
l'intervento dì Ezio Radaelli 
negli affari dell'ATA, si regi¬ 
stra questa nuova, più clamo¬ 
rosa € indiscrezione »; Frank 
Sinatra è il vero proprietario 
del Casinò e. quindi, anche del 
Festival. 

Ezio Radaelli, da noi Inter¬ 
pellato questo pomeriggio, non 
ha voluto esprimere commenti: 
< non confermo e non smenti¬ 
sco » si è limitato a dire. C'è 
da tenere presente che nulla di 
ufficiale e di definitivo potrà 
venir comunicato da Radaelli. 
prima deH'approvazione, come 
si è già detto, da parte del Co¬ 
mune della domanda di passag¬ 
gio delle azioni al nuovi mem¬ 
bri. Tuttavia, in casi come que¬ 
sti. la mancanza di una smen¬ 
tita può già risultare una par¬ 
ziale conferma alle « voci ». 

L'Inten’ento del celebre can¬ 
tante americano a Sanremo non 
significa, comunque, che Sina- 
tra sarà presente al Festival 
che inizierà il 1. febbraio in 
veste di interprete. E non è 
detto che lo debba essere il 
prossimo anno. L'intervento di 
Sinatra è un puro intervento 
finanziario che ha come aggetto 
non tanto il Festival della can¬ 
zone italiana, quanto il Casinò 
e Io sfruttamento turistico, da 
parte del dollaro, di questa cit¬ 
tadina che ha visto sempre più 
scemare negli ultimi anni il 
proprio peso e il proprio ri¬ 
chiamo. 

Sanremo ha bisogno di un 
grosso rilancio turistico, soprat¬ 
tutto per la presenza e attra¬ 
verso il suo Casinò: Casinò il 
cui deficit, invece, pare ammon¬ 
tare attorno ai duecento milio¬ 
ni. Solo una grossa iniezione 
di capitali — superiori a quelli 
che a\Tebbe potuto investire, è 
eridente, Radaelli — e tutta 
una nuova politica di sfrutta¬ 
mento turistico-spettacolare po¬ 
trà risollevare, da questo punto 
di vista, le sorti di Sanremo. 
Ora. è evidente che un inter¬ 
vento di Sinatra. c della sua 
Stars Ine., è destinato a lan¬ 
ciare una serie di grosse ini¬ 
ziative. oltre che per quanto 
riguarda il Casinò por sè stes- 
,so. come sala da gioco, anche 
nel campo degli spettacoli, nel 
quale il cantante-attore vanta 
una ben nota esperienza. A con¬ 
sigliare Sinatra ad indirizzare i 
propri capitali verso l'Italia sa¬ 
rebbe stato Hank Sanicola. una 
misteriosa figura di avvocato, 
stretto collaboratore del cantan¬ 
te nelle sue attività finanziarie, 
e che sarebbe stato mosso da 
una simile decisione dalla cri¬ 
si in cui si sono venute a tro¬ 
vare le iniziative speculative 
di Sinatra a Las Vegas. In al¬ 
tre parole, le mire di Sinatra 
.sarebbero appunto quelle di fa¬ 
re di Sanremo una sp>.'cie di 
I.as Vegas italiana, anche se 
in formato un po' ridotto. 

.Anche il Festival, in tal ca^o. 
potrebbe trasformarsi in quella 
manife.stazkme di carattere in¬ 
temazionale cui da qualche anno 
ambi.scc senza riuscirci. 


Daniele Ionio 


Così le prime dim 
sente a Sanremo 


S.ANREMO. 17 

La società .A T_A. — organiz¬ 
zatrice del X\T1I Festival della 
canzone italiana — ha reso note 
oggi le dodia canzoni che sa¬ 
ranno eseguite la sera del pri- 
nx> febbraio e le dodici che 
saranno eseguite la sera del 2 
febbraio. Eccole, in ordine al¬ 
fabetico d'ordine secondo il 
quale verranno eseguite sarà 
successivamente stabilito con 
sorteggio fatto da un notaio): 

Prima serata: 1. febbraio 

1) Cosa bianca di Don Backy- 
La Valle; 

2) Che cale per me di Teni- 
C. .A. Rossi : 

3) Deborah di Pallavicini- 
Conte: 

4) Gli occhi miei di Mog<H Do- 
nida: 

5) il re (flnphilterra di Ago¬ 
stino Ferrari (Nino Feirer): 

6) La voce del silenzio di Isola- 
Limiti-Mogol; 

7) Le opere di Bartolomeo di 
Bar^tti-Cini; 

•) Le solite cose di Pallavicini- 
Donaggio; 


9) So. amore di Pallavicini-El. 
Intra; 

10) Sera di Vecchioni-Lo Vec¬ 
chio: 

11) Stanotte sentirai una canzo¬ 
ne di Queirolo-Bracardi; 

12) Un uomo piange solo per a- 
more di Gaspari-Marrocchi. 

Seconda serata: 2 febbraio 

1) Canzone di Don Backy-Ma- 
riano: 

2) Canzone per te di BardetU- 
Endrigo; 

3) Da bambino di Pradella-Ao- 
giolinì; - 

4) n posto mio di Testa-Reois; 

5) La farfalla impazzita di 
Mogol-BatUsU; 

6) La siepe di Pallavicini-Mae- 
sara: 

7) La tramontana di Pace-Pan- 
zeri; 

8) La cita di Amurri-Canfora; 

9) Mi ra di cantare di Bertero- 
Buonassiai-Valleroni : 

10) Per vivere di Xìsa Bindi; 

11) Quando m’innamoro di Pan- 
reri-Pacc-Livra gghi ; 

12) Tu che non sorridi mai di 
Terzi-SilL 


Enrico V 
aWEUR 



Giancarlo Sbragia è l'Interprete principale. Insieme con Ivo 
Garrani, Gabriella Giacobbe e Germana Monteverdi, della 
Rappresentazione per Enrico V, il lesto Interessante e discusso 
che Roberto Pallavlclnl, Roberto Sanesi e Virginio Puecher, regi¬ 
sta dello spettacolo, hanno tratto dallo shakespeariano Enrico V. 
Dopo una tournee in varie città d'Italia, lo spettacolo dello Sta¬ 
bile di Bologna giungerà a Roma, al Palazzo dei Congressi 
dell'Eur, giovedì prossimo, 25 gennaio 


Dopo il rinvio della tournée 

Da Bonn il veto 
alla Straatsoper? 

Dichiarazioni all’«Unità» delFintendente Hans 
Pischner e di Cisoia May Gli attori avo- 
vano disdotto altri impogni por voniro in Italia 


« Daisy Daisy desiderio » al Centrale 

Paradiso perduto 
per due gatti 
e due giovanetti 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 17. 

Il divieto del governo ita¬ 
liano. espresso alla vigilia del¬ 
la partenza degli artisti per 
la tournée dell’Opera di Sta¬ 
to di Berlino, ha suscitato, 
soprattutto negli ambienti po¬ 
litici e artistici, enorme stu¬ 
pore. Il fatto che la negazio¬ 
ne dei visti di entrata sia 
stata espressa quasi nel mo¬ 
mento stesso in cui la com¬ 
pagnia doveva partire, e in 
un momento in cui i rapporti 
culturali tra i due paesi stan¬ 
no subendo promettenti svi¬ 
luppi. non può che essere con¬ 
siderato un tentativo dì can¬ 
cellare 0 impedire quegli atti 
tendenti ad un riconoscimento 
della esistenza della Germa¬ 
nia democratica in omaggio 
alla politica di guerra fred¬ 
da condotta da Bonn. L’in- 
tendente dell’Opera di stato 
di Berlino, prof. Han.t Pisch¬ 
ner ha oggi e.spressamente di¬ 
chiarato a/rUnità che è dif¬ 
ficile stabilire chi < abbia 
fatto in modo che sia stato 
possibile negare U visto ». 
ma è certo che ci si può im¬ 
maginare da chi sia partita 
l’ispirazione. < Riconosco sul¬ 
lo sfondo gli uomini di Bonn. 

10 credo — ha detto il pro¬ 
fessor Pischner — che da lì 
siano partite le pres.sioni ». 
Xel IPéz in Italia si sono av¬ 
vicendati numerosi teatri del¬ 
la Repubblica democratica 
tedesca, dalla Knmi^che Oper 
al Deutsche Theatre. all'Or¬ 
chestra della radio e tutti 
hanno riscosso un successo vi¬ 
vissimo e sono stati questi ì 
canali attraverso cui si è 
conosciuta una parte della 
cultura democratica della 
Germania. All'improvviso si 
è avuta questa decisione del 
governo italiano, una decisio¬ 
ne che tenta di mandare al¬ 
l’aria quanto di concreto si è 
costruito per avviare norma¬ 
li relazioni fra t due paesi 
almeno sul piano culturale. 

€ Noi non ci potremmo im¬ 
maginare — ha detto ancora 

11 prof. Pischner — che cosa 
accadrebbe se dopo aver in¬ 
vitato a Berlino il Piccolo 
Teatro o la Scala o il Teatro 
comunale di Bologna, si fos¬ 
se deciso di negare loro U 
visto all’ultimo momento >. 
L’intendente dell’Opera di 
Stato ha anche aggiunto che 
egli ha dovuto dare ad un te¬ 
nore del suo teatro, Peter 


Schaier il permesso di canta¬ 
re in Italia alla Scala per 
interpretare J’Idomenco di 
Mozart, mentre all’intero 
complesso, dello stesso teatro, 
viene negato il visto di en¬ 
trata in Italia. 

Il prof. Pischner si è deilo 
però sicuro che la protesta 
del mondo artistico italiano e 
del mondo culturale costrin¬ 
gerà a far reinserìre nei car¬ 
telloni della Piccola Scala di 
Milano e dei teatri di Par¬ 
ma. Ferrara' e Firenze, quan¬ 
to è stato ora cancellato. 

Anche Gisela May, la notis¬ 
sima interprete delle opere 
di Brecht che divide il suo 
lavoro tra il Berliner Ensem¬ 
ble e l'Opera di Stalo, dove¬ 
va venire in Italia per questa 
tournée. Oggi avrebbe dovuto 
recitare alla Piccola Scala 
per la seconda serata dopo 
aver rinviato lavori anche im¬ 
portanti al Berliner Ensemble 
e aver rinunciato a tour¬ 
née nella Germania occiden¬ 
tale e a Parigi. 

.•I proposito del divieto Gi¬ 
sela May ha detto che per lei 
personalmente questo divieto 
è stato un colpo molto duro 
perchè a questa tournée lei e 
gli altri artisti si erano pre¬ 
parati in modo speciale pro¬ 
vando sino all’ultimo momen¬ 
to. La sua sarebbe stata la 
sesta visita in Italia dopo 
aver recitato l’ultima volta 
nel febbraio I9S7 a Roma al 
teatro Olimpico per i dieci an¬ 
ni di attività del centro Tho¬ 
mas .Mann. < Io spero che le 
sollecitazioni del pubblico e 
del mondo culturale offrano 
la possibilità a noi di fare 
pre.sto questa visita maito si¬ 
gnificativa. E’ un paradòsso, 
ha aggiunto, che in Italia si 
venda fl mio disco dei Sette 
peccati capitali dei piccoli 
borghesi, e che alla protago¬ 
nista dell’opera si impedisca 
di recitarli di persona ». 

Adolfo Scalpelli 


Potricio NeoI 
forno al cinema 

NEW YORK, 17. 
Dopo un’assenza di oltre tre 
anni dal cinema a causa della 
grave nuilattia che l'aveva col¬ 
pita. Patricia Neal tornerà sul 
set interpretando The subject 
icas roset, tratto da un dramma 
di Frank GUroy. 


La novità di Weingar- 
ten è giunta a Roma 
dopo i successi di Pa¬ 
rigi e di Venezia 


Dopo lo strepitoso successo 
parigino al Théàtre de Poche- 
Montparnasse (dove si è rap¬ 
presentato per un anno e mezzo), 
la lusinghiera accoglienza al 
XXVI Festival della prosa ve¬ 
neziano. la lunga tournee in Ju- 
go.sÌavia. L’été di Romain Wein- 
garlen raggiunge il palcoscenico 
romano al Teatro Centrale gra¬ 
zie all'iniziativa di una nuova 
Compagnia sperimentale. « Tea¬ 
tro Tre ». diretta da un giovane 
regista Guido Mazzella, e di 
cui fanno parte due non meno 
giovani attori. Magda Mercatah 
e Antonio Salines; a loro si sono 
aggiunti in seguito Franco Sa- 
bani e un giovanissimo attore, 
Roberto Chevalier. Si sa che il 
teatro italiano è corroso da 
una crisi profonda (strutturale e 
ideale), e la na.scita di una 
Compagnia che lia in program 
ma di € forzare le muraglie del¬ 
l'indifferenza » con testi moder¬ 
ni da interpretare in modo sti¬ 
molante per « scardinare, un 
giorno o l'altro, le fila dell'ag¬ 
guerrito teatro "uflìciale" », la 
nascita di una Compagnia sif¬ 
fatta. dicevamo, non può che ri¬ 
cevere gli auguri incoraggianti 
dì tutti quelli a cui stanno a cuo¬ 
re le sorti del nostro teatro. Ma 
la difficoltà è tuffa nel mantener 
fede alle più buone intenzioni, 
di cui son la.stricati tiiti^ gli e- 
sordi... 

Daisy Daisy desiderio (cosi è 
stata tradotta da Ennio Flaiano 
per il « Teatro Tre »). definito 
dall'autore « poema drammatico 
in sei giorni e sei notti », è l'ul¬ 
tima opera di Weingarten (lau¬ 
reato in filosofia, e.x-corniciaio). 
dopo alcune poesie giovanili. 
Akara (la sua prima commedia 
fantastica, dove già compare un 
gatto, riconosciuta da lonesco. 
nel 1948, precorritrice del suo 
teatro), alcuni insuccessi caba¬ 
rettistici e registici, e Les nour- 
rices. Weingarten è un po' a 
parte dalle correnti fondamen¬ 
tali del teatro contemporaneo: 
se evita da un lato il teatro del¬ 
l'assurdo (anche se è proprio in 
quel clima che si è formato), 
passa ben lontano dal teatro 
della crudeltà e da quello di di¬ 
retta contestazione politica. An¬ 
che se non possiamo condividere 
Io spirito deH’entusiasmo di un 
lonesco (che parla in nome di 
un qualunquismo ideologico — 
presente nella sua ultima com¬ 
media — supporto di un teatro 
che rifugge dall'impegno civile, 
politico, umano) per Weingarten. 
è assolutamente vera quella de¬ 
finizione che offre di lui: « Wein¬ 
garten è un poeta deU'amore », 
aggiungendo che è della stessa 
famiglia degli Amos Kennan. dei 
Dubiìlard. dei Gombrowicz. dei 
Mrozeck o dei Boris Vian. cioè 
di € coloro che vivono nella loro 
soggettività la realtà oggettiva 
di questo mondo mostruoso, ca¬ 
tastrofico... ». 

Daisy Daisy desiderio si apre 
su un giardino fiorito di una 
casa campagna: a destra e 
a sinistra, tavoli da giardino, 
una panca, un albero, una sie- 
1 pe. In scena, due gatti-uomini, 
j selvatici, egocentrici e neghit- 
i tosi, indossano abiti umani ma 
• riproducono certi noli atteggia¬ 
menti felini, parlando di argo¬ 
menti che possono soltanto inte¬ 
ressare i gatti, mentre attorno 
a loro si muovww due esseri 
umani "autentici". Loretta, una 
ragazza sui quindici anni, e Si- 
mone. suo fratello, un po' de¬ 
bole di mente. Per .sei giorni, 
s: parla e si discute delle cose 
più tmpen.satc (quanta ironia in 
alcune battute cariche di una co¬ 
micità irresi.'tibile!). accadono 
gli a\-venimenti più comuni, ma 
in sostanza non avviene nulla 
di particolarmente sostanziale e 
determinante. Nulla, o quasi 
nulla. 

In questi sei giorni quasi Im¬ 
prigionati dal dolce tepore della 
estate, in una casa vicino al 
giardino, una coppia d'amanti 
si ama e si separa: la diKina 
parte la.sciando Tuomo solo. In 
quella i.sola. fuori del mondo, 
dove i gatti selvatici stanno a 
testimoniare la realtà primitiva 
di un paradise perduto dove 
realtà e fanta'^ia si «Kifondono. 
qualcosa è sopravvenuto a tur¬ 
bare l'eqa'.librio di quell'età 
pura deirinfanz:a: la crudeltà 
del mondo, il fascino dell'amore, 
la tragedia dei sentimenti, le 
contraddizioni del difficile vivere 
quotidiano cominciano a pene¬ 
trare nella coscienza di Ivoretta 
e Simooe che si schiude di colpo 
alla vera «tristezza del mondo» 
degli adulti, al suo palpito di¬ 
sperato. mentre l'isola incantata 
s'allontana vorticosamente nel 
bu'O di :m sogno perduto. 

Se il luminoso linguaggio di 
Weingarten. estremamente tea¬ 
trale e assolutamente lontano da 
ogni compiacimento letterario. 
preziosità o estetismi, è beve, 
ricco di densità poetiche e di 
una sottile venatura ironica tan¬ 
to che la critica ha parlato 
di lirismo crepuscolare: è an¬ 
che vero che tale linguaggio e- 
vtxa per contrasto ad ogni istan¬ 
te la terribilità dì quel monio 
« nero e freddo » (secondo il pa¬ 
rere dei gavU) che incombe ine¬ 
quivocabilmente al di là della 
siepe del verde giardino fiorito 
di Loretta e S;mone. • 

Guido .Mazzella ha curato una 
regia estremamente semplice, 
sobria, dove l'attore (bravissimi 
.Antonio Salmes e Franco Sabani 
nella caratterizzazione dei due 
gatti, pervasi di 5oti.li umori 
equivoci; ma anche a posto, 
pieni di giovanile freschezza, 
.Magda Mercatah. Loretta, e Ro¬ 
berto (^evalier. Simone) e la 
parola sono tutto, in un luogo 
scenico, creato da Eùnanuele 
Luzzati. in cui gli elementi sono 
stali ridotti aH'essenziale. .Anche 
gli effetti sonori sono partico- 
Urmente funzionali I| puUiIico 
ha applaudito convinto e con ca¬ 
lore. alla fine e durante lo spet¬ 
tacolo. Si replica. 

vice 


le prime 


Cinema 

La Cinese 

Film ilisciisso e discutibile. 
Im Ctncòe di Jean-Luc Godard 
ha il merito primo di affrontare 
un tema politico scottante, pro- 
jirio (luaiulo il disimpegno .sem¬ 
bra prevalere tra gli intellet¬ 
tuali. e non soltanto nel carni» 
cinematografico. Il regista cen¬ 
tra la sua attenzione .su cinque 
giovani, appartenenti a imo di 
«luci movimenti < marxisti-leni¬ 
nisti », che mutuano più o meno 
precisamente la loro ideologia 
da quella di una parte dello 
attuale grupi» dirigente di Pe¬ 
chino. VèroiiKiue è una studen¬ 
tessa universitaria, Guillaume 
un attore, Henri un chimico di- 
-soccupato, Kirilov un pittore, 
Yvonne una r.igazza di provin¬ 
cia. che è passata anche altra- 
veiso l'e.sperienza della prostitu¬ 
zione. Ui piccola collettività, 
dopo aver registralo una defe¬ 
zione tqueìla di Henri, rientra¬ 
to nel Partito comunista), una 
tragica .scomparsa (quella di Ki- 
nlov, che si dà la morte), uno 
.scacco sul piano pratico (il fal¬ 
limento di un delitto, ideato a 
.scopi dimostrativi), si scioglie¬ 
rà. I suoi componenti superstiti, 
tuttavia, cercheranno di rima¬ 
nere fedeli, se ntm alla * linea » 
prescelta, alla loro venazione 
« rivoluzionaria ». 

Stilisticamente. La Cinese è 
un pastiche, nel quale si ritro¬ 
vano elementi di cinema-verità, 
di music-hall, di teatro didattico 
(alla Brecht, grosso modo), di 
narrativa fantapolitica, e altri 
ancora. Notevoli, anche se for¬ 
se non suflicicnlemente rilevate 
dalla critica, le componenti let¬ 
terarie: il personaggio di Kiri¬ 
lov è estratto pari p.iri (suici¬ 
dio compreso) dai Dèmoni di 
Dostoievski; si cita Paul Nizan. 
a proposito di Aden Arabia, ma 
inevitabile ci sembra un rife¬ 
rimento al romanzo La cospira¬ 
zione. In sostanza, gli eroi di 
Godard non si comportano mol¬ 
to diversamente dai confratelli 
ideali di Irenfanni or sono; 
la loro ribellione è egualmente 
imbevuta di moralismo e dì sen¬ 
timentalismo, solitaria, dispera¬ 
ta, anarchizzante. Ma l’atteggia¬ 
mento dell’autore non è tanto 
di solidarietà patetica, quando 
di «mriosità (non volgare) per 
un fenomeno comunque caratte¬ 
ristico; sul quale crediamo egli 
abbia voluto fornire una sem¬ 
plice testimonianza: a volte a- 
cuta, a volte infetta <ìa quel 
gusto della spiritosaggine, del 
paradosso, del tic. che rappre¬ 
senta il l.vto deteriore del ci¬ 
neasta d’Oltralpe. 

Sarebbe dunque sbagliato, pen¬ 
siamo. indignarsi per la evi¬ 
dente grossolanità di certe af¬ 
fermazioni polemiche (in senso 
anti-sovietico) dei personaggi 
(con i quali non è detto che 
Godard si identifichi, del resto). 
Come sarebbe erroneo illudersi 
di aver trovato, con La Cinese, 
una chiave per capire e inter¬ 
pretare avvenimenti, la cui ana¬ 
lisi può richiedere anche l'ausi¬ 
lio del cinema, ma non può 
esaurirsi in esso. < Film in for¬ 
mazione ». così Io definisce lo 
stesso regista. La Cinese si 
offre come un lucido tatxniino 
d'appunti, che alterna pagine 
di durevole interesse (il collo¬ 
quio tra Vcronique e Francis 
Je.anson. il quale dice parecchie 
OTc-e giii'te e penetranti) e mo¬ 
tivi più caduchi. Come tutte le 
opere create relativamente « a 
caI«lo », Lo Cine.ie ri.schia in¬ 
fatti di e.s.ser sui>erata dagli svi¬ 
luppi delle situazioni cui è le¬ 
gata la sua problematica. Ma 
Io stimolo a un cinema diretta¬ 
mente < politico » rimane vali¬ 
do. anche se le forme di que¬ 
sto pos.sono essere assai distan¬ 
ti da quelle sperimentate da 
(ìodard. 

ag. sa. 


Assegnoti 
gli attestati 
di qualità 
a film itoliani 

Si è riunita presso il mini¬ 
stero «W Turismo e dello Spet¬ 
tacolo la commissione per l'as¬ 
segnazione degli attestati di 
qualità ai Film di lungometrag¬ 
gio in concor.«o per il primo se¬ 
mestre del 1966. 

S<xio stati giudicati merite¬ 
voli dell'attestato i seguenti 
fii.m; all'unanimità « La baUa- 
taglia di .Algeri ». A maggioran¬ 
za « Muriel tempo di un ritor¬ 
no ». < Uixrellacci iKcelIini ». 

« .Andremo in città ». « Le sta¬ 
gioni «lei nostro amore ». « Sve¬ 
gliati e iKxrdi ». « Signore e si¬ 
gnori ». « Madamigella «le Mau- 
p’.n », La cx>m.mis«»ne. presiedu¬ 
ta <ia .Alberto Moravia, era 
cov-npoeta dai professon Giovan¬ 
ni Gozzer, Carlo .Arturo Je- 
molo. Natalino Sapegno. F.-an- 
co Lombardi. Pio BaMelli, Gu¬ 
glielmo Biraghi. Segretario: Do¬ 
menico De Gregorio. 


«Hammond show» 
concerto di 
musico leggera 

Nel salone dei Cavalieri del- 
I Hotel Hilton domani sera, al¬ 
le ore 21, avrà luogo l'HaTn- 
mand Show, un concerto di mu¬ 
sica leggera imperniato total¬ 
mente sulla prestazione di un 
unico strumento: l'organci Ham- 
mond. A suonare l'organo' ri sa¬ 
rà Keit Beckingham, un con¬ 
certista ventkjuattrenne, che 
dimostrerà le grandi capacità 
tecniche e i suggesUri suoni 
dell'organo Hammood. 
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RITORNO AL SUD — La - 
formula di Ritorno al sud di 
Virgilio Sabcl — ritrovare 
dopo dieci anni i personappi 
intervistali tri una vecchia 
inchiesta per verificarne le 
nuove condizioni di vita — 
é senza dubbio interessante, 
anche se non nuova: e. con 
molte cautele, può anche of¬ 
frire uno scorcio accettabile 
dei mutamenti avvenuti nel 
Mezzopioino. delle contrad¬ 
dizioni che .si approvano e 
delle nuove che sorpono e 
dr quelle che ormai non so¬ 
no più attuali. Ma è proprio 
questo che Sabcl ci vuole of¬ 
frire? A dire il vero, rav¬ 
vio. ieri sera, fin dalla sipla 
di apertura, ci è sembrato 
proprammatieamenle offiini- 
.sfico: c sappiamo per e.spe- 
rienza come simili avrii con¬ 
ducano prima 0 poi alla prò- 
pagando più o meno scoper¬ 
ta. Vedremo, comunque. Per 
l'inlanto dobbiamo dire che 
la formula non viene adope¬ 
rata da Sabcl sempre allo 
stesso modo. 1 colloqui con 
la rapazza degli orecchini o 
con la ragazza di Pisticci o 
con l'altra di Basilea di Lo¬ 
cri avevano un senso: pur 
nella loro brevità, spesso ec¬ 
cessiva, stimolavano ad al¬ 
cune riflessioni sulla condi¬ 
zione umana delle intervista¬ 
te — e talune risposte erano 
significative —. Anche se 
— e qiic.sfo è piò tm grave 
pencolo che si profila — Sa- 
bel e i suoi collaboratori 
sembravano voler accertare 
soprattutto i dati di nri map- 
piare benessere, piuttosto 
che la più ampia situazione 
degli irifcrcicfali nef cortfe- 
sto di determinati rapporti 
sociali (ari esempio, come è 
arrivata la ragazza degli 
orecchini ad aprire una sar¬ 
toria? E quali sono oppi i 
suoi rapporti con le sartine 
che, lei proprietaria, sono 
oggi al posto in cui ella era 
un giorno?). Ma diverso sen¬ 
so e peso hanno le inferri. 
sic con persone come il re¬ 
sponsabile dell’Ente di svi¬ 
luppo del MetapnntiiiO n l'as¬ 
sessore di Fcrrandina: qui 
si tratta di giudizi generali, 
sui quali .si vorrebbe quanto 
meno ascoltare qualche vo¬ 
ce in contraddittorio. .Altri¬ 
menti è proprio qui che si 
introduce quel discorso .socio- 


politico sul € progresso » del 
Sud che avrebbe bisogno di 
un ben diverso approfondi¬ 
mento e di una ben diversa 
documentazione, per assu¬ 
mere il valore di un’indagi¬ 
ne e non risoluersi in cenni 
— come quello sulla < Cali¬ 
fornia d'Europa » — che già 
somigliano, appunto, alla 
propaganda. 

CONSOLAZIONI — Non il 
pud certo giudicare una ru¬ 
brica come A tu per tu di 
Giorgio Vecchietti in base 
al solo primo numero; e 
noi non Io faremo. Tullavia, 
ci sembra utile esprimere 
qualche apprezzamento e 
qualche preoccupazione do¬ 
po aver cisfo l'incontro con 
il bambino soprannominalo 
Popoff. La disinvoltura e la 
comunicatività di Giorpio 
l'eccbieffi sono ormai note 
n tutti: ci .sembra giusto 
che egli si sia scelto una 
rubrica di brevi ritratti, de¬ 
dicali alla gente comune: 
è una buona chiave per lui 
ed è una chiave adatta al¬ 
l'ora di trasmissione. Tul¬ 
lavia, proprio per questo, 
occorrerà dare a questi in- 
contri la massima sciol¬ 
tezza. evitando assoluta- 
mente lo « sceneggiato »; 
mentre nell'incontro di ieri, 
di tanto in tanto, si aveva 
il sospetto del prefabbri¬ 
cato. Qui. secondo noi, ci 
si dovrebbe ricordare di 
certe tecniche del cinema- 
verità. Quanto al senso dei- 
rincontro. ci sembra che 
Vecchietti, nel giusto in¬ 
tento dì sottolineare la per¬ 
sistente spontaneità infan¬ 
tile di Popoff. abbia finito 
per dimostrarsi troppo otti¬ 
mista. Anche in quesio bam¬ 
bino cerfi pericoli di divi¬ 
smo esistono e si vedono: 
ed è inevitabile, data la 
sua storia e la società in 
cui viviamo. Ecco: mettere 
in rilievo anche il rovescio 
della medaglia, in questo 
come in ogni altro caso, 
può servire a dare a que¬ 
sti ritratti anche l’efficacia 
di un più generale discorso 
di costume. Un problema o 
un fenomeno visti attra¬ 
verso un < caso »: secondo 
noi. questa dovrebbe essere 
la formula. 

g. c. 


preparatevi a... 

L'erede degli Asburgo (TV 2“ ore 21,15) 

Proseguendo nel ciclo Interroghi.nmo i discendenti, la 
TV ci presenta stasera un documentario sull'erede degli 
Asburgo, Otto. Discendente di una delle Case regnanti 
più forti e autocratiche d'Europa, Otto vive in Germania 
come un bravo borghese. Quale interesse possa avere un 
servizio su di luì non sappiamo immaginare: a meno che 
non si voglia, in un modo o nell'altro, fare melanco¬ 
niche considerazioni sulla fine di una dinastia che ebbe 
tra i suoi membri re e regine e principi fra i più odiati 
dai popoli. ‘ ' 
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TELEVISIONE 1* 


13.30 SAPERE 

13,— RACCONTI DI VIAGGI 
I giganti buoni 
13,30-14 TELEGIORNALE 
17,— IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ* 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
TeleMt 

ia,45 QUATTROSTAGIONI 
19,15 SAPERE 

I robot tono Ira noi 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

30.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

31,— QUI Cl VUOLE UN UOMO 
33,— TRIBUNA POLITICA 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30 NON E* MAI TROPPO TARDI 
19-19,30 SAPERE 

Corto di francata 

21. — TELEGIORNALE 

21.15 GLI ASBURGO: FINE DI UN'EPOCA 

22. — QUINDICI MINUTI CON CRISTOPHE 

22.15 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale ratllo: ore 7, 8 , 
10, 12. 13, 15. 17, 20, 23: 
635: Corso di lingua fran¬ 
cese; 7,10: Musica stop; 
738: Pari e dispari; 7.48: 
Ieri al Parlamento; 830: Le 
canzoni del mattino; 9,06: 
Colonna musicale; 10.05: 
L’Antenna; 1035: Le ore 
della musica; 1134: Le 
donne oggi; 1130: Antolo 
già musicale; 12.05; Ck>o- 
trappunto; 1236: Si o no; 
12,41: Periscopio; 12,47: 
Punto e virgola; 1330: La 
corrida; 14.40: Zibaldone 
italiano; 15: Radiotelefor- 
tuna 1968; 1530: Le nuo¬ 
ve canzoni; 15,45: I nostri 
suixessi; 16: Programma 
per i ragazzi: Gli amici 
del giovedì; 1635: P-tósa- 
porto per un microfono: 
1630: n sofà della musica; 
18,10: Gran Varietà; 19.12: 
n cavaliere di Lagardère; 
1930: Luna - park; 20.15: 
Cin-cl-Ia di Carlo Lombar¬ 
do e Virgilio Ranzato; 21; 
Concerto del premiati al 
XTV concorso nazionale di 
esecmzione pianistica pre¬ 
mi « Città di Treviso a; 
21.40: Polvere di stelle. 


SECONDO 


Giornale radio; ore 630, 
730. 830. 930, 1030, 1130, 
12,15, 1330. 1430. 1530. 
1630, 1730, 1830. 1930. 
2130. 2230; 635: L'uomo 
del latte; 7,40: Biliardino 
a tempo di musica; 8,14: 
Buon viaggio; 8.19: Pari e 
dispari; 8,40: Giorgio Alber- 
tazzl; 8,45: Le nuove can- 
Boni; 9,09: Le ore Ubere; 
9,15; Romantica; 9,40: Al¬ 


bum musicale; 10: n tuli¬ 
pano nero. Romanzo di A. 
Dumas; 10,15: Jazz pano¬ 
rama; 10,40: Noi due e U 
giradischi; 1135: Lettere 
aperte; 11.41: Radiotelefor- 
tuna 1968; 11,44: Le canzo¬ 
ni degli anni *60; 13: n vo¬ 
stro amico Albertazzi; 13 
e 35; Partita doppia; 14: 
Juke-box; 14,45: Novità <U- 
scografiebe; 15; La rasse¬ 
gna del disco; 15J5; Gran¬ 
di cantanU Urici; 1537: Tre 
minuti per te; 16: n me¬ 
ridiano di Roma; 1635: Po¬ 
meridiana; 1735: Classe 
unica; 18: Aperitivo in mu¬ 
sica; 1830; Non tutto ma 
di tutto; 1835: Sul nostri 
ir,ercati: 19: Cori da tutto 
U mondo; 1933: SI o no; 
1930: Punto e virgola; 20: 
Fuorigioco; 2040: Caccia 
alla voce; 21; Italia che la¬ 
vora; 2140: Novità disco- 
graficJie inglesL 

TERZO 

Ore 10: R. Schumann, 
L. van Beethoven; 10,45; 
Musiche polifoniche; 11: 
Cari Orff; 1130: P. Llszt; 

■ 12,10; Università intema¬ 
zionale G. Marconi; 1230: 
J. Bull, O. Respighi; 13; 
Antologia di interpreti; 
1530: Corriere del disco; 
1635: Eric Satie; 17: Ras¬ 
segna della stampa estera; 
17,10; Famiglia in crisi?; 
1730; (Torso di lingua fran¬ 
cese; 17.45: Paul Le Flem; 
18,15: Quadrante economi¬ 
co; 1830; Musica leggera; 
18,45: Pagina aperta; 19,15: 
Osneerto di ogni aera; 20: 
Selezione di periodici ita¬ 
liani; 20,15; Guerra • Pace, 
di Sergel Prokofter. 
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PAG. 10 / romg ____ 

La crisi dell’ateneo romano non è solo legata alle strutture edilizie 


l'Unità / giovedì 18 gennoio 1968 


Mostre d’arte 


Un sgoverno occulto^ all' Università La notte tedesca 


Processo alle strade decorate per Natale 


SONO UTILI 
GLI ADDOBBI ? 

L’interesse che viene posto sotto le feste per il proprio pezzo dì 
strada deve estendersi a tutto l’anno e andare al ili là della lampadina 



Sono utili gli addobbi nata¬ 
lizi delle strade? E' opportuno 
continuare, nel periodo delle 
feste di flne anno, ad attirare 
l'attenzione degli acquirenti con 
festoni ed altre trovate pubbli¬ 
citarie? Questi interrogativi so¬ 
no stati |X)sti nel corso di un 
dibattito tenuto l'altra sera alla 
Casa della Cultura, presenti nu¬ 
merosi commercianti, in massi¬ 
ma parte presidenti di ass<^ 
ciazioni di strada, gli archi¬ 
tetti Italo Insolera e Carlo 
Melograni, rappresentanti delta 
Unione commercianti, della 
€ Interstrade > e della Camera 
di Commercio. 

Il dibattito è stato aperto da 
Italo Insolera, di c Italia No^ 
stra ». Egli, dopo essersi soffer¬ 
mato sui motivi che hanno por¬ 
tato agli addobbi natalizi delle 
strade, ha fatto alcune osser¬ 
vazioni sugli addobbi stessi. Le 
decorazioni devono adeguarsi al 
gusto della città, alla storia 
della strada, alla loro funzione. 
E* giusto che gli addobbi sor¬ 
gano al di fuori di comitati 
« pianificatori » — come è stato 
fatto due anni fa a Milano — 
però è necessario migliorarne 
il loro stile, il loro gusto. Non 
è sempre giusto ricorrere agli 
elementi tradizionali (alberi di 
Natale, presepi, angeletti ecc.) 
ma cercare elementi nuovi di 
decorazione, più rispondenti al 
loro scopo che è quello di ri¬ 
chiamare l’attenzione dei citta¬ 
dini e di incentivare le vendite. 

L’interesse che nel periodo 
delle feste natalizie viene posto 
per il proprio pezzo di strada 
— ha poi rilevato Insolera — 
dovrebbe esternarsi tutto l’anno. 
L’attenzione per quanto avviene 
intorno al proprio negozio do¬ 
vrebbe andare al di fumi e al 
di là della lampadina natalizia. 
Il rappresentante di « Italia 
Nostra » ha fatto un confronto 
fra la vita di Parigi, delle 
grandi metropdi e Roma; la 
assenza di caffè dove ci sì può 
fermare, la mancanza di mar¬ 
ciapiedi adeguati, l’assenza di 
portici non aiuta il rapporto 
fra cittadino e negozio. Tutto 
si svolge in maniera caotica e 
di questo i commercianti do- 
\Tebbero preoccuparsi, come 
una preoccupazione particolare 
dovrebbero avere per la situa¬ 
zione del traffico cittadino. 
Ogni iniziativa tesa a p^eser- 
\’are il centro storico dal traf¬ 
fico do\Tebbe essere presa in 
considerazione dai commercian¬ 
ti ^ non osteggiata, come 
qualche \x)!ta è avvenuto. 

Sui problemi sollerati da In¬ 
solera si è ap^o il dibattito. 
Ciampini. presidente deU’« In- 
terstrade». ha detto che ogni 
anno si fa sempre più dìfficol- 
tosa l’organizzaziooe degli ad¬ 
dobbi per le aumentate esi¬ 
genze di gusto e per fl disinte¬ 
resse degli enti che dovrebbero 
essere sensibili a questo tipo 
dì iniziative: comune, ente del 
turismo, camera di oommercio. 
Ciampini ha anche ricordato 


ATAC E STEFER 

Difficolta 
finanziane 
(ma gli stipendi 


rfie i dirigenti dell’unione com¬ 
mercianti avevano accettato 
con entusiasmo il progetto di 
istituire per il centro i par¬ 
cheggi automobilistici a partire 
dalle ore 10 del mattino. Il 
parere favorevole dei com¬ 
mercianti venne comunicato 
all’assessore Pala: da quel mo¬ 
mento, e sono passati diversi 
mesi, del progetto non si è sa¬ 


puto più niente. 

Hanno inoltre parlato a fa¬ 
vore degli addobbi e 
stigmatizzare il disinteresse del¬ 
le autorità il presidente della 
Unione commercianti Vespasia¬ 
ni. il gen. Dova, i rappresen¬ 
tanti di via Veneto e di via 
Candia. 

t. C. 


saranno 

pagati) 


Niio\-e diffkx)ltà finanziarie 
per H Comune dopo i «tagli» 
imposti dal ministèro. Come «d 
solito la mancanza di disponibi¬ 
lità di cassa ha creato on cer¬ 
to allarme per gli stipendi dei 
dipendenti dell’ATAC e della 
STEFUR. Vi è stato un ìnoon- 
tro fra l’assessore Petruoci ed 
i presidaiti delle aziende 
e a quanto ha dichiarato il 
Presidente dell'ATAC. Giorgio 
La Morgia, per ora non vi sa¬ 
rebbe da preoccuparsi. «L’as¬ 
sessore al bilancio — ha detto 
La Morgia — ha dato assicura¬ 
zione tanto a me quanto allo 
avvocato Rodinò. mio collega 
della STEFER. che nel mese 
di gennaio gli stipendi saranno 
regolarmente corrisposti al per¬ 
sonale dì entrambe le aziende. 
Quindi, fino ad og gi, n on c’è 
nes.sun motivo di preoccuparsi». 

Fino ad oggi — ha precisato 
U Morgia —. Ma domani? 


l/s regalo di due miliardi 
per una facoltà dì comodo 

Le rivelazioni di «Astrolabio» — Come li direttore amministrativo riesce a far approvare lo 
« stralcio » dei finanziamenti — La protesta di Architettura -- Gravi retroscena — Chiesto l’al¬ 
lontanamento del dottor Ruggeri — interrogazioni presentate alla Camera dal PSU e dal PCI 


di Max Beckmann 


, V ♦ < - 



comune - provìncia - parlamento 


Potenziare nelle scuole 
le attrezzature sportive 

L a questione delle attrezzature sportive e ginniche della orga¬ 
nizzazione scolastica è stata oggetto di un’interessante ^opp- 
sta contenuta in un’interrogazione presentata dai compagm Maria 
Michetti e Pio Marconi. I due consiglieri comunisti diiedono che 
venga riunita la seconda commissione permanente in una seduta 
di carattere straordinario alla quale intervengano rappresentanti 
del Provveditorato agli Studi e nella quale sia possibile predi^rre 
misure per potenàare e utilizzare pienamente tali attrezzature m 
modo da estendere a tutti i ragazzi die frequentano la scuola pub¬ 
blica la pratica sportiva e l’eserdzio ginnico. 

Il piano per VedUizia 
scolastica e il Comune 

L e compagne Maria Michetti e Giuliana Gìoggi hanno interrogato 
' il sindaco e gli assessori competenti per sapere se. sfondo 
quanto prescrive la legge, il Provveditorato agli Studi ha inviato 
al ministero il piano delle richieste per l’intervento statale a favore 
ddl’edilizia scda^ca relativo al biennio 1967-68 e se m tale piaira 
è stata inserita la richiesU avanzata dal (^miro * Roina che 
prevedeva finanziarnenti per la costruzione di M ^ifia. I affida¬ 
mento delle opere relative in concessione, n«idiè 1 assunzione oa 
parte dello Stato delle spese per l’acquisto delle aree necessarie. 

Tutte assegnate le case 
comunali di Casal Bruciato ? 

T^el complesso edilizio di Casal Brudato di proprietà del Co- 
mune esistono ancora molti appartamenti disabitati e forse 
nemmeno assegnatL A qoali cittadini saranno assegrati e c<m 
quali criteri della Giunta sarebbe interessante sapete: è m questo 
senso cJie i consideri Tozzetti c Natoli hanno rivolto una interro¬ 
gazione al sindaco ed agli assessori conipetenti- 

Alla Borghesiana da anni 
Vacqua con l’autobotte 

Tntende far qualcosa fi Comune per la Borghesiana, la popolosa 
r borgata sita sulla Cassia? Lo hanno chi^o in un’inteiro^w 
i compagni Aquilano, Javicoli e D’Agostini, rilevando che la bor- 
gala è tuttora priva di rete fognatila, che per questa ragiw» la 
situazione igienica è disastrosa e che in tutta la borgató, abit^ 
da migliaia di famiglie, esiste una sda fontandla pubblica e che 
da anni l’acqua viene fornita alle famiglie con le autobottL 

Dimenticato il monumento 
eretto a Giordano Bruno? 

nerebè non viene ripristinata la cancellata di recinzione in ferro 
■tcJie ima volta proteggeva fl monumento a Giordano Bnmo in 
Campo dei Fiori? Una interrogazione in que^ senso-- con la 
richiesta di una più accurata mandenzione del momime^ — é 
stata presentata all’assessore «dl’.Antìchità e Bdle Arti dai com¬ 
pagni Gigliotti. Trombadori e Maria Michetti. 

Il Comune non sa ancora 
quanti sono i baraccati? 

Q iiafìti sono i baraccati a Roma? II compagno Leo CamiDo ha 
intertogato fl sindaco per sapere quando il Concilo comu¬ 
nale sarà in grado di conoscere i risultati dd censimaito ^ ba- 
roccati esistenti a Roma, censimento promosso da^mmni^- 
zìone compiale fin dal marzo scorso e che, per espilato dx liiya - 
zione dell’assessore all’assistenza, sì sarebbe dovuto oooaoaeTe 
entro fl norèmbre dd 1967. 

Bilancio alla Provincia : 
tre documenti del PCI 

A Conclusione ddla discussione generale sul bilando di previ¬ 
sione il gruppo commisto a Palazzo Valentini ha presentato 
tre ordini dd giorna In uno di essi, ndl’annimdare il voto cm- 
trario dd gruppo P<ÌL motivato con l’oricntoniento modei^ che 
emerge dal bilando. si fa un particolare riferimento ai setton 
ddl’edflizia scolastica, ddla pubblica assistenza e ddla viabilità. 

Con fl secondo ad-g. è sottdineata la finizione insostitdbile del- 
Tcntc locale per ima autonoma politica di sviluppo, e si soUedta 
fl presidente della Provinda a sostenere le propÌKte unitarie de^ 
amministratori locali per la riforma ddla finanza, per l’approva¬ 
zione delle Regioni al Senato, per un fondamentale mutamento della 
politica del governo dì ccntxYvstnistra. 

Nd terzo o.d.g.. a proposito dell’Istituto «Placido Martini», fl 
gruppo comunisto ha aspramente criticato la iotiudificata ridu- 
ssone dello atanziamento da 50 a 21 milMni di lire Fanno, • M 
la Ghmta a ma nte ngo lo atooziamento prcoednte. 


La crisi dell’Università di Ro¬ 
ma non è solo legata alle sue 
angustie c antiquate strutture 
edilizie. Diversi fattori contri¬ 
buiscono a rendere sempre più 
precaria la vita dell'ateneo ro¬ 
mano e fra questi la presenza 
di un € governo occulto », c’on- 
ccHitrato nelle mani di pochissi¬ 
mi < superbaroni» che si muove 
solo per tutelare interessi per- 
.sonali, in contra.sto con gb in- 
tercs.si della collettività uruver- 
sitaria. 

Un clamoraso episodio, che 
conferma la presenza all’interno 
dell'Università di questo < go¬ 
verno occulto ». è venuto alla 
luce in questi giorni. Il perio¬ 
dico Astrolabio nel numero 
che esce domani, rivela i retro¬ 
scena poco edificanti degli stan¬ 
ziamenti dei fondi a disposizione 
dell'Università. Una eco si è 
avuta anche al Parlamento: ieri 
sera sul grave fatto sono state 
presentate due interrogazioni. 
Una a nóme del PSU firmata da 
(^odignola e l’allra del PCI dei 
compagni Rodano, Luigi Ber¬ 
linguer e Rossana Rossanda. 

Il fatto risale all’ottobre scor¬ 
so. quando erano in corso le 
trattative e < le mano\’re per le 
elezioni del nuovo rettore ». Il 3 
ottobre si riunisce il primo con¬ 
siglio di amministrazione, allar¬ 
gato in seguito alla entrata in 
vigore della legge per l’edilizia. 
Presiede il decano, prof. Aldo 
Ferrabino: il direttore ammini¬ 
strativo. dott. Ruggeri. chiede 
l’approvazione di uno stralcio 
del piano quinquennale di stan¬ 
ziamento delle varie facoltà, già 
approvato — egli sostiene — dal 
Senato accademico. Lo stralcio 
sottoposto aU’attenzione del nuo¬ 
vo consigUo di amministrazione 

— assicura Ruggeri — « rispec¬ 
chia esattamente le voci e l’or¬ 
dine di priorità stabiliti nel vec¬ 
chio piano». Dopo un breve 
aggiornamento, la richiesto dei 
direttore amministrativo viene 
approvata dal Consiglio. 

I criteri seguiti negli stan¬ 
ziamenti suscitano, appena cono¬ 
sciuti, una serie di proteste. 
D 7 dicembre l’ordine degli ar¬ 
chitetti di Roma venuto a co¬ 
noscenza di un netto declassa¬ 
mento subito dalla facoltà di 
Architettura nell’ordine di prio¬ 
rità dei finanziamenti, invia una ' 
lettera di protesta al ministro 
Guì e al nuovo rettore, profes¬ 
sor D'Avack. 

Dalla protesta viene fuori che 
notevoli variazioni sono state 
apportate aJIe cifre, alle voci e 
alle graduatorie dei vecchi pro¬ 
getti. In sostanza quanto aveva 
sostenuto Ruggeri per strappare 
il voto del consiglio di ammini¬ 
strazione non rispi^eva a ve¬ 
rità: l’ordine in cui erano state 
messe le varie facoltà per gli 
stanziamenti era stato clamoro¬ 
samente posposto. La facoltà di 
Ingegneria, per esempio, era 
passata dal 9. al 3. posto, e 
i finanziamenti erano stati ele¬ 
vati da due a quattro miliardi; 
Architettura dal terzo posto era 
stato declassata al sesto, con 
una decurtazione degli stanzia¬ 
menti. e cosi via. 

Perchè questi sconvolgimenti? 

— si domanda Astrolabio —. 
Ruggeri. « probabilmente, po¬ 
trebbe richiamarsi all’esistenza, 
in seno al Consiglio di ammini¬ 
strazione. di interessi personali, 
di tipo elettoralistico. E certa¬ 
mente l’ipotesi che i prospetti 
abbiano costituito una moneto di 
scambio nelle combinazioni elet¬ 
torali per il rettorato è da pren¬ 
dere in seria considerazione ». 

Questo episodio — scrive an¬ 
cora Astrolabio — è indicativo 
dì una situazione e dì una pras¬ 
si. che in misura maggiore o 
minore interes.sano tutte le uni- 
rersità italiane. ET eccessi! o 
parlare persino di strutture oli¬ 
garchiche. dal momento che il 
go\-erno segreto, effettivo degli 
atenei è concentrato nelle mani 
di pochisrimi superbaroni. i quali 
agiscono al di fuori degli organi 
tradizionali, sia pure ristretti. 
Nel caso romano, direzione am- 


tentativo di riforma. Questo bu¬ 
rocrate onnipotente è riuscito a 
mantenere intatto il suo potere 
attraverso vicende tempestose e 
vari cambi della guardia. In- 
.sieme al commissario D’.Ales- 
sandro. durante il rettorato Pa- 
pi. contribuì a mantenere la 
Università in un clima di col- 
Iievole arrendevolezza nei con¬ 
fronti delle violenze dei grupjii 
fascisti che portarono airuc-ci- 
sione di Paolo Rossi. Malgrado 
tutto, Ruggeri è rimasto in pie¬ 


di. E’ caduta la testa di Papi, 
non la sua. La forza e l’esten¬ 
sione de^ interessi che in tanti 
anni è riu.scito a creare attorno 
airamministrazione — prosegue 
Astrolabio — sono la sua ga¬ 
ranzia permanente (quindi di 
rimbalzo, il suo allontanamento 
costituirebbe un p<is50 notevole 
ver.so un corretto funzionamento 
deH’università romana). 

L’Ateneo di Roma è ormai 
giunto agli ultimi gradini della 
crisi — conclude Astrolabio. 


La costruzione di una seconda 
università, purché realizzata in 
un certo modo e presto, potreb¬ 
be essere una soluzione adegua¬ 
ta, se pure non definitiva. .Ma 
qualsiasi soluzione è impossibi¬ 
le se prima non si provvede ad 
eliminare il malgoverno, l’auto- 
ntarismo. il clientelismo che 
-sono alla base della crisi. Il pri¬ 
mo passo può essere l’allonlaiia- 
mento di Ruggeri dalla carica 
che da tanto tempo e così ina¬ 
deguatamente ricopre. 






Monti del Pecoraro 

protestano le donne dì Tiburtino IH e Pietralata 

Presidiano le case 
ancora da assegnare 




Max Beckmann: « Donna con candela » 







Le donne davanti le case di Pietralata 


• Per un’intera giornata un 
gruppo di donne di Tiburtino 
HI e Pietralata ha sostato ieri 
davanti alle nuove case di Mon¬ 
te del Pecoraro, sotto appar¬ 
tamenti disabitati da tempo e 
le cui chiavi non vengono con¬ 
segnate alle 1-14 famiglie della 
zona solo per un assurdo e in¬ 
giusto ritardo burocratico. 

Le famiglie di Tiburtino HI 
e Pietralata continuano ad a- 
spettare, ma la loro attesa si 
fa sempre più grave se si con¬ 
sidera che SOTO costrette a vì¬ 
vere in casupole fatiscenti, in 
veri e propri tuguri, a contat¬ 
to quotidiano con topi in abi¬ 
tazioni che. soprattutto in que¬ 
sti giorni di freddo intenso, non 
hanno proprio niente di civile e 
di umano. 

La lentezza burocratica per 
di più in questo caso non è as¬ 
solutamente giustificabile; il 12 
dicembre scorso, a conclusione 
di una lotta protratta da anni 
con incontri, dibattiti, petizione 
parve che la situazione fosse 
stata completamente risolta. Ci 
fu allora, da parte dei ministero 
dei Lavori Pùbblici un preciso 
impegno; entro brevissimo tem¬ 
po-si dice — le chiavi saran¬ 
no consegnale. Pareva, allora, 
superato comi^etamente e in 
senso positivo il problema rela¬ 
tivo all'interpretazione dell’ar- 
ticolo 18 delia legge 208 per le 
assegnazioni dì case popolari. 

La commissione preposta alla 
assegnazione infatti si era in 




cponiaca^ 




Il giorno 


Oggi giovedì 18 (18-348). 
Onomastico: Liberata. Il sole 
sorge alle 8 e tramonta alle 
17A 

Cifre della città 

Ieri sono nati 62 maschi e 
63 femmine; sono morti 61 ma¬ 
schi e 65 femmine, di cui 6 
minori di sette anni. Sono stati 
celebrati 63 matrimoni. 

Mostre 

Questa sera alle 19. nelle sale 
della gallerìa comunale d’arte 
di via Milano, sarà aperta al 
pubblico l'esposizione di arte 
popolare romena. 

Alla gallerìa « La Cassapan- 
ca ». in vìa del Babuìno 107. 
è in corso la personale della 
pittrice Elisa Magri, die re¬ 
sterà aperta fino al 24 pros¬ 
simo. 

ET in corso, alla «Casa della 


Fomarina », in via Porta Set- 
timjana 8, la mostra di pa¬ 
stelli di Carlo Quattrucci, che 
resterà aperta fino al 31 pros- 


Martedì letterari 

Martedì 23 alle 18. presso la 
.Associazione Culturale Italiana, 
la scrittrice Gaia Servadio par¬ 
lerà sul tema « La ribellione dei 
giovani di Londra ». La confe¬ 
renza è nel quadro dei « marte¬ 
dì letterari » organizzati dal- 
l’ACT. 

Lutto 

n compagno Angelo Sabbati- 
ni. per lungo tengxi nostro dif¬ 
fusore a Villa (Certosa, è dece¬ 
duto ieri in seguito ad una gra¬ 
ve malattia. I funerali si si'ol- 
geranno domani alle 8.30 par¬ 
tendo dalia clinica Villa Pii. 
.Ai familiari le commosse con¬ 
doglianze dei compagni della 
sezione di Villa Certosa e del- 
rUnità. 


minìstrativa e rettorato harux) un primo tempo oppila alia ri- 
operato all’insaputa del senato chiesta di 517 alloggi (una par¬ 
accademico e formalmente an- te. a Monte del Peiwaro per 


Degli istifiifi di cultura 
stranieri in Roma Quelli che 
meglio svolgono una siste¬ 
matica opera d'informazione 
sono l’Accademia d’Unghe¬ 
ria e la Casa do lìra.dl che. 
in due fra le più belle sale 
d'esposizione della capitale, 
presentano artisti di avan¬ 
guardia, c la « Deiit.sche tìi- 
bliotliek Roni ». sede romana 
del Goetbe-Institut, che se¬ 
gue un programma assai 
più prudente. Due iniziative 
hanno rotto la prudenza della 
€ Biblioteca tedesca » nel 
settore della pittura: la rara 
mostra di quel fantastico pit¬ 
tore visionario che fu J. U. 
Fusali e. in questi giorni, 
una mostra bellissima del¬ 
l'opera grafica di Mas Beck¬ 
mann (Lipsia ISSI - iVpic 
York 1950), uno dei prota¬ 
gonisti dell'arte contempo¬ 
ranea e del realismo sociale. 

Nella sede di via del Cor.so 
267 sono esposte molte fra 
le più tipiche opere grafiche 
del Beckmann: dall’-Aulori- 
tratto del 1914. col quale il 
pittore tedesco supera il gu¬ 
sto < impre.ssionista * e ro¬ 
mantico che era stato della 
Secessione berlinese e inau¬ 
gura uno stile realida- 
e.spressionista di potente pe- 
nettazione psicologica e di 
e.ssenziaìe monumentalità co¬ 
struttiva (che del volto 
umano fa una specie di pia 
neta della co.sc'ienza e del¬ 
l’orrore di quel che la bor¬ 
ghesia tedesca prepara al 
mondo), alle metafore clow¬ 
nesche degli anni delVe.silio 
americano. 

Una presentazione di Dui¬ 
lio Moro.sini mette efficace¬ 
mente a fuoco il percorso 
del Beckmann nella cultura 
artistica tedesca e europea 
fra le due guerre nonché i 
caratteri rivoluzionari della 
.sua figurazione e del suo 
racconto sulla violenza bor¬ 
ghese (della quale il nazi¬ 
smo è .solo un momento e 
un aspetto). 

La vita del Beckmann ó 
tutta concentrata, senza di- 
.strazioni. nell’opera: quel 
che accade in Germania e 
in Europa lo fa consapevole 
d'una re.sponsabilità. tutta 
contemporanea, che è non 
del testimone impaurito ma 
della vittima levantesi a giu¬ 
dice. Già nel 1914 .scriveva: 
« Il mio stile in opposizione 
alla superficiale arte deco 
rativa deve andare il più 
possibile al fondo della na¬ 
tura e dell'anima delle co¬ 
se Sono la guerra e il do¬ 
poguerra tedesco la prova 
del fuoco per i pittori tede 
schi della realtà. Il Beck 
mann si trova assai vicino 
alle posizioni degli artLsli 
tedeschi della < Nuora Og- 
George Grosz (ma senza i 
gettimtà ». oI realismo cru¬ 
dele e mostruo.so di Otto Dix 
e George Grosz (ma senza 


i legami con il dadaismo di 
sinistra), però racconta in 
altro modo per allegorie • 
per simlwli della violenza 
(in qiie.sto si avvicina a No- 
ko.schka) oppure con la for¬ 
ma ilcU'autonlrallo c del ri¬ 
tratto (.sul volto umano nes¬ 
sun altro come lui ha * re¬ 
gistrato ». in i.specie vegli 
autorilralli. con una luce 
che modella tragicamente la 
forma, la bestialità della 
guerra, della borghesia te¬ 
desca, del nazismo). La gra¬ 
fica del Beckmann. come la 
sua piffiira, è un’immagine 
della notte, deda notte te- 
de.sca. Uno dei primi qua¬ 
dri stupendi è titolato La 
notte ed è del I91S-19: è una 
scena selvaggia di bestia¬ 
lità e di .sadismo tedesco 
fra quattro mura. E la notte 
ritorna sempre, è l’immagine 
realista del pittore che .sarà 
.sempre fantasticamente *not- 
turila*. 

Mi sembra che sia stato 
Van Gogh a scrivere, alcuni 
decenni prima, che di notte 
i colori tipici delle cose si 
vedono meglio e hanno uno 
splendore rivelatore. Tanto 
orcdilcs.se il Beckmann la 
forma pla.stica del « not¬ 
turno » che uno dei suoi sim- 
holi razionali più felici è 
lina modesta candela innal¬ 
zata a fare un po’ di luce. 

La grafica di Max Beck- 
mann è particolarmente ric¬ 
ca nei momenti di inven¬ 
zione e e.secuzione dei .suoi 
quadri e polittici: La notte 
( 1916-19). Festa notturna 
(1920). II .sogno (1921). Il 
trapezio (1923). EÌoppio ri¬ 
tratto « (Carnevale > (1925). 
II porto di Genova (1927), 
•Autoritratto in smoking 
(1927). Il palco (1928). 
Partenza (trittico del 1932- 
3.1), Autoritratto con il globo 
di cristallo (1936) — due 
opere emblematiche all’av¬ 
vento del nazismo e prima 
del volontario esilio in 
Olanda e negli Stati Uniti 
(qui riparano anche Brecht 
e Grosz) —, Acrobati (trif- 
iico. 1939). Perseo (trittico. 
1941). Autoritratto (1944) do¬ 
ve l'uomo pittore si volge 
verso di noi come a since¬ 
rarsi che qualcuno lo segua 
ancora nella notte dopo 
tutto quel che è accaduto. 

Il disegno delle acque¬ 
forti e litografie è tracciato 
con un segno energico ma 
di una grande malinconia: 
direi anche che l’immagine 
stessa è una costruzione ma¬ 
linconica ed eroica e che so¬ 
miglia stranamente a quella 
maschera di teatro giappo¬ 
nese che Brecht aveva arila 
sua stanza e della quale 
scrisse che esprimeva bene 
la fatica degli uomini per 
essere cattivi. 

Dario Micacchi 


che del OxisìgUo di ammini- 
strazioDe. 

Sulla personalità di Ruggeri 
sul suo potere, VAstrolabio for¬ 
nisce poi altri part^aii R di¬ 
rettore amministrativo — si leg- 


144 famiglie di Fh'etralata e di 
Tiburtino IH. l'altra al Trullo 
per gli abitanti della borgata 
Prenestina e di altre zone del¬ 
la città) fatta dalI’ICP in ba¬ 
se appunto alFarticolo 18 e re- 


Sfortunatissimi i ladri (sei addirittura) in fuga 


ge — è Fesponente più tiinco lativa ad un piano generale di 

di quella prasri die svuoto si- risaiuunento. 


stemaUcamatte le istituzioni ac¬ 
cademiche e neutralizza ogni 


Diffusione : 
nuovi 


impegni 


Migliaia di compa^ diffon¬ 
deranno domenica Fediziane spe¬ 
ciale ddl’l/mfd dedicato al 47® 
anniversario del I%L Nuorvi im¬ 
pegni giungano da tutte le serio- 
nnL Una bella gara d'emula¬ 
zione è stato ingaggiato per 
esempio dalle due sezioni dì lìu- 
micìno che diffonderanno com¬ 
plessivamente 330 copie in più. 
.A Testoccio verranno diffuse in¬ 
vece 300 copie: ai compagni 
della zona, daranno man forte 
I compagni comunali. 

Importanti prenotazioni intan¬ 
to comindano a giungere dai 
(Stelli. 250 copie in più ver¬ 
ranno diffuse a Rocca di Papa 
e ad .Albano. 200 a Velletri e a 
Nettuno. 100 a Montecompatri. 
80 a Cocchina e 00 a Porneria. 
Infine Palombara si è impegnata 
per 80 copie • Quarto Miglio 
per IW. 


Poi si decise di chiedere fl 
parere del ministero dei Lavori 
Pubblici sulFinterpretozione da 
dare al di.scus.so articolo. 

Ieri mattina mentre le donne 
protestavano, cartelli alla mano, 
sotto le nuove case, i compa¬ 
gni Natoli e Tozzetti sono tor¬ 
nati di nuovo al ministero... « ri 
è vero areramo detto un me¬ 
se fa che la cosa era risolta 
ma in verità manca ancora fl 
parere driTufficio legislativo*. 
.Adesso basta: questo parere 
deve essere dato entro domani, 
è stato giustamente risposto. 
In caso contrario le donne fa¬ 
ranno una txiova mas.siccia ma¬ 
nifestazione sotto il mim.stero. 
E veramente la situazione è 
drammatica, non solo perchè 
un diritto cosi importante come 
quello di una casa decente non 
può essere rimandato ancora, 
ma arKhe perchè gli animi del¬ 
le famìglie sono esasperati Pa¬ 
re infatti che due appartameir- 
ti siano già stati occupati da 
persone e famiglie che risulta¬ 
no estranee alla prossima as¬ 
segnazione. Proprio perchè non 
si vengano a creare gravi e in¬ 
giusti scontri è necessario che 
la situazione sia risolta nel mi¬ 
nor tempo possìbile nel rispet¬ 
to dell'CHdine e delle famiglie 
che da anni lottano per fl diritto 
di una casa. 


Dal camion sulla « pantera > 
la cassaforte appena rubata 


In fuga su un camion con la 
cassaforte che invano avesano 
tentato di forzare nell'ufficio, sei 
ladri sono stati notati, inseguiti, 
ra^untì da una pattuglia di 
poliria. Allora hanno dato una 
sterzata, che è bastata perché 
la cassaforte piombasse dal 
cassone addosso alla < pantera ». 
Andie fl camion si è rovesciato. 
Conclusione: i sei ladri se la 
sono dato a gambe e sono scom¬ 
parsi anche perché gli agenti 
.stavano ancora riprendendosi 
dalla paura e dalla sorpresa e 
comunque potevano dirsi sod¬ 
disfatti di avere « salvato > la 
cassaforte. 

ET accaduto tutto l’altra notte. 
Gli sconosciuti si sono intro¬ 
dotti con estrema facilità nella 
sede della « Cassa di conti e 
partecìparione », un istituto dì 
credito privato con ottocento 
sod, in via Monte Brìanzo 56, 
ed hanno subito dato Fassalto 
alla cassaforte, ndla quale era¬ 
no conservati un mflione o po¬ 


co meno in contanti e titoli com¬ 
merciali per mezzo miliardo. 
Hanno tentato di forzarla con 
tutti i sistemi, in ogni modo: 
con trapani e scalpefli. con se¬ 
ghe e cron la fiamma ossidrica. 
Ma. nonostante un paio di ore 
di « lavoro », non ce l’hanr.o 
fatto; allora, visto che stava 
avvicinandosi l’alba, hanno de¬ 
cìso dì portarla via. 

Hanno portato un camion sot¬ 
to le finestre degli uffici e quindi 
vi hanno calato sopra la cas¬ 
saforte che avevano imbragato 
con pesanti funi di nailon. Ma 
non hanno potufo evitare una 
serie di rumori e il guardiano 
si è iasospettito. ha capito, 
ha avvertito immediatamente la 
polìria. Una pattuglia era a 
due passi da vìa Monte Brìanzo 
e non le è stato difficile rìn- 
traca'are il camion. Un brevis¬ 
simo inseguimento, poi la « pan¬ 
tera» si è affiancato ai fuggi¬ 
tivi. die allora hanno sterzato 
bruscamente. E’ bastato que¬ 
sto perché la cassaforte roto¬ 


lasse al suolo trainando giù 
anche il camion che si è ada¬ 
giato su un fianco. 

I ladri sono fuggiti veloce¬ 
mente. scomparendo nella not¬ 
te. Gli agenti, storditi, con 


l'auto danneggiata dalla caa- 
saforte. non hanno nemmeno 
tentato di inseguirli. Sono ri¬ 
masti a piantonare il forriero. 
in attesa che i proprietari ve¬ 
nissero a riprenderselo. 


il partito 


COMMI^IONE PROVINCIA è 
convocata domani alle 11 in Fe¬ 
derazione; ATAC - Porta Mag¬ 
giore ere 17 con Trivelli; Torpi- 
gnattara ore 17 con lyOnofrie; 
Tincolano ore 17 con Fredduzzi; 
ASSEMBLEE • Lavinio ore 11 
con Marconi; Lanuvio ore 18 
con Cesaroni; Villa Certosa ore 
Il con Mammucari; Albano ore 
18,31 con Ranalll; Ostia Antica 
ere 19.J8 con Renna; Parioli 
ore 19,jè con Funghi; ATTIVO 
- E' convocate In Federazione 
Fattive degli edili comunisti 
con Giuliana Gioggl. 


PROPAGANDA 
Le sezioni di Roma sono te¬ 
nute a ritirare presso I rispet¬ 
tivi centri zona urgente mate¬ 
riale di propaganda. 

FOCI 

Monte Mario ore 18 ass. sul 
Vietnam con Olivetti; Nomenta- 
no ore 19 attivo con Quaratinow 
Domani alle ore 19 UNIVER* 
SITARI COMUNISTI della fe> 
coltà di medicina con Alagla. 

Stasera alla ore 20,3I presi* 
la seziona Ludovisl canftreiua - 
dibattile con Renata Saatfrl 




























l'Unità / SiOYfidì 18 gennaio 1968 


PAG. 11 / roma 


Plasma, viveri, medicinali raccolti in tutte le sezioni 

Dall'Ateneo e dalle labbrKhe l'alato ai terremtatì 


ì;|V 








liti- ^ 




Partiti numerosi studenti in medicina ed operai — Rinviati per gli universitari volontari gli esami di febbraio — Aperte in permanenza le sezioni Monte Verde 
Vecchio, Nuova Alessandrina e Nuova Gordiani — La raccolta di aiuti presso la Federazione: fra i sottoscrittori Cagli, Bianchi Bandinelli e il professor Ingrao 


Le sezioni del PCI dopo l'appello della Federazione si sono trasformate in 
attivi centri di raccolta: la Nuova Alessandrina, Monte Verde Vecchio, Nuova 
Gordiani sono aperte in permanenza per permettere l'afflusso degli aiuti. Già 
forti quantitativi di generi alimentari e oggetti di prima necessità sono stati avviati ai cen¬ 
tri intcrzonali di raccolta. Monte Mario ha offerto 40 chili di latte mentre continua la raccolta. 
San Basilio ha sottoscritto 50 mila lire, Porta Maggiore 50 scatole di latte in polvere, altre 

sezioni, Kiumicino, Nuova- 

Gordiani. Tornifinattara i ciò- raccolgono nelle sedi confedera- i La raccolta del sangue per 


Gordiani, Torpignattara, i gio- raccolgono nelle sedi confedera 
vani di Porto Fluviale hanno ^ dell^Uniwe Provinciale Ro- 

inviato materiale Attivissime M Artigiani (UPRA) 

cnM,. !.. largo di Torre Argentina 11. 

r* ?• Marcati L’Unione Donne Italiano ha 

iiencrali c della Romana Gas, enxisso un comunicato in cui 

delia Motorizzazione Civile. rivolge un caloroso appello ai 

La zona Ca.ssia ha rivolto citUdini romani alTlnché dinK> 

un appello alla popolazione strino la loro .solidarietà con 

perché offra il proprio con- ixipolazioni colpite dal ter- 
trilMito jxirtamlo oggetti e de- remoto, inviando coiierte, vive- 
naro alle sezioni della zon i s^’i»tola. somme di denaro 

Succe-s-sivamente le singole se- acquistare tende da cam 

zioni [urteranno il materiale oggetti saranno inviati 

raccolto nei centri inlerzonaii con camion speciali accompa- 

che sono quattro; Trioii/o/r \ia membri della segre- 

Pietro (Jiannonc 5 (tei 359370 dcirUDf che consegneran- 

pt‘r le zone N’ord-C.Lssia-Flami Porsonalmente materiali e 

nia Centro; hnUn. via Catanz-i- viveri. L’UDI ha preso inoltre 

ro 3 (tei. 857.3C2) |x‘r le zone l'iniziativa di Istituire un cen- 

.Salariaollre .Anieiie-Tfbiirtina : do\e saranno riuniti bam- 

Torpif/nattara:. via Benedetto bini delle zone colpite affinchè 

Bordoni 50 (tei. 298 948) per lo abbiano un alloggio conforte- 

w*nc Ca.silina Nord Cnsilina vole e la possibilità di conti- 

‘•.y. Aqpia : ^slicase via del Ga- nuare la .scuola. I,e offerte vfi- 

metm I (lei .570 30,1) per le no inviate all’UDI, via della 

ne Ostiensi ortuense Mare. (Colonna Antonina 41. telefono 
inuinio alla rtnlerazione con- 671.453 686.390. 
tinuano a giungere le erferte 
di enti. iK'rsonalità della cul- 

Uini. artisti, seni,ilici cittadini. ...r.ii... u-.. ^ 

I primi nomi: la tiixigrafki Mo- -7/;’ '77" 

rara 20 mila lire. Ranuccio ' s/ 

Bianchi aamlinelli 15 mila lire. S-', X 

il prof. Vincenzo f’edicmo ló V "'*7 - s-.77 's 

mila lire Corrado aigli 20 mi- 

In lire, il professor Francesco . 

Ingrao 10 mila lire, l arclntelto 
hiliberto Sbardella 50 nula li- _ 

» nSr'S” « Egmont » di 

pSvIya Gocthe-Befithovcii 

tese in uno sforzo che deve por¬ 
cili?- 22 di domani. alrOnerci 

all invio di un primo conlin- wpcm 

l»polazioni Questa sera alle 2i. in abho- 
sicniane. nanu-nto alle quarte serali, 

Anche la FOCI organizza l’in- «Kgmont» di Wolfgang Goethe 

s'io di aiuti e di squadre di gio- miisirin- di i.udwig van 

vani specialisti Già dieci stu Beethoven (rappr. n. 29) Ilegia 

denti di medicina siciliani so- vi«ionu Mae.stro con¬ 
no mrtii! r^r. ^ I ccrtntorc e direttole l-rance 

Capuana Scene e costumi di 
eoniriijuto c la loro esperienza Ferdinando ScarHotli Inierprc- 

nei posti dove inaggior.mente U principali Giorgio De Culla 

c necessaria l'o.Kira di assisteii- (prot.igoni.stai e EI.sa Albani, 

2«a medica. Gabriel»- Antonini. Carlo Giuf- 

N'ei nros-simì nior...- „.>-»! fr6. Andrea Mutteurzi. A M 

no all^ soiiadro^J* Merli, Renzo Montngnanl. Otta- 

I ,, ®<iuadr<. comiiostc di via piccolo. Nora Ricci. Romola 
eleltricLsti. meccanici, muratori. Valli. 

infermieri, studenti in medici¬ 
na. T'itti i giovani che vogliono 

recarsi nelle zone terremotale CONvCRTI 

|)cr portare il loro aiuto pos¬ 
sono mettersi in contatto con ACCADEMIA FILARMONICA 

la FGCI romana (via dei Fren- HOiMANA 
tani 14). Stasera al Teatro Olimpico 

Anche airUniversità sono sta- 21.15 concerto del Quar- 

te preso varie iniziative: alla «unmerl (tagl n u) 

Facoltà di Piei^ • In programma l op. 130 di 

assistenti e cfiid^tt Beethoven e quartetti di Berg 

«sislcnli e studenti hanno a- * M.ndelsaohn. Biglietti In 

porto una sotloscnzione. In niol- vendita alla Filarmonica 

te facoltà ci si organizza in (312500) 

grtippi por recarsi in Sicilia. AMICI DI CASTEL SANTAN- 

II Sen.ito accademico. siipuU CEIX) 

la volontà di questi StiKlcnli. .si Stasera alle 17 concerto del 
è riunito ieri od ha preso atto pianustn Michael Talmberg 

con compiacimento deiriniziati- Mu-siche di Schubort. Chopin. 
vn Tìpi'^'i ^11 r¥*“/irw>c#c* i Si*liurn3nn c del sopmno C. 

P‘OposUi del ret- Lav.ml Collaborazione piani- 

tore ò stato anche deciso che. sUca di Cesarina Buonerba 
allo scopo »li evitane che la SIK'.IETA' DEI. HUARl’CrrC 

generosa iniziativa possa c.sso- Alla Sala Borrominl stasera 

re osLacolaLi dalla preoccupa- alle 17.30 concerto del pianl- 

zione di non poter partecipare aia Domenico Canina In mu- 

all'immincnte appello di esami alche italiane antiche e mo¬ 
di febbraio, che gli .studenti sLa- deme 

no autorizzati a pasticiparc lo 

appello di febbraio al mo.se di dHCO 

m.arzo. nelle date che saranno 

th’e‘'flfc<?ltà d.ii'ifr CIRCO DI BERLINO (Piazza 

me facoltà, so dimo.streranno Mnneini Foro rtnilco Tel 

di aver partecipato aH’opora di ' 

ri; i Ultimi giorni Sino al 23 gen- 

Gli interj^sMi tknTanno pre- naio Spettacolo sensazionale 

sentare asli utTici di segrcteri.a Tutu i giorni due spciiacoìl 

entro il 29 febbraio L'tanza in ore ifi e 2l Circo riscaldato 

proposito. (MiTCdiLa di una at- Servizio ATAC; 1 - 32 - 48 - 

tentazione rìla.sciati dalle auto- •’’ * ... _ 

rilà competenti circa la loro CIRCO NAZIONALE OR- 
partecipazione e la durata del- LANIK) OKFEI (Piaizza Dot 

la medesima. Anche la Confo- Bosco Cinecittà) 

derazione Nazionale dcll'Artigia- 

nato ha lanciato un appello a Fon”* riscaldato. Visita a 
tutti i suoi iscritti. Gli aiuti 
per le popolazioni sinistrate si 


La raccolta del sangue per 
le popolazioni siciliane avvie¬ 
ne presso i centri degli ospe- 
«lali San Camillo. San Giacomo. 
San Giovanni. Santo Spirito. 
Sant’Eugenio. Banca Nazionale 
del sangue, via Ca.stro Laurcn- 
ziano 4 bis. Centro Trasfusio¬ 
nale del sangue della CRI (via 
Ramazzini 15) e l’autoemoteca 
a piazza Venezia. L’Opera Na¬ 
zionale Maternità ed Infanzia 
ha comunicato che ha creato 
un € Fondo di solidarietà per 
l’assistenza all’infanzia >. Le 
offerte possono essere inviate 
sul c.c. postale 1/50811. Altri 
versamenti in tlenaro possono 
essere fatti presso le sedi del¬ 
la Banca Nazionale del Lavo¬ 
ro sul numero di conto cor¬ 
rente 200709. Intanto dagli 
aeroporti di Ciampino o Fiu¬ 
micino ogni giorno partono de¬ 
cine di aerei per la Sicilia: da 
Ciampino ieri sono partiti 10 
aerei con un carico di medi¬ 
cinali e generi alimentari. 




Presentato un documento unitario 

La C.l. Stefer al ministero 
per i problemi dell'azienda 


Verso lo sciopero del compartimento 

Lavoro per 1.500 ferrovieri 
chiesto dai sindacati uniti 


Ix? preoccupazioni dei lavora¬ 
tori della Stefer i>er lo stato 
e li futuro dell’azienda, sono 
stale e.spre,sse al ministero dei 
Trasporti dalla segreteria del¬ 
la Commissione interna che è 
stata ricevuta dal sottosegre¬ 
tario on. Lucclii. I rappresen¬ 
tanti dei dipendenti della Stefer 
hanno illustrato un ordine del 
giorno unitario approvato dal¬ 
le Commissioni interne, nel 
quale si fa riferimento alla 
estrema e fondamentale imiw- 
tanza dei servizi che collcgano 
la città con molle zone dcll.i 
regione, rilevando che premes¬ 
sa essenziale di ogni program¬ 
mazione aziendale consiste nel 
la regolarizzazione degli stru¬ 
menti riguardanti le concessio¬ 
ni tuttora carenti. 

In particolare l’o.d.g. delle 
Commissioni interne auspica Io 


« Egmont » di 
Goethe-Beethoven 
all'Opera 

Questa sera alle 21. In abbo¬ 
namento alle quarte serali, 
« Bgmont » di Wolfgang Goethe 
con le miHlrln- di l.iidwig van 
Beethoven (rappr. n. 29) Regia 
Liii'tiin<i \’l'ciiiui Mjie.sirti enn- 
ccrtntorc e dircltnie Franco 
Capuana Scene e costumi di 
Ferdinando ScarHotli Inierprc- 
tl principati Giorgio De Lullo 
(prot-igonista) e LI.sa Albani, 
(iabrleìt- Antonini. Carlo Giuf- 
frC. Andrea Mutteuzzi. A M 
Merli, Renzo Montngnanl. Otta- 
v’ia Piccolo. Nora Ricci. Romolo 
Valli. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Stasera al Teatro Olimpico 
alle 21.15 concerto del Quar¬ 
tetto (Junmerl (tagl n 11) 
In programma l’op. 130 di 
Beethoven e quartetti di Berg 
e Mcndelssohn. Biglietti In 
vendita alta Filarmonica 
(312560) 

AMICI DI CASTEL SANTAN- 
CEIjO 

Stasera alle 17 concerto del 
pianustn Michael ralmbcrg 
Musiche di Schubort. Chopin. 
Scliumann e del soprano C. 
Lnvanl Collaborazione piani- 


DELL\ COMETA 

Alle 17.15 famll. C la di prosa 
Tierl. Lojodice, Malfatti. Pal¬ 
mer presenta: « Uscirò dalla 
tua vita In taxi > di K. Water- 
house e W. Hall Regia Mario 
Ferrerò. 

DELLE MUSE 
Alle 17.30 famll e 21A0 ulUme 
duo recite C.Ia Paolo Poli In 
• Rita da Cascia » daU'agiogra- 
(la tradizionale di Ida Ombo- 
ni con R. Traversa, E Pagani. 
P. Dotti. M Manfredi. G Mo- 
rani Regia Poli 
DE’ SERVI 

Alle 21.15 ultima settimana 
C la Franco Ambroglini con la 
novità • Iiuccontonilla e uno • 
di Salvato Cappelli con S 
Ammic.-ita. M Novella. P. Lul- 
no, S Sardone. M A Gerllnl 
Regia Franco Ambroglini 
DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na del àlonti, 59) 

Allo 2I..'l0 tlalla 4 a cerimonia 
in poi di . Advertising show » 
di G Falzoni 
DI VIA BELSIANA 
Alle ore 21,30 ultima recita 
e L'Informativa 65 > In: « 11 
piccolo Maleom e la sua lotta 
contro gli eunuchi > di D. 
Alliwell 
ELISEO 

Alle 17 famll. il Plccxilo Tea¬ 
tro di Milano presenta « Io, 
Bertolt Brecht» con Giorgio 
Strehier e Miilva. 

FlLMSrDDIO 7U (Vi« Orti di 
AUbert, I/c) 

Alle 19 e 21-30 personale di 
Fritz Lang « Sigfrido ». 
FOLRSTUDIO 

Alle 22,15 Parvls e Ramazza- 
iii. Inge Romer, Simon Stan- 
Held. 


stica di Cesarina Buonerba fleld. 

SIK.IETA’ DEL OLIAR l’ErrO GIARDINO DEI SUPPLIZI 
Alla Sala Borrominl stasera Alle 22: « L oppio è II padre 


Alla Sala Borrominl stasera 
alle 17.30 concerto del piani¬ 
sta Domenico Canina In mu¬ 
siche Italiane antiche e mo¬ 
derne 


CIRCO 


CIRCO DI BERLINO (Piazza 
Mancini - Foro Italico Tel. 
3(H.921) 

Ultimi giorni Sino al 23 gen¬ 
naio Spettacolo sensazionale 
Tutu 1 giorni due spciiacoìl 
ore ifi e 21 Circo riscaldato 
Servizio ATAC; 1 - 32 - 48 - 
67 - 67 bare - 39. 


LANIM) ORFEl (Piazza Don 
Bosco Cinecittà) 

Due spettacoli alle 16 e 21. 
Circo riscaldato. Visita allo 


TEATRI 


Berlinguer celebra 
il 4r del PCI 

Lunedì 

l'attivo 

Lunedi prossimo :1 47 mo • 
anniversar.o delia fondazio- “ 
ne del PCI verrà celebrato — 
con un attivo d;l partito di “ 
Roma o Provincia. Ij man: — 
fe.-iazionc si svo’pcrà (ore Z 
IR) nel teatro della F’edera- “ 
zionc e ad cs<a interverrà — 
il compagno Enneo Berlin- I 
guer che parlerà sul tema ; 
« I compiti del partito a " 
Roma alla vigilia delle eie- “ 
zioni politiche ». - 

L'attivo sarà anche una I 
tappa importante della cam- Z 
pagna di tesseramento e re- “ 
clutamenla Nel cor.so di Z 
<*sso. verranno annunciati Z 
i risultati ragg'unti da'l? «e- — 
z:oni c dai circoli FGCI. Z 
verranno citati i 'xviiMenj " 
che SI ,«ono di-tinti. ver- - 
ranno anche consegnati 3 
i premi m palio. Intanto. “ 
proprio in vi'ta de'.la m.ani- Z 
fostazione. giungono impe- * 
gni dalle sezioni; i comp,i- «• 
gni di borgata F’dene. per Z 
esempio, si sono impegnati ■ 
a raggiimgere. per luivjdl. Z 
il KV) per cento. .A questo ^ 
obiettivo sono giunte le s<s — 
zinn» Macao-Statali e di Mar- Z 
cell'na. “ 

le «CTtoni. infine sLanno — 
preaarando per domenica “ 
lira «r.ande diffusione d'ila — 
« Unità » e ntiTierose as--'>»Ti Z 
h'ce ner ci»’ehTare il * 47' » “ 
del Pn Perone alcure; Ci- ” 
nocittà rTrivenit- Onazz.i- Z 
no fsabato. con eVedduz/i); « 
Terni-msttara rOen-Hn”)' Tor Z 
de* Schiavi (A'erdini); Au- “ 
rclio (Natoli): Villa Cer- - 
Iosa (Perna), Nettuno Z 
Onofrio). • 


ALiJI RINGHIERA (Via Ria- 
n. MI) 

Immmcnte Teodoro Corrà c 
Bcii.-tiriid H.irzmi in • Le ar¬ 
monie . <li Fraiico Mole No¬ 
vità a<s<>lut.i Regia autore. 

arlei.c:ìiino 

Alte 21-H) Icairottola minl- 
cummtdie italiane. 

Al MIM.A 

Domenica alle ore 10/50 mini¬ 
show spettacolo per ragazzi 
c Stanilo e Ullio allegri im¬ 
broglioni * segue giochi a quiz 
e la pedana del giovane dilet¬ 
tante 

AH UNI ILO OPERAIA 

Imminente C la Stabile del 
Teatro dir Massimo Aliena 
in • Le allegre comari di 
Ulndsor • di Shakespeare 
RegM Pietro Zardini 
BEILI iTrI 510/5X4) 

.Alle 21.4.5 C la Teatro d’Ess.ai 
presenta • .\llce nel paese del¬ 
le meravlelie • raccontata dal 
itvarchcso De Sade c da Fri'Uil. 
Spettacolo psichedelico di F. 
Tonti Rendhcl Ultimi giorni. 
BORIHJ 8. SPIRITO 
Sabato e domenica alle 16.30 
la C-la D’Origlla-Palml pre¬ 
senta « Santa Agnese • 2 tem¬ 
pi di Domenico Tambolleo 
Prezzi familiari. 

CARMEIjO bene 

Alle 22 • .Arvlen of Fever- 

sham * riproposto da C- Bene 
e S Siniscalchi con L. Man- 
cinelll e F Cittì 
CENTRAI.E 

.Alle 17 familiare il Teatro .3 
presenta • Pa'sv l)ais> desi¬ 
derio • di Romain Wcmgarten. 

DELLE ARTI 

Alio l'TO famiI «Un povero 
ragazzo » di Peppin.» De Filip¬ 
po con B Toceaiondi e L. De 
Filippo. 


f>SIM 

BEllAN 


^ 30 MESI senza cambiali 

♦ Masiwmj valutiZiont oermue 

♦ Pronta consegna 

♦ Occasioni con certiflcata 
di garanzia 

VIA 0ELU4 CONCILIAZIONI 4-f 
Tal. MXfì UIAU 


degli Hippy » di I- Cirri. Re¬ 
gia O- Lionello. 

IL U)RU1NU 

Alle 22- « La verità In contro¬ 
luce « e « Spigolature di Ca¬ 
baret • di Barletta. D'Angeìo, 
Dragotto Regia Mario Bar¬ 
letta 

MICHELANGELO 

Riposo 

PANTHEON 

Alle ore 16,30 le marionet¬ 
te di Maria Accettclla con: 
• llliincaneve e i sette nani • 
Haha musicale di Icaro e Bru¬ 
no Accettella Regia autori. 
PARIGLI 

Alle 17 fami! e 21,15: » Lute¬ 
ro > di Osborne. Regia Giu¬ 
seppe Mcncgatti- 

QUIKINO 

Alle 17 famil Eduardo De Fi¬ 
lippo con la sua compagnia 
presenta • Il contratto • novi¬ 
tà di Eduardo partecipa Pu- 
pella Maggio Regia E De Fi¬ 
lippo Scene e costumi R Gut- 
tuso. Musiche N Rota. 
RIDOTTO ELISEO 
Riposo 
ROSSINI 

Alle 17.15 f.-imil Oiccco c .Vol¬ 
ta Durante. Leda Ducei. Enzo 
Litierti con • La pappa sco¬ 
dellala • di Ugo Palmerinl 
Regia Checco Durante. 
SATIRI 

Ripo-so 

SEI'TEPEROTTO (Vicolo del 
PAniert. 57 > 

Sab.vto e domenica alle 22.30 
recital straordinario di Paolo 
Villaggio. 

SISTINA 

Alle 21.13 precise E.M Sa¬ 
lerno. Alice e Ellen Kcsslcr 
nella commedia musicale di 
GarincI e Giovannini scritta 
con Magni • Viola violino e 
viola d'amore» Musiche; 
Canfora Scene e costumi: 
Coltellacci Coreografie' Char- 
moll 

TE.ATRO DEI RAGAZZI 

Sab.ito e domenica alle 15/JO 
al Ridotto Eliseo • Piccolo pa¬ 
triota padovano • Sangue ro¬ 
magnolo - Piccola vedetta 
lombarda - Tamburino sardo » 
riduzione Raffaello Lavagna. 
VALLE 

Alle 17 famil il Teatro Stabile 
di Trieste in « Edipo re • di 
Sofocle Regia Orazio Costa 
Giovangigli. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVI NELLI (Telefcv 
no '.3.13.30(i) 

Morrvque obicttivo alluclnan- 
le. con L Jcffrics .A 4 e riv 
Dante Cler 

VOLTI RNO 

ninamite Jack, con Fcrnandcl 
C ♦ c rivista Vici De Roll 

CINEMA 

Prime visioni 

j ADRIANO (Tel. S6ZJ53) 

L'Investigatore, con F Stnatra 

« ♦♦ 

AMERICA (Tal. 3l(f.l6») 

Dalle Ardenne all inferno, con 
F StalTord A « 

ANTARTIS (lei. IB0^47) 
Bersaglio mobile, con T. Har- 
dln (VM 14) A # 

APPIO (Tel. 779A») 

Sinfonia di guerra, con C 

Heston DR ^ 

AKCHI.MEDE (TeL S75Jf7) 
Two for Uie Road 
ARISTON (TeL S53J2M) 
Oaagitar Story, con W. fieatty 
(Vie là) DR -^4 


intervento del ministero per la 
definizione dell’assurda situazio¬ 
ne esistente nei servizi Roma- 
Castelli e per regolarizzare la 
[losizionc giuridica di lale set¬ 
tore. 


I ferrovieri del comiiarlimciito 
di Roma hanno proclamato lo 
stato di agitazione per chiedere 
immediate e drastiche assun 
zioni di personale. Le segrete¬ 
rie compartimentali SFI CGIL. 


Si uccìde in casa con il gas 

Una donna di 47 anni. Elisabetta Deliacli. si è uccisa lascian¬ 
dosi avvelenare dal gas nel suo appartamento di via Dznam 65. 
E’ accaduto ieri mattina; quando il marito. .Agostino IMgliani, 56 
anni, è rincasato, era ormai tropix) tardi. La donna è spirata, 
infatti, sull’auto che la stava conduccndo al San Camillo 

Identificata la donna morta sui binari 

La donna, trovata cadavere in una scarixìta lungo la linea 
ferroviaria alla Magliana è stata identificata dal figlio. Si chia¬ 
mava Luisa Placcreani eJ aveva 49 anni. La polizia non è ancora 
riuscita a stabilire .se si sia uccisa o se sia rimasta vittima di 
una disgrazia. 




■f •' _ ' _ 


FILMìITUDIO 10 

Via degli Orti d'Allbert t/C 
(V Lungaia) ore 19 e 21.38 
Personale di Fritz Lang 
LA MORTE DI SIGFRIDO 

HASTA LA VICTORIA 
SIEMPRE I cCHE» GUEVARA 
di S. Alvarez (oli. '67) 

ARLECCHINO (Tei. 338.654) 

Il padre di laiulgtiu, con N 
Manfredi S 44 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Uambit. con S. Me Lame 

SA 44^ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Arrivederci all’Inferno, con D. 
Sulllvan G ^ 

BALDUINA (TeL 347.592) 

Asso di picche, con G. Ardis- 
son (VM 14) A 

BARBERINI (Tel. 471.7U7) 
Questi faniaaml. con S Loren 
SA ^ 

BOLOGNA (TeL 426.7U0) 
Arrivederci Baby, con T. Cur- 
Us (VM 18) SA - 44 - 

BRANCACXUO (’reJ 73SÌI55) 

- Goldsnake anonima klllers, 
con S. Kent A 4^ 

CAPl’TOL 

Guerra amore e fuga, con P. 
Newman SA 4 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

Il 13.0 uomo, con M Piccoli 
DR 4 

CAPRANICIIETTA (T. 672.465) 
Riflessi In un occhio d'oro, 
con M. Brando 

(VM 18) DR 44 
CX)LA DI RIENZO (T. 350.584) 
Arrivederci all'inferno, con B. 
Sullivan G 4 

CXtRSO (TeL 671.691) 

Natascia, con S Bondarcluk 
(Ormio 15.45-19.05-22,45) 

UR 444 

DUE ALLORI (Tel. 273/207) 
Arrivederci alTinferno, con B 
Sullivan G 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

El Royo, con R. Harrison A 4 
EMBASSY 

La morie ha fatto l'uovo, con 
G Lolloiirigida 

(VM 18) DR 44 
EMPIRE (Tel. 855.622) 

La religiosa, con A Karlna 
(VM 18) DR 4^4 
EURCINE (Piazza Italia, 6 • 
Eur - TeL 59.10.986) 

Cui de sac. con D. Pleascnce 
(VM 14) SA 444 
EUROPA (TeL 865.736) 

Vivere per vivere, con Yve» 
Moniand DR 44 

FIAMMA (TeL 471.100) 
questo difficile amore, con H. 
Mills (VM 14) S -^44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Counierpolnt 

GALLERIA (TeL 673.267) 

Un uomo per tulle le stagioni, 
con P ScoHeld IIR 444 
GARDEN (Tel. 582J(48) 

Goldsnake anonima klllers, 
con S Kent A 4 

GIARDINO (Tel K94JM6) 

Un italiano in America, con 
A Sordi S.4 4 

IMPEKlAIvClNE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Lamiel. con A. Karlna 

(VAI 18) S 44 
LMPERlALaNE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Blow-up con D flemmtnga 
(VM I4i DR 444 
ITALIA (Tel. 856H30) 

Troppo per sivere poco per 
morire, con C Brook A 4 
MAE.STOSO (TeL 786JI86) 
Goldsnake anonima klllers. 
con S Kent A 4 

.MAJKSTIL (Tel. 6743)08) 

Il dottor Zlvjgo. con O Sharif 
DR 4 

M.AZZINl (Tel. 351342) 
Arrivederci Baby, con Tonv 
Curti.s IVM 13) S\ 44 


UN 

IMPERMEABILE 

REGALO 

Non abbiamo mal dimenìi 
calo la fondamentale ade 
rema alla vendila di 

Gennaio e Febbraio 

a quindi vi prcsentartmo nel 
NUOVI PREZZI minimi tirtN 
i nestrt articoli donando ad 
ogni compratero di on com- 
oltfo della nastra famosa 
contazioni un 

IMPERMEABIIE PEGUO 


GAMA 


via dal Plabiscllo, 115-114 
Via Appio Nuova, 289 


^ Le sigio che appaiono me- ^ 
canto al titoli del fllna * 

• corrispondono alla ae- * 
M guente elssslfleaslone par # 

• generi- • 

® A * AwentRMO» ® 

• C — Comleo • 

Z DA — DUegma aalmau * 
^ DO * Oacuiaentoiio ^ 
^ DB > DrammaUeo ^ 

• O ^ GlalU ^ 

• M Muslctslo ^ 

• 8 » Sentlmeataia • 

• SA Satlrlea • 

• SM “ Stortco-mltologtco ® 
^ Il noatro gludlsio aal fllm ^ 
a viene espreaoo «al «aedo M 

• seguente: • 

^ 46 644 * eccetloBalo ^ 

M 6664 otUcHi M 

• 644 » kaoRo • 

• 44 * dtaerato e 

m 4 aBedloeni m 

r VM li - sfatato al mI» I 

• moti di 18 anni * 

METRO DRIVE IN (Tekfo- 
no 60J0J26) 

Spett. domani, sabato e dom. 
MEfROPOLlTAN (T. 689A00) 
James Bond o97 casino Royale 
con P Sellers SA 44 

MIGNON (TeL W9Am 
Una vaglia da morire, con A. 
Girardot DR 44 

MODERNO (Tel. 460/285) 

Dalie Ardenne ail’lnferno, con 
F. StalTord A 4 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460/185) 

Nick mano fredda, con Paul 
Newman DR 444 

MONDIAL (TeL 834A76) 

Il 13 o uomo, con M. Piccoli 
DR 4 

NEW YORK (TeL 780/271) 
Guerra amore e fuga, con P. 
Newman SA 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
Il massacro del giorno di San 
Valentino, con J Robards 

DR 4 

OLIMPICO (TeL 302.635) 

Ore 21.15 concerto del Quar¬ 
tetto Guarneri 

PALAZZO 

Guerra amore e fuga, con P. 
Newman SA 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

Dalle Ardenne airinfemo, con 
F. Statford A 4 

PLAZA (TeL 681J93) 

Mlllie, con J. Andrews M 4 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470/265) 

Cenerentola DA 44 

QUIRINALE (Tel. 462:653) 

lo. due flgUc. tre valigie, con 
L De Funòs C ^4 

QUI RI NETTA (Tel. 67lli)12) 
Marat Sade, di P Brook 

(VM If) DR 0^4 
RADIO CITY (TeL 461.103) 
Guerra amore e fuga, con P. 
Newnian S-\ 4 

REALE (TeL 580/231) 

Guerra amore e fuga, con P. 
Newman SA 4 

REX (Tel. 86IJ65) 

Millle, con J. Andrews M 4 
RITZ (TeL 837.481) 

Dalle Ardenne aU lnferno. con 
F Stafford A 4 

RIVOLI (TeL 460A83) 
l.a calda notte deirispettore 
Tihhs. con S Poti ter G 44 
ROYAL (TeL 770349) 

Quella sporca diuzina. con L. 
Marvin iVM H> A ♦ 

ROXY (Tel. 870304) 

Arabella, c«>n V List SA 4 

S.4M)NE .MAKfifIRRITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'E.s5;.ri La cinese, 
ron .A Wiazemekv DR 44 
S.4VOIA (Tel. 861.159) 

Arrivederci Bab>, con Tonv 
Cuna (V.M 18) SA 44 

SMERALDO (Tel. 451381) 
Troppo per vivere poco per 
morire, con C Brook A 4 

SLPERCnNE3fA (Tel. 485.438) 

I giorni dell Ira con G Gemma 
iVM H) A 

PREVI (TeL 689319) 

Bella di giorno, con C De- 
neuve iVM l3) DR 
TRIOMPHE (Tel 8330303) 
I.amtrI con A Karma 

tVM .8) S «-« 
VIGN.% CU4R.% (Tri. 320/159) 
Bella di giorno, con C De- 
neuve (VM 13) DR 

t 

Seconde visioni 

AFRICA; La dolce TlUL con A. 

Ekberg (VM 16) DR 444 
AIRONE: Sparatoria ad AbUe- 
ne, con B Darin A 4 
ALASKA; SquUIo. con Crisiina 
Gaioni (\'M 18) DR ^ 
ALBA: t conquistatori degli 
abissi, con L. Bridges A ^ 
At.CR: I due sanculotti, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ALCIONE: Gatta, con M. Dare 
(VM 18) DR « 
ALFIERI: L'Indomabile Ange¬ 
lica. con M Mercler A ♦ 
AMBASCI.4TORI: Sopra e sot¬ 
to Il Ietto, con N. Tlller SA 4 
AMBRA JOVINELLI: Moresqnr 
obiettivo allnclnmntr, con L 
Jeffrles A 4 e rivista 
ANIENE: Non c'è posto per I j 
vlgHacchi con C. Cverett A 4 ' 



S.\UFI-CISL e SIUF-UIL si sono 
riunite jier esaminare la situa¬ 
zione (iella categoria in rap 
porto alla mancanza del iicrso 
naie od ai riflessi che esiii 
assume per le condizioni di la 
voro dei diiiendenti delle fcr 
rovie. E’ stato rilevato come 
si lamenti ancora una man 
canza di circa 1.800 unità lavo 
rative che i concorsi in allo 
potranno eliminare soltanto in 
minima parte: infatti per i pros 
simi mesi sono iireviste as.sun 
zioni soltanto di fOO ferrovieri 
che non riusciranno a modifi 
care in meglio ratinale situa 
zione. I sindacati nei pro.ssimi 
giorni riuniranno gli organi di¬ 
rettivi per decidere una prima 
azione di lotta a sostegno di 
queste rivendicazioni. 




APOLLO: li moralLsta, con A 
Sordi SA 

AQUIL.-\ : Flasiinian, con P. 

Stevens A ♦ 

ARALDO: Un dollaro bucato, 
con M. Wood A 4 

ARGO: 28 minuti por 3 milioni 
di dollari, con R. Harrison 
A 4 

ARIEL: Tempo di tcrrorr, con 
H. Fonda A 46 

ASTOR: Agente 007 sl vive solo 
due volte con S. Connery A 4 
ATLANTIC: Tutte le ore fcrl- 
sconu l'ultima uccide, con L 
Ventura (VM l-t) DR ♦ 
Al'GUSTUS: Una questione di 
onore, con U. Tognìvzzi 

(VM 14) SA 46 
AUREO: Agente 007 sl vive solo 
due volte, con S Connery 

A 4 

AUSONIA: TilTany memoran- 
duni. con K. Clark .A 4 
AVORIO: Una rosa per tutti, 
con C. Cardinale 

(VM 14) S 4 
BELSITO: Per favore non mor¬ 
dermi sul collo, con R Po- 
l.anski SA 46 

BOITO: Una questione d'onore, 
con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 66 
BRASIL: Flashman. con P. Ste¬ 
vens A 6 

BRISTOL: Il commissario non 
perdona, con G. Barray C 6 
BROADWAY: II club degU In¬ 
trighi. con R. Wagner 

(VM 14) S 6 
CAUFORNIA: Arrivederci Ba¬ 
by, con T. Curtls 

(VM 18) S.A 66 
CASTELLO: Il marinalo del Gi¬ 
bilterra. con J. Morcau 

DB 66 

CINESTAR: Troppo per vivere 
poco per morire, con C Brook 

A 6 

CLODIO : Morlanna. con A. 

Henrikson (VM 18) DR 4 
COLORADO: Matt Ilelm il si¬ 
lenziatore, con D. M/artin 

(VM 14) A 4 
CORALLO: Cerimonia per un 
delitto, con D. Niven 

(VM 14) G 4 
CRISTALLO: Bean Geste, con 
G. Stockwell A 4 

DEL VASCELLO: Arrivederci 
Baby, con T. Curtls 

(VM 18) SA 44 
DI.AM.ANTE : Ercole Sansone 
Maciste Ursus gli invincibili, 
con A, Steel SM 4 

DIANA: Un italiano In America 
con A. Sordi SA 4 

EDELWEISS: 24 ore per ucci¬ 
dere, con M Rooncy A 4 
ESPERIA: Troppo per vivere 
poco per morire, con C. Brook 
A 4 

ESPERO; Commando dei di¬ 
sperati. con B. Rooncy 

DR 44 

FARNESE : Non stuzzicate fa 
zanzara, con R Pavone M 4 
FOGLIANO: I.a spia che venne 
dal freddo, con R. Bunon 

G 4 

GIULIO CESARE: Matchless. 

con P, O'Neal (VM 14) A 4 
IIARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: I due sigili, con 
Fr.-»nchi-Ingraasia C 4 

IMPERO: L'ultimo del moicani 
INDUNO: Plano plano non ti 
agitare, con T. Curtis S \ 4 

JOLLY: Ad ogni costo. ci>n J. 

la-igh A 4 

JONIO: Cavaliere senza volto. 

con C. Moore A 4 

LA FENICE: Troppo per vivere 
poco per morire, con C. Brook 
A 4 

LEBLON; Berlino 1915: la ca¬ 
duta dei gigante con G. Dou¬ 
glas (VM 14) DR 4 

LUXOR: Pugni pupe e palloi- 
lole. ron E Cr>siantine SA 4 
M.XDISON: Il ritorno dei ma- 
gniflrl sette, con V Brvnncr 
A 46 

MASSIMO: Un Italiano in Ame¬ 
rica. con A So'-di S \ 4 

NEVADA: 24 ore per nrciderr. 

con M Booney A 4 

NI.AG.\R.\: Una vampata di 
violenza. ci->n L Ventura 

DR 4 

NUOVO: I.'occhio selvaggio, 

con P. Leroy DR 44 

NUOVO OUMPLA: Petit d'Es- 
aai: L'uomo di paglia, con P. 
Germi DR 464 

P.ALI.ADIUM: 2«.0*0 leghe sot¬ 
to i mari, con J. Mason 

A 46 

PI.W'F.T.ARIO: F.njo (la fiam¬ 
ma del tormento» 

PRENFSTE: Il grido di v n- 
dett • 


TESSUTI DI CLASSE 
PER SIGNORA 
E PER UOMO 


PRINCIPE: Il ritorno del ma- 
giiincl sette, con Y. Brynner 

A 44 

RENO: l.a sfinge d'oro, con lì 
Taylor A 4 

RIAI.TO: Repulsione, con C 
Deneuve (VM 18) DR 444 
RUBINO: Africa addio 

(VM 14) DO 4 
SPLENDID: Il nostro agente a 
Casablanca, con L. Jcilrics 
A 4 

TIRRENO: I due vigili, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

TRIAS ON: F.l Tigre, con C 
Connors A 4 

TUSCOLO: Assicurasi vergine. 

con R Power S 4 

ULISSE: Un colpo da re. con 
A Steel A 4 

VEUBANO: Faihom bella in¬ 
trepida c spia, con R. Welcli 
A 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AUKOILV: Il gigante, con J 
Dean DII 44 

CASSIO; 100.000 dollari per 
Riugo, con H. Harrison A 4 
COLOSSEO; Capriee, con Doris 
Day SA 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE; I.a fontana 
della vergine, di I. Bergman 
(VM 16) DR 44 
DELLE RONDINI: Rivolta ai 
braccio delia morte 
DORIA: F.B.I. contro Cosa No¬ 
stra. con W. Pidgeon DR 44 
ELDORADO; Una carabina per 
Schut, con L. Barker A 4 
FARO: A 007 dalia Russia con 
amore, con S. Connery G 4 
FOLGORE: Il colo.ssu di Bagdad 
NOVOCINE: Trappola per 7 spie 
ODEON: Due mafiosi nel Far 
West, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

ORIENTE: Persona, con B. An- 
ders-son (VM 14) DR 44 
PRIMAVERA: Riposo 
REGILLA: La lunga estate ral- 
da, con P. Newman B 44 
ROM.A: Nevada Smith, con S. 

Me Quecn (VM H) A 4 
SALA UMBERTO; La trappola 
scatta a Beirut 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Marinrs sangue 
e gloria, con J Mitchum A 4 
BELLE ARTI: Marinai topless 
c guai, con E. Borgnine C 4 
COLOMBO : Assalto al treno 
Glasgow-Londra. con H. Tap- 
pcrt G 4 

CRISOGONO: li doppio segno 
di Zorro, con C. Moore A 4 
DELLE PROVINCIE ; Angeli 
neU'Inferno, con J. Drury 

DR 4 

DON BOSCO: Due mafiosi con¬ 
tro Al Capone, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

EUCLIDE: I.a vendetta del cor¬ 
saro, con J P. Aunioni A 4 
GIOV. TRASTEVERE: Il ritor¬ 
no del pistolero, con Robert 
T.avlor .A 4 

MONTE OPPIO: MI vedrai tor¬ 
nare. con G Morandi S 4 
3IONTF. ZFIIIO: |.a cassa sba¬ 
gliai a. con J Mills SA 4 
NOMENTANO: Comanreros con 
J. Wavne A 444 

nuovo'D. OLIMPIA: Base lu¬ 
na chiama terra, con E. Judd 

A 4 

ORIONE: Ijima scarlatta 
PIO I.a 18.a spia, con R 
Goulet A 4 

QUIRITI: Signora di lasso, con 
J. Russell DR 44 

RIPOSO: Gente di notte, con 
G. Peck G 4 

SAI-rA S. SATURNINO: D'Ar- 
tagnan contro I tre mosrbei- 
lieri A 4 

S\l..\ TRASPONTINA: II ritor¬ 
no dei pistolero, con R Taslor 

A 4 

SFSSORIANA : Buffalo Bill 
l’eroe del Far West, con G 
Scott A 4 

TRIONFALE: iJi valle dell'ero 
tonante, con K Morris .A 4 

RIDUZIONI F.N.AL-AGIS: 
Ambasciatori. Ambra Jovinelli. 
Apollo. Argo. Aquila. Corallo. 
Colosseo. Crlsiallo. Esperia, Far¬ 
nese. Jolly. La Fenice, Noroen- 
tano. Nuovo Olimpia. Orione, 
Paliadinm. Planetario. Plaza. 
Primaporta, Roma, sala Umber¬ 
to. Sala Piemonte. Trajano di 
Fiumicino. Tuscnlo. TEATRI' 
Arlecchino. Delle Arti. Pan¬ 
theon. Rnss'ni. Satiri. 


BIANCHEI7IA 
PER CORREDI 



TflPPF?ZERIA 

TENDAGGI __ 

LAHERIE 20 

STOFFE H. UOMO 30 
Hiakcheriatippeizerii 20 

scampoli a mela’ prezzo 


Le vite umane 
e i miliardi 
perduti nel Vietnam 

L’altra sera, ascollando 11 
notiiiarìo delle ore 20, ho senti¬ 
to che il signor Katzenbach, 
inviato della Casa Bianca in 
Europa, è venuto a spiegare 
ai suoi alleali la grave crisi 
che sta attraversando la loro 
moneta, cioè il dollaro. Si 
è parlato di sacrifici, restri¬ 
zioni, giri di vite a tutti l 
Paesi subalterni agli USA, per 
la salvezza e grandezza del 
dollaro. Purtroppo, questo lo 
sappiamo per esperienza, sa¬ 
ranno dolori non per i grandi 
ma per i piccoli, per quelli 
che vivono del proprio lavo¬ 
ro: operai, contadini, emigra¬ 
ti, saranno i primi a pagarne 
le spese. 

Ma il mio stupore più gran¬ 
de è venuto quando quel si¬ 
gnore ha risposto ai giorna¬ 
listi che gli chiedevano se il 
dollaro sarebbe andato in 
crisi senza la mostruosa guer¬ 
ra che gli americani stanno 
conducendo in quel piccolo 
ma eroico Paese del Vietnam. 
Sì, ha detto cinicamente- la 
crisi ci sarebbe ugualmente 
In quanto la guerra del Viet¬ 
nam costa, secondo lui, sol¬ 
tanto... 400 milioni di dollari 
l'anno. Io non mi intendo di 
cifre, ma penso che per man¬ 
tenere oltre mezzo milione di 
militari USA in quella guerra 
si spenderà molto di più. E, 
poi, signor Katzenbach, le 
vite umane andate perdute 
proprio non vuole metterle In 
conto? Possibile che ci siano 
ancora uomini così ottusi, 
volgari e criminali per i qua¬ 
li la vita dell'uomo non con¬ 
ti nulla? Signore, lei difenda 
pure il suo Dio Dollaro, ma 
non creda di ottenere il con¬ 
senso degli tiomini liberi. 

SILVANO BIANCHI 

(Solothum - Svizzera) 

n signor Katzenbach è padrone 
di giocare con 1 dollari come 
vuole. E' un fatto, tuttavia, che 
la guerra nel Vietnam costa agli 
Stati Uniti circa (miliardo più 
miliardo meno) trenta miliardi di 
dollari all’anno (per avere l'equi¬ 
valente in lire Italiane sl moltipll¬ 


chi per 620). Se questa spesa non 
ci fosse è evidente che le cose, 
anche per gli Stali Uniti, andreb¬ 
bero maglio. 

Ma una cosa sulla quale li si¬ 
gnor Katzenbach, come ben rile¬ 
va il nostro lettore, non ha 11 
diritto di giocare, e nemmeno quel 
lo di dimenticarla, sono la vita 
umane spese in questa guerra Par¬ 
liamo solo — i^ichè Katzenbach 
almeno a questo argomento do¬ 
vrebbe essere sensibile — delle 
vite americano spese da Johiuon 
secondo tonti ufficiali USA dallo 
inizio dell'aggressione americana 
sono morti nel Vietnam (fino al 
la scorsa settimana) 19 394 sol 
dati statunitensi Ne sono stati 
feriti, nello stesso periodo oltre 
100 000. So li ritmo delle perdite 
nel 1968 sarà uguale, potrebbero 
morire quest'anno dal 10 000 al 
20 000 soldati americani Sono ci 
fre, sl badi, ufficiali le cifre reali 
staiuio attorno ai doppio di quelle 
ufficiali. 

E’ vero che l’esercito americano 
risparmia persino su) costo dei 
funerali, rimborsato al parinti dti 
caduti come se fossero di terza 
classe in una zona depressa pei 
cui 1 parenti de\ono indebitarsi 
per seppellire le vittime della po 
litica di Johnson Ma questa 
contabilità macabra, che noi non 
vogliamo faro 

Anche nella scuola 
(li Stato la cani|>a|y;iia 
contro il divorzio 

Questa mattina ai fanciulli 
delle scuole è stato conseona 
to un avviso che porla il tim 
bro della Direzione didattica 
Esso dice: « Comitato comu¬ 
nale per reducaziorie popola 
re di Bovegno. La S.V. è in 
vitato alla riunione culturale 
che sl terrà martedì alle ore 
20.30 precise presso le Seno 
le elementari Parlerà il si¬ 
gnor Reverendo don Paolo 
Paderno sul tema "Il divor¬ 
zio” ». 

E' scontato che il reveren¬ 
do esporrà tutte le sue tesi 
contro il divorzio Adesso io 
mi domando se questo è le 
cito, se anche la propap'indn 
contro il divorzio è stabi'.itn 
nel Concordalo. O la scuota 
statale è diventata confessto 
naie? 

Preferisco, se è possihdc. 
che venga omessa fa àrnia 

Saluti cordiali 

LETTERA FIR.MATA 

(Bovegno - Bre.sria) 


ossktènia è 






ASSEGNI FAMILIARI: 

NUOVI CRITERI 
PER IL REQUISITO 
DEL MANTENIftlENTO 
PER I FIGLI E 
PER GLI EQUIPARATI 

La scorsa settimana abbia¬ 
mo riportato 1 contenuti del¬ 
la circolare dellTNPS, riguar¬ 
dante I nuovi criteri per il 
riconoscimento del diritto dei 
lavoratori a percepire gli as¬ 
segni familiari per 1 fratelli, 
sorelle, o nipoti, nel ca.so In 
cui 1 genitori non abbiano di¬ 
sponibile una quota di 20.000 
lire mensili, per ogni figlio, 
se dalle loro risorse vengono 
prima detratte 43 000 lire, nel 
caso sussistano due genitori, 
o 26.000 lire, nel caso sussista 
un solo genitore, dal reddito 
formato solo da trattamenti 
pensionistici, o 24.500 lire e 
17.000 lire mensili rispettiva¬ 
mente, se trattasi di redditi 
misti. 

Ma oltre alla mancanza del¬ 
la quota di reddito paterno 
disponibile, ai fini della di¬ 
mostrazione dell'effettivo man¬ 
tenimento del familiari, que¬ 
sto viene dimostrato median¬ 
te l’esistenza delia conviven¬ 
za dei fratelli, sorelle o ni¬ 
poti col lavoratore richieden¬ 
te gli assegni. La circolare 
precisa che convivenza sussi¬ 
ste quando vi sia la comu¬ 
nione di tetto e di men.sa. e 
normalmente tale convivenza 
sl presume ove non sl eviden¬ 
zino elementi che comprovino 
il mancato mantenimento. Fra 
più familiari, che non siano 
1 genitori, 1 quali (xincorrano 
al mantenimento del fratelli, 
sorelle o nipoti, gli as.segni 
vengono riconosciuti a chi h 
richiede anche se altri con¬ 
corrono In mLsura maggiore 
al mantenimento; nel caso di 
disac(X)rdo fra coloro che 
provvedono al mantenimento 
degli equiparati, il diritto vie¬ 
ne riconosciuto a colui che 
sia maggiore di età. 

In tutti i casi di non con¬ 
vivenza del richiedente col 
fratelli, sorelle o nipoti se¬ 
condo le chiarificazioni <»nte- 
nute nella circolare deÙ’INPS, 
sl deve prcxiedere alla misu¬ 
razione dell’entità del (incor¬ 
so al mantenimento, anche se 
dato (X)n generi alimentari, al¬ 
loggio ecc., e que.slo non de¬ 
ve es-sere inferiore al valore 
degli assegni percepiti: il man¬ 
tenimento deve altre.sl sussi¬ 
stere al momento della richie¬ 
sta degli assegni, e deve es¬ 
sere erogato per ogni mese 
o con diversa ^riodicità, pur¬ 
ché il valore mensile sia al¬ 
meno pari al valore degli as- 
segnL Tale (incorso al man¬ 
tenimento degli equiparati de¬ 
ve essere provato con rice¬ 
vute di vaglia postali o di al¬ 
tri documenti e, tn casi parti¬ 
colari, anche con la dichiara¬ 
zione sostitutiva rilasciata dal¬ 
lo stesv) lavoratore richieden¬ 
te gli assegni. 

NeU’ipotesi che il concorso 
al mantenimento degli equipa¬ 
rati avvenga quando e«si con¬ 
vivano con altro familiare che 
eserciti attività che non dia 
luogo al percepimento degli 
assegni familiari, è sufficien¬ 
te che 11 rlcdiledente invìi un 
contributo per il mantenimen¬ 
to il cui valore non sia in¬ 
feriore a (niello degli assegni; 
se 1 familiari con cui convi¬ 
vono gU e(iuiparati svolgono 
attività (die dia Utolo al per- 
ceplmento degli assegni, que¬ 
sti devono sottoscnivere una 
dichiarazione dalla quale ri¬ 
sulti che es-si non provvedo¬ 
no al mantenimento del con¬ 
giunto. Nel concludere l’espo¬ 
si'‘ine del contenuti della clr- 
co^re dellTNPS, tenuto con¬ 
to dell’importana che rive¬ 
ste per le innovazioni Intro¬ 
dotte, dobbiamo richiamare 


l'attenzione del lavoratori af¬ 
finchè esse vengano applica 
te giustamente. A tal fine si 
pone anche 11 compito della 
divulgazione del nuovi orien¬ 
tamenti ed a questa incom¬ 
benza, pensiamo, debbano con¬ 
tribuire 1 sindacati richiaman¬ 
do tali disposizioni nella stam¬ 
pa sindacale, ed 11 Patronato 
INCA attraverso l’azione di 
assistenza ai lavoratori nelle 
sedi camerali. 

• 

CONTEGGIO DEL SUPPLE- 
MENTO DELLA PEN.SIONE 
(M. Temellino - Modena) — 
Il conteggio del supplemento 
di pensione, relativo a contri¬ 
buzione versata dopo il pen¬ 
sionamento o all’accredito di 
contributi figurativi, si ricolle¬ 
ga a quello che viene fatto 
per stabilire il valore della 
pensione. Tale operazione vie¬ 
ne fatta prendendo il 45®/o del 
primi 1300 contributi; il 33»^ 
dei successivi 1300 ed il 20“ » 
degli altri. Da questa esposi¬ 
zione discende che i contri¬ 
buti versati o accreditati do¬ 
po 11 pensionamento devono 
essere ridotti al 20“'o del lo¬ 
ro valore per poi moltipllcar¬ 
li per il coefficiente di legge. 
Oltre at contributi versai!. 
Inoltre, devi tenere anche con¬ 
to di quelli figurativi relativi 
alla dIsoc(nipazione post-pen¬ 
sionamento. che per te am¬ 
montano a 1333, per cui il 
valore del supplemento di pen- 
sione deve essere pari a 4.975 
lire mensili. 

EX COMBATTENTI DELLA 
PRIMA GUERRA MON’DIAI,E 
E NUOVE PROVVIDENZE 
(P. Fregonese . TrevUo) — 
Circa il riconoscimento del 
diritto ad un trattamento mo¬ 
netario agli ex combattenti 
della prima guerra mondiale, 
non siamo in condizione di 
precisarne 1 contenuti, non es¬ 
sendo stata ancora pubblico 
ta la relatit.-a legge. 

RISCATTO DEI PERIODI 
NEI QUALI I LAVORATORI 
PERCEPIVANO RETRI. 
BUZIOM SUPERIORI AIXE 
1300 LIRE MENSILI (N. Fer- 
rero • Torino) — Fra 1 tanti 
problemi insoluti imputabili 
al governo di centro-sinistra, 
troviamo anche quello riguar¬ 
dante il riscatto del periodi 
e.sclu-sl dalla contriburinne pre¬ 
videnziale per (juei lavorato¬ 
ri che dal 1939 al 1950 perce¬ 
pivano una retribuzione men¬ 
sile superiore alle 13(X) lire. 
Nel confronti di questa riven¬ 
dicazione. 1 (mi contenuti di 
equità chiaramente appaiono 
a tutti, 1 parlamentari comu¬ 
nisti ha.nno preso l’iniziativa 
di presentare un progetto di 
leg^. richiedente T apertura 
dei termini. Dobbiamo com¬ 
prendere però che anche que- 
sto problema rientra in quel¬ 
lo più generale dcU’aumento 
delle pensioni e delia riforma 
del pensionamento, non di¬ 
menticando che 1 sindacati a 
vevano dichiarato lo sciopero 
generale per 11 15 dicembre 
1967. Tale decisione era sta¬ 
ta presa unitariamente dalla 
CGIL. CISL e UIL contro la 
politica dilatoria del gover¬ 
no di centrosinistra. Allo scio¬ 
pero rientrato ora si contrap¬ 
pone la persistente politica 
delle lunghe tratU-tive, al so¬ 
lo scopo di rinviare la solu¬ 
zione di tali (questioni ad ele¬ 
zioni politiche avvenute. Ed è 
per queste conslderazicml che 
II Partito comunista ha chla- 
mato alla lotta e alla prote¬ 
sta t lavoratori, nell’intento 
di spezzare la poliUca gover¬ 
nativa. Compito di ogni lavo¬ 
ratore e di ogni pensionato 
è quindi quello di seguire le 
Indicazioni date dal PCI. 

Renato Buschi 
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COPPA ITALIA: battuti Bari, Catanzaro e Reggina 


l'Unità / giovedì 18 gennaio 1968 


MILAN TORINO E BOLOGNA IN SEMIFINALE 


Solo un punto 
\ per la Lazio 


Senza fatica vittoriosi i rossoneri 


Quattro reti per i rossoblu 


Mìlan in scioltezza Reggina fatile 
contro il Bari (4-1 ) per il Bologna 



Le reti sono state segnate da Ledet¬ 
ti (2), Rivera, Sorniani e Mujesan 


A 










yK'i 


’A 


, jf ' -<-< *■ 

> j, 







^ 

». ^ »» , *• *» ■“ > 












MILAN: CudIcinI; Anquilleltl, 
Trapaltonl; Rosato, MalairasI, 
BavenI; Mora, Lodetll, Sormani, 
RIvera, Golln (Angelillo). 

BARI: Mlnlussi; DIomedI, ZI- 
gnoli; Correnti (Marmi), VasInl, 
Muccinl; Carisa, Volpalo, Mu]e- 
san, Brusctielllnl, Cicogna. 

ARBITRO: Canova di Bologna. 

NOTE: cielo coperto e nebbia, 
terreno in buone condizioni. Spet¬ 
tatori 3 mila. 

RETI: nel primo tempo al 22' 
Lodelti, al 25' Sormani; nella ri¬ 
presa, al 1' Lodetll, al 6' Rivera 
e al 13' Mujesan. 

MILANO. 17. 

Con duo goal por tempo (con¬ 
tro uno del Bari, segnato dal 
€ solito > Mujesan che in prec^ 
denza però aveva fallito un ri¬ 
gore) il Milan si è qualificato 
per le semifinali della Coppa 
Italia. E’ una vittoria che dice 
poco dal lato tecnico vista Tec- 
cessiva differenza tra le due 


In TV domani 
la corsa « Tris » 

La TV trasmetterà domani 
dall'ippodromo di Agnano in 
Napoli la telecronaca del pre¬ 
mio Donatello II. corsa Tris 
della settimana. Telecronista Al¬ 
berto Giubilo, ripresa televisi¬ 
va di Armando Dossena (pro¬ 
gramma nazionale, ore 16.30). 


MORRONE è apparso più lucido e concreto grazie alla mobilità e all'altruismo di Fava 


IL PORTeE DEL MODENA 
HA PARATO Tono (0-0) 


MODENA: AdanI; VellanI, 
Baiardo; Frezza, Borsari, Fran¬ 
zini; Damiano, Comozzi, Con¬ 
sole, Toro, Dislefano. 

LAZIO: Cei; Marchesi, Ador¬ 
ni; Ronzon, Soldo, Governalo; 
Fortunato, Garosi, Fava Gioia, 
Marrone. 

ARBITRO: Caligaris di Ales¬ 
sandria. 

Dal nostro corrispondente 

MODENA. 17 

Finalmente al terzo tentativo, 
dopo che i primi due erano fal¬ 
liti a causa della nebbia prima 
e della neve dopo, l’incontro tra 
Modena e Lazio s’è potuto fare. 
E' giusto però aggiungere su¬ 
bito che tanta... attesa avrebbe 
meritato qualche tosa in più. 
ma oggi < quello che passa il 
convento * è tanta poca cosa 
che molti a fine gara ncll’uscirc 
dallo .stadio si dichiaravano 
parzialmente soddisfatti della 
pur opaca prestazione delle due 
contendenti. 

Si è assistito infatti a una 
partita agonisticamente valida 
anche se tecnicamente povera 
tra un Modena deciso a non 
perdere e una Lazio nettamen¬ 
te più forte della formazione 
canarina, ma pasticciona e 
sciupona aH'eccesso. Ne è usci¬ 
to cosi un incontro ravvivato dì 
tanto in tanto da .sprazzi ed 
impennate isolate, protagonisti 
dei quali sono stati di volta in 
volta Governato. Morrone e 
Gioia da una parte. Adanì e 
Vellani dall'altra, ma nienfal- 
tro più. Troppo poco per una 
formazione come la l.azio che 
c^ra a salire tra i moschet¬ 
tieri. troppo poco per una for¬ 
mazione <Àe mira a restare tra 
i cadetti (come il .Modena). Di¬ 
remmo che lo 0-0 finale condan¬ 
na tutte e due le squadre, an¬ 
che se Luna per motivi opposti 
dell'altra. Per quanto riguarda 
le formazioni v’è da dire che la 
Lazio, forte in difesa ed a cen¬ 
trocampo ha avuto in Governato 
il suo uomo migliore, che ol¬ 
tre ad annullare Toro, s'è ri¬ 
petutamente reso pericoloso in 
fase offensiva ma ha avuto nel¬ 
le punte il suo tallone d'.AchilIe. 
Troppe, tante le occasioni spre¬ 
cate dairevanescente Fortuna 
to. dallo scar.samente incisivo 
Fava e dal funambolo Morrone 
di modo che il pari, a ragion 
veduta, è quasi totalmente da 
ascrivere a loio demerito, più 
die a merito dei difensori k> 
calL 

Ma ecco la cronaca. Al fischio 
di inìzio e dopo die Console, 
su servizio di Toro, aveva al¬ 
zato ben oltre la porta di Gei, 
era la Lazio con Governato in 
cattedra e sorretto da Gioia e 
Garosi, a prendere in mano le 
redini della gara tìngendola su¬ 
bito cTazzurro. 

(Tomindava cosi un duro la- 


La classifica 

Palermo p. 24; Pisa 24; Reg¬ 
gina, Verona, Foggia e Livor¬ 
no 21; LAZIO 2f,- Catania, Pa¬ 
dova a Reggiana 1f; Catanzaro, 
Novara a Perugia 11; Monza c 
Bari 17; Genoa a Venezia li; 
Lacco o MODENA 13; Potenza 
U; Masalna 11. 


VOTO per la difesa canarina che 
al 13'. protagonista Adam, si 
salvava da una veloce puntata 
di Fortunato. Insiste la Lazio e 
al 14' Governato ricupera su 
Toro, libera Morrone sulla si¬ 
nistra che in corsa e in dia¬ 
gonale mette di poco a Iato. 

Si scuote il Alodena e Con¬ 
sole in contropiede se ne va. 
Giunge in area, dove è tratte¬ 
nuto vistosamente da Marchesi 
senza però che l'arbitro rilevi 
l’evidente fallo. Riprende la 
Lazio ed al 17’ Gioia, da favo¬ 
revole posizione, butta a lato un 
ottimo pallone. Al 18’ Frezza 
per poco non provoca un’auto¬ 
rete deviando in angolo un 
innocuo tiro di Fava. E’ questo 
il miglior momento della Lazio 
che pare sul punto di passare: 
Morrone (26’) «scende sulla de¬ 
stra. supera Vellani, e, solo da¬ 
vanti al portiere, conclude ru*> 
ri; ancora Fortunato (34’), pal¬ 
la al piede supera uno. due. tre 
avversari per poi arrivare al 
limite dell'area spremuto e in 
condizione di farsi soflìare la 
palla da Borsari. 

Governato si spinge sempre 
più sovente all'attacco e al 38’ 
supera Toro e dal limite fa 
partire un fortissimo tiro che. 
a portiere battuto, esce lam¬ 
bendo li palo. Su rilancio fuga 
solitaria sulla destra di Damia¬ 
no che da fondo campo crossa 
lungo: Cei esce e para alto. E’ 
la .sua prima parata e siamo 
al 39'. Il tempo si chiude con 
tiri di Gioia (43'). Morrone 
(•M') che .Adani para con buono 
stile. 

Ripresa: il Modena tenta lo 
affondo a sorpresa e per poco 
non passa. La palla è a 'Toro 
che centra su Damiano, testa 
dri modenese e palla per Di- 
stefano che tenta il pallonetto: 
Cei respinge male e Ronzon li¬ 
bera suH’accorrente Console. 

Scampato il pericolo la Lazio 
riprende a macinare e ai 4’ è 
ancora Governato che tira for¬ 
tissimo chiamando al lavoro 
.Adani. Riprende in contropiede 
il Modena con Camozzi che, li¬ 
berato in area, trova modo di 
virare altissimo da t4tima po¬ 
sizione. Si rifa sotto la I^zio 
e Fava, .su servizio di Gioia, 
trova il modo di allungarsi trop¬ 
po la pialla, permettendo ad 
Adani di intervenire. .Al 19 Da¬ 
miano. servito da Toro, è in 
fuga, supera Marchesi, tira 
forte, ma centralmente e Cei 
para. .Al 30' è ancora l'ala de¬ 
stra modenese che si rende 
protagonista di un'ottima fuga, 
arrestata fallosamente al limi¬ 
te dell'area da AdomL 

Riprende a macinare la Lazio 
ed a lungo il gioco ristagna 
nella metà campo canarina. Ri¬ 
petuti tiri di Governato. Gioia. 
Morrone, non trovano però lo 
spiraglio giusto. La partita si 
sta esaurendo. Governato vince 
un contrasto con Franzini e 
lancia lungo su Fava. Pronto 
scatto del centrattacco laziale, 
che SI lascia alle spalle Frezza, 
supera Borsari, entra in area. 
E” solo; ma tira sull'accorren- 
te Adani. che. parando, salva 
rete e risultato per sè e per 
la squadra modenese. Eld m 
fondo forse, era giusto die 
cosi finisse. 

Franco Liotti 


Questo il Tour '68 


PARIGI, 18. — La SSeslma 
edizione del Giro ciclistico di 
Francia, che si svolgerà que¬ 
st'anno dal 27 giugno al 21 lu¬ 
glio, sarà lunga 4.440 chilometri 
contro I km. 4.780 del 1947. La 
corsa comprenderà 22 tappe, 
due giorni di riposo e comin- 
cerà, come nel 1967, con una 
gara preliminare a cronometro 
Individuale di km. 4,590. 

Ecco le 22 tappe: 27 giugno, 
tappa preliminare a cronometro 
individuale di km. 4,590; 28 giu¬ 
gno, prima tappa: Vitlel-Esch. 
sur-Alzette (km. 188); 29 giu¬ 
gno, seconda tappa: Arlon Forest 
(km. 205); 30 giugno, terza tap¬ 
pa: a) Forest-Forest (a crono¬ 
metro) a squadre (km. 15.400), 
b) Foresi-Roubaix (km. 111^00); 
1 luglio, quarta tappa: Roubaix- 
Rouen (km. 237,500); 2 luglio, 
quinta appa: a) Rouen-Bagnoles- 
de-rOme (km. 142,500), b) Ba- 
gnoles-de^TOme • Dinard (km. 
152); 3 luglio, sesta tappa: Di- 
naid-Lorlent (km. 114400); 4 lu¬ 
glio, settima tappa: Lorient- 
Nanles (km. 188400); 5 luglio, 
ottava tappa: Nantes Royan 


(km. 227400); 4 luglio: riposo; 
7 luglio, nona tappa: Royan- 
Bordeaux (km. 137400); 8 lu¬ 
glio, decima tappa: Bordeaux- 
Bayonne (km. 201); 9 luglio, 
llesima lappa; Bayonne-Pau 
(km. 181400); 10 luglio, 12esima 
lappa: Pau-Saint Gaudens (km. 
227); 11 luglio, 13esima tappa: 
SI. Gaudens-Seo de Urge! (km. 
208); 12 luglio, 14esima tappa: 
Seo-de-Urgel - Cane! - Plage - 
Perplgnano (km. 231); 13 lu¬ 
glio: riposo; 14 luglio. ISesima 
tappa; Font Romeu-Albl (km. 
233); 15 luglio, 14esima tappa; 
Albi Aurillac (km. 195); 14 lu¬ 
glio, 17eslma tappa:Aurillac-St. 
Etienne (km. 234); 17 luglio, 
ISesima lappa: St. Elienne-Gre- 
noble (km. 235400); 18 luglio, 
19esima tappa: Grenoble-Sallan- 
che (km. 199400); 19 luglio, 
20esima tappa: Sallanches-Besan- 
gon (km. 242400); 20 luglio, 
21eslma tappa: Besancon-Auxer- 
re (km. 241400); 21 luglio, 
22esima tappa: a) Auxerre- 
Melun (km. 134400), b) Melun- 
Parigl (a cronometro individua¬ 
le) (km. 52). 


squadre (la ste.ssa prova di An¬ 
gelillo in apparenza positiva, 
deve però essere esaminato con 
prudenza data la scarsa consi¬ 
stenza dell’avversario) ma che 
almeno sotto il profilo psicolo¬ 
gico è abbastanza importante 
l>er il Milan perché significa 
che la squadra ha rea.gito bene 
alla sconfitta di domenica a Va- 
re.se e perché è servita comun¬ 
que a ridare fiducia ed ottimi¬ 
smo a tutto il clan rossoncro. 
Ma passiamo alla cronaca. 

Il Bari ha un buon inizio. Al 
IO' avanza Correnti die con 
elude con un tiro che sfiora la 
traversa. Ben presto, però, il 
Milan prende il comando delle 
azioni. Al 12' Oiomedi salva sul¬ 
la linea di porta al termine di 
una mischia nell’area barese. 
Attacca ancora il Milan con una 
azione condotta in tandem da 
Sormani e Ledetti e conclusa 
da quest’ultimo con un tiro pa¬ 
rato in tuffo da Miniussi. Al 14’ 
Rivera lancia Mora che, solo 
davanti a Miniussi. per mirare 
troppo angolato conclude con 
un tiro a lato. Ma al 22’ il Milan 
passa in vantaggio L’azione si 
snoda fra Golin e Rivera, que- 
st’uUimo lancia Trapaltoni in 
posizione di ala sinistra, che 
avanza c centra sotto la porta 
dove Ledetti, con un preciso 
attacco, devia di testa in rete. 
Tre minuti dopo il Milan rad¬ 
doppia. Trapaltoni passa a Ri¬ 
vera che. da metà campo, lan¬ 
cia in profondità a Sormani ta¬ 
gliando fuori tutta la difesa 
avversaria. Il centravanti scat¬ 
ta e con un pallonetto supera 
Miniu.ssi in uscita mettendo in 
rete. Gran tiro di Rivera, fuori 
di poco, al 30’ al termine di una 
azione condotta da Ledetti. 

Al 44’ Mujesan viene iTiesso 
a terra in area da Rosaio e 
l’arbitro concede un rigore al 
Bari. Batte lo stesso Mujesan 
ma Cudicini intuisce il tiro 
sulla destra e riesce a respin¬ 
gere. 

Nella ripresa entra Angelillo 
a mezzala destra mentre Le¬ 
detti è spostato all’ala destra 
e Mora all’estrema sinistra. Il 
Bari fa entrare a terzino de¬ 
stro Marino spostando Diomedì 
in mediana e lasciando fuori 
Correnti. Angelillo comincia 
bene con un bel lancio a Sor- 
mani. Il centravanti avanza e 
quindi passa in arca a Lodetti 
che. da pochi passi, non ha dif¬ 
ficoltà a in.saccare. Al F an¬ 
cora Angelillo lancia Rivcra 
che. dal lìmite deU’area, fa par¬ 
tire un Uro molto forte all’ango¬ 
lo basso che sorprende Miniussi. 
Al 13' Rivera passa a Mora che. 
da ottima posizione in area, 
sbaglia il tiro. Subito dopo se¬ 
gna il Bari. Su lancio in area 
di Marino. Malatrasi sbaglia la 
entrata e Mujesan può ripren¬ 
dere e battere Cudicini in usci¬ 
ta. Ancora Mujesan al 20' è ben 
lanciato da Diomedì ma questa 
volta Cudicini riesce ad antici¬ 
parlo. Al 32' Miniussi riesce a 
respingere con un piede un tiro 
ravTìcinato di Rivera. Quindi 
Volpato impegna Cudicini con 
un tiro te.so. L'ultima azione è 
del Bari al 40’ ma il tiro finale 
di Mujesan è deviato in angolo 
da Cudicini. 


l'austriaca Pali 
vince a Bodgastein 

BADG.ASTEIN. 17 
L'austriaca Olga Pali ha vin¬ 
to la discesa libera del Grau- 
kogel a Badgastein precedendo 
la sua connazionale Christl 
Haas e la britannica Divina 
Galica. 


Negli spogliatoi del « Broglia » 

Cei: «Non dMiamo più 
sprecare tante octaàm> 


Nostro serrizio 

.MODEN.A. 17 

Dopo la bruciante sconfitta 
di Bari ed in vista deH'odterno 
recupero col Modena. Gei ave¬ 
va sottoposto i suoi giocatori ad 
una preparazione del tutto par¬ 
ticolare. niente pallone o cose 
simili ma due giorni e mezzo 
di severe strigliate con decisi 
richiami al loro dovere di prò 
fessionLsti e al senso di attac¬ 
camento alla società e soprat 
tutto alle migliaia di sportivi 
che tutte le domeniche si ac¬ 
calcano sugli spalti del Piami 
nio con la speranza dì v’edere 
nnalmente all'opera La vera La¬ 
zio. quella, per intenderci, che 
dovrebbe aspirare alla riam- 
missiooe alla massima serie. 

Evidentemente. Gei, ha im¬ 


parato a conoscere bene i suoi 
atleti se è vero, come è vero, 
che la lezione ha og^ dato i 
suoi primi fruUL I bianooazzur- 
ri non hanno vìnto è vero, ma 
poco c'è mancato e nessuiM 
avrebbe avuto da ridire, nean¬ 
che i tifosi modenesi, i quali, 
da ottimi sporti^ hanno since¬ 
ramente applaudito la bella pro¬ 
va offerta dai laziali. 

Consensi unanimi, dunque, 
per la prova d'orgoglio e La 
dimostrazione di vitalità offer¬ 
ta da (^artxi e compagni i Una 
Inizio molto forte — ha detto 
Szekely. neo allenatore mode¬ 
nese — senz'altro la migliore 
cista sui compì della « B ». 

€ Si è vero — conferma <3ei 
nelk) spogliatoio accanto — sa¬ 
no soddisfatto del loro compor¬ 
tamento. Ora però dobbiamo 
cercare la via più breve per ar¬ 
rivare in goal. Non i pouibùe 


sprecare tante occasioni come 
avvenuto oggi ». 

Infatti, gli attaccanti laziali 
sono giunti spesso vicino alia 
sospirata zete, ma la troppa 
precipitazione, li ha sempre tra¬ 
diti- Quando pm i vari Mor¬ 
rone. Fortunato o Fava imbroc¬ 
cavano fl tiro giusto, era .Ada¬ 
mi. il bravissimo poriierino mo 
denese a fare meraviglie; co 
me. ad esempio, a doe miirjti 
dalla fine, uscendo alla dispe¬ 
rata incontro a Fava che or 
mai galoppava con sicurezza 
verso la porta avversaria. «Spe 
raro proprio di farcela — ha 
detto il giovane e bravo tre 
vigiano al svm rientro negli spo 
gliatoi — Favrei dedicato agih 
sportivi lazialL Purtroppo è an¬ 
data male. Spero di far meglio 
domenica a Foggia*. 

I. d. 



SORMANI ha segnato anche contro il Bari 


Piegato a fatica il Catanzaro (2>0) 

I Torino passa 
negli ultimi 10' 


TORINO: Vieri; Poletti, Fos¬ 
sati; Puja, Cereser, AgroppI; 
Carelli (Baisi), Ferrini, ó>m- 
bin, Moschino, Facchin. 

CATANZARO: Cimpiel; Mari¬ 
ni, LorenzinI; Ghelfl, Tonani, 
Bertolelli; Pelllzzaro, Macca¬ 
caro, Zimolo, Farina, Braca. 

ARBITRO: Bigi. 

NOTE: Cielo coperto con leg¬ 
gera foschìa, campo in discrete 
condizioni, spettatori tremila. 

RETI: nella ripresa al 34' 
Baisi, al 44' Moschino. 

TORINO. 17. 

C'è mancato poco che il Ca¬ 
tanzaro non desse un nuovo di¬ 
spiacere al Torino, come ha già 
fatto in pas.<;ato: perchè di rif¬ 
fe o di raffe i calabresi sono 
riusciti a salvare la loro rete 
sino a ir dalla fine quando 
Bia.si (immesso nella ripresa al 
posto di Carelli) ha fatto sal¬ 
tare la difesa degli ospiti. C 
poi ad un minuto dalla fine Mo¬ 
schino ha segnato il secondo 
goal arrotondando il bottino. 
Comunque l'importante per ì 
granata è di aver dcliellato una 
tradizione poco favorevole e di 
essersi qualificati per le semi¬ 
finali di Coppa Italia: per il 
resto si spera che si sia trattato 
di una partita senza storia, o 
meglio di una partita che ha 
fatto storia a se. Ma ecco il 
film dell’incontro 

C il Torino che per primo 
si porta all’attacco cercando la 
via della rete. AI T Poletti im¬ 
pegna Cimpiel con un travcr.so- 
nc dalla de-tra. Nei minuti suc¬ 
cessivi il gioco ristagna a cen¬ 
tro campo ma dal quarto d’ora 
in poi. i locali cominciano ad 
esercitare una notevole pressio¬ 
ne che il Catanzaro é costretto 
a contenere alia meglio. 

.Al 21' Cimpiel anticipa di 
una frazione di secondo Com- 
bin su preciso passaggio di te¬ 
sta di Carelli. .Ancora Cimpiel. 
al 2(r blocca al suolo un raso¬ 
terra di Combin da breve di¬ 
stanza. Dieci minuti dopo i gra¬ 
nata iiotrebbcro pas,sare in van 
taggio: Maschino da centro cam¬ 
po alhmca a (barelli: pronto pas^ 
«vaerio a Facchin che filtra tra 
i difensori e da una decina di 
metn tir.i sopra la traversa 

n pnmo tempo si conclude a 
reti inviolate, con il Catanzaro 
che accenna a reagire concI> 
derido la sua pnma azione in 
profondità con un tiro di Fari 
na che finisce a lato. 

Più combatt’ito l'inizio della 
ripresa. Sia il Torino — che ha 
sostituito Carelli con Biasi — 
che il Catanzaro — che ha so¬ 
stituito Zimolo eoo Vanini — si 
contrastano vicendevolmente sen¬ 
za però riuscire a trovare Io 
spiraglio giusto. ET .sempre il 
Torino, comunque, che intesse 
li volume maggiore di gioco ri¬ 
versandosi in massa nella metà 
campo avversaria. 

I.a difesa mallorassa è co¬ 
stretta ad un duro lavoro dì al¬ 
leggerimento. .AI 2.1 i granata 
si spingono pericolosam"ntc in 
avanti. Puja allunga a Ferrini 
che. sulla sinistra, lancia Bia¬ 
si. fl violento tiro di quest’ul¬ 
timo è parato in tuffo da Cim- 
piel. 

n gran lavxiro del Torino vie¬ 
ne coronato dal successo al 34*. 


Agroppi parte dal centro e ser¬ 
ve Combin che fugge e. quasi 
da) fondo, centra in area: sul¬ 
la traiettoria interviene Cim¬ 
piel che però manca la presa: 
la palla giunge così a Biasi che 
smarcato sulla sinistra, non ha 
difficoltà ad insaccare. 

Al 44’ il Torino raddoppia: 
Combin. autore di un tiro che 
Cimpiel respinge senza tratte¬ 
nere. recupera la palla e allun¬ 
ga all’indietro a Moschino che 
insacca con un violento tiro. 


Oggi Buscagliene 
Petershom (rugby) 

Proseguendo nell’intensa atti¬ 
vità internazionale atta a svi¬ 
luppare negli sportivi romani 
la passione per il gioco del 
rugby. la c Biiscaglione Roma 
Club > d(^ aver incontrato 

ri gennaio lo « Shìmlas > di 


Bloemfontein e domenica scorsa 
l’Università di Pretoria, ospite¬ 
rà oggi il forte quindici del 
< Petersham » di Sidney. 

11 Petersham è uno dei club 
più forti d’Australia ed anno¬ 
vera tra le sue fila tre Walla- 
bies (nazionali australiani); 
Stapleton. capitano della squa¬ 
dra. il pilone Cullen e il centro 
McClymont: molto forte è inol¬ 
tre la coppia mediana Howarth- 
Nclson e il tallonatorc Me 
Pherson. 

La Buscagliene per questo 
duro impegno presenterà la stes¬ 
sa squadra che tanto bene si è 
comportata contro i sudafricani 
dello c Shimlas > rinforzata però 
dal rientro dei nazionali Co- 
lussi e Silve.stri U. 

Ecco la formazione del Pe¬ 
tersham; Field; Adams Glas- 
son. McClymont. Jones; Ho 
warth. Nelson; Mcl.ean. Lyon. 
McDougall; Cavvthorne. Carmi- 
chacl; Culien. MePherson. 
Waldon. 


In attesa del reclamo del sardi 

Sentenza rinviata 
per Inter-Cagliari 


.MILANO. 17 

Nessuna decisione è stata 
presa dal giudice sportivo della 
Lega calcio in mento alla par 
tita Inter - Cagliari di domeni 
ca scorsa. « Si prende atto — 
dice il comunicato ufficiale — 
con riserva di ogni decisione, 
del preannunzio di reclamo in 
ciato dal Cagliari ». Ciò si¬ 
gnifica che se ne parlerà la 
prossima setUmarva. Anche per 
la gara di serie B Messina - 
Reggina (giocata domenica) fl 
giudice sportivo si è riservato 
ogni decisione in attesa di ri 
cevere gli atti ufficiali. In se 
ne .A un 5<do giocatore è stato 
squalificato. Si tratta di Gian 
cario Salvi (Sampiona). so 
speso per una giornata per ma 
nifestazione di protesta nei con 
f.-onti dell'a.'bitro (recidivo con 
diffida). 

Poi fl giudice ha multato di 
mezzo milione di lire la Roma 
per lancio in campo di oggetti 
verso la tema a^itrale e la 


Il Pr. Fregene 
a Tor di Volle 

Le p.rove avranno inizio alle 
14.30. Ecco le nostre selezioni; 

1 Corsa: Leptis .Magna Qjìvo 
la. Waterloo, i Corsa: lagub. 
Esplendiiio. Ili Corsa: Fio. .Ati- 
na. IV Corsa; Wmchesie.*. Mo> 
starile. Alceo. V Corso: Hennes- 
sy. Fervore. VI Corsa: Carmelo, 
(jailcante. Owens. VII Corsa: 
Revion, Kiray, Fringuello. Vili 
Corsa: Nenno, Cadir, Mis Dior. 


squadra ospitata da p.arte di 
sostenitori locali Per sparo di 
mortaretti durante la gara e 
al termine del primo tempo è 
stala invece multata di 80 mila 
lire la Fiorentina. Ecco gli altri 
p.rowedi menti : 

Ammonizione e lettera di^ dif¬ 
fida: Cappelli (Roma) e Ferri¬ 
ni (Torino); deplorazione: Puja 
(Torino) e Dell'.Angelo (Atalan 
ta) per manifestazione di prò 
testa: ammen-ia di 12 mila lire; 
Oiiarugi (Fiorentina). 

Per fa sene B il giudice spor¬ 
tivo ha elevato le seguenti am- 
menle alle società, un miii'Xie 
al Bari per * lancio in campo 
di ale me palle di neve e di 
tre frutti «enia ovlpire alcuna 
persona, n-xicne per Kiccessivo 
lancio di una palla di neve, che 
colpiva un giocatore della squa¬ 
dra ospitata, duranto la gara, 
da parte dei sostenitori locali »: 
600 mila lire al Palermo c per 
lancio in campo di un morta¬ 
retto. pw lancto di un oggetto 
in direzione di un guardialinee. 
che veniva raggiunto, nonché 
p^ lanci di un pezzo di botti¬ 
glietta e di alcuni oggetti di 
vetro per lo più di piccole di¬ 
mensioni. verso la tema arbi- 
tral«‘. senza colpire, durante la 
gara, da parte dei sostenitori 
locali >: mila iire al Cata¬ 

nia « per ripetute inziurie ver¬ 
bali nei crei.'nxiti dell arnii-o. 
d.mante i« gara pò.- ul 

terior; ingiuria «.«far, la terna 
arbitralo, all'uacna dallo sudw, 
da pmr-iu dt aostcnltort tocall »: 
130 mila Urt al Igromo <pw 
lancio d! due agrumi rorao un 
guardlalInM. aenaa oolpirt. du¬ 
rante la gara, da parte di pro¬ 
pri sostenitori ». 


BOLOGNA: VavassorI (Spa- 
lazzi); RoversI Ardizzon; Guar- 
nerl, Janich, Tenlorio; PeranI, 
Pace, Clerici, Fogli, Carminali. 

REGGINA: Ferrari; Mupo, 
Ghigllone; Bello, Regglaiiinl, 
Galli; Divina, Campagna, Val- 
longo. Taccili, Vaniln! (Toschi). 

ARBITRO: Brantonl HI Pavia. 

NOTE: Giornata con cielo co¬ 
perto e foschia; campo allenta¬ 
to, spettatori cinquemila. Al 37' 
Tumburus ha sostituito Tentorlo 
zoppicante. 

RETI: nel primo tempo ai 32' 
Carminali, al 38' Fogli (rigore), 
al 41' PeranI. Nella ripresa al 
13' Carminati. 

BOLOGNA. 17 

Il Bologna .si è qualificato per 
i quarti della coppa Italia con 
una vittoria rotonda c facile: 
rotonda perché i rossoblu iKin- 
no segnato lion quattro goal, fa¬ 
cile perché la Reggina già bat¬ 
tuta nel match di andata (2 0 
a tavolino) e sce.sa in campo 
con una formnz one imbottita 
di riserve, snobbando l’iiiiiie- 
gno di coppa Italia e preoccu¬ 
pandosi di più del campionato. 
Cosi alla fine del primo tem¬ 
po il Bologna già condnceva 
per 3 a 0 (goal di Carminati, 
rigore di Fogli c altro gord di 
Perani) Cosi nel '-i-condo tem¬ 
po 1 rossoblu hanno tirati i re 
mi in liarca (pur segnando un 
altro goal con Carminalii per 
mettendo alla Reggina di imba¬ 
stire qualche pregevo’e azione: 
ma senza correre eccessivi pe 
ricoli .sia per l'imprecisione de¬ 
gli ospiti, sia per la buona guar¬ 
dia dei difensori rossoblu. 

Dopo le prime battute a fa¬ 
vore del Bologna, al 1’ Carmi¬ 
nati devia di testa su un eros» 
da destra di Pace ma trova 
pionto Ferrari alla parata, la 
Reggina si riprende c ottiene due 
angoli consecutivi. Il ritmo è 
lento c il gioco monotono e sen¬ 
za fasi inlerc-ssanti fino al 24’ 
quando Vavassori deve inter¬ 
venire sui piedi di Campagna 
lanciato In area. Il Bologna ri¬ 
sponde con Fogli al '27' il cui 
tiro da lontano è deviato in 
angolo da Ferrari. Un minuto 
dopo Pace riprende un pallone 
respinto dalla difesa Reggina e 
calcia a lato. Al 32’ passano in 
vantaggio i padroni di ca.sa. 
Perani dall’angolo passa al cen¬ 
tro. riprende Pace che tira cer¬ 
io la porta: la palla rimbalza 
su Carminati che devia in n-le 
spazzando il portiere Al 
Clerici, lanciato da Tumburus, 
viene messo a terra in area da 
Gatti; il rigore viene trasfor¬ 
mato da Fogli che segna sulla 
destra di Ferrari Terzo gol 
bolognc.se al 41’ per merito di 
Perani: l’azione parte da Fa 
gli che passa a sinistra a Car¬ 
minati il quale rimette al cen¬ 
tro; irrompe l’ala che in corsa 
realizza. 

La ripresa è di marca Reggi¬ 
na. Tira da lontano Toschi al 
r poi Spalazzi deve interveni¬ 
re .sui piedi della stessa ala 
all’B’ Una buona occasione per 
la Reggina è creala da Toschi 
ma prima Vallongo c poi Cam¬ 
pagna sbagliano nettamente La 
Reggina, vivacizzata dall’inne¬ 
sto di Toschi, è ora più spesso 
all’attacco ma i difensori locali 
fanno buona guardia II Bologna 
aumenta il suo vantaggio al LT 
Perani toglie il pallone al cen¬ 
tro campo a Mupo c lancia a 
Carminat; l’ala scatta, supe¬ 
ra un difensore c batte il por¬ 
tiere in uscita. Attacca ancora 
il Bologna al l.V con Clerici che 
impegna Ferrari in una para¬ 
ta centrale: un minuto dopo 
Tumburus da sinistra, passa a 
Fogli che manda la palla a 
toccare la traversa. Carminati 
al 18’ ha un’altra buona occa¬ 
sione su invito di Fogli; l ala 
cerca di fermare la palla coi 
petto ma la sposta troppo avan¬ 
ti e un difensore reggino può 
così in'ervenire ed allungare 
al portiere Al 30' avanza la 
Reggina: Tace::i recupera un 
pallone sulla sinistra e me4te 
al centro dove Va'loogo. bene 
appostato devia di testa ma tra 
va pronto Spallazzi alla para¬ 
ta Dopo qualche altro tenta¬ 
tivo degli ospiti Carminati al 
3r recupera una palla sbaglia¬ 
ta da Clerici e. liberatosi di 
un avversario, tira forte a re¬ 
te impegnando Ferrari in una 
deviazione in angolo .Ancora 
un palo di occasioo; per la 
Reggina prima della fine .Al 40" 
Vallongo in dlagooafe pa»*a a 
Toschi il qua’e tire libera-ren- 
te a rete ma f. paficme a trop¬ 
po angotato ed esce dt poto srjt 
fondo A'^ra hel'.a ocea*’one al 
43' \'a:!or.ao passa a Mupo che 
centra verso To«chl tl quale in 
rovesciata manda ver»o re'e: 
questa volta è Spalazzi che di 
un soffio tocca la palla metten¬ 
do in corner. 


Casoni in USA 
con l'Alfa 33 

.MODENA 17 

Il p.Iota au*omobiii»:a .-nr»!#- 
nese Mano C'asnn; partirà 
di 22 gennaio pro«»urwr ;•-• gU 
Stali Uniti doro ai 'zotarite di 
una .Alfa Rcmec 33 dell» «qo» 
dra 'zffVnaio ronui>s-«ra (h a» 
>nam*nO sia percora» doUa 
« 2a ora > d: Daytona cloaca 
prima prova M trofaa Mani» 
xionala dei prMOp 168 | dN 
d tvdmà • I a • 4 taMaHa 
proadmo. 
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SASEBO — GII studenti (con elmetti In testa) biadano una bandiera americana 


(Telefoto A.P.-l’c Unità >) 


GiOPPOilGS Violente dimostrazioni contro 
I Mii .— le basi militari USA 

Vera battaglia a Sasebo 
fra polizia e studenti 

Autoblindo, gas lacrimogeni, getti d’acqua gelata contro gli stu¬ 
denti che impiegano bastoni e sassi - Tre ore di durissimi scontri 
« Non vogliamo che la portaerei Enterprise venga in Giappone » 


Nostro servizio 

SASEBO. 17. 

Le dimostrazioni contro la 
vìsita della portaerei nuclea¬ 
re americana < Enterprise * 
alla base navale Usa di Sa¬ 
sebo hanno assunto stamane 
una svolta drammatica. Gli 
scontri con la polizia di circa 
un migliaio di studenti della 
organizzazione Zengakuren, 
sono stati di una violenza ec¬ 
cezionale e sono durati più di 
tre ore concludendosi con un 
tragico bilancio di feriti, mol¬ 
ti dei quali hanno dovuto es¬ 
sere ricoverati in ospedale. 
Per alcuni le condizioni sono 
piuttosto gravi. 

Secondo testimoni oculari 
fra cui non pochi giornalisti 
che già nei giorni scorsi ave¬ 
vano seguito le dimostrazioni 
studente.'^he, gli scontri fra i 
manifestanti e la polizia sono 
stati di una riolenza quale non 
la si ricordava in Giappone 
da parecchi anni a questa 
parte. Bisogna risalire alla 
epoca della preannunciata e 
poi non effettuata visita del- 
l’allora Presidente ELsenho- 
iver per ricordare qualcosa 
del genere. 

Anche fra la polizia vi sono 
stati parecchi feriti. Più che 
di uno scontro fra poliziotti e 
manifestanti come si è soliti 
vederli in Occidente si è trat¬ 
tato di una vera e propria bat¬ 
taglia fra due * eserciti > do¬ 
tati entrambi di elmetti, neri 
i poliziotti, bianchi gli studen¬ 
ti, a colpi di bastone e di ogni 
possibile altro mezzo di offesa 
escluse le armi da fuoco. Le 
autorità hanno comunicato sol- 
fonfo che 30 studenti sono stati 
arrestati. Ma all’ospedale di 
Sasebo i medici hanno medi¬ 
cato oltre 500 persone fra cui 
anche occasionali passanti o 
spettatori dello hattaglia. mol¬ 
ti dei quali presentavano sin¬ 
tomi di intossicazione per i 
gas lacrimogeni di cui gli 
agenti hanno fatto largo uso. 

La portaerei * Enterprise > 
accompagnata dalla fregata 
nucleare * Turton » doveva 
arrivare domani dalle Hawaii, 
diretta nel Vietnam. A causa 
ésUe pessime del 


mare è probabile che la po¬ 
tente unità giunga con un 
giorno o due di ritardo. 

Gli studenti che hanno par¬ 
tecipato alla battaglia con la 
polizia appartengono allo Zen¬ 
gakuren. una organizzazione 
divisasi ultimamente in tre di¬ 
stinte correnti, che si oppone 
alla guerra nel Vietnam e il 
trattato militare fra gli Stati 
Uniti e il Giappone che sca¬ 
drà nel 1970. Anche in occa¬ 
sione deirultimo rinnovo di 
questo trattato gli studenti 
della Zengakuren dettero vita 
a violente dimostrazioni. La 
fazione Sampa ha dichiarato 
che gli studenti ad essa ade¬ 
renti sono decisi a costringere 
la € Enterprise » ad andarse¬ 
ne lo stesso giorno in cui essi 
costrinsero il presidente Eisen- 
hower ad annullare la sua vi¬ 
sita in Giappone, nel 1960. Le 
manifestazioni del 1960. che 
ebbero per epicentro Tokio, 
furono provocate dall’opposi¬ 


zione al trattato militare nip- 
po-americano. Quelle dimo¬ 
strazioni provocarono la ca¬ 
duta del governo del primo 
ministro Jobushe Kishi. fra¬ 
tello maggiore del primo mi¬ 
nistro Eisaku Sato. 

A Tokio tuttavia il capo di 
gabinetto del Primo ministro 
ha espresso la fiducia che i 
5.800 poliziotti di Sasebo sa¬ 
ranno in grado di sventare il 
tentativo degli studenti di pe¬ 
netrare nella base. Questo era 
infatti l’obiettivo delle dimo¬ 
strazioni odierne e continua 
ad essere l’obiettivo dei gior¬ 
ni prossimi sino all’arrivo del¬ 
l’unità americana. 

Lo scontro di oggi è avve¬ 
nuto su di un ponte largo sei 
metri che porta all’ingresso 
principale della base. Gli stu¬ 
denti hanno sferrato una vio¬ 
lenta carica e poi si sono ri¬ 
tirati quando la polizia pro¬ 
tetta da scudi per difendersi 
dalle sassate e dalle basto- 
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Conferme alla mostruosa « svolta » nella sfrategia del Pentagono 


Nuove drastiche misure 
ai danni del popolo inglese 


N^UOVi mìssili H il governo hburìsta 


per colpire le 
città sovietiche 


frenerà ogni 
aumento dei redditi 

Duri commenti della stampa britannica 


nate e da autoblinda ha sfer¬ 
rato un contrattacco con un 
nutrito lancio di bombe lacri¬ 
mogene. Tre idranti hanno 
scaricato tonnellate di acqua 
gelata sui dimostranti i quali 
peraltro hanno continuato la 
lotta con indomito coraggio e 
con rinnovala violenza. 

Dopo questo primo tentati¬ 
vo fallito ve ne sono stati al¬ 
tri. Questo avanti e indietro 
sul ponte è durato per tre 
ore. quando alla fine circa un 
migliaia di poliziotti armati 
di bastoni e scudi sono riu¬ 
sciti ad accerchiare gli stu¬ 
denti con un movimento a te¬ 
naglia e a disperderli. 

I socialisti e comunisti han¬ 
no indetto tm comizio di pro¬ 
testa per la giornata di do¬ 
mani al quale dovrebbero in¬ 
tervenire 50 mila persone. 

Kenneth Ishii 

dell'A.P. 


Gravissime rivelazioni di 
uno dei maggiori esperti 
americani - 45 di questi 
razzi (ognuno con sei 
ogive termonucleari) do¬ 
vrebbero distruggere 200 
città deirURSS abitate da 
60 milioni di persone 

WASHINGTON. 17 

Gli Stati Uniti stanno ap¬ 
prontando un nuovo missile 
capace di portare sei bombe 
termonucleari e di sganciarle, 
su altrettante citth sovietiche; 
la conferma delle rivelazioni 
di ieri del Washington Post 
sul nuovi mostruosi preparati¬ 
vi per un eventuale conflitto 
con rURSS è stata fatta da 
uno dei più autorevoli esperti 
americani 11 dr. Ralph Lapp, 
che a suo tempo lavorò al pro¬ 
getto per la prima bomba ato¬ 
mica. 

Il dr. Lapp ha pronunciato 
un discorso ad una riunione 
di esperti al « Washington and 
Jefferson College » della capi¬ 
tale americana. Non tutto il te¬ 
sto del discorso è stato reso 
noto alla stampa, ma anche 
gli stralci pubblicati sono suf¬ 
ficienti per fornire un quadro 
degli spaventosi disegni perse¬ 
guiti dal Pentagono. 

Ha detto dunque Lapp che 
la nuova arma sarà di una po¬ 
tenza inimmaginabile » e potrà 
rappresentare « un pericolo 
mortale» per 60 milioni di 
persone abitanti In numerose 
città dellTIRSS, che potranno 
essere colpite quasi contempo¬ 
raneamente. Ha aggiunto che 
; basterebbero 45 missili di que¬ 
sta fatta per sferrare un at¬ 
tacco del genere, dato che ogni 
missile sarà dotato di sei bom¬ 
be all’Idrogeno da sganciare ad 
intervalli su circa 200 città so¬ 
vietiche prestabilite, mentre 11 
missile vettore è in volo. 

Non basta. Sempre indican¬ 
do nell'Unione Sovietica lo 
obiettivo da colpire 11 dr. 
Lapp ha esteso ancor più le 
prospettive dell’orrendo qua¬ 
dro: « Il fatto è — ha detto — 
che la potenza d’urto degli 
Stati Uniti è Incredibilmente 
immensa, se valutata in termi¬ 
ni di capacità distruttiva del 
centri abitati. Se metà del 
nostri 170 missili strategici 
verratmo trasformati In testa¬ 
te multiple, gli Stati Uniti 
sporranno di una capacità di¬ 
struttiva 18 volte superiore a 
quella necessaria per distrug¬ 
gere l'Unione Sovietica del ven¬ 
tesimo secolo. 

Il discorso del dr. Lajm è 
venuto dopo una dichiarazione 
del Dipartimento della Difesa | 
di smentita, piuttosto generi¬ 
ca. alle rivelazioni fatte Ieri dal 
Washington Post proprio stil¬ 
la decisione americana di muta¬ 
re la propria strategia nuclear 
re e di puntare 1 missili nu¬ 
cleari prevalentemente sulle cit¬ 
tà sovietiche anziché sulle In¬ 
stallazioni militari. «Nesstma 
radicale evoluzione è avvenu¬ 
ta — ha detto 11 portavoce del 
Dipartimento della Difesa — 
e le alternative strategiche del¬ 
la guerra nucleare sono rima¬ 
ste immutate dal 1962 » (quan¬ 
do McNamara enunciò appun¬ 
to la strategia che prevedeva 
la distruzione della capacità 
offensiva dell’avversario). Ma 
McNamara si è dimesso e sta 
per lasciare la carica e 11 por¬ 
tavoce non ha smentito che 
nuovi orientamenti siano allo 
studio e potrebbero essere 
proprio quelli indicati dal Wa¬ 
shington Post). Ha invece avu¬ 
to cura di dichiarare « falsa » 
l’affermazione del giornale se¬ 
condo cui 1 missili a testata 
multipla (MRIV) sarebbero 
imprecisi: «Ogni nuova cari¬ 
ca MIRV sarà molto più pre¬ 
cisa di tutte le ogive nuclea¬ 
ri finora esistenti. Questi 
proiettili sono più adatti di 
quelli finora esistenti per di¬ 
struggere postazioni blindate 
di missili nemici». 

Ora, li gionale indicava le ra¬ 
gioni della « svolta » nella stra¬ 
tegia USA e la decisione di 
minacciare 1 grandi centri abi¬ 
tati dell’URSS proprio nella 
constatazione fatta da Washing¬ 
ton che 1 sovietici collocano 
1 loro missili in basi sotter¬ 
ranee non Individuabili e co¬ 
munque difficilissime da colpi¬ 
re. L’anello dunque si chiu¬ 
de: la smentita è parziale, re¬ 
ticente e non convince, mentre 
le nuove rivelazioni del dr. 
Lapp confermano che 0 Pen- 
tagcKìo pimta oggi su una stra¬ 
le^ (ondata suir^gressione 
delle popolazioni delle città 


Il programma del gruppo annunciato da Carmichael 

Si sviluppa a Washington l'attività 
del fronte unico per il potere negro 

Confermato il prossimo ritorno di Robert Williams dalla Cina: il leader 
deve subire un processo ma vuole riprendere l’attività politica nei ghetti 


Nostro serrino 

WASHINGTON, 17. 
n Fronte negro unito di 
Washington ha tenuto una 
nuova riunione segreta presie¬ 
duta da Stokely (^rmidiael. 
n pop(^are dirigente del mo¬ 
vimento del Black power ha 
reso alcune dichiarazioni sul 
programma del nuovo rag¬ 
gruppamento dì militanti: « Lo 
uomo negro non può occupar¬ 
si dell’America. E^t deve 
preoccuparsi prima di tutto 


dd popolo... e il popolo è l’op¬ 
posto di dò che rAmerica 
rappr e sent a . La prima cosa 
che dobbiamo far capire alle 
masse dei nostri fratrili è che 
siamo stati divì^ per volontà 
deH’uomo bianco. Ora dobbia¬ 
mo unirci e avere noi il pote¬ 
re nelle nostre comunità ». 

Polizìa, scuole e previdenza 
nei ghetti, dunque, dovrebbe 
ro essere controllate dai ne¬ 
gri. detti da assemblee for¬ 
mate dai membri delle varie 
unità dì abitazione. 


E’ molto indicativo che La 
azione di Garmìchad ri svol 
ga ora (come dd resto il lea¬ 
der aveva proo iato) a 
Washington, (toxie Johnson ha 
tentato un esperimento per 
confondere le idee alla mag 
gioranza ddla oopolazione (il 
60% dd dttadini della capi 
tale federale è composto da 
negri) nominando un prosin 
daco di colore, Walter Wash¬ 
ington. 

« Questo signore — hanno 
dichiarato recentemente espo¬ 


nenti ddk) SN(XJ. l’or^anizza- 
ziooe d’avanguardia d^lì se¬ 
denti negri — è uno zio Tom. 
Lavora p» nmperialìsmo e 
per Johnson, rwn per il n-vitro 
popolo». E’ intanto con'er- 
nvito die il leader negro Ro¬ 
bert Williams ritornerà dalla 
Cina per farsi processare e 
die. ottenuta la libertà su 
cauzione, riprenderà l’aUività 
politica nei ghetti. 

Samuel Evergood 


La nostra quota per il Vietnam? 



Rivelato dalla » Pravda » 


Un nuovo blocco 
USA-Inghilterra nello 
penisola arabica? 

All'alleanza politico-militare potrebbero 
partecipare Arabia Saudita, Iran e Kuwait 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 17 

Gli Stati Uniti e l’Inghilter¬ 
ra hanno elaborato un piano 
per istituire un nuovo blocco 
politico-militare nella penisola 
arabica per compensare il col¬ 
po ricevuto dalle loro posizio¬ 
ni strategiche con la conqui¬ 
sta dell'indipendenza da parte 
di Aden e la costituzione della 
Repubblica popolare del sud 
Yemen. Questo blocco potreb¬ 
be comprendere Arabia Sau¬ 
dita, Iran e Kuwait, oltre alle 
due potenze imperialiste. Sco¬ 
po militare immediato sareb¬ 
be quello di legalizzare la pre¬ 
senza della forza aerea bri¬ 
tannica a Bahrein e dì una 
formazione navale americana 
nel Golfo Persico. Sul piano 
politico, il blocco segnerebbe 
il ritorno, in forme aggiorna¬ 
te, ad una «coalizione petro¬ 
lifera » tendente a salvaguar¬ 
dare gli interessi dei monopoli 
occidentali e di slabQizzare il 
potere delle forze feudali e 
reazionarie locali. 

E’ la « Pravda » di oggi a 
rivelare questi piani in un ar¬ 
ticolo dedicato allo sviluppo 
della rivoluzione nazionale nel¬ 
la regione arabica e al ruolo 
controrivoluzionario assolto 
dalla monarchia saudita. 

LTnghfltcrra — scrive fl 
quotidiano moscovita — ha do¬ 
vuto accettare una «parteci¬ 
pazione » americana in una 
zona che per tanto tempo era 
stata suo appannaggio esclusi¬ 
vo. Nemici chiaramente indi¬ 
cati di questo nuovo legame 
speciale anglo-americano sono 
le due repubbliche yemenite. 
Si pensa evidentemoite dì ap¬ 
profittare d>?ne attnali diffi¬ 
coltà interne a questi giova¬ 
ni Stati per soffocarli. In certo 
senso, dunque, la lotta per la 
liberazione dì Aden rwn è an¬ 
cora conclusa, ma non vi è 
alcim dubbio che il grande 
porto non potrà più essere 
sfruttato dall'imperialismo e si 
tramuterà nella cittadella del- 
l'indipendenza dell'Arabia me¬ 
ridionale. La Repubblica po¬ 
polare del sud Yemen — con¬ 
clude la « Pravda » — non 
sarà sola. I paesi arabi pro¬ 
gressisti sono pronti ad appog¬ 
giarla. D'altra parte è incon 
testabile che lo sviluppo eco¬ 
nomico di Aden è inseparabì 
le dalla cooperazione con i 
paesi socialisti ». 

e. r. 


Belgrado 

Smentita la 
creozlone di una 
base sovietica 

BELGRADO. 17. 

(P- P.) — Le notìzie di fonte 
i^aeliana, secondo cui 1 sovie- 
tìci avrebbero creato a Spalato, 
in Jugoslavia, una base per la 
loro flotta nel Mediterraneo, 
sono considerate qui a Belgra¬ 
do provocatorie e prive di fon¬ 
damenta 


La commissione Lavoro della 
(Ornerà ieri ha approvato ah 
Tunanimità la prcpo^ di legge 
che prevede la coocessicoe del- 
rassistenza di malattia ai fa- 
mibari residenti io Italia dei 
lavoratori em;grati in Svizzera e 
ai frontalieri e Ioto familiari 

La leege è stata approvata in 
sede referente- Ora la stessa va 
alla oommi.ssfone Bilancio che 
dovrà ^rimerà il suo parere 
per poi tornare alla commis¬ 
sione Lavoro, che dovrebbe esa¬ 
minarla e approvarla in sede le¬ 
gislativa. 

Siamo giunti — cì ba detto fl 
compagno Lizzerò — a un primo 
successo, il cui inerito va cer¬ 
tamente all'azione svolta da mi¬ 
gliaia e migliaia di emigrati 
italiani in Svizzera. La commis¬ 
sione Lavoro ha approvato fl 
testo unificato che è la risul¬ 
tante delle proposte di legge Liz¬ 
zerò (PCI), Pigni (PSIUP). Del¬ 
la Bnotta (reU). Toros (DC). 

Il testo approvato consta di 
quattro articoli. Il primo rico¬ 
nosce ai familiari residenti in 
Italia degli emigrati In Svizzera, 
ai frontalien e al loro familiari 
il diritto all'assistenza dì malat¬ 
tia provvisoriamente per l'anno 
I96R in attesa che il problema 
venga definitivamente risolto me¬ 
diante apposito accordo tra 11 
governo italiano e qtieUo sviz¬ 


zera Il secondo articolo precisa 
che le prestazioni assistenziali 
sono uguali a qtielle previste 
per 1 lavoratori italiani assistiti 
dalTINAM. n testo dell’articoìo 
afferma che Vtissistenza viene 
concessa a tutti i lavoraton emi¬ 
grati che ne facciano richiesta 
per i loro familiail attraverso la 
presentazione di un certificato 
del datore di lavoro svizzero o 
dell’autorità consolare, n quarto 
iscrive al bilancio del ministero 
degli Esteri per il '68 un con¬ 
tributo di 9 miliardi dì lire e 
fissa nella misura di 5.000 lire 
annue per ogni emigrato il con¬ 
tributo che l’emigrato stesso de¬ 
ve dare per aver diritto all’as¬ 
sistenza. 

Debbo dire — ha sottolineato 
Lizzerò — che pur non trattan¬ 
dosi di assistenza gratuita, come 
era chiesto dagli emigrati, la 
misura del contributo a 5 000 lire 
è mìnima, ftoi comunisti abbia¬ 
mo approvato la legge perché 
essa è comunque un primo 
successa Si tratta ora di otte¬ 
nere fl parere favorevole della 
commissione Bilancio, e ancor 
più quello del governa Oggi fl 
sottosegretario Mattoni di fatto 
non si è pronunciata Ora biso¬ 
gna far sentire al governo e 
farli pesare, la volontà. Tattesa 
e 11 diritto dei lavoratori emi¬ 
grati e dri loro famfliari all'as¬ 
sistenza. 


Il governo italiano ha un 
credito di 1700 milioni di dol¬ 
lari verso gli USA: più della 
Francia (circa 1000 milioni) e 
più dei banchieri svizzeri 
(1600 milioni), quasi quanto la 
Germania Federale (un po’ 
più di duemila milioni). Inol¬ 
tre il governo italiano si di¬ 
chiara disposto ad accettare 
t sacrifici finanziari a soste¬ 
gno del dollaro se gli USA ri- 
nunceranno a misure troppo 
pesanti nel campo dei rappor¬ 
ti commerciali. Dì fronte alla 
crisi del dollaro, ed ora alla 
minaccia di * inflazione che 
avanza negli USA, il governo 
di centro-sinistra vuol far pa¬ 
gare al popolo italiano una 
quota delle spese per la guer¬ 
ra nel Vietnam. « La nostra 
quota per la guerra? * è il ti¬ 
tolo con cui il settimanale del¬ 
le AGLI Azione Sociale lancia 
un nuovo attacco alla politica 
del governo italiano contro 
gli USA. « Johnson non vuol 
pagare il conto della guerra », 
rilevano le AGLI, e ed invece 
di tagliare le spese per la 
guerra del Vietnam, o per 
qualche consumo della socie¬ 
tà orienta, taglia le spese, 
gli aiuti e gli investimenti al¬ 
l’estero, imponendo cioè l’au¬ 
sterità agli altri». 

Di questa « austerità » italia¬ 
na fa parte la condanna pro¬ 
nunciata contro sei milioni di 
anziani a vivere con pensioni 
di 15 o 20 mila lire al mese. 
Le AGLI rum portano il di¬ 
scorso fino a questo punto; 
tuttavia questa è la logica 
conclusione. 


Affollata assemblea alla Casa del Popolo 

Assistenza INANI 
die famìglie degli 
emigrati in Svinerò 

Primo successo detrazione dei nostri connazionali 
che lavorano nella repubblica elvetica - La propo¬ 
sta di legge all'esame della commissione Bilancio 


LONDRA, 17. 

C<Hne era stabilito ieri, il 
Cancelliere dello Scacchiere 
Roy Jenkins. ha aperto oggi 
alla Camera il dibattito sulle 
misure economiche annuncia¬ 
te ieri da Wilson (e sulle quali 
il governo ha posto la fiducia). 
Jenkins ha rincarato la dose 
dichiarando che i provvedi¬ 
menti programmati non saran 
no sufficienti ma che dovran 
no essere affiancati da « un 
risoluto freno all’aumento di 
qualsiasi forma di reddito > 
in modo da impedire Tacqui- 
sto alTinlorno di prodotti de¬ 
stinati alTesportazione. « Se 
questa volta non riusciremo a 
far fronte al compito di ri¬ 
portare gradualmente la no 
stra economia a un livello di 
stabilità non vedo altro per U 
futuro che prospettive osciu^ 
e debilitanti ». Jenkins ha dot 
to che il governo permetterà 
una espansione del quattro 
per cento durante il '68 e 11 
'69 ma ha aggiunto che « più 
rapido sarei l'aumento dei red¬ 
diti, più dura dovrà essere ’■ 
imposizione fiscale ». 

La stampa britannica e 
quella mondiale commentano 
oggi le drastiche riduzioni 
delle spese annunciate ieri da 
Wilson alla Camera dei Ca 
munì. Per il Times il go¬ 
verno laburista « si è lascia¬ 
to un margine troppo ristret¬ 
to. Le misure prese certa¬ 
mente non riusciranno a evi¬ 
tarne altre impopolari nello 
stesso bilancio e forse nei 
bilanci futuri >. 

Secondo il liberale Guardian 
molte misure adottate hanno 
un senso, altre invece un ri¬ 
lievo assai scarso. « Resta an¬ 
cora incerto se il Premier 

— scrive il giornale — e il 
suo governo sappiano davve¬ 
ro dove vanno a parare». 

Per il Financial Times le 
dichiarazioni di Wilson delu¬ 
deranno coloro «che spera¬ 
vano che il governo sarebbe 
stato almeno pronto a svol¬ 
gere una politica mirante a 
trarre tutto il vantaggio pos¬ 
sibile dalle occasioni offerte 
dalla svalutazione ». 

Il laburista Sun si doman¬ 
da perplesso se i dolorosi sa¬ 
crifici potranno trasformarsi 
in un vigoroso sviluppo eco¬ 
nomico. 

n PC britannico, attraver¬ 
so il segretario generale John 
GoUan. ha definito « un gior¬ 
no nero per la Gran Breta¬ 
gna e per il movimento ope¬ 
raio » quello della dichiara¬ 
zione di Wilson. « n governo 
ha capitolato in pieno din¬ 
nanzi a tutte le richieste dei 
banchieri e dei conservatori 
del paese ». La riduzione 

— ha detto GoUan — non ri¬ 
muove la causa reale deUe 
difficoltà che stiamo attraver¬ 
sando, o che è da ricercare 
neUa disastrosa poUtica con¬ 
dotta dai governi che si so¬ 
no susseguiti e che ba dan¬ 
nosamente influito sul UveUo 
di vita dcUa popolazione. « La 
dichiarazione del governo se¬ 
condo cui il ritiro deUe forze 
armate che si trovano al di 
là dei confini deU'Europa, non 
minaccia la nostra sicurezza, 
non fa che sottolineare il cri¬ 
minale sperpero di mezzi co- 
lossaU in valuta estera, il che 
costituisce — ha concluso Gol- 
lan — la causa principale del¬ 
la attuale crisi ». 

A Mosca la TASS ha cosi 
commentato i provvedimento 
laburisti: «(^orae aspettava¬ 
mo il maggior onere ricade 
sui servizi sodali ». 

Negli Stati Uniti, fl New 
York Times scrive che «ri 
può criticare questa o queUa 
parte del pro^amma di Wil¬ 
son, ma non vi è dubbio che 
egli ha dimostrato di esse¬ 
re pronto a sacrificare cari 
obiettivi laburisti per rico¬ 
struire Teconomia e consen¬ 
tire aU’Inghilterra di proce¬ 
dere oltre». 

Vi sono state anche Imme¬ 
diate prese di posizione di al¬ 
cuni fra i paesi più diretta- 
mente interessati ai «tagli» 
decretati a Londra. U Pre¬ 
mier della Nuova Zelanda. 
Keith Holyoake ha affermato 
che la decisione britannica di 
accelerare il ritiro delle sue 
truppe dalTEstreroo Oriente, 
«rappresenta una grande de¬ 
lusione per □ suo paese ». 

n Premier della Malaysia 
invece si è dichiarato «non 
eccessivamente turbato » e 
ha fatto subito capire che 
«altri paesi, se necessario, 
verranno in aiuto > delia Ma¬ 
laysia. 

Intanto ri è registrata la 
{Rima reazione, negativa per 
Wilson, nell'ambito dello stes¬ 
so governo: le dimissioni di 
lord Longford, leader delle 
Camera dei Pari e hard dii 
Sigillo privato. 
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PAG. 14 / fatti nel moncio __ 

Nel messaggio al Congresso sullo « stato dell'Unione » grave posizione sulla guerra nel Vietnam 


Johnson avanza ancora pretesti 
per continuare i bombardamenti 

Il presidente USA si è limitato a ripetere le posizioni già anticipate da Rusk senza rispondere direttamente alle chiarissime offerte di Hanoi • Ha 
annunciato la liberazione dell’oro di copertura del dollaro allo scopo di fa r fronte al deficit deiia bilancia dei pagamenti e ha ammesso l’esistenza 
di difficoltà economiche • Il bilancio militare per il prossimo anno finanziario aumenterà a 77,2 miliardi di doiiari 


r Unità / 9Ìoyeó\ 18 gennaio 1968 



VIETNAM DEL SUD — Violenti scontri si sono verificati fra americani e combattenti del FNL presso il confine con la Cambogia. 
Nella foto: un ufficiale medico americano aiuta un soldato, rimas to ferito dall'esplosione di un raz 2 o, a scendere da un mezzo 
blindalo nelle retrovie (Telcfoto A.P.-« rUnità ») 

Generali, diplomatici, professori, studenti 
americani inviano messaggi alla Casa Bianca 

Nuove voci sì levano per 
chiedere negoziati con Hanoi 


Il Cairo: le richieste del PG 


35 condanne a morte 
per il complotto Amer 

Chiesti anche venti ergastoli 


Un documento esprime l'opinione delle Univer 
sità di Harvard e Radcliffe — Westmoreland 
teme nuove impetuose offensive del FNL 
Tito è giunto in Cambogia 


IL CAIRO. 17. 

n procuratore di Stato dell'E¬ 
gitto ha chiesto oggi la pena 
di morte per 35 esponenti poli¬ 
tici e militari accusati di aver 
complottato contro il regime 
nello scorso agosto. Per altri 
venti, rinviali a giudizio. la pe¬ 
na richiesta è stata dell'erga¬ 
stolo. 

La richiesta delle pene è con¬ 
tenuta nello stesso documento 
che rinvia ì 55 presunti congiu¬ 
rati a giudizio davanti a un tri¬ 
bunale rivoluzionario che inizie¬ 
rà il dibattimento il 22 gennaio. 
11 procuratore di Stato Ali Nu- 
reddin ha detto che il dibatti¬ 
mento sarà pubblico, salvo che 
nei momenti in cui verranno 
trattati fatti che riguardano la 
sicurezza del Paese. 

La pena di morte è stata 
chiesta per l'ex ministro del¬ 


la difesa Badran. per l’ex mi¬ 
nistro degli Interni Abbas Ra- 
duan e per 33 ufficiali delVeser- 
cito. fra i quali l'ex capo del 
servizi segreti gen. Salah Nasr. 

Abdel Hakim Amer. destitui¬ 
to dalla carica di comandante 
in capo delle forze annate do¬ 
po la sconfitta di giugno, si tol¬ 
se la vita. 

n rinvio a giudizio afferma 
che il 27 agosto i 55 imputaU 
promossero o cooperarono atti- 
\’amcnte ad una cospirazione 
per la occupazione con l’uso 
delia forza del comando gene¬ 
rale delle forze annate, allo 
scopo di riportare alla carica 
di comandante supremo il ma¬ 
resciallo Amer. 

Al centro della congiura sa¬ 
rebbero stali Badr^ Raduao « 
cinque alt! uflIcialL 


Un documento del Fronte operaio 

Annoilo dolio Grecia 

. 5 ' . 

ai lavoratori europei 


Stato di 
allarme? 


ATENE. 17 

La capitale greca è tornata 
aggi a presentare l'aspetto dei 
giorni del colpo di Stato mili¬ 
tare. con le strade, i crodochi, 
gli ediM pubblici presidiati da 
soldaU in assetto di guerra e 
carri armati. La ragione di 
queste misure non è stata resa 
nota dalla giunta al potere. 
Negli ambienti giomalistici si 
è diffusa la voce che fosse sta¬ 
to proclamato lo stato di allar¬ 
me per l’esercito e la polizia, 
ma questo non è stato confer¬ 
mata Anzi, in serata un espa 
Dente governativo, di cui non 
è stato comunicato il no¬ 
me. a una agenzia di stam¬ 
pa. ha smentito la notizia 
e ha dldiiarato: < Siamo più 
potenti che maL Sono gli stni 
nieri die fanno circolare que¬ 
ste voci per causare ptegiudizio 
alla Grecia ». Sembra tuttavia 
che a Salonicco siano stati in¬ 
viati reparti di commandos per 
rafforzare la sorveglianza de- 
^ edifld pubblici. 


ATENE, 17. 

n Frante opendo greco itì lot¬ 
ta contro la dittatura ha rivolto 
un drammatico appello alle or- 
ganizzazioni sindacai di tutti i 
paesi europei, chiedendo l'attiva 
solidarietà dei lavoratori per 
aiutare il popolo greco a scon¬ 
figgere la dittatura militare 

L’appello del Fronte operaio 
greco mette m nlievo la poli¬ 
tica antioperaia del regime e 
le repressiooi alle quab vengano 
sottoposti i sindacalisti e i lavo¬ 
ratori democratia in Grecia: 
congelamento dei salari, insab¬ 
biamento delle rivendicazioni dei 
lavoraton; i sindacalisti dema 
cratid sono congedati e gli or¬ 
ganismi Sindacali eletti sostitmti 
da < commissari > militari, istal¬ 
lati dal regime in tutte le grandi 
aziende, non soltanto pubbliche, 
ma anche private; migliaia di 
lavoratori sono incarcerati o de¬ 
portati ne] campi di concentra- 
menta 

Rivolgendosi ai lavoratori eu- 
ropel. l’appello del Fronte ope¬ 
raio greco chiama a un’azione 
più sostenuta di reale appoggio 
ai greci in lotta contro la dib 
tatura militare. < La vostra sa 
lidarietà - sottolinea l’appello — 
è nello stesso tempo una lotta 
per la difesa della democrazia 
nei vostri stessi paesi, perené 
l’esistenza della giunta in Gre¬ 
cia è indubbiamente un pericolo 
per tutti », 


WASHINGTON, 17. 

E’ stato inviato a Johnson un 
documento elaborato da im¬ 
portanti personalità politiche 
e militari favorevoli alla 
cessazione dei bombardamen¬ 
ti. Il documento, elaborato 
da un gruppo di studio del¬ 
la Carnegie Endowment for 
International Peace, porta le 
autorevolissime firme del ge¬ 
nerale Ridgway. che avendo da 
vuto combattere in Corea ba 
imparato una dura lezione, e 
dell’ex sottosegretario alla di- 
fesa Gilpatric. Il documento si 
articola su quattro punti; 1) 
gli USA devono fare di tutto 
per ridurre l'attività militare 
nei Sud: 2) gli USA devono ces¬ 
sare i bombardamenti sui Nord; 
il documento, alquanto gesuiti¬ 
camente spiega che cosi la pres¬ 
sione internazionale si sposte¬ 
rebbe da Washington su Ha¬ 
noi; 3) premere sul governo 
di Saigon perché faccia un po’ 
di più per la t pacificazione >; 
4) riconoscere che i « pericoli » 
derivanti da trattative con il 
FNL sono minori di quelli de¬ 
rivanti da un prolungamento del 
conflitto. 

L'inizio di conversazioni con 
Hanoi e il riconoscimento del 
Fronte di liberazione sono stati 
chiesti a Johnson, inoltre, con 
un messaggio firmato da cinque 
docenti delle università di Har¬ 
vard e di Radcliffe. a nome di 
338 professori e di oltre 4000 
studentL Tra i firmatari: i 
premi Nobel Konrad Btoch. 
George Wald e J. D. Watson, 
e l’ex ambasciatore in India 
Gaibraith. 

In questo contesto acquistano 
sempre più un sinistro signifi¬ 
cato gh intensi bombardamenti 
che gli Stati Uniti continuano a 
condurre sul Vietnam del Nord 
(oltre che sul Sud e sul l.aos). 
che ieri sono stati effettuati a 
distanze di soli 14 chilometri da] 
centro di Hanoi e 10 chilometri 
dal centro di Haiphong. e si 
sarebbero probabilmente avvi¬ 
cinati ancor più alla capitale 
vietnamita se 1 caccia della 
RDV non avessero contra.stato 
il passo, con una serie di duel¬ 
li aerei, agli apparecchi attac¬ 
canti. 

Nel Vietnam del Sud il gene¬ 
rale Westmoreland, le cui trup¬ 
pe vengono duramente e coo- 
tinoamente battute io <^i par¬ 
te del Vietnam del Sud. ha mes¬ 
so intanto avanti le mani per 
giustificare nuove sconfitte. In 
una intervista difTasa oggi egli 
afferma infatti di ritenere che 
dopo la tregua del Tet (il Ca¬ 
podanno lunare) alla fine di 
gennain e ai primi di febbraio, 
il FNL lancerà nuove violente 
offensive contro le truppe ame¬ 
ricane. Westmoreland non ha 
ricordato che gli agi?res.«ori 
hanno già dichiarato che rispet¬ 
teranno la tregua solo per due 
giorni anzidié per sette. Il fat¬ 
to è che l’iniziativa strategica 
è deci.samente passata nelle n a- 
ni delle forze di liberazione 
dotate ora anche di armi nuove 
appositamente concepite per la 
guerra che si conduce nel 
Vietnam. 

D senso dell'intervista di We¬ 


stmoreland sembra sia quello 
di ostacolare qualsiasi even¬ 
tuale azione diplomatica, con 
lo spettro delle vittorie mili¬ 
tari deli’awersario. 

A Phnom Penh, capitale della 
Cambogia, è giunto oggi il 
presidente jugoslavo Tito, aa 
colto dal principe Norodom Si- 
hanuk e da tutto il corpo dipla 
malico (meno i rappresentanti 
cinese, cubano, coreano, della 
RDV e del Fronte di liberazione 
sud-vietnamita). Scambiandosi 
discorsi di saluto i due statisti 
hanno esaltato la politica di 
neutralità e di pace. 


Il 22 e 23 gennaio 

A Roma 
un incontro 
dei partiti 
e dei movimenti 
progressisti del 
Mediterraneo 

Da Informazioni assunte 
presso le Direzioni del PCI e 
del PSIUP, risulta che il 22 
e 23 gennaio prossimi si terrà 
a Roma un incontro dì partiti 
e di movimenti progressisti dei 
paesi del bacino mediterraneo. 
L'incontro ha origine dalla 
gravità della situazione creatasi 
nel Mediterraneo a seguito del- 
l'aocresduta aggressività del¬ 
l’imperialismo dìe. con le sue 
iniziative polìtiche e milita rL 
ha trasformato il bacino medi¬ 
terraneo in uno dei punti di 
maggiore tensione deirattoale 
situazione internaziooale. 

Scopo deH'incontro. che sarà 
ospitato dal PSIUP e dal P(n, 
è quello di uno scambio di 
opinioni suITinsieme della si¬ 
tuazione mediterranea. 

I comunisti jugoslavi 
non parteciperanno 
olla conferenza 
consultiva 

BELGRADO. 17 
n Komunist, organo della 
Lega dei Comunisti jugoslavi, 
ha annunciato oggi che la 
Lega non prenderà parte alla 
conferenza consultiva dei Par¬ 
titi comunisti e operai, fissata 
per la fine di febbraio a Bu¬ 
dapest n giornale ritiene che 
le conclusioni della conferenza 
€ pretenderebbero di es-sere oti 
bligatorie per l'intero movimen¬ 
to operaio internazionale ». Inol¬ 
tre. il Komunist ricorda che la 
Lega dei comunisti jugoslavi 
non ha sottoscritto i documenti 
conclusivi delle conferenze in¬ 
ternazionali del 1957 e del I960, 
ai quali la prossima conferenza 
consultiva si richiama. 


WASHINGTON. 18 (mattina) 

Il presidente degli Stati 
Uniti ha evitato ancora una 
volta, nel contesto del mes¬ 
saggio al Congresso sullo « sta¬ 
to dell’Unione > — da lui pro¬ 
nunciato alle 21 da Washing¬ 
ton (le 3 del mattino del IH. 
.secondo l’ora italiana — eli 
prendere una (xisi/ione defi¬ 
nita in merito alla recente 
offerta di Hanoi per conversa¬ 
zioni intese a ricercare la via 
di una soluzione negoziata, al¬ 
la sola condizione che gli 
USA cc.ssino i bombardamenti. 

John.son, come aveva fat¬ 
to nelle scorse sellimane il 
segretario di Stato Rusk. si 
è riferito al suo discorso di 
San Antonio, e alle condizio¬ 
ni da lui allora richiesti per 
sospendere i bombardameli 
ti. Egli ha riptduto (lueste 
condizioni; 1) che la ce.ssa 
zione dei bombardamenti sia 
prontamente seguila da collo 
qui « profìcui »: 2) che il 

Vietnam del nord non cerchi 
di trarre partito dalla ces¬ 
sazione dei bombardamenti 
per migliorare la sua posizio¬ 
ne militare. 

Naturalmente queste condi¬ 
zioni sono di natura tale da 
poter essere sfruttate airinfì- 
nito per guadagnare tempo. 
Infatti ne.ssuno può dire se un 
colloquio sarà « proficuo >. pri¬ 
ma che esso abbia avuto luogo. 

E quanto a quello che la RDV 
farebbe dopo la cessazione dei 
bombardamenti, è cosa che 
potrebbe essere in ogni caso 
controllata, anche da parte 
della commissione internazio¬ 
nale presente nel Vietnam. Il 
fatto è che esiste una precisa 
offerta di Hanoi, formulala dal 
ministro degli Esteri della 
RDV. Dui Trinh. e ribadita 
ieri sera a Parigi dal rappre- 
.sentante di Hanoi. Mai Van 
Bo: se gli Stati Uniti cesse¬ 
ranno i bombardamenti, vi sa¬ 
ranno immediatamente collo¬ 
qui. A questa proposta. Wa¬ 
shington doveva solo rispon¬ 
dere con un < si > 0 un c no >: 
ma evidentemente non vuole 
rispondere con un « sì ». e poi¬ 
ché non osa opporre un « no » i 
esplicito, continua a menare 
il can per l’aia. 

Si era supposto tuttavia che, 
dopo le tergiversazioni di 
Rusk. Johnson avrebbe collo 
l’occasione del messaggio «sul¬ 
lo stato deU’Unionc * per dire 
qualche cosa di più, se non 
ancora di definitivo. Il pre¬ 
sidente si è limitato invece a 
tergiversare ulteriormente, 
senza aggiungere molto a quel¬ 
lo che già aveva detto Rusk. 
Come il .segretario di Stato, 
egli ha ripetuto che il suo 
governo sfa « esplorando il si¬ 
gnificato della recente dichia¬ 
razione di Hanoi ». Ha aggiun¬ 
to solo che. se prtrà essere 
stabilita una base per la trat¬ 
tativa. « noi ci consulteremo 
con i nostri alleati e con l’al¬ 
tra parte, per vcrlerc se pos¬ 
sa essere messa al primo pun¬ 
to dell’ordine del giorno una 
completa cessazione delle osti¬ 
lità .una autentica tregua ». 

Sui temi internazionali. 
Johnson ha anche detto che 
< gravi divergenze rimangono » 
fra gli USA e l’URSS. e quan¬ 
to alla Cina si è detto di¬ 
sposto a permettere scambi 
di giornalisti, e scambi cul¬ 
turali. 

Altro punto di rilievo tocca¬ 
to dal presidente USA. nel 
messaggio, è quello relativo 
alia situazione economica e fi¬ 
nanziaria del paese. Johnson 
ha riconosciuto l’esi-stcnza di 
« difficoltà economiche »: « E’ 
vero — egli ha ammesso — vi 
sono nubi aH’orizzonte. i prez¬ 
zi sono in aumento, i tassi di 
interesse hanno superato i 
massimi del 1966 ». Egli ha 
annunciato la liberazione del¬ 
le riserve auree finora desti¬ 
nate per legge alla copertura 
del dollaro, allo scopo di pa 
teric usare per fare fronte al 
deficit della bilancia dei paga¬ 
menti. Ciò signfica che gli 
US.A useranno tutto il loro 
oro per difendere la quotazio¬ 
ne ufficiale del dollaro, nella 
misura di .35 dollari per una 
omna d’oro. Johnson ha an¬ 
che ripetuto la richiesta che 
il Congresso approvi l’aumen¬ 
to del 10 per cento delle im¬ 
poste sul reddito. Se questo 
aumento filiale sarà approva¬ 
to, il deficit del prossimo bi¬ 
lancio federale sarà di otto 
miliardi di dollarì. Le spese 
federali aumenteranno — nel¬ 
l’anno fi-scale che comincerà 
il 1 luglio prossimo — di 
10.4 miliardi di dollari. 

Come d’obbligo nel messag¬ 
gio « sullo stato deirUnìone », 
il presidente ha presentato una 
serie di misure sociali, fra le 
quali una diretta a combatte 
re la mortalità infantile; egli 
ha anche promesso che i pra 
grammi spaziali americani non 
saranno colpiti Ma la più gra 
ve rivelazione fatta da John¬ 
son nel suo messaggio è che 
il - prossimo bilancio militare 
degli Stati Uniti toccherà la 
cifra record di 77.2 miliardi di 
dollari, con un aumento di qua¬ 
si tre miliardi rispetto al bi¬ 
lancio iin corso. 


Gli USA chiedono 
« compensi » per 
i dollari che 
spendono per la 
NATO in Europa 

BRU.XELLES. 17. 
L'ambasciatore US.A presso 
la NATO. Cleveland, ha .solleci¬ 
tato il Consiglio atlantico a ri¬ 
conoscere il principio .secondo 
il quale i membri della allean¬ 
za avrebbero il « dovere » di 
comix'iisare gli USA per i dol¬ 
lari che essi .sjiendono in Euio- 
pa. Tale compenso dovreblx? 
e.ssere attuato nella forma di 
acquisto, da parte degli atlanti¬ 
ci euro|)ci. di una maggiore 
quantità di armamenti .statuiii 
telisi, ovvero di titoli del Teso 
IO americano. Il fhi.sso dì dolio 
ri verso l'Europa per le spese 
inerenti alle forze americane 
di.slocate in questa parte del 
mondo è slato nel 1967 di 1491 
milioni di dollari. Cleveland ha 
detto che questa cifra è solo 
lievemente inferiore alla fuoru¬ 
scita di dollari provocata dal¬ 
la guerra del Vietnam. 



CITTA' DEL GUATEMALA — Il corpo del colonnelo John Webber, adagialo su una barella, 
rimasto ucciso neirattentato portato a termine Ieri, sembra dai parfiglani delle FAR. Webber 
e Monroe — l'altro americano ucciso — facevano parte della missione militare c consultiva > Usa 


Sospese anche le garanzìe costituzionali 

Stato d'allarme in Guatemala 

dopo l'ueasìotto dei due americani 

Le Forze armate ribeiii rivendicano di essere gii autori deli’attentato — Audaci attacchi dei par¬ 
tigiani nella capitale — Centinaia di contadini e democratici trucidati dalia fascista «Mano bianca» 


CITTA* 

DEL GUATEMALA. 17. 

Stato di allarme in Gua¬ 
temala. dopo l'attentato nel 
quale hanno trovato la morte 
due ufficiali americani e nel 
quale due sottufficiali sono ri¬ 
masti feriti. Lo ha deciso il 
presidente Julio Cesar Mcn- 
dez Montenegro, al termine 
di una seduta del consiglio 
dei ministri svoltasi ieri not¬ 
te. Lo stato di allarme du¬ 
rerà trenta giorni e permetterà j 
alla polizia di effettuare per¬ 
quisizioni domiciliari senza 
mandato, la detenzione senza 
processo per le persone « so¬ 
spette ». il divieto di riunioni 
e di passaggio delle frontiere, 
la istaurazione di censura sul¬ 
la stampa e sulle notizie in 
viale all'estero. I fatti di 
ieri hanno fornito al dispa 
tico presidente Montenegro, 
che per mesi e mesi aveva 
tollerato gli efferati omicidi 
compiuti dalle bande fasciste 
della < Mano bianca » (si par¬ 
la di centinaia di contadini 
e di democratici trucidati). 
Talibi tanto atteso per decre 
tare la limitazione di alcune 
(le più importanti) garanzie 
costituzionali, per vietare ogni 
attività politica c il funzio¬ 
namento dei partiti. 

Sull'attentato agli ufficiali 
americani, le FAR hanno in¬ 
viato ai giornali un comuni¬ 
cato in cui affermano di ri¬ 
vendicarne la Datemità. Esse 
affermano che l'attenlato è 
avvenuto per rappreraglia con¬ 
tro i numerosi assassinii com¬ 
messi dalle organizzazioni 
clandestine di destra che ri¬ 
cevono ordini dalla missione 
militare statunitense. 

I quattro, colonnello John 
Webber, capo della missione 
militare « consultiva » ame¬ 
ricana; comandante Ernest 
Monroe. addetto navale alla 
ambasciata; sergente maggia 
re John Poster e il marca 
nista Harry Greene. erano a 
bordo di un’auto sulla qua¬ 
le. dal comando dell'ariazia 
ne di guerra del Guatemala, 
stavano facendo ritorno al- 
l'ambasciata. L'auto è stata 
accostata da una vettura ver¬ 
de dalla quale è partita la 
raffica che ha ucciso i pri¬ 
mi due e feriti gli altri due 
americani. 

Sempre nella stessa giorna¬ 
ta di ieri «commando» dì 
partigiani aveva attentato al¬ 
la vita dì un noto esponente 
fascista, tale Manuel Villa- 
I corta Vielman. già candidato 
alla vice-presidenza della re¬ 
pubblica. n Vielman è scam¬ 
pato all'attentato. Suo figlio. 
Manuel, di 20 anni è rimasto 
ferito. 

L’organizzazione fascista 
« Mano bianca ». legata e 
apertamente finanziata dagli 
agrari guatemaltechi, dopo 
aver assassinato, negli ultimi 
giorni, la bellissima Rogelia 
Cruz Martinez (sospettata dal 
governo di simpatie per i 
guerriglieri) e sette contadi¬ 
ni. ha compiuto ieri un altro 
efferato delitto uccìdendo a 
raffiche di mitra Tex-depu- 
tato di sinistra Alejandro Villa 


Fallas e un suo amico. Ricar¬ 
do Garcia Samayoa. 

L’autopsia compiuta sul ca¬ 
davere di Rogelia Cruz ha 
rivelato che la bellissima 
< Miss Guatemala > è stata 
percossa a morte. Nei resti 
della donna sono state trova¬ 
te tracce di veleno. I sette 
contadini trovati uccisi nella 
stessa località in cui fu ritra 
vaia la salma di Rogelia Cruz 
sono stati — ha rilevato l’au¬ 
topsia — assassinati a colpi 
di mitra. 

Ieri sera sono avvenuti una 
serie di audaci attacchi par¬ 
tigiani contro postazioni ga 
vernalive. n primo attacco è 
avvenuto contro una caserma 
di polizia nella zona nord- 
orientale della capitale. Nel¬ 
la sparatoria sono rimasti fe¬ 
riti un capitano di polizia e 
una donna. I partigiani si so¬ 
no quindi ritirati sulle vicine 
allure. Altri guerriglieri han¬ 
no attaccato l’abitazione del 
generale della polizia, colon¬ 
nello Sosa Avila. Un partìgia- 


Dopo l'attentato anti-USA 


no, ferito, è stato catturato, tare. I guerriglieri hanno fc- 
Un altro attacco è avvenuto, rito un capitano deire.sercito 
sempre a Città del Guatema- o un agente della polizia mi¬ 
la. contro un automezzo mili- filare. 


Cualfriaìa ::TeguÌtnalp(ì 
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Commenti della stampa cubana 
alla situazione guatemalteca 

Secondo «Prerua Latina» i due uffìcialì USA sono stati uccisi da un «commandos» 
di partigiani — Unità d’azione dei due gruppi dì guerriglieri in Guatemala 


Dal oostro corrispondente 

L’AVANA. 17. 

L’agenzia di stampa cubana 
« Prensa Latina * afferma che 
l'attentato nel quale hanno tro¬ 
vato la morte, ieri a Città del 
Guatemala, due colonnelli sta¬ 
tunitensi. John Webber e Er¬ 
nest .Monroe. rispettivamente 
capo missione militare degli 
USA rtel Guatemala e addetto 
navale, deve essere stato ef¬ 
fettuato da membri delle For 
ze armate ribelli (F.A.R.). La 
ipotesi appare suffragata dal¬ 
la incauta sfida contenuta in 
una dichiarazione alla stampa 
del ministro della Difesa Àr- 
riaga Bosque. Egli, una set¬ 
timana fa, aveva detto che 
dovevasi considerare pratica- 
mente eliminato il movimento 
guerrigliero in Guatemala. 

Arriaga Bosque, ministro 
della Difesa dal luglio 1966. è 
considerato dai patrioti gua¬ 
temaltechi uno dei principali 
responsabili della barbara re 
pressione antipopolare che da 
quindici mesi sta falciando 
vite nel paese. L’attuale mini¬ 
stro della Difesa è probabil¬ 
mente anche l’autore materia 
le dell’assassinio dei ventotto 
dirigenti comunisti che spari¬ 
rono nell’aprile 1966 e i cui 
cadaveri vennero gettati in 
mare da un aereo, secondo le 


testimonianze raccolte recen¬ 
temente da un giornalista uru- 
guayano. 

Le avventate dichiarazioni 
di Arriaga Bosque vennero 
pubblicate il 9 gennaio scorso. 
Pochi giorni dopo il cadavere 
della giovane Rogelia Cruz 
Martinez, che era stata « Miss j 
Guatemala » nel 1959. venne 
trovato in una località del di¬ 
partimento EsquintHa. insie 
me con le salme crivellate di 
sette contadini. Sempre in 
questo dipartimento l’anno 
scorso erano stati massacrati 
alcuni dirigenti contadini e la 
repressione non ha mai ces¬ 
sato di essere condotta con 
estrema violenza. 

L’associazione degli studen¬ 
ti universitari ha accusato il 
ministro della polizia del Gua¬ 
temala per l’assassinio di Ro 
gelia Cruz, fi ministro di poli¬ 
zia. Hector Mansilla Finto 
e il colonnello Rafael Arria¬ 
ga Bosque sono stati ri¬ 
petutamente denunciati dalls 
FAR come massimi protettori 
delle bande fasciste che ape 
rana impunemente al servizio 
di vari potentati del paese 
massacrando, torturando pa¬ 
trioti. siano essi donne o uo 
mìni di ogni età. 

inutile aggiungere che l'as¬ 
serita eliminazione della guer¬ 


riglia è frutto della fantasia 
dei dirigenti del governo dì 
Mendez Montenegro. La stam¬ 
pa cubana aveva pubblicato 
nei giorni scorsi un interes¬ 
sante documento sulle guerrs 
glie che testimonia proprio in 
senso opposto. 

Per la prima volta da cm- 
que anni a questa parte, il co¬ 
mandante delle FAR. Cesar 
.Montes e il comandante gene¬ 
rale del movimento « 13 no¬ 
vembre ». Marco Antonio Yon 
Sosa avevano f-rm un ma¬ 
nifesto comune oer far cono 
scere la loro uguale reazione 
dinnanzi alla morte iel t Che > 
Guevara. 

Sei comunicato si diceva 
che « la ceduta di un gigante 
deve provocare come reazione 
una risposta gigantesca ». An¬ 
che questo tono può servire a 
suffragare l’ipotesi di « Pren- 
sa Latina > secondo la quale 
I due alti ufficiali americani 
sarebbero stati uccisi dalle 
FAR e dal « Morimenio 13 no 
vembre ». 

In ogni caso l’attentato prò 
sfocherà grosse reazioni E’ la 
prima volta che un episodio 
COSI determinante di guerra 
diretta contro ’e forze armate 
USA avviene in Americo La¬ 
tina. 

Saverio Tutine 
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dramma di migliaia di profughi dispersi 
ed abbandonati senza alcun soccorso 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Gli aiuti per le popolazioni si¬ 
ciliane colpite dal terremoto van¬ 
no indirizzati: 

— offerte in danaro: alle aostre 
sedi di Roma (via dei Taurini 
n. 19), di Milano (viale Fulvio 
Testi, 75) e alle nostre redazioni 
locali di Torino, Genova, Bolo¬ 
gna, Firenze, Napoli e Palermo. 

— offerte in viveri, indumenti 
0 altro materiale: dovranno es¬ 
sere spedite nel modo più rapido, 
a cura delle Federazioni, delle 
organizzazioni sindacali, dei Co¬ 
mitati di zona e anche dalle Se¬ 
zioni direttamente al Comitato 
per la Sicilia (INCA, CGIL, Lega 
delle Cooperative) in via Mar¬ 
chese di Villabianca, 54, PALER¬ 
MO, Tel. 251.023. 


Tardiva e del tutto inadeguata l’azione del governo 
per assistere le popolazioni tragicamente colpite 



Neppure il conto esatto dei morti dopo 
I cadaveri gettati sulie tombe - Perchè 


tre giorni - «Non si può scovare, non c'è niente» - Sotto le macerie hanno trovato ancora qualcuno vivo 
sono ancora così pochi i soccorritori al lavoro? - Tutti chiedono pane, viveri, medicinali, coperte, ricovero 


DAL NOSTRO DIRETTORE 


GIBELLINA. 17. 

Sono giorni terribili questi che sta vivendo la Sicilia. Dalle zone disastrate, 
da più di ventimila senzatetto scampati alla morte, sale un grido di aiuto che 
ancora non trova una vera risposta. Neppure il conto esatto dei morti è ancora 
possibile a circa tre giorni dal disastra. Le macerie di Gibellina^ di Salaparuta, di Santa 
Margherita Belice, di Montevago imprigionano ancora i cadaveri. Fino a questa mattina, 
per caso, sono state ancora salvate delle vite, a Gibellina e Montevago. Per caso, si è 
detto; perché le poche pattuglie di carabinieri e vigili che questa mattina abbiamo visto al 

lavoro a Gibellina e a Mon¬ 
tevago, in realtà si limitano a 
sorvegliare i muri pericolanti, 
a bloccare Vingresso dei pae¬ 
si agli scampati che disperati 
vorrebbero tomdre a prende¬ 
re possesso almeno dette loro 
macerie atta ricerca di qual¬ 
che cosa, una coperta, un ve¬ 
stito. un cofanetto con gli 
sari», un libretto di rispar¬ 
mio. 


Dichiarazione del compagno Bufalini 

■e. — 

Manca tutto 


Il compagno Buralini, che 
dirige la delegazione dei par- 
lamenlari cotniinisli inviala 
in Sicilia, ci ha fallo la se- 
guenie dichiarazione: 

Oggi, quarta giornata dall’i- 
nizin del terremoto che ha se¬ 
minato distruzione e morte in 
i|uesta zona della Sicilia, la 
situazione permane ancora 
tragica; per certi aspetti anzi 


' Questi sono fatti. Non fac¬ 
ciamo crìtiche per amore di 
polemica, per scopi di attac¬ 
co politico al governo, di pro¬ 
paganda. che, in circostanze 
tragiche come queste, sareb¬ 
bero fuori luogo. Ci ha mosso 
e ci muove anzi il solo inten¬ 
to di sollecitare l’opera di soc¬ 
corso, di far conoscere la 
drammaticità della situazione. 


Ogni tanto qualche carabi¬ 
niere si muove a pietà, si fa 
accompagnare davanti ad un 
mucchio di macerie, c E’ lì a, 
indica qualcuno, un uomo, una 
donna. L'altro si inerpica tra 
le montagne di mattoni, di 
massi, si fa strada a fatica, 
poi getta disperati sguardi 
qua e là. €Non c’è niente, 
non si può scavare, non c’è 
niente ». 


si è ulteriormente aggravata. 
Infatti, a seguilo delle scosse 
di terremoto di ieri pomerig¬ 
gio. si sono verificali nuovi 
crolli nel Palermitano. 

Da Camporeale (6500 ahi- 
lanli), da Corlenne (18 mila 
ahilanli) da Roccamena (4000 
abitanti), da Contessa Cntclli- 
no (2300 abitanti), da Campo- 
fiorito (2200 abitanti) la popo¬ 
lazione è fuggita terrorizzala 
portandosi in aperta campa¬ 
gna. Sono altre migliaia, for¬ 
se decine di migliaia di citta- 
ladini che si aggiungono agli 
altri che già bivaccano all'ad- 
diaccio da oltre Ire giorni e 
tre notti. A ciò si deve ag¬ 
giungere che, nonostante la 
buona volontà, gli sforzi, la 
abnegazione di vigili del fuo¬ 
co, ufficiali e soldati, cara¬ 
binieri eccetera, e nonoslan- 


di suggerire gli aiuti più im¬ 
mediati di cui vi è bisogno 
urgentissimo. 

Ma non possiamo tacere il 
fatto che decine di migliaia 
di sventurati cittadini — di 
nna plaga popolosa e civilis¬ 
sima di questa civilissima e 
sventurata terra di Sicilia — 
rimasti privi di lutto, strazia¬ 
ti dal dolore per la crudele 
perdila delle persone più ca¬ 
re e di ogni cosa cara (a Ci 
sono rimasti solo gli occhi 
per piangere! ») da quattro 
giorni attendono die arrivino 
soccorsi adeguati; che essi so¬ 
no indignati per la lentezza 
esasperante, che manifestano 
sfiducia e spesso disperazione. 

Non possiamo non rilevare 
che, ancora una volta, di fron¬ 
te alle pubbliche calamità, la 
macchina statale e burocraii- 


Così, per caso, hanno tro¬ 
vato questa mattina a Gibel¬ 
lina, sotto una montagna di 
macerie, una bambina ancora 
vìva. Ma gli altri? Quanti ce 
ne saranno sotto? Sulle mace¬ 
rie gessose, di un allucinan¬ 
te color biancastro, grava pe¬ 
sante e intollerabile un lezzo 
acuto. € E’ un carcere di mor¬ 
ti » dice un vigile del fuoco 
guardandosi cupo le mani gon¬ 
fie. 

1 morti visibili questa mat¬ 
tina alle II. a Gibellina, era¬ 
no 32; uomini, donne, bambi¬ 
ni. Poveri fagotti di cenci 
buttati per terra, nel recinto 
del cimitero. Duo statuì su un 
favolo, un altro a faccia in 
giù, su una pietra tombale 
non sua. una madre e un bam¬ 
bino giacevano avvolti da una 
sóla coperta che lasciava li¬ 
bero un angolo di viso uma¬ 
no. 


le il proposito e le disposizio¬ 
ni del ministero degli Interni, 
in tulio ciò che riguarda lo 
approntamento di soccorsi im¬ 
mediati — anche i più elemen¬ 
tari e urgenti — ancora og¬ 
gi, dopo Ire notti e quattro 
giorni, regnano il caos, rinef- 
firienza. la lentezza burocra¬ 
tica. 

A Gibellina e in altri luo¬ 
ghi oggi sono stati estratti dal¬ 
le macerie dei feriti. Ciò si¬ 
gnifica che, sotto le macerie, 
vi possono essere ancora, si¬ 
curamente vi saranno, persone 
vive. Vigili del fuoco e solda¬ 
ti. distraili e sopraffalli dalla 
sianclezza, non hanno potuto 
faro di più. Occorrevano più 
nomini, più personale specia¬ 
lizzalo. Non sì è stati capaci 
di farli affluire. 

Non sono ancora arrivate le 
tende, le cucine da campo. 
Si sono cominciale a vedere 
le prime colonne di militari 
solo oggi pomerìggio. E, pur¬ 
troppo. non solo arriveranno 
con molli giorni di ritardo 
ma, c’è da ritenere, risulte¬ 
ranno ancora del tallo ina- 
degaale rispetto alle necessi¬ 
tà. E vi sono I nuovi numero¬ 
si comuni del Palermitano col¬ 
piti. cui si deve provvetlere! 
Dappertutto c’è bisogno ur¬ 
gente — l'ho già detto ieri e 
Io ripeto — di tende, coperte, 
pane, viveri, cucine da cam¬ 
po, acqua potabile, medicine 
• medici. 


ca si è dimostrala pesante e 
incapace. Per contro, ancora 
una volta, si è dimostrala più 
efficace e più tempestiva la 
generosa iniziativa popolare, 
Finizialiva democratica dal 
basso. 

I comuni di Raffadali. di 
Ribcra. Sicnliana, f!omiso, 
I.ascari, San Giuseppe ' lato. 
San Cipirrello. Piana dei Gre¬ 
ci, Gerratana. Partinico e mol¬ 
ti altri hanno inviato e stanno 
inviando aiuti. Settanta mina- 
lori della miniera Gessolnngo 
di Callanissetla si sono recali 
nella zona di Sciacca per sca¬ 
vare nelle macerie. Aulorarrì 
con due tonnellate di pane, 
viveri e coperte sono partiti 
oggi da Palermo, inviati dal 
centro di assistenza Lega delle 
Cooperative-INC.4 . regionale. 

E debbo dire che molli no¬ 
stri compagni, a ccminciare 
dai parlamentari, si sono pro¬ 
digali, ' anche nella nottata, 
per ottenere il pane dai fon 
ni di Palermo, di Alcamo; per 
impaccare, caricare e spedire 
sui luoghi, gli aiuti. 

Ma questo non basta. Solle¬ 
citiamo ancora le autorità. Ri¬ 
peto: bisogna assicurare su¬ 
bito tende, coperte, pane, vi¬ 
veri, medicinali, per decine di 
migliaia di bambini, ’ vecchi, 
malati, donne, nomini, che 
stanno al freddo, ancora, lino 
a questa sera, privi di tulio. 


Cani abbandonati, dallo 
sguardo attento e ombroso, si 
aggiravano qua e là nel pol¬ 
verone. < Uno aveva in bocca 
un braccio; è stato abbattuto » 

— dice un carabiniere. E so¬ 
spira. guarda in là. 

Su Gibettina sì leva un sole 
splendido, circola un’aria li¬ 
bera e angosciosa, nel silen¬ 
zio rotto di tanto in tanto dal 
ronfare di qualche ruspa. Ri¬ 
chiami romani, genovesi, pie¬ 
montesi. dei vigili del fuoco 
detta colonna niobOe che pre¬ 
sidiano le rovine, tastano ì 
muri, cercano di aprire un 
varco nella orrenda muraria 
biancastra che cancella i li- 
neamemi dette stradine . di 
questo che era Vantico pae¬ 
se di Gibettina: un ex paese, 
ormai; un rudere sema vita 
ma ancora drammatico di o- 
dori di casa, sul quale sven¬ 
tolano i panrti stesi al sóle, 
restati B solitari. Occhieggia¬ 
no stille pareti atto scopro. 
ritratti di .santi e di antenati, 
foto ricordo della vita mili¬ 
tare. bambóle, fisarmoniche 
sfondate, pacchi di lettere, re¬ 
ti di letto sfondate, un albero 
dì Natale con tutte le deco- 
razioni ancora a posto. 

- E’ tutto immobile, scheletri¬ 
to. € Gibellina è morta » mor¬ 
mora con una specie di canti¬ 
lena un uomo asciutto ed esi¬ 
le come un’ombra, vestito da 
una povera divisa nera di rt- 

Maurtzio Ferrara 

(Segue a pagina 4) 



Cosi 1 funerali a Gibellina come a Monfevago, a Santa Ninfa come a Santa Margherita Belice. Sotto le macerie forse qualcuno è a ncora vivo — due donne sono 
state liberate ieri mattina — ma la mancanza di interventi adeguati uccide ogni speranza 


Nelle pagine 
interne 


# Non bastano i soccor¬ 
ritori per liberare i nu¬ 
merosi sepolti vivi che 
ancora giacciono sotto 
le macerie 

# Il dramma degli abitan¬ 
ti accampati davanti ai 
paesi distrutti 

g Di fronte alla catastrofe 
scompaiono ancora una 
volta le attrezzature 
dello Stato 

g Incredibile caos nei soc¬ 
corsi: bloccata a Pa¬ 
lermo una colonna di 
viveri e di generi indi¬ 
spensabili 

g Le organizzazioni de¬ 
mocratiche in prima fi¬ 
la nel commovente 
slancio di solidarietà coi 
colpiti 

g L'impegno del partito 
e dei giovani comunisti 
nelle zone sinistrate 

g La sottoscrizione del- 
r « Unità »: in 48 ore 
raccolti oltre diciasset¬ 
te milioni di lire 


Imposto un nuovo rinvio alle proposte di legge dei PCI e del PSIUP per l'indagine parlamentare sul SIFAR 

MANOVRA DC-P$U PER BLOCCARE L’INCHIESTA 


Protesta dì Lombardi a Nennì > Oggi riprende il processo - Una nuova indagine aperta dalla Magistratura sui documenti del servizio di spionaggio 




il segreto militare 


N OI ' abbiamo sempre 
consideTato legittimo 
l’istituto del segreto mi¬ 
litare, ni ci siamo mai so¬ 
gnati di pretendere che 
non diebba essere severa¬ 
mente rispettato. Ma se 
la maggioranza governa¬ 
tiva vuole che tutto sia 
segreto militare, dalle li¬ 
ste di proscrizione atte 
erogazioni illecite e ri- 
eattatorie, dai campi di 
eoncentramento atte chia¬ 
vi false, e si oppone, in 
nome diel segreto milita¬ 
re, atta costituzione di 
una commissione parla¬ 
mentare di inchiesta, al¬ 
lora bisogna che ci par¬ 
liamo chiaro e che ci 
guardiamo virilmente ne¬ 
gli occhL 

Andrà tn scena tra 
pochi giorni al Teatro 


dell’Opera il melodram¬ 
ma donizettiano • La fi¬ 
glia del reggimento >. 
Chi potrà negare che non 
si tratti di un segreto 
militare? Questa ragazza, 
i chiaro, ebbe un padre: 
il reggimento. Ma la ma¬ 
dre chi fu? E in quali 
circostanze, probabilmen¬ 
te non edificanti. Tacque 
quella cara bombtna? 
Ed è giusto, domandiamo 
noi, è patriottieo, che si 
riveliru) a un pubblico 
tra il quale saranno cer¬ 
tamente dei parlamentari 
cui si vuol negare il di- 
ritto di indagare sul SI¬ 
FAR, i segreti militari 
di una famiglia forse col¬ 
pevole ma certamente in¬ 
felice? 

E ancora. Come la 
mettiamo con la • Pasta 


del Capitano •? Ci dico¬ 
no che è un ottimo den¬ 
tifricio, e noi non ne du¬ 
biteremo. Ma di che Ca¬ 
pitano si tratta? Di Lun¬ 
go corso, di una squadra 
di calcio o di un servi¬ 
zio segreto? E poi, si fa 
presto a dire pasta. Ma 
c’è pasta e pasta. Ci sono 
gli spaghetti e ci sono i 
rigatoni. Gran Dio. quid 
est veritas? 

La vita è difficile, 
compagni. Così, lasciate¬ 
celo dire, noi compren¬ 
diamo il ministro Tremel- 
Ioni che si i fatto in/i¬ 
nocchiare da tanti gene¬ 
rali. Anche lui, nel suo 
piccolo, ha una sua idea 
personale del segreto mi¬ 
litare. 

Ferftbraccio 


DC e PSU hanno imposto 
ieri, alla commissione Difesa 
della Camera. la grave deci¬ 
sione di rinviare ancora il 
voto sulle proposte del PCI 
e del PSItrP per l'inchiesta 
parlamentare sul STFAR. Cri¬ 
ticando efficacemente le tesi 
della maggioranza di centro- 
sinistra, il compagno Ingrao 
ha sostenuto che una inchiesta 
parlamentare è resa indispen¬ 
sabile dalla stessa natura dei 
fatti; non d siamo trovati di 
fronte soltanto ad eccessi di 
potere, a reati penali, ma an¬ 
che ad atti illegali che hanno 
riguardato Tordinamento del¬ 
lo Stato e che hanno minaccia¬ 
to di sovvertire le istituzioni, 
operando illedtamente nel cor¬ 
so di una grave crisi politica. 
Respingere il diritto del Par¬ 
lamento di condurre diretta- 
mente un'indagine su fatti che 
riguardano la sorte delle isti 
tuzioni significa colpire alla 
radice la sua sovranità e il suo 
prestigio; significa inoltre di¬ 
storeere tutto il sistema am¬ 
mettendo che magistrati e ge¬ 
nerali possono fare quello che 
non è concesso al Parlamento. 

L’atteggiamento della mag¬ 


gioranza ha provocato un for¬ 
te malumore all’interno del 
PSU. dove 1 deputati della si¬ 
nistra hanno apertamente di¬ 
chiarato dì non condividere le 
decisioni del centro sinistra, 
annunciando che quando sì 
giungerà alla votazione sulle 
proposte di legge essi non si 
riterranno vincolati alla disci¬ 
plina di gruppo. Lombardi ha 
inviato una lettera a Nonni 
chiedendo la convocazione del¬ 
la Direzione e del gruppo par¬ 
lamentare. 

Oggi, intanto, riprende il 
processo De Lorenzo-L’Bspres- 
so. con le deposizioni dei gene¬ 
rali dei carabinieri Cento, 
Markert e Celi, mentre un'in¬ 
chiesta è stata aperta dalla 
magistratura sulla provenien¬ 
za e rautentìcità dei documen¬ 
ti SIFAR pubblicati in questi 
giorni da alcuni settimanali. 
A sua volta l'Espresso è usci¬ 
to con nuove rivelazioni sui 
fondi del SIFAR: da esse ri¬ 
sulta che il controspionaggio 
disponeva di centinaia di mi¬ 
liardi elargiti dalla Ctonfindu- 
stria e dalla NATO. 

A PAGINA 2 LE NOTIZIE 


Stato 
d'ollarme 
in Guatemala 
dopo 

l'uccisione 
dei due 
americani 

(A pagina 14) 
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LA TOTALE ASSENZA DEI POTERE CENTRALE CHIAMA ALl^iRA E ALLA PROTESTA 

Aspetta no che lo Stato si faccia vivo 
nei paesi ridotti soltanto a un nome 

Che fine fa S. Ninfa? - E’ già finita - L’autocolonna militare non conosce la strada - Aspettano e basta 


(Dalla prima pagina) 

[jilc urbano locale, sgualcita, 
imbiancata di polvere. Porta 
a Irocolla un asciugamani: è 
l'unica cosa che ha ritrovato 
a < casa sua ». 

« K questa è casa sua », mi 
dice con una sorta di assurda 
e tragica fierezza un altro 
« fJccn, Hi c’era la camera da 
letto, là la camera da gran 
zo » Cunrda intento il mur 
chio di macerie calcinate; fis¬ 
so. senza parlare. « (Quando 
nini ttCTaniio a imjsIo? » chie¬ 
de. Non si rende conto che mi 
e impossibile risjxmdergli la 
rerilà, cioè * tnai », perche 
('libellula è finita, non c'è più. 
e un nome sulla carta geogra¬ 
fica di questa zona di mezza 
montagna della .S'iciJifi occi¬ 
dentale K sembra riitasi che 
anche le autorità, queste •inar¬ 
rivabili » autorità, abbiano de¬ 
ciso che non ci sia pili niente 
da fare, per Gibellina. K dan¬ 
no ordini, ai pochi soldati, di 
* sorvegliare ». di « piantona¬ 
re » e basta. 

Eppure, sapendo che anco¬ 
ra questa mattina qualcuno è 
stalo salvato dopo cinquanta 
ore sotto le macerie, questa 
linea appare ingin.sta, tuia .spe¬ 
cie di resa fatale. Perchè so¬ 
no ancora casi pochi gh uo¬ 
mini al lavoro, in questo pae¬ 
se'.^ Ne abbiamo contati 
che diecine, sparsi qua e là; 
militari stremati dalla fatica, 
che fanno tutto ciò che ad 
essi è possibile fare, gettati 
alln sbaraglio, come .sono, an 
cara, .senza mezzi efficienti, 
senza rincalzi, talvolta per¬ 
sino senza mangiare per gior¬ 
nate intere. Celtati li, a fare 
la guardia a spianate di ma 
cene, .sapendo che li .sotto ci 
sono morti che marci.scmio 
accanto ai corpi in cui ci può 
essere ancora un soffio di vi¬ 
ta. « Ma che possiamo fare, 
cosi come siamo? » mi nior- 
viorano, senza diffidenza. 

l'ii upiciale superiore dei vi¬ 
ridi cerca di mettere ordine, 
di costituire un * centro ,soc- 
corso ». S'à .sistemalo alle so¬ 
glie del pae.se, sul bordo del¬ 
la .strada, dietro a un tavoli¬ 
netto sul quale campeggia un 
cartello dipinto a mano « Cen¬ 
tro soccorso Gibellina ». Sem¬ 
bra un ufficiale che cerchi di 
arginare una ritirata. Ila il 
viso tirato dalla fatica, ma 
a.scolta ancora, con pazienza, 
quando in un dialetto che non 
capisce arriva davanti a un 
tavohnetto miserabile che in 
quel momento e in quel pun¬ 
to rappresenta lo « Stato ». 
qualcuno dei posto a piange¬ 
re. a supplicare, a implorare. 
Poi riprende a parlare, lento 
e affaticato, dando ordini. 

* Allora ripeto: le salme le 
metterete nel cimitero, possi- 
bilmente con i documenti in 
rista. Le carogne di animali 
le gettate là ». e indica nella 
piccola valle macilenta che 
scende sotto la strada in cur¬ 
va un punto qualsiasi. « Tu 
Montesanto, dai il cambio a 
quelli di via Calvario. Tu. Cor¬ 
setti. ti prendi Corso Umber¬ 
to ». S'informa se il telefono 
da campo e arrivato: non è 
arrivato. E' stato trovato il 
sindaco'? No. Quelli della pre¬ 
fettura .SI .sono fatti vivi? No. 
E il procuratore per Uden¬ 
ti ficazione delle salme? Silen¬ 
zio, nessuno risponde. 

In alto vola un elicottero: 
ronza incerto, traballa, poi di 
colpo affonda giù e si posa 
su un campo. Un uomo in di¬ 
visa si affaccia al portello 
che si è spalancato, scende, 
è un generale delTesercito. 
< Non è mio l'elicottero, me 
l'ha prestato un colonnello dei 
carabinieri. Ora deve torna¬ 
re ria ». Si guarda intorno, 
scrolla la tc.sta. Sulla strada 
qualche motociclista, tre ca 
vìion pieni di coperte, più in 
là quattro asini, n’ornati in 
libertà, mangiano tranquilla¬ 
mente tra i rami degli ulivi 
Il generale è gentile con tutti 
s'infila rapido in un « bus » 
militare, dove è istallata una 


Rmttìvazione 
d'emergenza 
dei collegamenti 
telefonici 

Il terremoto sialiano ha di¬ 
strutto Ali uffici telegrafici di 
Salaparuta. Gibcllina e Monte¬ 
vago; le centrali telefoniche di 
Gibellina (con ^ numeri col¬ 
legati). Poggioreale (50 numeri) 
e Moutevago (50 numen); so¬ 
no pencolanti le centrali di 
Santa Margherita Belice (-100 
numeri) e Santa Ninfa (200 
numeri). 

(.'azienda di Stato e la SIP 
hanno messo in atto un pro¬ 
gramma di emergenza per l'isti¬ 
tuzione di nuovi circuiti tele¬ 
fonici tra la Sicilia, i vari ca- 
poluoghi Italiani e la centrale 
intemazionale di Roma .Attrez¬ 
zature per il ncollegamcnto dei 
centri terremotati tra loro e 
con i eapoluoghi sono già in 
attuazione. 


radio trasmittente, c Palermo, 
datemi Palermo ». 

Il generale senza soldati è 
l'emblema di ciò che ho tro¬ 
vato stamane a Gibellina. Un 
emblema triste, tanto italiano 
in fondo, che ricorda tremen¬ 
damente certe pagine d'impo¬ 
tenza, registrate in Toscana e 
nel Veneto all'epoca dell'allu¬ 
vione. Perchè non ci .sono an¬ 
cora sul posto migliaia di sol¬ 
dati, con migliaia di pale, a 
scavare e a cercare di salvare 
chi vive ancora, di recupera¬ 
re il salvabile? t Ma chi co¬ 
manda? », domando a qual¬ 
che ufficiale. « La prefettu¬ 
ra ». € La legume territoria¬ 
le » <c Nessuno », mi rispon¬ 
dono, chi serto, chi no. 'i Ma 
non vi arrivano rinforzi? ». 
Tutti allargano le braccia. 
« Arriveranno tardi, come sem¬ 
pre ». 

Ce uri sajxirc amaro di di¬ 
sfatta. ancora una volta, di 
fronte alla natura. Ma dove è 
lo Stato? Lo Stato c'è a Gibel- 
iiiia, ma è /iacco, impolcnie. 
incerto, incapace. E' il solito 
vecchio Stato che noi anziani 
conosciamo: quello dell'8 set¬ 
tembre 1913, tanto per inten¬ 
derci. quello delle velili allu¬ 
vioni nel Polesine, quello del¬ 
l'alluvione in Toscana e nel 
Veneto deWaitno scorso. 

Arriva una « ItOO ». ne scen¬ 
de un ometto. « Sono il funzio¬ 
nario tale della prefettura di 
Trajxiiii. Sono qui per colla¬ 
borare », declama intorno a 
sé. a quelli che gli si fanno 
intorno. Poi s'informa. Non sa 
niente di niente, ne sa meno 
di noi che siamo sul posto da 
dieci minuti. Quanti morti? 
Quante coperte? Quanti profu 
ghi? Dove .sono alloggiali? Co 
sa serve? Sono passali tre 
giorni, tutta Italia lo sa che 
co.sa serve qui, braccia, medi 
ciiiali, viveri, pane, denaro. 
Ma la macchina non ingrana. 

« Qui tutti noi cerchiamo il 
pane, perchè non si trova 
più », mi dicono a un distri¬ 
butore di benzina, trasforma¬ 
to ili un punto di raccolta. 
€ Ma chi ve lo porta il pa¬ 
ne? ». Silenzio, sguardi pro¬ 
fondi e malinconici: < Mah ». 
Qualche camion col pane però 
gira. Qualcuno è dell’esercito, 
altri della Camera del lavoro, 
delle cooperative, del Partito 
comunista. Incrociamo a Vita, 
alle soglie della zona del ter¬ 
remoto. una folla che corre. 
E' arrivalo un camion, c'è 
gente sopra che chiama, vedo 
le forme rotonde delle pagnot¬ 
te che rimbalzano di mano in 
mano. « Pane, pane! ». 

>\ Santa Ninfa il paese sem¬ 
bra in piedi. Sla è tutto scon- 
quas.sato. Le case .sono svuo¬ 
tate dentro. Il {Mese è eva¬ 
cualo completamente. Giria¬ 
mo per le strade deserte. 
« A vostro rischio e pericolo » 
ci aveva detto un carabi¬ 
niere. Sulla piazzetta centrale 
conto dieci reclute di Trapani, 
un sottufficiale. Tre civili ci 
si fanno intorno. Uno è l'uffi¬ 
ciale sanitario. « Sono tutti 
fuori del paese. Santa Ninfa 
è circondata e piantonata, 
nessuna casa è abitabile. Ilo 
requisito i medicinali della 
farmacia, ma sono finiti. Sia¬ 
mo senza da ieri ». L'inge- 
gnere del Genio civile se ne 
sta solo, in un angolo della 
piazza, faccia a faccia con 
una ruspa che butta giù un 
muretto pericolante. « Che fine 
fa Santa Ninfa? ». < B' già 
finita. Non resta che far 
saltare tutto, ricostruire al¬ 
trove ». 

Alle porte di Salemi un'au¬ 
tocolonna militare. Granatieri, 
sbarcati stamane a Palermo 
con un traghetto. Portano 
l'acqua « Dottore, rnì dica la 
strada per Salemi ». Il le¬ 
nente porge una carta topo¬ 
grafica. E' una cartina della 
« fT.s.so >. una povera cartina 
turistica. Il tenente è imba¬ 
razzato. « Vada di qui. poi di 
qui. poi tagli di qui, che c'è 
un ponte retto » Il tenente sa¬ 
luta. rimonta sul camion, l'au¬ 
tocolonna lenta riparte. 

E cosi per tutto il giorno. 
Case distrutte a terra, irte 
di monconi di mobili: centi¬ 
naia di gruppi di contadini 
affastellati su poche sedie, 
all'aria aperta, in campagna, 
sotto alberi, tende di fortuna. 
Hanno paura del terremoto, 
oppure hanno perso la casa. 
€ Che fate? ». c .Aspettiamo ». 
« Che cosa aspettate? ». t Che 
venga qualcuno ». 

Ln Sicilia occidentale oggi 
è così. Una fetta d'Italia po¬ 
vera che in poche ore è di¬ 
ventata ancora più povera e 
per la quale non .si riesce 
ancora a trovare né il pane, 
né le medicine, né le coperte. 

Non è soltanto il terremoto 
che fa male a vedersi qui, 
sui volti della gente ancora 
terrorizzata, nei corpi irrigi¬ 
diti e tragici dei morti senza 
sepoltura, nelle sconvolte sa¬ 
gome delle case in rovina. 
Fa male a vedere, chiama 
all'ira e alla prote.sta. la to¬ 
tale assenza, l'inerzia, la po 
chezza di animo e di idee, di 
un potere che è lontano dagli 
uomini, lontano dalla Sicilia, 
che non sa fare il suo do¬ 
vere. 



SANTA MARGHERITA BELICE — Quel che resta In piedi del paese, l'ombra del pochi muri ancora saldi, serve alla prima opera di composizione delle salme. Questo ragazzo sollevalo dal m ilitarl non ha ancora un nome, 
forse nemmeno nessuno che lo pianga: della sua famiglia sono morti tutti 


La mancanza di interventi adeguati assume proporzioni allucinanti 


Sono ancora molti i sepolti vivi 


ma pochi non bastano a liberarli 

Anche ieri mattina salvate in extremis una donna e una bambina — Non ci vogliono le ruspe, ma migliaia di mani — Bruciano 
anche gli olivi per scaldarsi i superstiti abbandonati alla disperazione — « Quando potremo tornare a casa? » 


Dal nostro inviato 

P.ALERMO. 17. 

I morti di GibcIIina li han¬ 
no accatastati a terra, tra le 
tombe del cimitero che sorge 
aU’ingres.so del paese e che. 
in parte, si è salvato dalla 
distruzione. Corpi contorti e 
deformati, neri; e mi.'k?ri fa- 
gottelli di coperte contcnen- 


La TV non sta risparmian¬ 
do, in questi giorni, servìzi 
e collegamenti diretti sul 
terremoto che ha colpito la 
Sicilia. Ma proprio questo 
spiegamento di mezzi, se 
testimonia — e chi ne dubi¬ 
tava, del resto? — delle enor¬ 
mi possibilità di informazio¬ 
ne a disposizione della TV, 
dimostra nel contempo, sem¬ 
pre più puntualmente, la de¬ 
liberata volonli di non usa¬ 
re dì questi mezzi per rap¬ 
presentare dinanzi a milioni 
dì italiani la realtà. Dal pri¬ 
mo giorno, infatti, la preoc¬ 
cupazione maggiore dei re¬ 
dattori e degli inviali del 
« Telegiornale > sembra es¬ 
sere quella di coprire le re¬ 
sponsabilità governative nel 
ritardo e neU'inefficienza 
dei soccorsi o, addirittura, 
di scaricare queste respon¬ 
sabilità — come ha assurda¬ 
mente tentato di fare ieri 
sera Bozzini, sui sicillanil 
Si fanno panoramiche sul¬ 
le macerie, si dà un quadro 
del disastro, ma non si apro¬ 
no i microfoni al giudìizo 
del terremotati, che sono i 
soli a poter dire quale sia 
la loro attuale situazione. 
La voce dei terremotati. In¬ 
vece, arriva attraverso la 
TV con molta persimenla, 
quasi per a incidente ». L'ul¬ 
tima prova rabbiamo avuta 
ancora Ieri sera: il c Tele¬ 
giornale», potendo stabilire 
un coUegamento diretto, cl 


ti i resti dei bambini. Sono li 
da tre giorni, quei morti, non 
li hanno ancora identificati, 
ancora nessuna delle autori¬ 
tà si è presentata per dare il 
via burocratico al riconosci¬ 
mento. « Eccoli lì, ancora non 
si é visto nessuno, da ire gior¬ 
ni » dice laconicamente un 
maresciallo dei carabinieri. 
Ammassati sul pendio del ci¬ 


ba mostralo il suo inviato 
a Gibellina solo dinanzi alle 
macerie, piuttosto che in 
mezze alla tendopoli. Così, 
abbiamo avuto un collega¬ 
mento che non conteneva al¬ 
cuna vera notizia e nemme¬ 
no una voce degli scampati. 
Certo, le voci degli scampati 
che si preparavano a tra¬ 
scorrere un'altra notte allo 
addiaccio sarebbero stale 
t scomode »: ma, infine, è 
una totale rappresentazione 
della realtà che chiedono gli 
italiani, non gli appelli del 
presidente della Rai! 

Ancora ur.a volta, dunque, 
la TV mortifica deliberata¬ 
mente le sue possibilità tec¬ 
niche per ragioni esclusiva- 
mente c politiche ». Limi¬ 
tare le parole dei terre¬ 
motati è fa sua regola, co¬ 
me la sua regola i tacere 
su un altro importantissimo 
fatto della vita nazionale; lo 
scandalo del SI FAR. In que¬ 
sto secordo caso, anzi, il 
silenzio è totale, fino all'as¬ 
surdo: i telespeltafori hanno 
udito pronunciare la parola 
Sitar solo un paio di volte 
e solo da un rédallore o da 
uno « speaker » che riferiva 
iniziative parlamentari del 
PCI e del PSIUP. Un simile 
costume è mortitlcante; è 
davvero come se, per quamto 
riguarda la RAI TV, il colpo 
di Stato del 'M tosse riuscito 
e il SIFAR presidiasse remit¬ 
tente di via Teuisda. 


mitcro, di faccia al paese 
sconvolto, la vista di quei cor¬ 
pi abbandonati come spazza¬ 
tura ci riempie di un orrore 
insopportabile. La voce di un 
ulTiciale dei pompieri urla in 
un ciltopariante gli ordini per 
la squadra che lavora tra le 
macerie »: c J cadaveri al ci¬ 
mitero, le carogne nella fossa 
per essere bruciate ». 

.A Montevago, invece, l’iden¬ 
tificazione delle salme è co¬ 
minciata questa mattin?; a 
Santa Ninfa nel pomeriggio. 
Allineate sullo spiazzo di cal¬ 
cinacci che fino a qualche 
giorno fa era la piazza prin¬ 
cipale di Montevago, vi sono 
un centinaio di salme, i super¬ 
stiti le passano in rassegna 
tutte, si chinano, scoprono il 
lembo di coperta che copre 
la faccia dei morti. Ogni tan¬ 
to si alza un urlo, allora il 
medico provinciale si avvici¬ 
na per segnare i nomi perchè 
il corpo è stato riconosciuto. 
.Al cimitero di Santa Ninfa 
una vecchia, avvolta in uno 
scialle nero, è immobile di- 
narizì a due piccoli corpi j cui 
piedini spuntano da up len¬ 
zuolo. Non ha la forza di sco¬ 
prirli: « Sono i miei nipoti » 
mormora. E quando un uomo 
allunga una mano per toglie¬ 
re via il lenzuolo, allora lei 
urla: «Non li toccate! Non 
fatemeli vedere, lo so che so¬ 
no loro! ». Questo è il dramma 
dei morti. 

Ma ce n'è un altro, di dram¬ 
ma. per il quale è difficile 
trovare aggettivi che lo defi¬ 
niscano. Ed è quello dei vivi, 
dei mcrti vivi, di quei vivi 
cioè che stanno ancora sotto 
le macerie, feriti, svenuti o 
lucidi, imprigionati nella mor¬ 
sa dei massi e delle travi. Ma 
vivi. Questa nvattina hanno 
estratto una bambina di due 
anni e mezzo, viva; la corsa 
disperata di una autoambulan¬ 
za l'ha portata all'ospedale di 
Salemi, si salverà. Ieri pome- 
rig^o. alle 17. hanno estratto 


un bimbo di dieci mesi da una 
casa di Gibellina. aveva il 
ciucciotto in bocca e succhia¬ 
va; un carabiniere, che aveva 
una borraccia di latte, ha sco¬ 
vato una specie di biberon. 

10 ha riempito e glielo ha in¬ 
filato in bocca. 

Nella serata, sempre a Gi- 
bellina, mentre scavavano, 
alcuni pompieri hanno visto 
afliorare la manina di un bim¬ 
bo. Hanno insistito su quel 
punto: il bimbo — morto — 
era in braccio alla madre, 
viva. Appena è stata raggiun¬ 
ta la donna ha detto solo: 
« Salvate mia figlia, è qui 
sotto ». Teneva per mano una 
bambina, anche lei viva. Era¬ 
no r.maste sotto le macerie 
per 70 ore. Eppure — è que¬ 
sto il dramma, o megbo. la 
follia — nè a Gibellina, nè a 
Montevago in realtà si scava. 
Scavare significa togliere via 
le pietre, una ad una. con le 
mani. Ci vogliono duemila uo¬ 
mini. tremila. Questa matti¬ 
na. a Gibellina e Montevago, 
ci saranno stati in tutto 2^ 
uomini (tra pompieri e cara¬ 
binieri) oltre tutto distrutti 
dalla fatica, logorati, (^osa si 
aspetta per ordinare che due¬ 
mila soldati arrivino quassù? 
O chiunque altro, ma braccia 
a migliaia. Occorre urlarlo, 
a questo punto: ci sono i vivi, 
là sotto! E se adesso moriran¬ 
no sarà perchè nessuno li ha 
tirati fuori. 

Il sisma, intanto, sembra 
spostarsi verso il nord dell'iso¬ 
la. continuando a seminare 
morte e distruzione. Ieri sera 
è stata la volta di Caricene 
che si trova abbastanza più 
in alto rispetto al < triangolo 
sismico » i cui vertici sono 
Gibellina - Montevago - Santa 
Margherita Belice. A Corleo- 
ne. completamente abbando¬ 
nata. l'onda sismica ha preso 

11 paese tangenzialmente, de¬ 
terminando ulteriori e rovi¬ 
nosi crolli. 

Larghe crepe si sono aper¬ 


te noi terreno attorno e dai 
crateri escono lingue di fuoco 
e fumi di zolfo. Non ci è stato 
possibile avvicinarci. .Attorno 
al paese vagano sconvolti gli 
abitanti fuggiti. La notte si 
fermano nei campi: accendo¬ 
no gigante.=;chi falò, bruciando 
tutto ciò di cui possono dispor¬ 
re. Tagliano gli ulivi e li bru 
ciano SUI roshi. per riscaldare 
i vecchi e i bambini; e solo 
chi sa cosa rappresenta per 
questa gente contadina Tulivo 
— un insieme di simbolo e di 
realtà, un albero sacro per 
CIÒ che rappresenta c per il 
lavoro che procura — può ren 
dersi conto della esatta dimen¬ 
sione di questa tra 2 c-d:a. 

E col sisma, sale a nord il 
terrore. Le popnlazioni fugiro- 
Tio dai paesi. .Alcamo è deser¬ 
ta. deserte Castellammare del 
Golfo. Partinico, Calatafìmi. 
Tutti gli abitanti .si sono tra¬ 
sferiti nei campi ricoverati in 
alloggi di fortuna che vanno 
dalTautomobile a coperte p>an- 
tate su bastoni a formare pic¬ 
cole capanne. .Anche il capo¬ 
luogo di Trapani vive ore tre 
mende. Sulla statale che |»rta 
a Palermo centinaia di mac¬ 
chine di trapanesi vanno ver¬ 
so est; chi può lascia tutto e 
va via. da parenti, da amici, 
via comunque. .Anche .Marsala 
e .Agrigento e Sdacca si svuo¬ 
tano. le colarne dei profughi 
incrociano quelle dei soccorsi 
governativi. Soccorsi intempe¬ 
stivi. inefficaci, in mdti casi 
inutili; ne riparleremo. E’ una 
grande, tragica emigrazione 
che nes-suna delle autorità — 
nè i prefetti, nè le forze di 
polizia — riesce a controllare. 
Perchè la gente non fugge sol¬ 
tanto sulle strade, ma anche 
attraverso ì campi: la psicosi 
del terrore sembra far fuggire 
questa gente dalla civilità stes¬ 
sa: persino le strade asfalta 
te vengono considerate perico¬ 
lose. 

.Attorno ai due paesi morti 
di Poggioreale e Santa Ninfa, 


alcuni bl<xxhi di ab.iaziunv 
sono rimasti in p.edi. ma solo 
la facciala, dentro, è c.-ollaUi 
liiUo. e le finestre hanni c.tio 
da tutte e due le p-irti. H-yi-r 
cito e po’.zia hann.) covtu ir.o 
un cordone di 5barrame.nto per 
impedire casi di sciacalLi.:g:o 
e per evnlare che i siioer-uti 
ne-ntnno per recuperare qual 
che cosa. ri.schiando oa-ii di 
restare se-polii sotm i muri 
die ogni tanto seguruino a pre¬ 
cipita re. 

La gente di que^-t; pae-i 
chiede, nello tcndopili e nei 
bivacchi imp.-ov V ..-vati dov»- 
3des.so vive: •Quando patire 
mo tornare a ca>a? Quando si 
potrà ricostruire'* > Ne.ssuno 
osa rispovlere. Purtroppo, la 
vx-ntà è che questi due paesi 
— cosi come .AloaUr.ago e Gi- 
bellina — sono irrecuperabili, 
non c'è altro da fa.-e che but 
tar giù qud po' che resta con 
cariche di esplosiva e rico 
struirli da qualche altra par¬ 
te. Ce lo conferma rmgegnere 
del Genio Civaie che sta diri¬ 
gendo il lavoro di un bulldozer 
sulla piazza di Santa Ninfa, 
per abbattere alcuni muri pe¬ 
ncolanti. Su questa piazza, la 
unica cosa che è rmiasla in 
latta in un mare di rovine, è 
il monunaento ai (Caduti della 
Grande guerra, un fante di 
bronzo che va all’as.salto co! 
suo fucile modello 91. la faeda 
alta e fiera. 

Come si muovono le autori¬ 
tà di governo e della Regione 
su questo pianeta lunaiv che 
è divenuto il Trapanese? Bi¬ 
sognerà certo riparlarne con 
più calma; comunque, ieri 
c'è stata una decisione da par¬ 
te del prefetto di Agrigento 
che lascia allibiti: si è deci¬ 
so di concentrare tutti ì pa 
teli nelle mani di due vice- 
prefetti; un prefetto anche a 
Sciacca. Questo, per sosti¬ 
tuire nell’opera di soccorso le 
tre amminìstraziom di sini¬ 
stra di questi centri che fino¬ 
ra sono le uniche — soprat- 


tuitr» a St-Jan.i — a forniri. 
a"]] ^campati un a.iKo clTIca- 
cc e ti .'npi-'-tivo. 

Il =tnator«- Cipilla c: h.a dt-t 
to’ • E' vergognosi. .\llc pft 
p'/lazioni che chiedot.o pine 
'I nsp'jnde ini lando pre¬ 
fetti! I. 

E‘ una vtxch.a sto.-ia Un'al 
tra stor.a vecchia quanto Tal 
luv lOne dei ’W a F'irenze c 
que.'ta: una cocfperativa raven 
! nate ha inviato a .Santa Ma.' 
g'n».nta Ik-lice una squadra d; 
op-’-rai. con una nspa. p» r 
cont.'ibuire all opera di rimio 
zinne delle mact r.e. per rt-cii 
pe-.'are i vivi c i morti. Ma la 
squadra c ferma da 24 ore. 
ri’")?! iriizréirc i 

n perché nessuno dei fd:'. 
genti » presenti ha voluto M- 
sumersi la respon^abil.ta ri. 
dare Tautorizzazione allo 
scavo. Le autocolonne dei m.- 
litan gira.TO per queste st.’-ade 
senza sapere be.ne do-, e an 
dare, non conoscono i per¬ 
corsi. non hanno carte topo 
grafiche- 

Palermo infine. Nel ta.'dv 
pime.'iggio macchi.ne c>»n al 
toparlanti giravamo per la c.t- 
tà cercando di trartq’j;Hi7.7a.'-- 
la popolazione. Ma la gente, 
già dalla ta.-da mattinata, sta 
di nuovo fuggendo; h.i pau.'a 
della notte, ha paura di n'jove 
scosse, ha paura d: rcsuire 
intrappolata nella mo.-sa del 
terremoto. Si riempiono i via¬ 
li della per.feria, i p.vrchi. le 
spiagge. Tende, roulotte, ca¬ 
panne di fortuna e. s.iprattut- 
to. automobili, trasformate in 
luoghi di ricovero. La città 
sta andando verso il < vuoto » 
della notte, resterà deserta, 
inanimata; i passi dei rari 
passanti — giomali.sii o po¬ 
liziotti di ronda — rimbomba¬ 
no nelle strade, i semafori se¬ 
guitano a segnare rosso gial¬ 
lo verde per una città abban¬ 
donata. 

Cesare De Simoiw 
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I silenzi della TV 
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La disperazione di migliaia di fuggiaschi 


sperduti ed abbandonati senza aiuto 

1 > ■ . ■ ■■ — ■■■,. . - 

Come naufraghi 
hanno alzato 
bandiera bianca 

Sempre le stesse invocazioni: «Non si è visto nessuno» • «Viviamo così 
da 3 giorni» • Buche scavate in terra per dormire e iegna raccoita nei bo¬ 
schi - «I picciriddi stanno murenno» - Le madri sì lanciano contro i soldati 
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Dal nostro inviato 

GIBELLINA, 17 
Trecento metri fuori dei pae¬ 
se si dimenticano t?ià i morti. 
Lassù, fra le macerie, vi sono 
ancora decine e decine di cada¬ 
veri, Forse ancora qualche fe¬ 
rito sta disperatamente invo¬ 
cando soccorso, sepolto dalla 
coltre di sassi. Ma qui, a tre- 


cano bandiere bianche. All'arri¬ 
vo .spuntano fuori imrowLsa- 
mente dieci, venti, cinquanta 
ixirsone. Sono appunto quelli di 
cui nessuno si ricorda. « Quelle 
bandiere sono deoli stracci che 
abbiamo messo noi. così /orse 
qualcuno ci vedrà, maoari dal- 
Velicoltero — dicono subito —. 
Siamo sbandali, siamo finiti qui 
fuooendo. ma qui non è arrivato 


cento metri, quello spaventoso nessuno a darci una mano e ni- 


disastro è già alle spalle: qui. 
Istante iier istante, si svolge 
l'altra non meno spaventosa 
tragedia, quella dei profughi, 
delle migliaia di persone ac¬ 


uiamo cosi da tre oiorni... ». E 
indicano le buche scavate nella 
terra e ricoperte di stoppie e 
fascine dove hanno pas,sato ieri 
la notte e dove passeranno anche 


che ha perso tutto, casa, la- giare... > ripetono, e le vecchie 
* propri cari contadine, che finora non hanno 
Gente che scuote desolata- aperto bocca, mormorano < I jne- 

tes^ quando qualcuno ciriddi stanno murenno... ». Non 

n possiamo fare molto per loro. 

«o^oiito cercare di rassicurare 
' *oro Cari. Alcuni cl pregano di 
telefonare a Palermo, una ra- 
_ li romana che era in visita 


contadine, che finora non hanno 
aperto bocca, mormorano < I jne- 


sto, con fierezza, nascondono 
dietro il viso pieno di mille ru¬ 
ghe, la nuova disperazione, la 
tremenda condanna di essere 
costretti a ricominciare dacca¬ 
po. l'angoscia di piangere i pro¬ 
pri morti. Per questo l vecchi 
si limitano a scuotere il capo 
quamio qualche giovane grida 
che li hanno traditi, abbando¬ 
nati. Soltanto uno. con uno sfor¬ 
zo che gli si legge in viso, si 
avvicina al giornalista, chiede 
una sigaretta. Poi. mentre avi¬ 
damente le dita afferrano il pac¬ 
chetto. le lacrime cominciano a 
solcare il viso, la vergogna lo 
vince e lo fa andar via di corsa 
mentre i singhiozzi gli scuotono 
il petto. 

Marcellò Del Bosco 



GIBELLINA — Le chiamano tendopoli: sono solo miseri rifugi in aperta campagna. Coperte rimediate fra le macerie, un brano di stoffa per ripararsi dalla brina e dal gelo, presi d'assalte 
da intere famiglie 


tremito dell'ultima scossa, e la 
fame, il fretido. la sete, il do¬ 
lore che in questi giorni l'han¬ 
no schiacciata. Gente che sol¬ 
tanto oggi ha inghiottito un 
boccone caldo, ha ricevuto una 
cojierta. E. sembra incredibile, 
ringraziano il cielo di que-sta 
« fortuna >. accettano con negli 


dei parenti chiede di avvertire 
i suoi a Roma, un operaio ci dà 
un telegramma da spedire a 
Francoforte, poi. tutti, ripetono 
lo stesso drammatico appello: 
< Se vedete qualcuno, le auto¬ 
rità. ditegli che siamo qui... ». 
Lo diremo, ma ci risponderanno 


Incredibile lentezza nella distribuzione a Palermo 


mtuiiuiia», ufJL'ULUiiiLi tuli IlL'Mli ^ __• • 

occhi un lampo di gratitudine “T'?*' 


questi aiuti che avrebbero do¬ 
vuto avere da giorni. E forse 
non hanno torto: il dramma dei 


Sulla strada so ne trovano tan¬ 
ti altri di questi gruppi, tutti 
abbandonati, isolati da quei pae- 


fluii iiuiiiiu luiiu» 11 ulixiiiiiia uet _• ^ i. 

profughi infatti, non è soltanto ® 


di quelli che sono riusciti a 


soltanto a pochi chilometri di 
distanza. Venti li troviamo a un 


STIPATI IN DEPOSITO I SOCCORSI ! 


raggiungere la tendopoli, ve ne ® 

sono altre migliaia, molte mi- 
gliaia. che sono immobilizzati 

nei campi, nei pressi di caso- “'r/® rifugiati II. 

lari diroccati, senza cibo da fr^S n ’ 

tre giorni, e senza che nes- ^ 

suno Io sappia. Sono isolati dal /cn-ouia . qu e-sfo è tutto laiu 
resto del mondo, .non hanno vi- ‘>'1 uomo. E pd. 

sto nè colonne di soccorso, nè ^Rfiiunge che non possono bere. 


IIV. IIU I_____ .4 4 * !• 4 

la vecchia camionetta del cara- non possono avvicinarsi alla ci- 


binierl. 

Nessuno è andato a cercarli. 


sterna traballante e come sem¬ 
pre tra loro ci sono tanti barn- 


voouiiv/ c«iii.i(fww «4 \,uivaiii« • # t C* / t 

nessuno finora ha pensato di 

organizzare una ricerca di tutti sponsabdità esplode rabbiosa- 
questi contadini. E sono tanti: niente 1 uomo — me rtr sarei 
gruppi di cinquanta, di cento andofo lontano... fuon della Si- 


persone che si sono ritrovati 
vicino ad un silos, o un depo¬ 
sito, che dormono nei rifugi 
scavati con le mani nella terra, 
pensando disperatamente cosa 
dare da mangiare domani ai 


cilia... ». La sua rabbia impo¬ 
tente è anche la nostra, mentre 
cerchiamo di ridargli un bricio¬ 
lo di fiducia. Ma intorno non c’è 
che la stessa miseria, la stessa 
desolazione. L'uno dietro l'altro. 


bambini se non le erbacce. Ci snidano lungo la strada de¬ 
hanno visti e ci si sono preci- erniari crollati, muc- 

pitati intorno, urlandoci ango- di rovine. Nessuno ha anco- 


sciati una sola, terribile frase. 
< Se vedete i soldati, i carabi¬ 
nieri. avvertiteli che siamo qui, 
che stiamo morendo... ». 


ra cercato fra quelle macerie, 
anzi chissà quando ci arrive¬ 
ranno. 

Fra questo scenario di dLstru- 


Si. U problema ' del fug- «««e s« ar/iva Ano alla tend^ 
giaschi, di quelli che si sono P®'* mlestita ai piedi di tJ'TCL 
salvati ma che hanno perso Ana. Si arriva mentre i soldati 


tutto è veramente spaventoso. 
Non si hanno neanche delle 


stanno smontando le tende, 
mentre decine di profughi si 


cifre certe: sono sparsi qua e sono già a\'viati lungo la strada, 

là. duemila a Mazara del Val- e altre centinaia stanno racco- 

lo. 3200 ne abbiamo ritrovati phendo quelle poche, povere co¬ 
ncila tendopoli di Gibellina. al- riusciti a salvare 

tre migliaia sono sparsi in de- dal disastro prima di allinearsi 

cine di accampamenti, di case lungo la via in attesa dei ca¬ 
coioniche. E poi, appunto, ci mion che li porteranno lontano, 

sono quelli di cui le autorità * Dopo le ultime scosse di que- 

ignorano persino resistenza. E sto notte qui non ci vuole stare 


sono soprattutto questi ultimi 
ad avere disperato bisogno di 
questo soccorso che non arriva. 


nessuno — mormorano i soldati 
— la terra tremava, tutti sem¬ 
bravano impazziti, così ades.so li 


che sembra ormai soltanto una | spo.stiamo un chilometro più in 


amara beffa. 


là. Il terreno è lo stesso, ma 


Generosamente i primi veri psicologicamente si .sentiranno 
soccorsi li stanno organizzando più sicuri... ». Fino all'alba nel- 
gli abitanti di molti dei paesi Taccampamento vi erano 3200 
siciliani alcuni dei quali pure fuggiaschi di Gibellina. di Sa- 


duramente colpiti dal sisma. 
In molte piazzette stamane so- 


laparuta. Cam.poreale. 

Poi. al sorgere del sole, 600 



Centonove granatieri giunti sul Canguro Rosso nell'isola hanno ricevuto l'ordine 
di attendere - Dovevano trasportare nei centri più colpiti tende, viveri, coperte, cu¬ 
cine da campo, serbatoi per l'acqua potabile -1 militari stessi criticano i ritor¬ 
di della mobilitazione - Intanto pervengono drammatici appelli da ogni parte 


stavano le auto dei privati, che sono fuggiti: nessuno è riuscito 
si prodigavano per raccogliere a trattenerli. Con mezzi improv- 


il possibile: qualche scatola di 
formaggio, qualche pagnotta, 
abiti e coperte. 


visati. hanno raggiunto le p:à 
vicine stazioni ferroviarie, hanno 
preso d'assalto i treni, sperando 


Nostro servizio 
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Addo! lo Tende, viveri, coperte, cuci- 

vr ne da campo, serbatoi per l'ac- 

_ , ^ qiw potabile, generatori elet- 

f|a| l^ntniflltA trici. ambulanze ed automezzi 

UCI vvillllUIV giunti da Napoli sono rimasti 

bloccati per diverse ore in una 
nAr I^MCCIcfOHTn caserma dell'esercito a Paler- 

pUS I IlaalmScnAII mo. IJ viaggio dei soccorritori. 

partiti ieri notte da Napoli, si 
cnnifMPin ^ concluso (almeno per il mo- 

- SHnllliriU mento) qui. Prima di giungere 

a destinazione. Ordini superiori 
^1 . hanno bloccato i 109 granatieri 

Ql VlCfnnni di sardina che erano partiti 

nella prima mattinata di ieri da 
Cittadini, una tremenda svm- Roma i quali, con tutte le at- 

tura ha colpito numerosi centri trezzature, avrebbero dovuto 

delle province di Trapani. Pa- raggiungere le zone terremi^- 

lermo. Argento, centinaia di momento in 

feriti affluiscono negli ospiedali cuj scriviamo tutto è ancora 

siciliani. fermo nella caserma generale 

Il nostro Comitato, che ha prò- Cascino: è pomeriggio inoltrato 

mosso in queste settimane con ® completa- 

— j- - 1 . 1 -_ mente quando la marcia per 

grandi nsultati la campala raggiungere i luoghi maggior- 

per la raccolta del sangue a fa- niente colpiti dalla catastrofe 

vore del popolo vietnamita, chic- dei giorni scorsi sarà ripresa, 
de ai proprìi comitati, in ri- Intanto pressanti e dramma- 
sposta all’appello della Croce appelli continuano a giun- 

rossa, di impegnarsi per inten- j®*\r*^* *^11® 

a; Montevago, Gibalhna. Sala- 

sificare 1 affluenza ai centri di pgruta. Salemi. Partanna. Cor¬ 
raccolta. leone e da tutti gli altri centri 

La nostra campagna, confor- terremotatL 
tata da questo nuovo atto di so-. _ Ho viaggiato la scorsa notte 
lidarietà. riprenderà tra alcu- insieme con il gn^ipo di milF 
ni giorni con l’impegno di s^n- tari ddla caserma di Pietralata 
pre. di Roma. A Napoli rimteroo 


Lungo le strade lo spettacolo I .soltanto che il controllore non 


di gente che sosta sulle cunette, 
per paura di nuove scosse, è 
ormai abituale: ma adesso -so¬ 


li cacciasse, decisi comunque 
ad allontanarsi ad ogni costo 
dai luoghi del disastro. Gli altri. 


no rimasti li soltanto le donne i rimasti, non hanno forse ncan- 


e i bimbi. Gii uomini infatti 
non possono rinunciare a rac¬ 
cogliere qualcosa, a lavorare. 
In maniche di camicia, sotto il 


che la forza per fuggire ancora. 
Alcuni si aggirano tristemente 
fra i mucchi di masserizie, ma¬ 
terassi. pentole, seggiolini per 


sole abbacinante, zappano, am- bimlK. fornelli, bombole di gas. 
mucchìano fascine, o improvrvi- vah'ge intrecciate di spago, sce¬ 
sane ripari, sotto lo sguardo chi di plastica, manubri di bi- 


delle mogli che, le mani incro¬ 
ciate sul petto, smettono di reci¬ 
tare preghiere soltanto per ri- 


ciclette. tute mimetiche arroto¬ 
late. Ma quasi tutti sono già 
pronti con il fagotto stretto al 


scaldare la minestra ai bimbL petto, sul ciglio della strada. 

Nei pressi dei paesi flagellati in attesa dei camion. Un manto 

dal terremoto ci si avvia per di cupa rassegnazione avvolge 

strade secondarie. C’è un pie- tutto il campo, c Che et resta da 

colo accampamento di militari. fare? Kon abbiamo nessuno... » 

nessuno conosce la zona, e in mormorano, 

un angolo ci sono un paio dì Soltanto oggi, al campo sono 

carabinieri che imprecano. giunti alcuni csmion con dei vi- 

€ SiaiTio rimasti fermi, non pM- veri freschi, e tutti hanno potuto 
siamo andare oltre, non abbia- mandare giù una minestra cal¬ 
mo più benzina... ». E si fa da. Fino a questa mattina ave- 

presto a vedere che quelle stra vano avuto soltanto pagnotte, 

de ancora nessuno le ha per- gal'ette indurite, e qualche sca- 


ei 4 4 1 f u 114 14 ^ _tt 41 IL 41 VJarìetà, riprenderà tra alcu- insieme con il gn^ipo di milF 

MOMTEVAGO - SI fruga fra le rovine. Maiierixie, stracci e fra quegli stracci, quel che resta gj^ con l’impegno di sem- tari della caserrra diPietralata 

di un corpo. Il militar# resta fermo, a segnalarno la presenza alle squadre | pre. ^ Roma. A Napoli rimbarco 

L^impegno del Partito, dei sindacati, delle forze democratiche 

Commovente lo slancio popolare 

Decine di centri di raccolta creati in molte località deirisola — I minatori di CaltanÌMetta 
accorrono a Sciacca per partecipare ai lavori di rimozione delle macerie 


dei mezzi è stato di una rapi¬ 
dità eccezionale e poco dopo 
le 22,30 il Canguro Rosso — 
una nave traghetto apposita¬ 
mente noleggiata dal ministero 
degli Interni — ha lasciato la 
banchina del porto partenopeo. 
A bordo del natante erano state 
sistemate numerose cucine da 
campo, serbatoi di acqua, co¬ 
perte. automezzi e ogni altra 
c^ Indispensabile per alle¬ 
viare. almeno leggermente, la 
immane sofferenza della popo¬ 
lazione siciliana che ha avuto 
distrutta ogni cosa dalla tragi¬ 
ca ed allucinante successione 
di movimenti tellurici. 

Mi sono trattenuto a lungo 
con i giovani soldati nella sa¬ 
letta della nave, mentre erano 
in attesa del pranzo. Ognuno 
era consapevole del triste, du¬ 
ro lavoro che li attendeva in 
terra siciliana. Qualcuno mi ha 
detto: è forse troppo tardi per 
intervenire in quei posti e sal¬ 
vare ancora delle vite umane. 
Ma abbiamo con noi del mate¬ 
riale indispen.sabile per la so¬ 
pravvivenza dei superstiti, che 
lottano contro la fame e la 
sete. 

Mentre discutevamo di que¬ 
ste cose i servizi del telegior¬ 
nale mostravano le terrificanti 
scene di paesi interamente di¬ 
strutti. di abitazioni devcistate. 
di gente davanti ai falò. « E’ 
necessario far presto. È noi 
siamo stati mobilitati con gra¬ 
ve ritardo* mi ha detto un al¬ 
tro giovane il quale (come tut¬ 
ti gli altri con cui ho parlato), 
assolutamente mi ha proibito di 
trascrivere il suo nome. Ha poi 
aggiunto: * E* sperabile che non 
appena a Palermo ì nostri ufti- 
ciali ricevano disposizioni ben 
precise e immediate. Per ora 
regna una confusione indescri¬ 
vibile: nessuno di noi sa dove 
è diretto e □ modo come equi- 
pag^rsi. .Abbiamo portato con 
noi tutto, dagli stivali alle ma¬ 
schere antigas >. 

n nostro colloquio è finito 


Offerte per 
i sinistrati 
dall'Italia 
e dall'estero 

Un Centro logistico è stelo 
organizzato nel comune di Sa¬ 
lemi a cura dell’XI Comando 
militare territoriale della Sici¬ 
lia. I.a scuola servizi di Ctem- 
miviariato militare di Àladda- 
lonì ha inviato nelle zone col¬ 
pite R5 mila razioni energetiche 
e 6000 razioni di viveri. 

Una speciale compagnia Tra¬ 
smissioni si è recate in Sicilia 
con personale degli aeroporti 
militari di Roma e Rimini. E’ 
entrate nelle operazioni di soc¬ 
corso anche la motonave della 
Marina militare Vesuvio; sulla 
Stromboli sono giunti in Sicilia 
una sezione per disinfezioni e 
100 tonnellate di viveri. 

Su due aerei messi a dìspo^ 
sizione dairaeronautica milita 
re americana sono state cari¬ 
cate cucine da campo deH’eser- 
cito italiano e autocarri. 

(Tontinuano intento le inizia¬ 
tive di enti, banche e associa¬ 
zioni. L’ENP.AS ha stabilito un 
contributo straordinario di IM 
mila lire per gli iscrìtti che 
abbiano avuto morti o feriti 
gravi in seguito al sisma. Of¬ 
ferte sono state inviate a cura 
ddi'.Associazione nazionale fra 
gli istituti autonomi per le case 
popiriari. deH ENAL. delle co¬ 
munità israelitiche in Italia; la 
Centrale del latte di Napoli 
ha inviato a Trapani ventimila 
litri di latte a lunga conserva¬ 
zione. 

n ministero del Tesoro ha In- 


t^^ S%u5u X I Sicflia un isprt. 


avrebbe trovato pi^ soltanto 
in un deposito di 

Anche ^Paleraio - dove sia- 1? n t 

mo intorno alle 8 - le opera- 2 *2 

Tinnì Hi 4 te.nPo snnn «l'^posto che le Operazioni di 


Dalla Bostra redazioM 

PALERMO. 17. 


licbi di pane, viveri ed altri fola, altri allmentL 

generi di conforto stanno per n primo carico di pane alle 

partire per Contessa Entelli- popolazioni affamate di Santa 


glonale la somma di due mi- 
UonL 

I sindacati lavoratori dlpen- 


cor^ ba^ addentraci per toletta. I v^ti non sono an- ^ i-niue* ina finora Itml- zo caldo per 800 persone sfol- ta wii-na messo a disposi- animo dei cinquemila minatori genio aue quau esprune u piu 
qualche chil^tro e si trov^ wa amvatijim can^ pieno ^ late ^al vicini centri colpiti, rione della organizrwiMie re- Scillanl dipendenti della So- profondo cordilo e la più 

SrSSS rSeKel nostro GU ammtoistratori democrati- - - Sùmisl. del sinistrati riva soUdarieU della sua or- 


mwTTiorano. Ancora una volta i soccorsi na, tamporeaie e wanair^ 

Soltanto oggi, al campo ^ ^ Ho gjato si sono rivelati Intorno ai camion cte 

giunti alcuni csmion con dei vi- , ^ inefficiMiti Servono partono, centinaia di cittadini 

veri freschi, e tutti hanno potuto ini-H-ia di braccia per estrar- vogliono dare la loro offerta; 

TOn^re giù una minestra cal- ^ ancora in vita sotto le portano soldi, coperte e pane, 

da. Fmo a qu^a mattina ave- ,nacerie di Gibellina, Monte- A Sciacca, le locali organiz- 
vaiw av^o pianto pagnotte, Santa Ninfa. Occorrono zazioni della CGIL e della Le 

^ SSri. coperte, me^cinali. pie ^ ^ 


na. Camporeale e Barrafran- I Ninfa è arrivato ieri dal co- | denti delle scuole professionali 


remoto ». La rhmlcme sarà 
presieduta dal compagno Pao¬ 
lo Bulalini. 

n comitato direttivo reglona- 


ca. Intorno ai camion che mune di Lascari, in provincia regionali hanno deciso di de le dellUDI ha emesso un co- 

partono, centinaia di cittadini di Palermo, per iniziativa del volvere una giornata di sti- municato in cui è detto: a La 

vogliono dare la loro offerta; sirxlaco e del segretario co- pendio per ogni dipendente a Associazione donne siciliane 


munale della amministrazione i favore dei sinistrati. 


A -«irtarra, le locali oTganlz- democratica iti Santa Ninfa. 


vive il dramma delle popola- 


I sindacati minatori I zioni cosi duramente colpite 


zazioni della CGIL e della Le- 1 La Federazione di Catania j CGILCISLUIL hanno deciso dal terremoto nelle province 


ga hanno predisposto un pran- ha già raccolto mezzo milione, di devolvere lire 2JS(ìO per o- *11 Palermo, Trapani ed Agri- 
zo caldo per 8(» persone sfol- La CGIL ha messo a disposi- gnuno dei cinquemila minatori genio alle quali esprime U più 


* Siamo di Santa Ninfa: i muri 
tremavano, siamo scappati e ci 
siamo ritrorali tpii... ». E i soc¬ 
corsi? < Non si è visto nes¬ 
suno... > è la risposta. la stes¬ 
sa. sconsolante, drammatica, 
che si ripeterà per lutto il 


si ferma nella strada, e alcuni 
soldati cominciano a scaricare, 
a portare tutto in una tenda. Ma 
le donne non vogliono, non pos¬ 
sono attendere, c Abbiamo solo 


remotati è quello del nostro Gli ammlnistraion oemocrau- 
partito dei sindacati, e di tirt- ci di San Giuseppe Jato e San 
te le forze democratiche. Cen- Opirrello ^ 

tinaia di rranpagnl sono ira- ta Ninfa 500 litri di vino, cdn- 
necnati nelle zone scosse dal que quintaU di pane, un trat- 


Abbia;;;;; ^ ^tl ndle dai que quintali di p«ìe. un traL 

questo addosso* urU una don- sisma, le forze popolari sono lore- _ 

na. scuotendosi U vestaglietta mobilitate per U soccorso al «prative 


Solklorìetà 
dei coanmisti 


ed hanno invitato I minatori I K«jiD^one, 


del settore privato a fare al¬ 
trettanto. 


Rivolge, quindi, un vivo ap¬ 
pello a tutte le organizzazio- 


viaggia il più anziano del | che la ricopre e lanciandosi, in- sinistrati. 


edilizie di Palermo sEdilcoop* 


gruppo, un contadino, esplode sieme ad altre diea. vmo il D® Caltanlssetta, settanta mi- ha Inviato una ruspa e 

d’improvviso: « Non c* hanno camion. Riesce a strappare del- natori, accedendo un appello scpiadra di operai alla volta di 


dato niente, nè latte, nè da 
mangiare, nè coperte. Sono por¬ 


le magliette, dei calzini, una 
sciarpa, prima che 1 carabinieri. 


della CGIL, sono partiti alla Gibellina. 


BELGRADO. 17 
D comitato centrale della Le- 


volta di Sciacca per parteci 


In provincia di Trapani, a { ga dei comunisti jugoslavi ha 


rati i vigài una volta e cì I a forza, riescano ad allontanarla. 1 pare ai lavori di rimozione Mazara, a Val d’Erìce, Pace- | cori tdegrafato al comitoto I del terremoto. 


hanno detto che toro dovevano Due sorelle, con gli occhi ar- l delle macerie. 
fare altre cose... », Ma almeno Tossati di lacrime. le laUira la- I Oggi, dal Q 


qualcuno li ha cercati, ha 
scntto i loro nomi nelle liste 
di sinistrati, dei bisognosi? No. 
ripetono. Non si è listo nes¬ 
suno. anzi erano andati anche 
a cercare qualcuno che lì 
aiutasse. 

Si va ancora più all’interno: 
MDO tre magazzini su cui spie- 


cerate dal freddo, e dal ventai, 
si stringono in un abbraccio, 
per paura che qualcuno voglia 


delle macerie. co e Castelvetrano, si sono co- centrale dd P(3: c In occasione 

Oggi, dal Centro di smista- stitulti comitati popolari uni- del catastrodco terremoto in 

mento della delle Coope- tari per la raccolta di socoor- Seflia, delle grandi penh'te di 

rative di via Oreto, a Paler- si. Già sono partiti 1 primi ali- vite umane e dei danni mate¬ 

rno, sono partiti un camion menti. 


I ri«HnraH region a li dipen- i movimenti femml- 

denti ESA aderenti alla CGIL, “jU per una generosa opera 
CISL e un,, accogliendo l'in- ài soccorso e di solidarietà. 
Vito delle proprie organizza- «Rivolge lo stesso invito a 
zioni nazionali hanno deciso di tutte le donne di Sicilia per- 
invitare il perronale a sotto- cbà oggi dimostrino lo stesso 
scrivere una fornata di sti- slancio di una solidarietà co- 
pendio a favore dei sinistrati me sono state capaci di fare 
del terremoto. mi momenti in cui gravi tra- 


Anche a Palermo — dove sia¬ 
mo intorno alle 8 — le opera¬ 
zioni dì sbarco sono state effet¬ 
tuate rapidamente; e quando 
la colonna degli automezzi è 
stata pronta per partire, l'or¬ 
dine di dirigersi sulla caser¬ 
ma ha stupito tutti quanti. So¬ 
no trascorse più di otto ore dal 
momento del nostro arrivo: e 
il materiale giunto con D Can¬ 
guro Rosso è sempre in depo¬ 
sito. 

Giuseppe Marìconda 


Commosso messaggio 
di Waldeck Rochet 
al compagno Ungo i 


1 compegni ungheresi hanno gedie si sono abbattute sulla 
deciso & inviare, per mezzo nostra terra. 


51 moroenu m eia gravi tra- P.ARIGL 17. 

^e ri sono abbathite sulla n compagno Waldeck Rochet, 
***!?*_. .. . segretario generale dri Partito 

c L Associazione donne rid- comunista francese, ha cori te- 


separarle. Nessuna si lamenta, con mille pacchi viveri per 
impreca o si dispera. Da sem- Montevago e Santa Margberl- AU’àeroporto di Trapani sono gliete i'espresrione del nostro 

pre sono abituati ad essere vìt- u Belice: due camion con 500 arrivati oggi tre aerei militari vivo cordojglio e della commos- 

time della loro miseria, a con. pacchi viveri e 300 coperte carichi di generi inviati dalle sa solidarietà con voi e fl po¬ 
tare solo sulle loro forze, a so- ciascuno per Castelvetrano e cooperative emiliane; portano polo italiano io questa grande 


enti. rìaU che hanno colpito le popo- 

Un altro centro a Sicoliana. lazlonì di quelle regiooì. acco- 


della segreteria regionale • L Associazione donne rid- comunista francese ha rósi te- 
CGIL, viveri, coperte e mezzi liane mette a disposiziaDe tut- legrafato al compagno Luigi Lon- 

varl di assistenza. ta la sua or gan i zz a zi one e la go: «n ti indirizza e ti 

Intanto per domani la FMe- sua sede (via àiariano Stabi- prega di trasmettere alle popo^ 

raziooe di Palermo ha indet- le 341, telefono 249604, Paler- lazioni vittime della catastrofe 

to tm attivo dttadino sul te- mo) al servizio delle popola- siefliana la nostra commossa 

ma: a Estendere ed intenslfl- rioni colpite condoglianza e i nostri senti- 


prawivere con niente. Per que- | Santa Ninfa. Altri camion oa- • latte, fonnaggio, carne In 


tragedia». 


care le iniziative per aiutare 
le popolarionl colpite dal tw- 


Giovanni Ingoglia 


condoglianza e i nostri senti¬ 
menti fraterni di jKofonda soli- 
darieti». 


soccorso siano coordinate dal 
sottosegretario Gaspari. 

Contmuano le manifestazioni 
di solidarietà dall’estero: dal- 
rinzhilterra sono giunti sedici 
-spe^listi in soccorso. deH'or- 
ganizzazione a.ssistenziale pri¬ 
vata OXF.AN. con due autocar¬ 
ri Land Rover carichi di vive¬ 
ri. Da Bristol sono giunti dodici 
membri della Difesa civile: è 
Fultima missione alTestero che 
compiono, perchè dovranno riL 
minare Fattività di assistenza 
internazionale in seguito alle 
recenti misure economiche del 
governo. 

n presidente De Canile ha 
fatto pervenire un contributo 
personale di 30 mila nuovi fran¬ 
chi (oltre 6 milioni di lire) at¬ 
traverso Fambascìatore france¬ 
se a Roma. Da Malta è partite 
un altro carico di medicinali e 
un contingente di medici vo¬ 
lontari 

.Attraverso la organizzazione 
Charitas intemationalis sono 
stati raccolti aiuti tra le comu¬ 
nità cattoliche della Francia, 
della RFT. del Belgio. Una sot¬ 
toscrizione è stata aperta an¬ 
che dal Consiglio mondiala M- 
la Chiaw Glncvi^ 
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Da tutto il Mezzogiorno partono soccorsi 

in viveri e in denaro 

c 

la 

ra d 

li soli 

idarietà 

pel 

ri 

bSkil 

lia 


CAGLIARI 17. — 

I sardi stanno rispondendo 

generosamente agii appelii di m 

soiidarietà con le popolazioni si- f 

ciiiane colpite dal terremoto. 
Stamane ai Dentri mobili per la 
raccolta del sangue istituiti a — 

Cagliari, Sassari. Nuoro, Carbo¬ 
nio, Iglesias, Oristano e Rosa 

si sono presentati centinaia di 
cittadini. 

Nel capoluogo della regione 
in meno di due ore sono stati 
raccolti 107 flaconi di sangue. I 
dirigenti dell'AVIS contano di 
riuscire a raccogliere almeno 
400 flaconi nell’arco di due 
giorni. I centri trasfusionali de¬ 
gli ospedali civili restano aper¬ 
ti ininterrottamente, mentre i 
centri mobiil (che a Cagliari 
funzionano davanti al municipio. — 
al palazzo della Regione, in 
piazza lenne e nel mercato di t' 
San Benedetto^ sono aperti dal- 
le ore 8 alle 12.30. Domani par¬ 
tirà da Cagliari un aereo spe- 
ciale diretto a Palermo con un 
carico di plasma. Altri due aerei ^ 

raggiungeranno il capoluogo si¬ 
ciliano nei due giorni immedia- f 

tamente successivi. 

Altre iniziative sono in corso. , ^ f 
H pittore siciliano Vincenzo Na- | 

poli, che riesiede da anni a Ca¬ 
gliari, ha destinato ai conter- 
ranei colpiti dal terremoto il j 
ricavato di quattro sue opere 
poste in vendita da una gal- 
leria cittadina. Un pensionato. 
Giovanni Gane.so, ha aperto la 
sottoscrizione di radio Sarde- ^ , 
gna con diecimila lire. L’ammi- 
ni.strazione provinciale di Sas- j» ^ 
sari ha sottoscritto mozzo mi- 
lione. Da Nuoro è partito per '5 
la Sicilia un carico di coperte U 
per lo .stabilimento regionale * 1 
Alas. 

Appelli per i soccorsi alle % i 
vittime sono stati lanciati dal 
prefetto di Cagliari, dai sin- 
daci di Cagliari c Sassari, dal ma 
rappresentante del governo R 
presso la Regione sarda. Un 
nwssaggio della Associazione 
siciliana in Sardegna sollecita ìjm 
aiuti efficaci c rapidi per c le WÈ 
famiglie piombate nel lutto c Bji 
nella miseria >. 

II Comitato regionale del PCI 
ha intanto invitato i compagni 
e i simpatizzanti a prodigarsi 
net reperire aiuti in viveri c 
denari da destinare alle popola- 
zioni siciliane. In primo luogo 
i comunisti sardi vengono chia- 
mati a ri.spondere alla campa- 
gna di sottoscrizione aperta da 
c l'Unità ». 

Domenica prossima, in occa- 
sione della manifestazione in- 
detta nel teatro Massimo di Cn- HpS! 
gliaii per celebrare il 47.mo an- 
niversario del PCI, il Comitato p?- *»: 
regionale, le federazioni sarde 
e i comitati cittadini apriranno 
ufficialmente la campagna di i* 
sottoscrizione in Sardegna. „ 


TARANTO. 17. 

Anche a Taranto va svilup¬ 
pandosi la nobile gara per aiu¬ 
tare in tutti i modi le popola¬ 
zioni siciliane colpite dal terre¬ 
moto. L’ammini.strazione comu¬ 
nale ha deciso lo stanziamento 
di un milione di lire. Anche il 
Consiglio comunale di Mandu- 
ria nella seduta di ieri ha de- 
ci.so un aiuto sostanziale che 
sarà deliberato in occasione 
della prossima seduta di giunta. 

Un anonimo cittadino ha posto 
a disposizione di una famiglia 
siciliana tra le più gravemente 
colpite una casa colonica nuo¬ 
va, dicci capi di bestiame e un 
deposito di foraggi. Anche nelle 
sezioni del PCI va sviluppan¬ 
dosi questo nobile movimento 
di solidarietà. Tutti i compa¬ 
gni sono impegnati nella rac¬ 
colta di indumenti e denaro da 
inviare alle famiglie terremo¬ 
tate. La sede dell’UDÌ provin¬ 
ciale sta preparando una in¬ 
tensa attività con diverse ini¬ 
ziative per aiutare concreta¬ 
mente le popolazioni siciliane. 

Anche l’università popolare 
ionica si sta adoperando per la 
raccolta di denaro. 

In provincia df Caltanissetta 
è iniziata la gara di solidarietà 
verso le popolazioni colpite dal 
terremoto. Alla testa di questo 
sforzo è il Comune rosso di 
Riesi dove su iniziativa delia 
Amministrazione comunale e 
con la partecipazione di altre 
forze sono stati già raccvdti tra 


Foggia: i lavoratori pagano le conseguenze del maltempo 

/ 


Licenziamenti nei cantieri edili 
Neanche i braccianti trovano lavoro 


l'Unità / giovedì 18 gennaio . 1968 


Cagliari: per l'occupazione degli alloggi CEP 


Denunciati 128 

. f • 

capi famiglia 
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Un vicolo di Taranto vecchia con le case malsane e prive di servizi igienici. Vi abitano ancora 
centinaia di famiglie 

Toronto: drommo per 132 copifomiglio disoccupoti 

«Abbiamo la casa ma non 
possiamo pagare l'affitto» 

L’IACP ha assegnato loro gli appartamenti ma nessuno dei beneficiari 
è in grado di far fronte al canone perchè sono quasi tutti senza lavoro 


icrii^d oivivivca vw* •••• ^ 

ziative per aiutare concreta- Cdolìarì 

mente le popolazioni siciliane. __ 

Anche l’università popolare 
ionica si sta adoperando per la MSiiifrtriz 

raccolta di denaro. IflinMlOrc 

In provincia df Caltanissetta 

è iniziata la gara di solidarietà SCI1IOCCIQIO 

verso le popolazioni colpite dal 

terremoto. Alla testa di questo _ ^ 

sforzo è il Comune rosso di fifl unfl frflnCI 

Riesi dove su iniziativa della ***" ■■ 

Amministrazione comunale e 

con la partecipazione di altre CAGLI.ARI, 17. 

forze sono stati già racoedti tra Un gravissimo incidente sul 
la popolazione viveri, indù- ia\-oro. nel quale ha trovalo 


menti e sangue. Ieri sera da 
Riesi sono i»rtili i primi soc¬ 
corsi; 4 camion di coperte, ma¬ 
terassi e uno di viveri, otto li¬ 
tri il sangue già raccolto ieri 
sera. Con le somme raccolte. 
500 mila lire, sono stati acqui¬ 
stati generi alimentari. 

Gli zolfatari del bacino mi¬ 


la morte un operaio, si è ve¬ 
rificato stamane nella minie¬ 
ra di Ballao. Dopo le ore 8 
tre minatori erano intenti ai 
lavori di sistemazione della 
volta di una gallerìa. Ad un 
tratto si è staccato un bloc- 


nerario di Caltanissetta sono | co di materiale che ha inve- 


impegnati ad approntare squa¬ 
dre di soccorso: quelli delle mi¬ 
niere di G^sedungo e Tummi- 
nelii sono già partiti con un 
pullman alla volta delie zone 
terremotate accompagnati da 
un tecnico, fomiti di tute, d- 
metti, lampade e di tutta l’at¬ 
trezzatura necessaria per rimuo¬ 
vere le macerie. Alla miniera 
Trabia Tallarìta hanno raccolto 
700 mila lire con le quali sono 
stati comperati viveri (carne 
in scatola, latte, pane ecc.) e 
già inviati alle zone terremo¬ 
tate. 

Inoltre stanno preparando una 
squadra di soccorso che stasera 
partirà per le zone terremotate. 

-Andie 1 minatori delle mi¬ 
niere Trabooclla stanno prepa¬ 
rando una squadra dì soccorso 
che partirà in serata. 

n gruppo consiliare comuni¬ 
sta di Caltanissetta ha chiesto 
la convocazione straordinaria 
e urgente del Consiglio comu¬ 
nale. La Giunta dd (Comune 
di Caltanissetta ha deliberato 
ieri sera un aiuto di un mi¬ 
lione di lire e l’accoglimento 
di gruppi di bambini sinistrati; 
inoltre ha deciso di convocare 
per oggi una larga assemblea 
nell'aula consiliare per costi¬ 
tuire un comitato cittadino di 
solidarietà pro-terremotati for¬ 
mato da tutte le forze politi¬ 
che e sindacali. 

R Comune di Niscemi ha con¬ 
vocato una riunione del Consi¬ 
glio comunale in seduta straor¬ 
dinaria s urgente per decidere 
li hiiiiatiTe da prendere. 


stilo in pieno l'operaio An¬ 
tonio Melis. Gli altri due com¬ 
pagni di lavoro sono rimasti 
leggermente feriti. 

E’ stata aperta subito una 
inchiesta per raccertamento 
delle responsabilità. 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 17. 

A 132 famiglie sono state as¬ 
segnate. nei giorni scorsi. dal¬ 
l'Istituto autonomo case popola¬ 
ri. altrettante abitazioni realiz¬ 
zate nel quartiere CEP della 
Salinclla e costruite in base alla 
legge 403. con contributo dello 
Stato. Le 132 famiglie die hanno 
usufruito delle nuove abitazioni 
abitavono precedentemente in 
case composte in gran parte di 
una sola stanza e sprovviste di 
ogni servizio igienico e dell'ac¬ 
qua potabile. 

Ora le 132 famiglie sono an¬ 
date ad abitare in un quartiere 
nascente con strade larghe, edi¬ 
fici moderni e case composte in 
prevalenza di tre vani. Ma v’è 
un particolare di estrema impor¬ 
tanza che gli assegnatari hanno 
valutato attentamente esaminan¬ 
do tutte le gravi conseguenze 
da esso derivanti. Si tratta del 
fìtto mensile. Un canone da im¬ 
paurire anche gli assegnatari a 
reddito fisso e che si poro in 
concorrenza con gli stessi ca¬ 
noni di alloggi privati. E l'ei^ 
tità del canone è ancora più 
scandalosa se si pensa die le 
abitazioni sono tutte a locazione. 
Si pensi: L, 24.495 mensili! 

Una cifra esagerata e prati¬ 
camente proibitiva per le 132 


famiglie i cui capi famiglia la¬ 
vorano solo saltuariamente e 
con salari bassissimi. 

R. L.. uno degli assegnatari, 
qualche ora dopo la consegna 
ddle chiavi ci ha detto: « Sono 
disoccupato da ben 6 mesi e 
chissà sin quando lo sarò. Nei 
momenti fortunati di lavoro rie¬ 
sco a guadagnare solo dalle 70 
alle 80 mila lire mensili. Una 
cifra assolutamente insufficiente 
per le esigenze della mia fa¬ 
miglia. composta di otto per¬ 
sone. Figuriatnod se posw sot¬ 
trarre 25 mila lire per il solo 
fitto. Pertanto se la situazione 
ddla mia famiglia ha subito 
miglioramenti dal punto di vi¬ 
sta igienico è ancora peggiorata 
economicamente ». 

5L F., con moglie e dnque 
figli: cSoTK» stato costretto ad 
accettane l’assegnazione per per¬ 
mettere ai miei bambini di vi¬ 
vere in un ambiente igienico. 
Ma Q problema dd fitto mi as¬ 
silla continuamente. Non so se 


Proteste di lavoratori a 
San Severo • 400 disoc¬ 
cupati in più a Foggia 
Il prefetto rifiuta ogni 
aiuto - Il governo deve 
intervenire 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 17. 

Non accenna a risolversi la 
grave siluazione determinala, 
in provincia di Foggia, dal 
maltempo dei giorni scorsi. 
Migliaia e migliaia sono i la- 
voratori che non trovano, an¬ 
cora oggi, una occupazione. 
A Sansevero, forti proteste di 
disoccupati si sono avute 
presso l’Amministrazione co¬ 
munale di centro sinistra. La 
neve dei giorni scorsi ha qui 
paralizzalo ogni attività lavo¬ 
rativa. 

I cantieri edili sono com¬ 
pletamente fermi. I braccian¬ 
ti non trovano lavoro e la 
disoccupazione è in continuo 
aumento. L’Amministrazione 
comunale di centro sinistra 
travagliata, per altro, da una 
profonda crisi interna per via 
di contrasti, è risultala inca¬ 
pace di garantire, in questa 
difficile situazione, qualsiasi 
via di sbocco per la grande 
massa di lavoratori che chie¬ 
dono lavoro. Persino VECA è 
stato costretto a respingere 
■n«—^ proprio di questi giorni, mi- 
gliaia e migliaia di richie- 
ste di aiuti. 

^ Negli altri comuni della 

provincia, le condizioni di vi- 
fa dei lavoratori non sono dif- 
ferenti: ovunque si chiede la- 
VOTO ed assistenza. A Foggia, 
è notevolmente aumentata, in 
questi giorni, la disoccupazio¬ 
ne. Anche qui. il settore del¬ 
l’edilizia è completamente 
fermo, L'Amministrazione co¬ 
munale non sa conte far fron¬ 
te alle continue richieste di 
aiuti che vengono avanzate 
dai lavoratori. 

In questi ultimi 4-5 gior¬ 
ni, sono stati licenziati, da 
varie imprese edili, oltre 400 
operai che sono andati ad in¬ 
dossare le già vertiginose ci¬ 
fre dei disoccupati. L'ECA 
non dispone di fondi per elar¬ 
gire contributi straordinari. 
Questa mattina, numerosi la¬ 
voratori si sono recati in 
Prefettura per chiedere un 
sussidio, e sono stati respin¬ 
ti dai funzionari i quali han¬ 
no affermato che il prefetto 
non dispone di fondi finan¬ 
ziari straordinari. 

Dai Comuni deila provincia 
pressante e drammatica è la 
richiesta di sussidi e di stan¬ 
ziamenti straordinari. Ci fro- 
viamo di fronte veramente 
ad un periodo in cui si rende 
indispensabile un concreto in¬ 
tervento del governo per al¬ 
leviare lo stato di disagio dei 
lavoratori della Capitanata; 
ma il governo pare sordo a 
queste richieste. 

Un operaio edile foggiano 
ci ha detto questa mattina: 
€ Nei giorni della nere, alVVf- 
ficio di collocamento rispon¬ 
devano che. per il maltempo, 
non era possibile istituire can¬ 
tieri di lavoro. Passata la 
neve, ci hanno risposto che 
con le piogge era impossibi¬ 
le soddisfare le nostre richie¬ 
ste di lavoro straordinario. 
Ora che c’è il sole, ci rispon¬ 
dono che non hanno i fondi 
per^ questi cantieri straordi¬ 
nari. C’è soltanto da dire che 


la cifra per cui mi sono impe¬ 
gnato. Di certo so comunque che 
al costo del fitto dovrò aggiun- 


noi. La verità è che rum sa¬ 
pendo come affrontare que¬ 
sta situazione, cercano ogni 


Spaccatura tra DC e PSU 

Il centrosinistra 
in crisi a Molfettn 

Il sindaco ha ritirato le deleghe agli assessori 


MOLFEHT.A. 17 
n centF(»inistra di Molletta 
è in crisL H sindaco demo- 
cristiano ha ritirato le de'e- 
ghe a tutti gli assessori (la 
DC ha 18 seggi in Consiglio 
comunale), mentre il rèU. 
ugualmente responsabile di 
questo fallimento, diiede 
nuove eiezioni. Sia la DC che 
il PSU cercano cosi di sot¬ 
trarsi alle responsabilità po¬ 
litiche conseguenti a qu^o 
fallimenta 


L’aspetto grave di questa 
crisi sta anche nel fatto che 
essa si svo'ge al dì fuori dd 
Consiglio comunale che non 
è stato ancora investito nem¬ 
meno dal provvedimento di 
revoca delle dele^e agli as¬ 
sessori. reso dal sindaco de. 
n PCI, che ha indetto una 
pubblica manifestazione per 
i prossimi giorni, ha chi^o 
la convocazione urgente dd 
Consiglio comunale. 


spese circa i trasporti, la scuo¬ 
la, ecc. ». 

Su questo tono di lamentde. di 
improperi abbiamo registrato 
numerosi altri interrenti. Ma 
non v’è rassegnazione. G. C ci 
ha detto: c Non possiamo sop¬ 
portare senza far niente questo 
grosso scandalo. Ci rhmiremo. 
ci consulteremo e vedremo di 
concordare un piano comune dì 
azione che possa permetterci di 
diminare questa grossa ingiu¬ 
stizia ». 

Ma non finiscono qui i disagi 
delle famiglie assegnatarie. Il 
qua^ere pur abitato da alcuni 
mesi da altre famiglie, pur pron¬ 
to da circa 6 anni, è ancora 
completamente sprovvisto di 
tutte le attrezzature sodali che 
s«^ le componiti indispensa¬ 
bili per mi tenore di vita real¬ 
mente dvile. E" un quartiere 
mal collegato alla dttà. Una so¬ 
la linea urbana con frequenza 
di corse a volte di tre quarti 
d’ora è insuffidente per le esi¬ 
genze dd complesso in continua 
espansione. L'assenza dd merca¬ 
to impone ad ogni assegnatario 
di raggiungere quotidianamente 
i centri rionali della dttà con 
grave perdita di tempo e di 
denaro. 

E* un quartiere bisomma in 
cui sì erigono solo palazzine, un 
edifido scolastico dementare ed 
una parrocchia. 


Cullo 


La segreteria 
della sezione 
« A. Gramsci » 
di Pescara 


PESCARA. 17 

Si è riunito il 12 gennaio u.s. 
il Comitato direttivo della se¬ 
zione del PCI < A. Gramsci », 
che ha provveduto ad eleggere 
la nuova segreteria. Airunani- 
niità è stato eletto segretario 
il compagno Ezio Ventura. 
Fanno parte della nuova segre¬ 
teria i compagni Andrea Di Do- 
mizio. Ciro Manna, .Antonio 
Pecchioli e Roberto D’Albennio. 


Taranto: convegno 
del PCI sul porto 

TARANTO, 17. 

€ Taranto e il porto »: è que¬ 
sto l’argomento che sarà trat¬ 
tato nel corso del convegno cit¬ 
tadino indetto dal comitato cit¬ 
tadino del PCI. 

La manifestazione avrà luogo 
sabato 20 alle ore 17 nel salone 
della Federazione comunista. La 
relazione introduttiva sarà svol¬ 
ta dal compagno on. Nino D’ip- 
polito. 


CAGLIARI 


Primo successo dei 
portuali avventizi 



CAGLIARI — I portuali avventizi manifestano In via Roma 
per rivendicare l'immediata apertura del ruoli 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 17. 

I lavoratori occasionali del porto di Cagliari, che nei 
giorni scorsi avevano scioiierato c manifestato per le strade 
(iel centro cittadino, rivendicando l’applicazione del decreto 
del Presidente della Repubblica .sulla istituzione del ruolo 
deiravvcntiziato, hanno ottenuto un primo importante suc¬ 
cesso. 

Le autorità portuali, in una lettera invinUi al sindacalo 
della CGIL, affermano che « ò stata completata la raccolta 
degli elementi per la definizione del ruolo avventizi ». Pur¬ 
troppo, € il ruolo non è stato possibile sottoporlo ali’esanie 
del Consiglio del lavoro portuale a causa della indisponìbi 
lità di alcuni membri ». Le autorità portuali hanno comunque 
assicurato che < il problema sarà trattalo nella prossima 
riunione, con precedenza assoluta su tutte le altre questioni ». 


Interpellanza urgente 
dei consiglieri comuni¬ 
sti al sindaco - Le fami¬ 
glie si sono barricate 
nelle case occupate 


Al Comune di Lecce 


Centrosinistra 
senza programma 


Lecce 


Presenti in griunta alcuni d.c. delle 
vecchie coalizioni di centro-destra 


Rottura 
tra medici 
e IMAM 


LECCE. 17. 
Il malcontento dei lavo- 


Dal nostro corriipondente 

LECCE. 17 

Con un rìtaido di 5 anni sul 
resto d’Italia e nonostante le nu¬ 
merose ripetute falbmenLari 
esperienze registrate. Lecce lia 
da ieri sera, per la prima vol¬ 
ta, una amministrazione comu¬ 
nale di centro sinistra. £’ pre¬ 
sieduta dal sindaco de. avvo 
calo Pietro Lecciso ed è com¬ 
posta da tre assessori de., due 


• ratori della provincia di Lee • socialisti e un repubblicano (i 


ce assistiti daH’lN.AM, che 
ormai da una settimana sono 
costretti alla assistenza far¬ 
maceutica < indiretta ». sta 
raggiungendo punte di grave 
esasperazione. Sono ormai 
otto giorni che migliaia c 
migliaia di lavoratori sono 
obbligati ad acquistare con 
danaro contante quei medici¬ 
nali che invece spetterebbe¬ 
ro loro dì diritto, senza la 
corrcspoiKione di alcuna 
somma di danaro. Invece. !a 
morosità dell’INAM nei con¬ 
fronti dei farmacisti conven¬ 
zionati e la con^uente agi¬ 
tazione di questi ultimi, han¬ 
no determinato una situazio¬ 
ne che diventa sempre più 
insostenibile. 

D'altronde, l’attuale perio¬ 
do è fra i peggiori della sta¬ 
gione invernale, specie se si 


supplenti sono un de. ed un so¬ 
cialista). 

.A distanza di oltre due mesi 
dalle elezioni amministrative, 
dopo una gestazione lunga e tra¬ 
vagliata che ha impegnato i tre 
partiti della coalizione, non c c 
la elaborazione di un program¬ 
ma politico amministrativo. 

Ma se è vero, come afferma 
il vecchio adagio che il buon 
giorno si vede dal mattino, bi¬ 
sogna dire che la amministra¬ 
zione di centro sinistra luccnna 
non sarà certo delle migliori. Lo 
si vide dal modo stesso in cui 
questa amministrazione vnene al¬ 
la luce. Sarebbe stato infatti 
auspicabile che. nel presentarsi 
di fronte alla popolazione e al 
consiglio la nuova maggioranza 
avesse sentito il dovere di espor¬ 
re fin dal primo momento i suoi 
intendimenti e la sua piattafor- 


- considera la generale onda- ma programmatica. Così invece 


riuscirò a pagare mensilmente ** stanno prendendo gioco di | “ 


gere necessariamente fe altre j diversità pur di ^Strane * | “ 

«np^ « fra«nnrfi la I *_ «t . I • 


lavoratori. Non ne possiamo 
più. Abbiamo bisogno di la¬ 
vorare per sfamare le nostre 
famiglie ». 

r. c. 


Siracusa 

Il PCI: convocare 
sobito i Consoli 
comonale e provinciale 

I capigruppo consOiari comu¬ 
nisti del Comune e dell'Amini- 
nistrazione provinciale di Sira¬ 
cusa hanno richiesto la convo- 
cazicfie straordinaria e urgente 
defie rispettive assemblee per 
coordinare c dirigere l’inter¬ 
vento solidale della città e della 
provincia a favxire delle popo¬ 
lazioni della Sicilia occidentale 
gravemente colpita dal terre¬ 
moto. 


Mino Fretta 


FOGGLA, 17 

Oggi n compagno Antonio Nar¬ 
ciso, ragioniere della Feder- 
coop, è diventato padre p«“ la 
torà volta. Al pkxx^ Rosario 
vadano gli augiòi della nostra 
redaziocie. 


ta influenzale che ha colpito 
il paese. Nel Salento, interi 
centri abitati sono stati op¬ 
piti da vere e proprie forme 
epidemiche stagìonalL E’ il 
caso di Rulfano. nel Capo 
di Leuca. dove Q sindaco — 
su proposta deU'ulficiale sa¬ 
nitario — ha disposto persi¬ 
no la chiusura di tutti gli 
istituti soolasticL E* in que¬ 
sta situazione, già di per sé 
abbastanza grave, che si 
colloca la disputa fra farma¬ 
cisti e IN.AM. Dal canto suo. 
rOrdine dei farmacisti della 
provincia di Lecce accusa 
l'ente mutualistico di insen¬ 
sibilità e di assenza di vo¬ 
lontà nel mantenere gli im¬ 
pegni troppe volte assunti. 

Comunque, chi fa le spese 
per tutto questo, sono i lavo¬ 
ratori e cioè coloro i quali, 
in tutta la faccenda, non 
hanno alcuna responsabilità 
in quanto mensilmente paga¬ 
no fior di quattrini 

La CGIL, dal canto suo, 
ha reclamato l'urgente solu¬ 
zione della vertenza, mentre 
è qv^i certo che venerdì 
prossimo nei C^xnuni del bas¬ 
so Salento si svolgerà uno 
sciopero di protesta. 


E' noto 
Giuseppe Figo 

CAGLLARI, 17 

La casa del com(»gno pro¬ 
fessor Giampaolo I^ga. capo¬ 
gruppo comioiista al Consilio 
comunale di Gonnesa. è stata 
allietata dalla nascita di un bel 
bambino, al quale è stato im¬ 
posto il nome di Giuseppe. Al 
neonato, al padre ed alla ma¬ 
dre signora Marinella Gaggino 
i vivissimi auguri dei comuni¬ 
sti di Gonnesa e della reda- 
zfcxie deiri/nitd. 


non è stato: con un procedimen¬ 
to tanto burocratico quanto poco 
democratico i partiti della coa¬ 
lizione sì sono limitati alle po¬ 
che parole del sindaco. Lo stesso 
Lecciso ha addirittura tentato di 
mortificare il libero dibattito 
con la scusa, quantomeno bana¬ 
le. che Tori g. non contemplava 
altri argomenti re non quello 
drfla elezione degli organi am¬ 
ministrativi. Com’.rique su sol¬ 
lecitazione delle minoranze di si¬ 


nistra Lecciso si è impegnato a 
convocare entro breve tempo 
una nuova riunione del consiglio. 

In o^i caso anche a proposi¬ 
to degli uomini che compongono 
la nuova giunta molto ci sarebbe 
da dire. Fra i rappresentanti 
della DC figura ancora una volta 
un tal Teresio Marano già as- 
ressoro ai Lavori pubblici in una 
amministrazione dell’epoca de 
gli .scandali edilizi lecces:. 
^mpre per !a DC figura inoltre 
l’avv. Bruno Tamburrano ex mo¬ 
narchico e attualmente conver¬ 
titosi afi'istituto repubblicano. 

E’ con questi tipi di perso^ 
naggi per i quali i! « po'ere » è 
di gran lunga la cosa più im¬ 
portante, qualunque sia la sua 
natura politica. I*SU e FRI. 
anche essi non certo immaco^ 
lati, si accingono a collaborare 
Ieri centro-destra; oggi centro¬ 
sinistra: la DC non 'i rinnova 
neppure negli uomini. 

Eugenio Manca 


Tre fratelli morti 
per esalazioni 
d'ossido di corbonio 


TRAP.ANI. 17 

Tre fratelli. Calogero. Carlo 
e Nicolò Lentini. rispettivamen 
te di 20 19 e 17 anni, di Mar¬ 
sala. che abitavano nel vicolo 
.Mare Chiaro 5. sono morti per 
esalazioni di ossido di carbonio 
emesse da un braciere nma.sto 
acceso mentre dormivano. 


I l Dalia nostra redazione 

I CAGLIARI. 17. 

1 I capì famiglia denimciati 

I per la occupazione abusiva 
I degli appartamenti del nuovo 
'j quartiere CEP .sono salili a 
I 128. Centinaia di uom'ni, don 
ne e bambini si trovano ora 
y" I barricati nello case, c non 
* intendono andarsene. 

I «Siamo stanciii di vivere 

I nei ‘-ottani e nelle case pe 
I ncolanti dei vecchi quartie 
I ri. S<' le autorità derideran 
no di sfrattarri, atiliiamo 

I tutti deciso di arcampirci nel 
centro della città davanti al 
I numieipio »: così continuano a 
1 dieluarare le madii. 

I Stamane una di“Ie‘ga/inn(' 

I di consiglieri coiminali del 
. l’CI comixistii dai compagn' 

I .Aido Manca. Eiirie » Montai 
Francesco Macis e Alfrc* 

I jj,, i;j ^ recata tra le 

Roma I famiglie « allusive » p^r un 
I esame diretto della situa? o 
I ne. Al tc'rmine dc'lla iierma 
I nenza nella zona il grupno 
I comunista si è riunito eci ha 
deciso di presentare al sinda 
I Magistris una inter- 

strade indlan/a urg<Mte. Secondo il 
lecreto i ppj |.j principale del 

ruolo I ];, occupa/ùine dei 14-1 .no 
e sue- I partamenti del quartiere CEP 
I da parte di. altrettante fami 
H-* I cittadini cagliaritani è 

lecita I dovuta alla politica sin qui 
’• Fur- seguita dal comune e dal go- 
esanic | verno di centro sinistra 
ponibi I , j| ripedersi di episodi del 
lunque • genere' — .sostengono gli in¬ 
issima I teriH'Ilanli — indica Io stato 
tinnì ». di assoluto disagio e di to 

__ _I tale indigenza in cui versa 

no larghi strati della popola 

__ zione di Cagliari, e sottolinc'a 

la grav'tà del problema della 
casa nella nostra città ». 
.ecce « Accanto a fenomeni spe- 

_ culativì sulle aree, che prò 

vocano un continuo aumento 
dei canoni di locazione tra 
i più alti delle città itnlia 
nc. si registrano a Cagliari 
fasce di disoccupazione v sol 
loccupazinne cronirn. I reddi- 

a ti .sono del tutto inadeguatì' 
.sif’chè permangono le condi¬ 
zioni dì inlollcrabile abitabi 
lità di interi rioni c borga 
te ». 

delle . L’amministrazione romima- 

le non prende provvedimenti: 
^StrS anzi, è a.sscntc da qualsiasi 

iniziativa intesa ad avviar' 
a .soluzione il prnb'oma ♦lei 
legnato a jj, p.-isa. Infatti, nei nuattm 

ron-i?ii*rf attuale am 

minìstrazionc di centro sinì 

npongono ™niune non ha co 

i sarebbe struifo un solo vano. In più 

esentanti si verifica (come si può co 
una volta statare attualmente nel quar 

» già as- t'orc CEP) che il comune non 

ici in una provvede in tempo alla si 

*^*^cces^ stcmazianc dei servizi nei 

•a inoltre nuovi agglomerati sorti nella 

IO ex mo- periferia cittadina ad inizia 
; conver- tiva di altri enti, 
licano. Pertanto il gruppo del PCI 

li persa ha proposto al sindaco di 

lo’ere » è * predisporre un piano orga- 

più im- nfcQ (jj intervento ricl comu- 

' ^ settore della edilizia 

e 1 RI. popolare ». contemporanca- 

mente ad < una iniziativa dì- 

.aborare retta ver.so gli .strati meno 

I ^ntro- abbienti delia città ». 

1 rinno.a j compagni Macis. Montal- 
do. Marica e Anlinoro hanno 
inoltre chiesto quali « passi 
il sindaco abbia compiuto o 
intenda compiere per risolve- 
vx?re il problema creato dal¬ 
ia occupazione dei 144 appar- 
lamenti dtl CEP. sia per ,sod- 
"Om disfare la esigenza di allog- 

, gi degli occupanti maggior- 

DIII 1 mente bisognosi, sia per fa¬ 
re salve, le legittime aspet- 

pIiahia assegnatari ». 

lHuniQ II nostro partito ha inoltre 
deciso di eseguire tra i cosl- 
detti « abusivi * un sondaggio 
tivamen esigenze di eia- 

di Mar- nucleo familiare, allo 

cl vicolo scopo di sottoporne i risultati 

lorti per alla attenzione del consiglio 

carbonio comunale e della giunta. 


Sardegna: davvero gli imprenditori non hanno colpe? 

La Regione e gli omicidi branchi 


Gli « omicidi bianchi » si sus¬ 
seguono nei cantieri, nelle fab¬ 
briche e nelle miniere deil'Jsola. 
ma per Fassessore regionale al 
Lavoro, on. Giagu, ogni cosa 
procede per il suo giusto verso, 
anche in questo campo. 

A ViUacidro. nel cantiere edi¬ 
le Bonna, avviene un incidente 
sul lavoro, un operaio rimane 
ucciso. Il consigliere comunale 
comun’sta on. Andrea Ragg o 
presenta una interrogazione ur¬ 
gente chiedendo che venga aper¬ 
ta una rigorosa inchiesta per 
accertare gli eventuali respon^- 
biU. e Fon. Gialli, dopo aver in¬ 
viato i suoi funzionari a parlare 
con i dirigenti dei cantiere (non 
con gli operai, né con i loro 
rappresentanti: badate bene!) 
risponde che « il dipendente de¬ 
ceduto è stato investito da un 
blocco di terra staccatosi im¬ 
provvisamente dona parete di 
una cava >; e cosi conclude: 
€ E* stato l'operaio a portarsi 
aU’intemo della cava, contra¬ 


riamente alle disposizioni im¬ 
partite dai dirigenti del can¬ 
tiere ». 

n lavoratore ha commesso una 
imprudenza ed ha pagato dura¬ 
mente con la vita: ecco d senso 
della risposta delì'asscssore. La 
sua mente non è neppure sfio¬ 
rata dal dubbio che Fincidente 
sia accaduto per altre cause, 
ben p-ù gravi: per esempio: i 
padroni del cantiere Si erano 
ben guardati dal predisporre 
adeguate misure di sicurezza, 
come impone la legge. 

Comunque. Q PCI ha svolto un 
altro tipo di indagine, presso i 
lavoratori di VQlacidro, ed ha 
appurato che Foperaio deceduto 
era stato comandato a lavorare 
nelle cave in cui ha trovato la 
morte, e non ri si era recato 
« spontaneamente, contravvenen¬ 
do alle disposizioni ». 

ET stata giusta, quindi, la cri¬ 
tica del compagno Raggio; otR 


respingendo Vinvito ipocriio ri- 
xKÀto dalFassessore de che pro¬ 
tende dagli operai una non ben 
definita < coscienza antinfortuni¬ 
stica », ha aimostrato come gran 
parte degli incidenti siano do¬ 
vuti al sistema di sfruttamento 
della manodopera praticato nei 
cantieri. 

Purtroppo, la Giunta reg oriate 
DC-PSV non è in grado di do¬ 
cumentare questa realtà; né 
sente la esigenza di una inchie¬ 
sta suWttpplicazione della legge 
antinfortunistica e sula /unzio¬ 
ne degli organi cui spettano com¬ 
piti di rig'lanza e di confro’Io. 
AU’asse.ssorc competente, — per 
senfirzi la coscienza a posto — 
ba.sta il rapporto burocrat co 
dell’Ispettorato. 

In quanto ai padroni, chiusa 
la pratica < infortuni > è bene 
che passino a nuovi appalti, ma¬ 
gari con finanziamenti a fondb 
perduto della Regione sardm. 






















